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U TRAGEDIA CINESE A Pechino restano forti focolai di protesta, manifestazioni a Shanghai e in altre città 
_ C'è chi parla di morte di Deng Xiaoping. Bush sospènde le forniture militari alla Cina 

la carneficina il caos 
i di rivolta di reparti militari contro l i Peng 

Quel che Pechino 
ci insegna 
M A S S I M O O'ALSMA 

S ono ore terribili di angoscia e di dolore per la 
tragedia della Cina. Per chi. come noi, non 
aveva esitalo a schierarsi dalla parte degli stu
denti e del popolo, per chi ha visto in quello 

^ ^ ^ straordinario movimento di massa una speran-
^^mmm za di democrazia e di liberta, le immagini dei 
carri armati che mitragliano ragazze e ragazzi inermi susci
tano un profondo disgusto, rabbia, una radicate ripulsa, 
Che senso ha la polemica meschina che cerca di isolare e 
di colpire il Pei? Non vedete che la reazione popolare, le 
manifestazioni, gli scioperi in ogni parte del nostro paese 
vedono in prima fila migliaia e migliaia di militanti comu
nisti^ come sarebbe pensabile questo, se il Pei non aves
se radicato nella coscienza di milioni di lavoratori italiani 
l'idea che non c'è socialismo senza liberta e democrazia7 

Si chiede al Pei di prendere atto che la tragedia cinese 
aegna il fallimento dell'Ideologia e del sistema comunisti. 
Per la verità ti fallimento e la insostenibilità di sistemi auto
ritari quali quelli in atto nei paesi del cosiddetto «sociali
smo reale*; la Inaccettabilità della teoria della «dittatura 
del proletariato» e del partito unico, sono per noi evidenti 
da gran tempo. Ciò che avviene oggi in Cina conferma in 
modo drammatico la crisi profonda di quei modelli di so
cietà e di Stalo. Ed è anche l'Indicazione che la via d'uscita 
da questa crisi non può consistere esclusivamente nella 
realizzazione di riforme economiche, nell'apertura alla ini
ziativa privata e ai capitali stranieri. Ma anzitutto in una ri
forma radicale di quel sistemi politici nel senso della de
mocrazia, della liberta, del riconosicmento dei diritti indi
viduali e colleUlvl.Questo giudizio non è una improvvisa
zione di oggi, è un tratto costitutivo della identità del Pei. 
(«'approdo di un lungo, travagliato e coraggioso processo 
Morffo nel quale ci siamo liberati di ogmgiustificazionl-
smp verso quei regimi] di ogni condizionamento, esprus-
l i o m di una scelti di campo del passato. Nel nostra ulti
mo Congresso abbiamo delineato il volto e le idee di que
sto nuovo Pel. Un partito per il quale il socialismo coincide 
con il pieno dispiegamento della democrazia politica, par
tito della liberta, elèi diritti, della non-violenza In quanto 
tale, forza Integrante della sinistra democratica e socialista 
dell'Europa occidentale E interesse nostro, cosi come di 
tutte le forze di progresso dell'Occidente, che nella lotta 
aspra e difficile che si è aperta nel mondo comunista, le 
forze innovatrici che spingono nel senso della democrazia 
prevalgano sui vecchi gruppi conservatori al potere. 

A nche ciò che accade in Cina è una espressione 
drammatica di questa lotta, Di una lotta che ha 
diviso lo stesso partito comunista cinese. Gli 
studènti di Pechino hanno compreso benissl-

^ ^ ^ ^ mo da che parte stava il Pei, in questi giorni. 
mmm^ Nelle ore che hanno preceduto la repressione 
e il massacro, sulja piazza Tian An Mcn si è letto della soli
darietà di Occhetto, non di quella dell'on. Forlani.E come 
si può tollerare, ora che I carri armati stanno cercando di 
soffocare nel sangue quella speranza che è anche nostra, 
che alla tragedia si aggiunga la beffa meschina di chi, per 
un po' di voti, vorrebbe imputare a noi un concorso mora
le nella repressione? 

SI dirà: fanno il loro mestiere. È vero anctie se fa tristez
za constatare il degrado della politica italiana, Altri uomini 
come Aldo Moro e Ugo La Malfa seppero vedere il cammi
no percorso dal Pel e il nostro radicamento nei valori della 
democrazia e della libertà. A noi comunque spetta il com
pito di lavorare per impedire che la crisi drammatica del 
«socialismo reale* sia usata contro ogni possibilità di cam
biamento, cancelli la speranza di una società più giusta e 
più libera, annulli quelle idee di eguaglianza e di liberazio
ne umana per le quali siamo sortile un compito che richie
de grande coraggio, capacità di innovazione, libertà da 
ogni dogmatismo e continuismo. La tragedia della Cina 
conferma, se mal potevano esservi dubbi, che il destino 
del nuovo Pel si gioca in grande parte proprio MJ questa 
front I U M . 

Dopo una giornata di scontri, di sparì, di uccisioni 
e caos su Pechino è calata una notte di silenzio e 
di buio assoluto. Le sparatorie sono cessate, men
tre si accavallano voci e allarmi: l'esercito sarebbe 
diviso, qualcuno parla di truppe schierate con gli 
studenti in marcia verso la capitale. Altri dicono 
che Deng sarebbe gravissimo o addirittura già 
morto. Bush sospende le forniture militari. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M B U R R I N O 

• • PECHINO La rivolta non è 
cessata, la pace dei carri ar
mati non regna a Pechino* per 
la città è stata una nuova tra
gica giornata di scontri e di 
morti. Gli studenti, lasciata la 
Tian An Men sono raccolti 
nelle università e icn hanno 
tentato un conteggio degli uc
cisi nella repressione: le fonti 
militan avevano informalmen
te parlato di settemila, i giova
ni invece parlano di 2500, an
che se un calcolo è quasi im
possibile. Gli scontri delta 
giornata hanno lasciato nella 
notte il posto ad un silenzio ir
reale mentre il centro della 
città appare oscurato. Sembra 

siano stati gli studenti ad ar
rampicarsi sui lampioni e spe
gnerli per «accecare» i tank e 
le pattuglie dell'esercito che 
presidiano piazze e strade. 1 
giganteschi carri controllano 
gli ingressi nel centro e le 
grandi strade. Molti hanno in
terpretato la loro posizione 
come una conferma alle voci 
che parlano di una spaccatu
ra nell'esercito. Qualcuno di
ce che vi siano reparti «ribelli», 
schierati con gli studenti, in 
marcia verso la capitale. Una 
voce rilanciata da molte fonti 
confidenziali di solito ben in
formate ma che non trova 
conferme tra gli studenti. «Non 
ne sappiamo nulla - è stato 

l'amaro commento di un lea
der della protesta studentesca 
- ma non sarebbe male se si 
sparassero tra di loro». 

Tra le voci incontrollate an
che quella sullo stato di salute 
di Deng: qualcuno lo vuole 
gravissimo a causa di un tu
more alla prostata, altri dico
no invece che sia già morto. 
Voci che si intrecciano alle 
letture politiche tentate in 
questi confusissimi momenti. 
Deng e dalla parte di Li Peng? 
È lui ad aver ordinato l'inter
vento armato o sarebbe una 
vittima della parte più conser
vatrice della leadership cine
se7 E ancora, ci si e hiede, che 
fine ha fatto il partito? Alla te
levisione cinese, a leggere un 
messaggio in cui ci si congra
tula coi soldati per il buon la
voro fatto, non è comparso al
cun dirigente. L'Incarico è sta
to affidato ad un anonimo 
speaker. Il presidente Usa, 
George Bush ha intanto deci-I 
so di sospendere le forniture • 
militari alla Cina. Ma non pte-> 
vede rottura diplomatica: 
•Non è tempo di reazioni 
emotfvei. 

Ondata di proteste 
in Italia Occhetto: 
«Come un golpe» 

M i n i n o HONDOUNO 

• f i BARI In Cina è avvenuto 
un «colpo di Slato* che usurpa 
il nome di «comunisti-. Il se
gretario del Pei, Achille Oc
chetto, a Ban per una manife
stazione elettorale, è (ornato 
sul massacro di Pechino con 
un giudizio dunssimo. Il lea
der comunista prova dolore 
ed incredulità di fronte ad 
un'ideologia che considera 
•diabolica» ogni forma di dia
lettica democratica, di plurali
smo, di opposizione. E ag
giunge, replicando alle «me
schine manovre elettorali» 
condotte in questi giorni in 
Italia, che «le finalità del so
cialismo non possono essere 
mai disgiunte dai Valon uni

versali della democrazia e del
la libertà*. «Non mi sento lace
rato - ha concluso Occhetto -
sono riandato al passato e mi 
sono sempre trovato dalla 
parte di chi combatte contro i 
regimi autoritari, nel Vietnam 
come in Algeria come in Cile». 
Intanto in tutta Italia si sono 
svolle manifestazioni di soli
darietà con gli studenti e gli 
operai cinesi. La segretena 
nazionale del Pei si è molta a 
tutte le organizzazioni perché 
le manifestazioni elettorali 
programmate per oggi siano 
dedicate alla Cina, per chie
dere che venga fermala la fe
roce ondata di repressione. 

A PAGINA 5 Un ciclista attraversa una strada presidiata dai cirri armali 

Disastro 
in Urss 
Gorbaciov 
accusa 
Bai Una esplicita, durissima 
accusa di incompetenza e di 
doto quali cause della imma
ne sciagura ferroviaria avve
nuta sugli Urali è stata lancia
ta ieri da Mikhail Gorbaciov. Il 
leader sovietico, appena nen-
trato dalla zona del disastro, 
ha parlato di fronte al Con
gresso, i cui membn avevano 
seguito alla televisione e sui 
giornali - come tutti domeni
ca in Unione Sovietica - le 
notizie drammatiche prove
nienti da Celiabinsk Invitando 
il Congresso ad aggiornare i 
propri lavori, Gorbaciov ha 
detto «Non possiamo discute
re in queste condizioni senza 
prima denunciare l'incompe
tenza, l'irresponsabilità e il 
malgoverno» ipotesi fra le più 
vicine alla realtà. Un bilancio 
ancora prowisono parla di 
620 morti La tv ha mostrato 
immagini agghiaccianti, che 
hanno suscitato raccapriccio 
e sgomento in tutto il paese 

A PAGINA 7 

In Polpnia i candidati dell'opposizione conquistano tutti i seggi disponibili 
Bassa la percentuale dei votanti. Walesa preoccupato per possibili contraccolpi 

Schiaffi) al Poup, Solidamosc stravince 
Trionfo di Solidamosc, oltre le previsioni. I polacchi 
hanno dato ai candidati dell'opposizione più del 
90% dei seggi al Senato. Solidamosc conquista al pri
mo turno l'intera quota del 35% alla Dieta. Cancellati 
quasi tutti i candidati della coalizione di governo. 
Walesa invita alla moderazione: «Cerchiamo l'unità 
per riformare il paese». Il Poup ammette la sconfitta: 
«Non abbandoneremo la via della democrazia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

G A B R I I L B f t R T I N I T T O 

Lech Walesa 

aa i VARSAVIA. È stato uno 
schiaffo al Poup. I dati non so
no ancora ufficiati ma ormai 
non ci sono dubbi Soltdar-
nosc ha stravinto, le pnme 
elezioni libere della Polonia 
hanno dato un trionfo all'op
posizione Quasi tutti i seggi 
del Senato e della Dieta (nel
la parte per cui M volato) so
no andati ai candidali dell'ex 
sindacato fuorilegge, che han
no ottenuto dappertutto per
centuali supenori al 50% Vi
ceversa ì candiditi del partito 
comunista al potere sono stati 
sconfitti clamorosamente, for
se nessuno di loro arriverà in 
parlamento, Dalla disfatta non 

si sono salvati nemmeno ì n-
formisti. Rakowski, Kisczck, 
Czyrek, gli artefici della demo
cratizzazione, i protagonisti 
della tavola rotonda e on Soli
damosc che aveva portato a 
queste pnme elezioni libere. 

Il portavoce del governo ha 
ammesso alla televiiione la 
sconfitta* «Vi è stato un voto 
per noi negativo - ha dichia
rato - Era un nschio insito in 
elezioni democratiche e noi 
l'abbiamo accettato» Ha però 

ammonito l'opposizione' «Do
vranno assumersi la corre
sponsabilità della stabilità di 
questo Stato*. Ora già affiora
no i primi timori. Anche Lech 
Walesa ha espresso questa 
paura: «La bocciatura clamo
rosa è una cosa pericolosa 
perché crea i presupposi! del
l'instabilità politica, bisognerà 
trovare una soluzione e la 
stiamo cercando». 

Solidamosc aveva invitato i 
suoi sostenìton ad appoggiare 
anche i candidati del Poup 
progressisti.' Ma la gente 
(quella che ha votato, visto 
che le astensioni hanno rag
giunto il 38%) non ha voluto 
saperne. Ha cancellalo tutti i 
candidati governativi in una 
sorta di vendetta contro il pò* 
tere. Il partito comunista rima
ne però alla guida dello Stato 
grazie al 65% dei seggi che si 
è nservato. Ma il plebiscito per 
Solidamosc cambia ora tutto 
nella vita politica polacca. 

A PAGINA 7 

«Ora più che mai 
il dialogo» 
commenta Genemek 
BBl VARSAVIA, «lo penso che 
resti spazio per un dialogo so
lido, conveniente alla Polonia 
e all'Europa, che assicuri la 
stabilità pur net cambiamen
to». Bromslaw Geremek, uno 
dei più prestigiosi intellettuali 
polacchi, consigliere di Soli
damosc, a fianco di Walesa in 
tutte le battaglie, commenta 
cosi ì risultati elettorali, senza 
trionfalismi per i) travolgente 
successo aei candidati del sin
dacato, ma anzi con la preoc
cupazione di sdrammatizzare 
la sconfitta del Poup, in nome 
della stabilità del paese e del 

proseguimento del dialogo; 
«Siamo pronti - precisa Gere
mek - per una grande coali
zione nformatnce, di cui la tà
vola rotonda è stato l'avvio. 
Condizione è che l'acconto si 
(ormi attorno ai grandi temi: 
riforma economica, democra
tizzazione dello Stato, indi* 
pendenza dei magistrati». Qe-
remek spera che non ci sor», 
all'interno del Poup, un «col» 
DO di coda» dei conservatori: 
dopo il trionfo di Solidamoae, 
un nomo indietro sarebbe 
impossìbile. 

A PAGINA T 

Otto morti nella calca. Scontro ancora aperto per la successione 

Folla in delirio per Khomeini 
Oggi i funerali dell'ayatollah 

? VTT^i+A ì «AU-OMONTAU 
Domenica 11 giugno con riJhità 

Nel quinto 
anniversario 
della scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
dr Enrico Berlinguer 

Un libro 
di 160 pagine 

giornate 
+ libro 

Lire 2.000 

BBl Delmo popolare per 
Khomeini Milioni di iraniani 
hanno reso l'estremo omag
gio alla salma dell'Imam, av
volta in un sudano bianco, 
E osta nella moschea di Mosal-

i, nella zona settentnonale 
della capitale. Nella calca so
no morte otto persone e più 
di cinquecento sono rimaste 
fente «Khomeini seguiremo il 
tuo sentiero* proclama un 
enorme striscione. I funerali si 
svolgeranno stamane. Nel suo 
testamento Khomeini chiede 
al popolo di unire tutte le for
ze per dar vita «alla più forte 
poteva mondiale». E critica 
duramente i paesi arabi mo
derati e filo-occidentali, e in 
particolare l'Iraq Intanto è 
stato reso noto che la nuova 
«guida* spirituale. Ali Khame-
nei, 6 slato eletto dal Consi

glio dei saggi con 60 voti su 
74 Ma la scomparsa dell'I
mam è destinata ad acuire la 
lotta per il controllo politico 
del paese Khamenei. che non 
è neppure ayatollah, e visto 
da tutti gli osservalon come 
una figura assolutamente tran
sitoria La vera successione, si 
dice, ora si apre tra il figlio di 
Khomeini, Ahmad, custode 
dell'intransigenza religiosa e 
lo «squalo» Rafsanjani. prag
matico capo delle forze arma
te e speaker del Parlamento, 
candidato unico alle elezioni 
presidenziali di agosto 11 pre
sidente Usa Bu;>h nel frattem
po, si dichiara pronto, pur di 
riavere gii ostaggi che sono in 
Libano, a nvedere la politica 
amencana nei confronti dell'I
ran 

A PAGINA 0 

Cattolici, rinunciate all'unita 
Bai In un momento partico
lare del dibattito politico, O-
uiltà cattolica interviene con 
un suo editoriale La rivista dei 
gesuiti rileva che è venuta me
no la centralità del partito de
mocristiano non perche si in
traveda il declno elettorale 
della De, ma per motivi politi
ci infatti, i cambiamenti inter
venuti a sinistra, nei comuni
sti, nei socialisti e tra i cosid
detti laici, hanno reso super* 
flua la funzione di garanzia 
svolta dalla De dal 1947 ad 
oggi D'altra parte, aggiunge 
l'editorialista padre De Rosa, 
l'alternativa di sinistra è lonta
na perché socialisti e repub
blicani la avverebbero soltan
to con i comunisti in posizio
ne subalterna e secondana, 
mentre il Pei non vuole e non 
può svolgere un molo del ge
nere Per il prossimo futuro, 
dunque, è prevedibile uno 
scenano diverso una conflit
tualità continua tra i parliti «di 
governo» e una ;>iù sorda e la
tente contrapposizione tra toh 
ci e cattolici Quest'ultima divi
sione, sul piano elìco, civile e 
politico, è per De Rosa la novi
tà che si annuncia in Italia, il 

polo laico e, sembra di capire, 
il Psi e la sinistra, si va qualifi
cando per una sordità alle ra
gioni e ai valon dei cattolici 
che npropone vecchie divisio
ni e lacerazioni 

C'è da dire, anche a pre
scindere dal mento che si 
sentiva il bisogno di una rifles
sione di fondo in una orgia di 
commenti che ha sommerso 
tutti nei giorni scorsi «i seguito 
di un test elettorale lillipuzia
no Ed è una nflessione non 
scontata, e neanche comoda, 
che menta di essere npresa e 
sviluppata 

Sta diventando coscienza 
comune il fatto che. venute 
meno divisioni ideologiche e 
«di campo» radicali, la lotta 
politica in Italia si perpetua a 
livcli di spartizione di potere e 
di puro mercato di scambio. 
ciò, anche perché i suggelli di 
questo mercato politico sono 
sempre gli stessi. Singolar
mente, stanno acquistando 
consapevolezza di ciò propno 
molti setton di quel mondo 
cattolico che pure, con una 

CARLO C A R O I A 

Democrazia cnstiana in buo
na salute «elettorale», dovreb
be ntenersi pago e soddisfatto. 
In realtà, questi setton cattolici 
vivono una autentica e cre
scente contraddizione perché 
il consolidamento della De la 
nduce paradossalmente ancor 
più a macchina di potere che 
contratta e gestisce con gli al-
tn partner di governo la condi
zione per la mutua sopravvi
venza. 

Questa condizione politica, 
di «negazione dei valon» e di 
declino etico, non è accettata 
da gruppi, organizzazioni, 
personalità cattoliche ed ec
clesiastiche non è accettata in 
sé, e non è condivisa per le 
sue conseguenze future. Que
sti gruppi ed organizzazioni 
vedono, infatti, un poco più in 
là nel tempo la omologazione 
totale dell'Italia a quei sistemi 
tecnocratici che, commisti alla 
vischiosità del clientelismo na
zionale, lutto comprano e lut
to vendono in una spirale 
inarrestabile 

Senonché. ed é questo il la

to scomodo di una certa nfles-
sione che si va sviluppando in 
area cattolica (e non solo tra i 
gesuiti), essi non vedono a si
nistra, e spesso nemmeno nei 
comunisti, quella sponda, 
quel punto di riferimento, quel 
referente che - fuon dei tradi
zionali schieramenti politici -
possa avviare concretamente 
un discorso su una alternativa 
all'esistente Vedono, in altre 
parole, una onda lunga «laici-
sta» che corre il rischio di som
mergere, o appannare, un pa-
tnmonio di idee, esperienze, 
organizzazioni, che potrebbe
ro invece naccendere speran
ze e creatività in fasce sociali e 
dentro ogni settore politico 

Quanto ci sia di vero, e rea* 
le, in questa sensazione e in 
questi convincimenti, non è 
Tacile dire. Soprattutto da par
te di chi cerca di dare all'im
pegno politico un nuovo oriz
zonte ideale ed etico, si può 
(e si deve) controbattere che 
la realtà è diversa. Eppure, se 
anche il card Martini invita al
l'unità politica - che vuol dire, 

nessuno si illuda, democristia
na - dei cattolici, dopo una 
impietosa analisi e una severa 
eruca del «degrado dei partiti* 
(di tutu i partiti, a cominciale 
dalla De), dovrà pur'esserci. 
anche & sinistra, un nono, irri
solto del rapporto- «un un 
mondo ideale, attento »4rns> 
bile al nuovo, ma anch^,delu-
so e, in-alcuni viotgjìgty, fru-

Viene da rhìfirjrnHIriuiii 
ma se certe bantajviJMe pio 
o meno incoiisaptwjj||nu>le 
tra le forze polrtfch«v;r)#óprio 
nell'epoca del tramUrto-dele 
ideologie, non J t r a ^ c g r e -
Burnente più conciai Intera*-
si. E se non sia rrecesww, por 
mettere a nudo que^ìni t te». 
si, riprendere c h i a r o * torte 
quel rapporto e quel confron
to (anche e soprattutto da 
parte comunista) con Ornella* 
rea cattolica che corre 11 « . 
schto di restare ingabbiala 
dentro la De, o più semplice
mente di vagare isolata e pott* 
tteamente afona, magari tra 
episodiche, seppur freqiremì, 
lamentazioni sulla «addita del 
valon» 

"ir r. 



multa 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Tian An Man 
GIANNI CUMULO 

C 'è tanta amarezza, sconcerto e rabbia dentro 
ciascuno di noi per te immagini terrìbili che dal
la Cina arrivano in queste ore, direttamente nel
le nostre case. Qualcosa di simile la nostra gè-

M M M M nerazione non lo aveva mai veduto e mai vissu
to: non leggiamo un dramma sulle pagine di un 

libro di itoria. Ci scontriamo con la brutalità, la ferocia di 
una repressione che vuole annegare nel sangue una do
manda lincerà di liberta, democrazia, una nuova idea di 
•oclalismo. 

Ieri mattina uno studente romano giovanissimo ci ha 
portato a Piazza del Pantheon la registrazione dell'lntema-
ttonafe cantala In cinese. È il canto che i ragazzi della fian 
An Men hanno intonato fino all'ultimo istante prima che i 
cani armati dell'esercito seminassero morte e distruzione 
atti terreno dove per settimane milioni di ragazzi avevano 
Costruito una proposta ed una speranza. La proposta di 
una società nella quale, come hanno scritto gli studenti il 
13 maggio, giornata di inizio dello sciopero della fame e 
della sete, "la democrazia rappresenti un ideale della vita 
umana quale la liberta e il dlntto». La speranza che un po
lare politico dominato da «una burocrazia corrottali potesse 
estere sconfitto dalla forza non violenta di un imponente 
movimento di giovani. 

Ebbene, a questa speranza ha risposto la gente, il popolo 
di Pechino. Ha risposto con le uniche armi che per giorni e 
glomi tono state adoperate: le parole, ed i corpi, quelli stesi 
•ulta piazza e alimentali con le flebo dopo stenti e fatiche, 
quelli calpestati dai cingoli di mezzi blindati inviati a colpi-
re e spezzare giovani vite. «Non vogliamo morire, vogliamo 
vivere e studiare nel nostro paese con la nostra gente», ave* 
vano scritto poche settimane fa. Avevano convinto le forze 
militari affluite a Pechino. Le cronache raccontano che ra
gazzi dell'esercito e ragazzi de) movimento avevano frater
nizzato. 

E allora quando le parole sembravano capaci di spezza
re le catene di una vecchia politica, la vecchia classe diri
gente che questa politica incarna ha utilizzato reparti di al
tre regioni, con altri linguaggi, incomprensibili per la gente 
di Pechino. 

L'artificio di una stratega di basso profilo è per noi il se
gno del fallimento di quel regime. Giovani militari hanno 
ucciso, massacrato altri giovani, uguali a loro, e perché ciò 
potesse avvenire la follia di chi comanda ha dovuto premu
nirli dal rischio di un dialogo possibile, ed in quanto tale ri-
voluxkmario. Ma allora, nessuna ovvietà si compie a ricor
dare che quella domanda di futuro e d) democrazia non si 
spella, ne si può interrompere con i proiettili del carri. 
Quando milioni di uomini e di donne chiedono l'applica-
clone di valori universali diventa chiaro che quella doman
da non pud essere compressa né mediala, Libertà e demo
crazia diventano valori politicamente vincenti e soltanto 

' una cieca repressione militare può fermarne per un istante 
l'espressione, 

Di fronte a tutto ciò ogni azione di solidarietà diviene ne
cessaria se segnata da una scelta di campo netta e visibile. 
La noslrajale vuote essere: chi ha ordinato quél massacro, 
chi lo ha tollerato, chi prevedendolo non lo ha impedito, 
tutti costoro sono nemici, avversari di qualsiasi logica Uma
na e politica. La condanna del regime che costoro rappre
sentano è chiara e decisa, il loro isolamento intemazionale 
deve essere totale. Quella classe dirigente è lontana da ogni 
nostro sentire, e da ogni nostro pensare È l'opposto della 
nostra ricerca quotidiana, di una nostra idea di socialismo. 
Ed allora la nostra solidarietà non può essere solo testimo
nianza, 

N
oi combatteremo con tutte le nostre energie 
contro quegli uomini; lo faremo con coerenza e 
con un coraggio plasmato e segnato dal corag
gio dei giovani di Tian An Men, Questo abbìa-

^ ^ Ì ^ M mo capito, che i valori ed i principi non sono 
merce, riè il patrimonio di uno Stato, Ma sono 

patrimonio delle persone, degli individui in ogni parte del 
mondo. Lo scontro é ira questi individui e quanti opprimo
no ed annientano questi valori Non scegliamo prima gli 
uomini. Scegliamo e sceglieremo sempre prima le idee. Le 
nostre si chiamano democrazia, giustizia, liberta, un nuovo 
socialismo. Ed allora, con glt occhi pieni di lacrime, ma con 
immensa forza possiamo dire di essere con i giovani cinesi, 
con i ragazzi dell'intìfada, con quelli neri dei ghetti di Sowe-
to e con i giovani di Santiago Non usiamo i nostri valori co
me merce di scambio o mezzo per la cattura del consenso. 

Diventa ancora più forte l'idea di una riforma della politi
ca e la sfida dt un mondo che cambia Tutte le ragazze ed i 
ragazzi della Fgci sono oggi mobilitati per questo obiettivo 
che e t'estremo fondamentale scopo della nostra esperien
za. Facciamo ogni cosa per fermare il massacro. Manife
stiamo la nostra condanna più ferma, la rabbia di quanti 
non vogliono cedere. Piangiamo le vittime cinesi come no
stri compagni di lotta Uno dì loro scriveva: «Ho sempre 
avuto un sogno, una piazza dove gli studenti parlano e si 
autogovernano». Non sappiamo se è morto laggiù a Tian 
An Men. Oppure se si trova ancora asserragliato dentro l'u
niversità di Pechino. Sappiamo soltanto che il sogno contì
nua. 

.Riflessioni sulla tragedia cinese 
e sui dieci anni di lotte politiche ed involuzioni 
che hanno preceduto la rottura del 3 giugno 

• I lo avanzo un'ipotesi: fa
scismo. So che questa inter
pretazione può avere un signi
ficato •consolatorio* per molti. 
Ma non è per questo che usò 
questo termine che, tra l'altro, 
personalmente non sono mai 
incline ad usare indiscrimina
tamente, proprio perché attri
buisco alla fenomenologia del 
fascismo una caratterizzazio
ne specifica, connèssa a cate
gorie di classe precise. Il moti
vo che mi induce ad avanzare 
questa interpretazione è lega
to ai modi della repressione, 
al voluto dispiegamento di ter
rore per attuare un massacro 
con obiettivo , dimostrativo, 
quasi ad indicare di quale tipo 
di scelte si servirà d'ora in poi 
- a meno che il tentativo non 
sia sconfitto - chi governa la 
Cina. Usando il termine di «fa
scismo* intendo alludere ad 
una forma di governo di mi
noranza, autoritario, privo di 
meccanismi democratici e 
pluralistici, volto alla,conser
vazione del potere, tanto più 
se questo è fonte di privilegi 
attraverso la corruzione, mo-
demizzatore ed anche razìo-
nalizzatore delle istituzioni e 
della produzione ma necessa
riamente costretto ad attuare 
le sue scelte attraverso la re* 
pressione di classe sul lungo 
periodo e a scadenza imme
diata la negazione delle spin
te alla democrazia ed alla li
bertà, anche portate avanti da 
settori delle élite. Il nóme di 
partito comunista, la continui
tà personale dell'esperienza 
di alcuni dirigenti con il toro 
passato di lotte rivoluzionarie 
non costituisce un fattore de
cisivo: da molto tempo sap
piamo che le forze politiche, 
gli orientamenti degli uomini 
possono «ambiare colore» e 
che la funzione sociale so
stanziale di una istituzione sia 
quella che essa esercita in 
realtà, nella dinamica delle 
classi, non quella che sta scrit
ta sul suo nome. Può dispia
cere: i vecchi nomi, le vecchie 
bandiere fanno pur parte di 
noi. 

Dicendo ciò voglio precisa
re che il regime di Mao non 
era un regime fascista e che 
non lo era neppure quello di 
Stalin, Naturalmente il regime 
di Mao non era un regime..cje-; 
mocratico, in alcun setwò del-' 
termine e questa careriza^il 
cui peso nel determinare Mb" 
scacco dell'esperienza storica 
della Cina maoista risulta 
sempre più evidente nel còrso 
degli anni, può aver predispo
sto in Cina le cause di un'in
voluzione di tipo fascisteg-
giante. Portando i contadini 
poveri a rovesciare il sistema 
sociale tradizionale e poi or
ganizzandoli collettivamente 
per coprire i loro bisogni di 
sopravvivenza, il regime maoi
sta aveva ottenuto il consenso 
dei contadini poveri cinesi, 
cioè della maggioranza dei ci
nesi, ma non necessariamente 
dei settori intellettuali moder
ni. I contadini poveri rimasero 
la sua base di classe per tutto 
il periodo maoista, la base di 
classe per la classe dirigente 
che governava le campagne. 
La «povertà, garantita», tipica 
della strategia rurale maoista, 
pur non determinando nelle 
campagne né rivolte né re
pressione, frustrava le regioni 
più ricche e gli individui con 
capacità imprenditoriali, pro
babilmente gli stessi militanti 
del partito man mano che lo 
sviluppo economico procede
va. 

Ciò spiega il consenso che 
nelle campagne più prospere 
e mobili incontrò senza dover 
ricorrere alla repressione la li
nea promossa da Deng Xiao-
ping che ha eliminato le strut
ture collettive del periodo 
maoista e introdotto il merca-. 
to. L'aumento del reddito ma 

Può un regime 
comunista 

diventare fascista? 
ENRICA CQUOTTI PI»CHIL 

anche l'accentuazione degli 
squilibri tra zone ricche e zo
ne povere, l'apparire di feno
meni di emarginazione nelle 
campagne a datino dei poveri 
e l'espulsione di vaste masse 
di manodopera dalla società 
rurale cosi come la trasforma
zione dei militanti rurali del 
partito in un nuovo ceto di 
notabili, sia pure dotati di ini
ziativa imprenditoriale moder
na, ma spesso corrotti, sono 
stati l'effetto di quelle riforme: 
coloro che le sostenevano 
scommettevano sulla possibi
lità di innestare un rapido pro
cesso di sviluppo generalizza
to che consentisse il trasferi
mento massiccio di manodo
pera dall'attività agricola a 
quella industriale o terziaria, 
in città o in loco. In alcune re
gioni, quelle costiere, ciò è av
venuto, còme è avvenuto a 
Taiwan o in Corea meridiona
le, altrove vi sono state riper
cussioni negative e certame^ 
te oggi nelle campagne cinesi 
vi sono decine di milioni di 
persone, forse un paio di cen
tinaia, che hanno perduto le 
povere sicurezze del periodo 
maoista, senza essere assorbi
ti nel processo di creazione 
della società moderna. 

Il rapporto tra coloro che 
sono inclusi e coloro che so
no esclusi dal processo pro
duttivo nelle campagne è na
turalmente il punto centrale 
per giudicare le prospettive eli 
stabilità o di instabilità del re
gime modernizzàtpre di un 
paese con quattro quinti di 
contadini, la sua possibilità di 

negli ultimi. 

^aèl^^Mortf^flF 
oppure l'ipotesi di uno scon^ 
tra con vaste masse ruralî  ri
belli perché private della pos
sibilità di sopravvivenza, Qué
sto è un interrogativo fonda
mentale e i segni degli ultimi 
due anni hanno mostrato 
sempre più l'evidenza'di sqM 
libri, anche. sèVé'prestp p e r M 
re che il regime .ha-perdùtc||| so di queste forze, ma la diffi-
rnne«.n«n delle campagne! denza dei contadini verso gli 

Città: le città cinesi furono 
conquistate dall'esercito dei 
contadini poveri in armi come 
le città dell'Europa orientale 
furono conquistate dall'Arma
ta rossa, Il che non vuol dire 
che gli uni e l'altra non siano 
stati accolti come liberatori. 
Ma il rapporto fu sempre diffi
cile. Quello con la classe ope
raia fu mediato dall'applica
zione del modello staliniano 
di industrializzazione rapida 
con l'assicurazione di garan
zie assistenziali a carico dello 
Stato. Ih quest'ottica la politi
ca delle riforme adottate negli 
ultimi dieci anni fondata sulla 
logica del profitto e della pro
duttività ha pósto in crisi un 
altro dei meccanismi di con
senso del periodo maoista, 
rendendo precari ì posti di la
voro, introducendo un regime 
di selezione delle assunzioni e 
togliendo il. posto garantito, 
mentre sono saltate la distri
buzione assistita di beni e ser
vizi è si è aggiunta una cata
strofica inflazione. Le difficol
tà che ha incontrato la riforma 
dei prezzi, indispensabile al 
proseguimento della riforma 
economica, voluta da Zhao 
Ziyang, sono un segno della 
contraddizione tra esigenze 
economiche é possibile con
sènso. E qui le difficoltà asso
migliano a quelle di Gorba-
ciov, ma in Cina non c'èNin 
Gorbaciov e la società cinese 
non ha alle spalle il modello 
urbanc-industriale-operaio di 
Stalin. 

Già nel perìodo maoista il 
rapporto più difficile era tutta-

le meno rurali in Cina,' pone
vano il problema della demo
crazia e lo avevano posto 
cóntro il regime : fascista del 
Guomindang; la direzione del
la resistenza aritigiapponese 
da parte dei comunisti e poi 
:Ià lotta ìantifeudàlé dei conta
dini avevano avuto il cònsen-

!^que*te#ca1 
tv uniche ve' 

consenso 
tanto più per pensare che le 
campagne potrebbero, rivol
tarsi e rovesciare il potere. 0$-
gi a Yanan non c'è un Mao 
pronto a lanciare la sfida.le) 
forse non ci sarà mai più uri* 
capo ribelle capace di arrivare: 
dalla terra al palazzo degli im
peratori a chiedere il «trasferi
mento del mandato del Cie
lo*. 

Questo quadro dimostra co
munque che la situazione ci
nese non può essere compa
rata a quella sovietica; perché 
la base del regime sovietico 
non fu mai quella del regime 
cinese. Cip che può avvenire 
nelle campagne cinesi può 
assomigliare al Brasile o alle 
Filippine, p all'India, all'Un
gheria o alla Polonia: nessuno 
al mondo potrebbe assorbire 
la massa di manodopera libe
rata dalla modernizzazione di 
un'agricoltura cinese fondata 
sul profitto. E la repressione 
nelle campagne potrebbe es
sere necessaria domani, come 
al tempo del Guomindang. 
Ma la repressione oggi è nelle 

intellettuali, condivisa in parie 
da Mao, e la stessa presenza 
del modello staliniano di in
dustrializzazione, il modo di 
gestione del potere non ave
vano portato ad un trasferi
mento reale delle esigenze 
democratiche e libertarie de
gli Intellettuali alla nuova Ci
na. La dirigenza del partito e 
gli stessi quadri economici 
erano rimasti quegli che ave
vano diretto la lotta armata 
oppure quelli che erano stati 
reclutati nel quadro dell'indu
strializzazione di tipo stalinia
no, o quelli che si erano for
mati in un esercito ugualitario 
e solidarista ma autoritario. Il 
lungo assedio non facilitò il 
pluralismo. 

La rivoluzione culturale 
aveva costituito per questi 
gruppi sociali un trauma insa
nabile. Insanabile per gli intel
lettuali anziani, 11 cui ruolo so
ciale era stato negato dalla 
politica di Mao in base ad una 
logica di classe in parte de-
viante (anche se il nemico 
principale di Mao durante la 

rivoluzione culturale era so
prattutto Il partito come sede 
di privilegio, : come «nuova 
classe»), ma trauma anche 
per le giovani «guardie rosse* 
che erano state mobilitate per 
una lotta ugualitaria col mi
raggio della partecipazione 
politica e pqi erano state stru
mentalizzate dai detentori dèi 
potere e infine represse. Dopo 
la morte di Mao; Deng aveva 
fatto appello-al protagonismo 
degli intellettuali riconoscen
do loro un certo ruolo profes
sionale e produttivo, ma ne
gando loro non solo funzioni 
di direzione politica ma gli 
stessi margini elementari di li
bertà di pensiero e di parola. 
Ogni tentativo degli intellet
tuali di ottenere qualcosa di 
più di miserande «licenze* è 
stato frustrato, nonostante il 
tentativo di alcuni dirigenti di 
farsene patroni. 

Ancor più è stato negato il 
diritto dei giovani: dì quelli 
che avevano vent'anni duran
te la rivoluzione culturale e 
sono stati «buttati vìa» (quanti 
costituiscono i l sostrato della 
criminalità repressa a colpi di 
condanne a morìe?), di quelli 
di oggi di partecipare alltela-
borazione di una politica che, 
nel quadro della modernizza
zione, nella logica del liberi
smo e dell'efficientismo capi
talistico sul piano economico, 
non può rimanere nelle mani 
di ima dirigenza che per origi
ni sociali e mentalità appartie
ne al passato, tanto più che 
nel partito come detentore del 
potere è subentrato negli ulti
mi dieci anni un fenomeno in-
p l u j ^ l d f a M 
maziòfiè ,deirarrirchiménto 

'iindividuate^^^e^Sr^mia^i •; di 
mercato e la commistione tra 
il controllo statale, e la libertà 
di iniziativa hanno creato 
enormi occasioni di arricchi
mento per i detentori del po
tere combinandosi con il 
clientelismo, la mafia, e le 
strutture della famiglia cinese. 
Ciò ha messo in rtiora non so
lo i vecchi principi ugualitari 
delia rivoluzione ITI a anche là 
tradizionale etica -di servizio» 
degluntelteiillì^ " 

Molti fattori sono quindi 
confluiti nella protesta dei 
giorni 5corei;!rna l'eleménto 
fondamentale è, costituito dal
la crisi del modello riformato
re attuato negli iiltimi dieci 
anni: crisi economica soprat
tutto, ma anche crisi del pote
re del Centro sulla società: Da 
due anni la dirigenza politica 
cinese e travagliata' da uno 
scontro tra là possibilità di 
continuare sulla via della libe
ralizzazione economica cor
rendone i rischi e sperando di 
compensarli e la necessità di 
riaffermare uri potere forte di 
controllo. Esclusa la possibili
tà di ripristinare i meccanismi 
che reggevano ia Cina maoi
sta e che erano meccanismi 
di una società antica ormai 
smantellata dalla spirale del 
mercato e trasformata dal 
passaggio del suo ceto diri
gente di base alla logica del 
mercato e dèlia corruzione, 
una ripresa del potere e del
l'autorità comporta le varianti 
di soluzioni di tipo staliniano 

e di tipo fascista Ma l'Uiss di 
Stalin degli anni Trenta, pur 
con la sua sanzione della logi
ca della disuguaglianza mato
naie, poteva contare su una 
classe operaia in espansione 
e sostanzialmente consen
ziente al regime, magan av
vantaggiata da qualche coper
tura parassitaria. Oggi invece 
la logica del progresso econo
mico m Cina esige una razio
nalizzazione produttiva che 
non può non penalizzare una 
classe operaia eccedente in 
un paese con masse di disoc
cupati rurali e urbani e sotto
pósto al modello del «benes
sere* del mondo capitalistico 
attuale. Può darsi che l'ipotesi 
dì avere davanti sé lo stalini
smo1 sia stata esaminata dalla 
classe dirigente cinese nello 
sforzo di elaborare una solu
zione che salvi la politica di 
sviluppo, il potere dello Stato 
è quello del partito sullo Stato 
e sull'economia, ma i limiti 
del modello staliniano, soprat
tutto nelle campagne e l'ero
sione del consenso agli ideali 
della rivoluzione òhe è molto 
più grave oggi in Cina che nel-
l'Urss degli anni Trenta posso
no aver reso impraticabile 
quest'ipotesi, anche a quei 
settori della dirigenza che so
no stati formati nell'Urss di 
Stalin, come Li Peng. A questo 
punto la spinta libertaria, ma 
anche ugualitaria, anche ne
mica del privilegio che deriva 
dal potere e che consente la 
corruzione, portata avanti da
gli studenti, da questi studenti 
di Pechino che avrbbero do
vuto essere l'elite professiona
le e culturale della moderniz
zazione, ha ridotto i margini 
di una lunga esitazione, di un 
lungo confronto paralizzante, 
sullo sfondo di una probabile 
crisi di successione. Ed è stato 
fatto posto alla repressione. 
Perché una repressione cosi 
efferata, così ostentata? Pro
prio questo è il punto che pro
spetta l'ipotesi del fascismo. 
Vi sono oggi in Cina sostan
ziose classi privilegiate, nate 
sull'economia di mercato, ceti 
medi urbani e rurali che inten
dono conservare le loro possi
bilità di profitto sfruttando la 
manodopera, buon mercato 
(da dieci anni vantata ai part
ner del mondo capitalistico 
come il grande vantaggio del
la Cina), priva di garanzie e di 
sicurezze. Questi ceti possono 
trovare collegamento con il 
capitale intemazionale oppu
re contare su un mercato in
temo riservato. Vi sono estesi 
gruppi di privilegiati nati dal 
potere del partito, il partito 
«dei figli», e dalla stessa muta
zione sociologica subita dal 
partito negli ultimi dieci anni, 
ma già denunciata da Mao 
negli anni Sessanta. Vi sono 
settori dell'industria pubblica 
che temono i meccanismi di 
un mercato veramente libero 
e che vorrebbero un accre
sciuto intervento dello Stato, 
ma in una logica di protezio
ne dei loro interessi. Concede
re libertà di parola e di pen
siero, giungere a compromes
si che limitino l'arbitrio dei 
detentori del potere e control
lino i meccanismi di arricchi
mento dei detentori del privi
legio è sembrato un rischio 
troppo grande, tanto più che, 
soprattutto tra gli studenti, la 
carica di denuncia sociale 
della battaglia per la libertà 
era molto forte, forse inargina-
bìle. Ed è cominciata contro 
di loro una repressione che ci 
si prepara forse a continuare 
contro milioni di emarginati e 
di contadini. Gli operai, loro, 
sono già caduti combattendo 
con gli studenti: come sempre 
contro il fascismo, come nel 
1927 a Shanghai. Per questo 
la battaglia che si è svolta a 
Pechino è una battaglia nostra 
e gli studenti cinesi sono ì no
stri compagni. 

Intervento 

Rimozioni e censure 
nella campagna 

del Psi sulla droga 

C 
GIANCARLO ARNAO 

on l'approssimarsi delle elezioni si intensifica la 
campagna del Psi sulla droga. Una campagna 
che, partendo dair«Avanti!», si estende a grati 
parte dei mass media, ed è caratterizzata da, 
due fondamentali atteggiamenti; da una parte, 
fa cepshra delle informazioni' in contrasto con* 
quello che Nfcolini ha definito «il nuovo cipiglio 
craxiano»; dall'altra to rimozione, cioè l'elimi
nazione dal dibattito dei dati già acquisiti dal
l'opinione pubblica e dalle cronache. 

Gli esempi di censura non si contano: basti ' 
considerare la sproporzione dello spazio con
cesso alle opinioni contrarie alta proposta eli 
legge Vassalli-leivolino. La «rimozione* è meno 
evidente e quindi più insidiosa. Uno dei «leit
motiv» del fronte craxiano è quello formulato 
da Padellare sul «Corriere» del 7 apnle scorso, 
secondo cui la proposta governativa «adegua la 
nostra legge a quella degli altri paesi occidenta
li» ed è «condivisa dai responsabili delle comu
nità terapeutiche», lasciando cioè capire che es
sa ha una sua indiscutibile validità «tecnica». In 
realtà le leggi antidroga dei paesi occidentali 
non hanno una uniformità che permetta un 
confronto: per esempio il principio della puni
bilità dei consumatori non esiste In diversi paesi 
come Spagna, Danimarca e Olanda (di cui 
molti giornali avevano parlato), Quanto alle co-
munita, era noto che alla fine del 1988 avevano , 
in carico 8.017 soggetti, pari al 2,7-4% sul totale 
dei tossicodipendenti (stimato fra 200 e 300mi-
la unità) : esse non coincidono quindi con l'uni- ; 
verso della «competenza operativa» del profeto-': 
ma. Edera altrettanto noto che alcuni impor-.."', 
tanti dirigenti di comunità (fra cui don Ciotti e 
don Picchi) si erano espressi contro la punibili
tà dei consumatori nella audizione al Senato 
avvenuta ai primi di aprile. 

Un altro tipico esempio di rimozione riguar--
da la questione dell'Olanda. Sui «Giornale» del l 
12 aprile. Montanelli ha scritto che questo pae
se «ha dovuto recedere dall'esperimento che 
l'aveva trasformato nella mecca dei drogati suoi 
e altrui». Ebbene, sulla-situazione olandése era- : 
no intervenuti da tempo mólti giornali compre
so «Il Giornale», e nessuno aveva mai scritto che 
essa fosse stata interrotta. Ancora l'«Avantifc (2 
giugno) scrive che «in Olanda quell'esperienza 
viene considerata superata» -• Ignorando che : 
«Mondoperaio» appena uscito (giugno 1989) ; 
pubblica un articolo di Meuwese-Heerìng da •=, 
cui risulta che la politica «tollerante» olandese £ ^ 
tuttora in atto con risultati soddisfacenti: il nu
mero dei tossicodipendenti (l(M5mìla) è sta
bile da una decina di anni, diminuiscono i con
sumatori giovani di droghe leggere e i lossieodi---
pendenti al di sotto dei ventuno anni (da 14,4% 
del 1981 a 4,8% nel 1987), l'artìcolo sostiene 
anche che «una politica spietata che consideri 
illegale ogni forma di uso di stupefacenti po
trebbe, (..) cor^urre^ir^mehto dei ftujg; aldi
là violenza, della paura e tìefl'Aids'ye .che aùria,, 
politica che tende a criminalizzare i consuma
tori di droghe leggere (,.,) rischia di contribuire 
all'avverarsi della teoria secondo la quale Tusp-4 

, dell'hascisc sarebbe,inevitabilmente un.primo; 
passo verso l'eroina». \ 

a tendenziosità dell'informazione si e manife
stata quasi aggressivamente nella trasmissione 
«Il Gatto» del 31 maggio, «moderata»: dal candi
dato psi Giuliano Ferrara. Si è gridato allo scan- : 
dalo per il «progetto anti Aids» della Platzspitz di 
Zurigo, dove i tossicodipendenti vengono: assi
stiti e-rifomiti di siringhe sterili, ma - secóndo : 

Ferrara - «continuano a morire»; dimenticando ~ 
che l'esigenza di subordinare le misure àntjdro-., 
ga alla prevenzione dell'Aids è stata sottolinea-.", 
ta anche dall'Oms (ottobre 1986) e tacendo: 
che l'esperimento di Zurigo ha diminuito la 
mortalità del \$% e la sieropositività del 20% (la 
«Stampa», 2 giugno). Il senatore Psi Casoji ha 
sventolato trionfante l'ultima versione del pro
getto lervolino, che ha' ridotto sensibilmente gli 
otto anni di carcere previsti per ii possesso dì 
più dì una dose di eroìna, ma non ci ha detto 
che questa modifica è stata strappata dalle op
posizioni durante le discussioni (definite da 
Craxi «strumentali» e «dilatorie») al comitato ri
stretto del Senato. 

Infine una girandola di inesattezze sul 
«crack». Secondo Ferrara, questa droga costa 
poco e «ha invaso l'Europa»; in altri termini il -
crack avrebbe un prezzo appetibile e un illimi
tato indice di gradimento. In realtà il prezzo al 
dettàglio del crack è in Usa circa il 50% superio
re a quello della cocaina in polvere; la sua dif
fusione è limitata in Usa a determinate aree 
geografiche e sociali, e in Europa è quasi zero. 
Nella scheda filmata è stata poi descritta la tec
nica (peraltro semplicissima) per trasformare 
la cocaina in crack. Il «no alla droga» invocato 
dai «moralisti» craxiani si è cosi trasformato in 
una efficace promozione pubblicitaria, coeren
te con la sequenza di spot sul vino che sponso
rizza «II Gatto». 
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M Su "Chi l'ha visto?», la 
trasmissione di Raitre che va 
in onda la domenica sera, 
condotta da Donatella Raffai 
e Paolo Guzzanti, ho letto 
molte critiche, se non stron
cature. Si dice che è lesiva 
della libertà di chi sceglie 
un'altra vita, o che fa leva sui 
bassi istinti polizieschi delia 
gente, e che è fatta per intri
gare e stupire, ma niente di 
più. Io, invece, l'ho seguita 
con grande interesse, e ci ho 
trovato straordinari stimoli 
alla riflessione su tanti aspet
ti di questo nostro mondo 
contemporaneo. La ricostru
zione dei personaggi scom
parsi e degli ambienti nei 
quali sono vissuti è attenta 
alla realtà, mai romanzesca 
o drammatizzata. Ed è pro
prio da queste attente descri
zioni del costume, con den
tro una persona che acquista 
poco per volta una fisiono
mia, un carattere, e che si ri
vela poi «altra» da quella vi
sta dai familiari e dagli ami
ci, che sta, secondo me, il 

messaggio più significativo 
della trasmissione. 

Si vede infatti un attore 
che, nei luoghi dove viveva 
lo scomparso, ne mima i ge
sti quotidiani, E fin qui siamo 
nell'ipotetico, poiché lo 
scomparso (o la scompar
sa), ovviamente, non c'è. Ma 
ci sono, invece, le mogli, i 
mariti, i figli, 1 fratelli, i padri 
e le madri, i parenti, gli ami
ci, in carne e ossa, che rac
contano ciò che sanno o 
hanno visto e intuito. Ci sono 
i parenti collegati in diretta, 
seduti sulle poltrone del sog
giorno, con le loro facce ve
re e attuali. Ed e inevitabile 
chiedersi da che cosa, tra 
quelle persone, in quelle ca
se, è fuggito quel giovane, 
quella donna, quell'uomo. 

È (In troppo facile dire che 
uno è «diventato matto». C'è 
del vera in questa afferma
zione: uno che se ne va. 
scompare dal suo habitat 
quotidiano, ha certamente 
un rapporto difficile con la 

PERSONALE 
ANN* DEL BO SOFFINO 

«Chi l'ha visto?» 
Voto a favore 

realtà, come nella follia. Ma 
questi scomparsi talvolta ri
sorgono da un'altra parte, 
dove vivono un'allra vita. 
Dunque si può ipotizzare 
che la vita precedente alla 
fuga nel nulla gli stesse stret
ta, per le ragioni più varie. E, 
a questo punto, nasce l'inter
rogativo di fondo; come è 
nata, come è maturata, l'I
dea di «scomparire-? 

È fin troppo evidente che 
uno non se ne va cosi, da 
un'ora all'altra, sull'impulso 
del momento. In questi casi i 
fuggiti tornano presto, o pre
sto vengono ritrovati. Ma chi 
se ne va «per sempre» deve 

aver coltivato, dentro di sé, 
un progetto. E questo proget
to si dev'essere delineato nel 
corso di mesi, talvolta di an
ni. Dentro la persona che è 
quel figlio, quella moglie, 
quel marito, si è poco per 
volta sviluppata un'altra per
sona, assai diversa da quella 
che gli occhi dei familiari 
erano soliti vedere: una per
sona che ormai recitava la 
sua parte di sempre in fami
glia, in paese, davanti a chi 
lo conosceva da quando era 
nato. Ma quello, intanto, era 
diventato un puro personag
gio, mentre la persona era 
quell'altra, che alla fine non 

ha più retto la maschera in
dossata giorno dopo gìomo, 
e ha deciso di essere se stes
sa, altrove. 

E qui nasce un secondo 
interrogativo: perché non vi
vere la mutazione allo sco
perto, facendone partecipi i 
familiari? Evidentemente 
qualcosa lo impedisce: nella 
rigidità della famìglia, o nel
l'incapacità di comunicazio
ne di chi la vive. Ci si può 
sentire troppo diversi da ciò 
che gli altri credono dì vede
re, o troppo inferiori alle loro 
aspettative. La fuga può es
sere un modo di eludere i 
sensi di colpa per avere a tal 

punto trasgredito il codice 
familiare; oppure un'estrema 
forma di vendetta nei con
fronti dei familiari stessi che 
«non hanno capito». Queste 
ultime interpretazioni mi 
vengono suggerite dalla psi
coanalista Leila Ravasi, alla 
quale ricorro per verificare la 
validità delle mie riflessioni.. 
«C'è sempre una forma di 
estremismo, in queste scom
parse. Come nelle grandi 
conversioni. Si sceglie di es
sere l'opposto di quello che 
si è, ma con lo stesso assolu
tismo», commenta. 

Rimane da capire perché 
queste vicende sono poi tan
to affascinanti. Forse, perché 
riproducono alla grande ciò 
che accade in ogni famiglia, 
in ogni comunità: ognuno, 
dentro di sé, ci si ritrova in 
parte, e in parte no. Ognuno 
attraversa, in varie fasi della 
vita, crisi di identità: è se 
stesso, ma anche qualcos'al
tro, che preme per emerge
re. Rifiutare i mutamenti è 

pericoloso: ti possono tornar 
fuori sotto forma di nevrosi, 
di somatizzazioni, dì ansie 
difficili da dominare. Buttarsi 
sull'altra sponda, tagliando i 
ponti dietro di sé, fa paura: 
ora siamo qualcuno, questo 
o quello, ma poi chi saremo? 
In genere dunque ci si arra
batta per tenere insieme il 
vecchio e il nuovo, ciò che 
eravamo e ciò che saremo. 
Ogni tanto ci serve un ritomo 
alle radici, ogni tanto uria fu
ga in avanti. È cosi la vita dì 
chi coltiva qualche capacità 
di riflessione, per tenere in* 
sieme i fili della propria esi
stenza: è cosi nella vita degli 
individui, ma anche dei mo
vimenti, dei partiti. In tempi 
come questi, di grandi e 
continui mutamenti, la que
stione dell'Identità di ciascu
no, e dì ciascuno rispetto 
agli altri, è cruciale. E occor
re molta tolleranza pei' ac
cettare se stessi e gli altri, nei 
percorsi che gli eventi ci co
stringono ad affrontare, 
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La repressione 
in Cina 

L'esercito presidia la Tian An Men Nella notte una voce su spaccature 
camion e carri armati attraversano tra i militari: gruppi di tank l 
sparando la città, nuovi scontri sulle vie di accesso in attesa ** 
e uccisi tra la rabbia della gente di truppe schierate con i giovani 

A Pechino si spara e si resiste 
Reparti «ribelli» in marcia verso la capitale? 
In una città stravolta, dove al crepitio delie mitra 
gliatnci è seguito ieri notte un tragico angoscioso 
silenzio si susseguono voci incontrollabili quella 
ad esempio, che una parte dell esercito, m disac 
cordò con i fautori della repressione, si starebbe 
dirigendo sii Pechino» e che i cam armati che 
presidiano la capitale si appresterebbero ad af
frontare 1 attacco 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIURRINO H 

m PECHINO l negozi sono 
chiusi j mezzi pubblici non 
girano negli uffici non si trova 
nessuno sugli scaffali dei su 
permercatl per stranieri dove 
la merce a caro prezzo arriva 
da Hong Kong oramai non è 
esposto più niente Circola in 
sMente la voce di un prassi 
mo coprifuoco e ien tutti i di 
pendenti cinesi degli uffici 
stranieri sono stati invitati a 
tornare a casa entro le 17 Pa 
re che verranno sospesi 1 ac 
qua e I energia elettrica Nelle 
zone di periferia la gente fa la 
fila per assicurarsi delle prov 
viste di alimentari La posta 
non arriva da tre giorni non ci 
sono i giornali-cinési né. quelli 
in lìngua Inglese I agenzia uf 
dei a le Xinhua non parla più 
della Dna Le comunicazioni 
con I estero sono diventate 
difficilissime In alcuni alber 
ghl le linee sono state interrot 
te CI sono degli urtici stranieri 
che hanno richiamato ì propri 
dipendentr Molte delle voci 
che circolano fton si sa se ab
biano O meno qualche fonda 
mento ma sono il segno della 
confusione; e della incertezza 

che regnano in questa città 
che sta vivendo come in stato 
d assedio 

Nel quartiere per stranien a 
sudest la situazione appare 
tranquilla Ma appena un po
co più avanti a Jianguomen 
wai nei palazzi per diplomati 
ci che affacciano sul cavalca 
via della tangenziale numero 
due questi sono giorni dun 
Sul ponte vengono erette in 
continuazione delle barricate 
subito smantellate dai cam ar 
mali ien passati in gran nume 
ro I militan hanno sparato 
quasi sempre a scopo dimo 
stratlvo e per spaventare e va 
ne volte nel corso della gior 
nata si sono sentiti i crepitìi 
delle mitragliatrici automati 
che Poi ien sera tardi qualco
sa che ha scatenato una ndda 
di ipotesi da Tian An Men 
dove si sono sistemati i milita 
ri della 27* Ma armata fedele 
a Yang Shangkun si sono 
spostati verso est una sessanti 
na di carri e di cingolati Una 
trentina si è fermata davanti 
ali hotel Pechino il resto si è 
sistemato sul cavalcavia di 

Jianguomenwai con la dire 
zione di marcia verso est 
nord e sud e con Tian An 
Men alle spalle Perché una si 
stemazione del genere' In al 
cuni ambienti diplomatici oc 
cidentali è stata avanzata I i 
poteri che quei cam armati si 
stiano apprestando ad «acco 
gliere» un attacco da parte di 
aitn militari si deve presume
re non d accordo con gli esiti 
della legge marziale anche in 
termini di nuovo potere 

La voce che non tutto l e 
sercito chiamato ad applicare 
la legge marziale fosse pronto 
ad eseguire gli ordini è circo 
tata fin dalle prime ore di do 
menica Ma non ci sono mai 
stati finora episodi precisi e 
verificabili che confermassero 
questa spaccatura Si sapeva 
solo che Xu Qinxian coman 
dante della 38* armata ntenu 
ta fedele a Deng Xiaopmg è 
stato accusato di insubordma 
zione per non aver ordinato 
alle sue truppe di entrare a 
Pechino Alcuni giornali astati 
ci nei giorni scorsi hanno 
scritto che propno per evitare 
nschi di colpi di mano di una 
armata su un altra o anche di 
scontro frontale nell esercito • 
capi militari o meglio Deng e 
Yang avevano deciso di for 
mare le truppe per la legge 
marziale utilizzando tutte e 
sette le regioni militan Se è 
cosi il panorama delle diffe
renze nell esercito diventa 
molto più complicato da cai 
colare e il rischio che in un 
eventuale scontro intemo tut 

to degeneri nel caos e nella 
confusione si accresce al mas 
Simo 

L ipotest di un «confronto» 
dentro I esercito potrebbe an 
che spiegare I attenzione che i 
militari continuano a concen 
trare su Tian An Men sempre 
piena di camion cam armati 
soldati accovacciati e dove 
I altra notte un kamikaze -
forse con qualche complicità 
- ha affisso uno stnscione 
contro Li Peng Tutta la zona 
universitaria era ien tranquilla 
come I avevamo vista il giorno 
prima molti camion civili e 
mtlitan bruciati barricate ma 
di soldati nemmeno I ombra 
anche se negli istituti gli stu 
denti sono sul chi vive mani 
festano attaccano tazibao 
portano il lutto per glj amici 
uccisi a Tian An Men E non 

escludono che pnma o poi • 
militan si faranno vivi Invece 
su Tian An Men e dintorni 
sulle strade laterali alla Chang 
An ci sono stati ieri incidenti e 
tutto il centro é stato pratica 
mente occupato dalle forze 
armate nnvìgonte da nuovi 
amvi ieri mattina Nei pressi 
dell albergo delle nazionalità 
sul tratto finale delta Chang 
An i militan hanno sparato 
sia la mattina uccidendo due 
persone sia nel pomenggio 
verso le 17 Aitn incidenti a Xi 
dan la grossa artèna com 
merciale poco dopo Zhon 
gnanhai sempre sulla Chang 
An che assieme alla Qian 
men ha avuto il manto strada 
le completamente dissestato 
dal procedere dei cam armati 
A metà mattinata un convo
glio di una decina di veicoli 
cingolati ha aperto ti fuoco 

contro una bamcata I pas 
santi hanno cercato scampo 
gettandosi a terra ma diversi 
sono morti chi colpito Chi 
schiacciato dai cam I proietti 
li sparati ad altezza duomo 
non distinguono e tra le vitti 
me molto spesso ci sono dei 
bambini questa è la cosa che 
la popolazione di Pechino 
meno perdona a chi ha deci 
so di mandare qui i militari 

Anche se meno dell altro 
ien la gente continua a scen 
dere in strada a fare barrica
te a bruciare camion La 
pressione militare è diventata 
più forte e da più parti è stato 
confermato che oramai c e il 
gnlletto facile se si vedono in 
sieme più di tre persone Ca 
mion militari una cinquanti 
na sono stati bruciati dietro il 
museo della rivoluzione po

polare cinese dove sabato 
venne dato il via agli incidenti 
che annunciavano lo sfonda 
mento in Tian An Men Sulla 
strada per I aeroporto una cin 
quartina di camion dell eser 
cito provenienti da Shenyang 
sono stati fermati dalla popo
lazione che ha raccontato agli 
ignari di che cosa si fossero 
resi responsabili i loro commi 
litoni a Tian An Men sabato 
scorso Pechino accusata di 
essere la sede di una rivolta 
reazionaria non è isolata ma 
nifestazioni con barricate le 
stanno facendo anche a 
Shanghai Nanchino Tianjin 
Changsha Canton La situa 
ztone più caotica e confusa 
pare sia quella di Shanghai 
dove la gente si prepara a re
spingere un eventuale attacco 
delle forze armate simile a 
quello subito dalla capitale 

Ridda di voci 
Qualcuno dice: 
«Deng è morto» 

Deng $ tnorto7 La voce della scomparsa dell ultraot 
tanterme leader cinese si è diffusa ien a Pechino in 
una ridda di indiscrezioni incontrollabili Di certo in 
vece si sa che altre manifestazioni si stanno svolgen 
do in numerose città Barricate Intorno ali Università 
d) Sharighai E intanto le televisioni occidentali tra 
smettono immagini di un giovane nella via della Pa 
ce Eterna che tenta di bloccare ì cam armati 

ÉM PECHINO Un uomo al 
centro della strada un uomo 
in giacca immobile davanli ai 
carri che avanzano la via cjet 
la Pace Eterna è larga come 
una_ piazza I tank coirono sui 
cingoli poi rallentano II primo 
della fila si ferma davanti a 
quell omino insignificante Mi 
glia ia di persone guardano 
na<ìco&te sui marciapiedi gri 
dano Incitano unatelecame 
ra Spia dall alto di un palazzo 
È una immagine strabiliante 
una scena inimmaginabile col 
gigantesco carro armato verde 
scuro con la stella rossa sulla 
torretta: che sta II incerto Pro 
va a deviare a destra gira la 
torretta da una parte e dall al 
tra tenta di npartire frta dopo 
un metro si férma di nuovo 

davanti a quel signore che s è 
tolto la giacca immobile 
tranquillo Lunghi minuti di 
calma irreale 1 uomo tenta 
addinttura di convincere i car 
nsti a tornare indietro sale 
sulla torretta parla attraverso 
le feritoie e i portelloni La 
gente fa il tifo per lui tra grida 
ed emozione Ma il «miracolo* 
non succede alla (ine i soldati 
obbediscono ali ordine avan 
zano Lui questo cinese senza 
nome nesce a salvarsi 

Diventerà una immagine 
simbolo di queste tragiche 
giornate un pò come la con 
ladina vietnamita con la pisto 
la puntata alla tempia o Jan 
Palach in fiamme davanti ai 
cam del Patto di Varsavia in 
piazza San Vencesiao Una 

immagine simbolo di queste 
giornate tragiche piene di 
rabbia dolore confusione 
Dalla città attraversata dai 
tank e dai camion che si fan 
no strada sparando amvano 
mille contradditene notizie 
La più orribile è stata diffusa 
dalla Società intemazionale 
per i diritti dell uomo (una or 
gamzzazione che ha sede a 
Londra ma affiliati anche in 
Cina) secondo questa fonte i 
soldati hanno fatto irruzione 
in un ospedale per uccidere 
gli studenti feriti Sarebbe sue 
cesso ali Ospedale dell amici 
zia cino giapponese che si 
trova nel centro della capitale 
Soldati della ventisettesima ar 
mata hanno fatto irruzione 
m nacciato con le armi medi 
ci e mfermien che tentavano 
di nascondere i feriti si sareb 
bero impadroniti di numerosi 
studenti ricoverati trascman 
doli in strada Qui i giovani sa 
rebbero stati fucilati 

Il maggiore teatro degli 
scontri e dei massacri è ti cen 
tro della città la piazza Tian 
An Men il quartiere delle uni 
versila e quello delle amba 
sciate In alcune zone della 
lontana peniena invece le 

Un immagine di grande &oqi » i • ' j • ••'• " T i i J . i - i n 
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sercito non ha ancora sparato 
un colpo cinquanta camion 
di soldati sono bloccati lungo 
la strada che conduce ali ae 
roporto I militari sono giova 
nissimi senza ufficiali dì alto 
grado la gente che li attornia 
racconta delle atrocità com 
messe dai loro commilitoni 
delle uccisioni di massa Loro 
ascoltano sbalorditi e incredu 
li le storie di donne vecchi e 
bambini colpiti a]le spalle 
qualcuno di loro piange 

La città è senza trasporti né 

servizi i negozi sono quasi 
tutti chiusi scarseggiano i vi 
ven lunghe file davanti alle 
banche per ritirare il denaro 
Le notizie a Pechino sono 
merce ranssima vengono n 
petute di persona in persona 
Racconti e venta si intreccia 
no a voci assolutamente in 
controllabili Una di queste 
(raccolta dall agenzia di 
stampa spagnola Efe) nguar 
da le condizioni di salute di 
Deng Xiaopmg il vecchio lea 
der è sicuramente ammalato 

soffre di un tumore alla pro
stata ed e ricoverato presso un 
ospedale dell esercito Secon 
do alcuni informaton le sue 
condizioni sarebbero dispera 
te secondo aitn sarebbe addi 
nttura già morto Qualcuno le 
ga anche simili voci a quelle 
che parlano di divisioni tra t 
militari e m particolare delia 
posizione assunta dalla tren 
tottesima divisione (fedelissi 
ma a Deng) che non avrebbe 
compattamente partecipato 
alla repressione 

Qualche notizia anche dal 
la altre città cinesi A Shan 
ghai vi sarebbero grandi ma 
nifestazioni di protesta barn 
cate attorno ali università tra 
sporti fermi Più tranquilla la 
situazione a Canton Molte 
manifestazioni in piccoli e 
grandi centri avrebbero bloc 
calo per lunghe ore le linee 
ferroviarie giovani e operai 
hanno infatti occupato stazio 
ni e si sono sdraiati sui binan 
Non si segnalano però scontn 
con 1 esercito 

Combattono un potere fondato sui clan familiari 
Molti slogan degli studenti a Ttan An Men erano 
contro il potere dei clan familiari dei governanti ci 
nesi In effetti il «guanxt» la relazione è uno dei pi 
jastn della società cinese Relazione di clan di fami 
glia di villaggio di classe una trama che percorre il 
tessuto sociale del paese Paradossalmente questa 
specie di associazione di mutuo soccorso ha facilita 
to la creazione nel 1956 delle comuni popolari 

GUALTIERO STRANO 

M Tutta la gerarchia politi 
ca e militare cinese è stretta 
mente imparentata II genero 
di Yang Shangkun 1 ottanten 
ne presidenle della Repubbli 
ca popolare è capo di Stato 
maggiore dellp forze armale 
mentre un fratello minore ne 
è il commissario politico gè 
nerale e il consuocero capo 
dei servizi logistici. Il potere 
di Yang Shangkun originano 

della stessa regione natale di 
Deng Xlaoptng e suo vice nel 
la Commiss one militare è 
rafforzato dal fatto che un 
suo figl o ha sposato una del 
!e figlie dello stesso Deng Ma 
anche il Grande vecchio che 
qualcuno dà morente per un 
tumore alla prostata ha otti 
mi «guanxi» una figlia Deng 
Lin pittrice vive e lavora al 

I estero e anche un suo nipo 
te ha avuto il permesso di 
emigrare mentre Deng Pu 
fan li figlio handicappato per 
essere stato gettato dalle sca 
le dalle guardie rosse è presi 
dente di un importante fondo 
di aiuto agli invalidi 

Lo stesso Deng Pufan ac 
cusato dall astrofisico dissi 
dente Fang Lizhi è stato 1 e 
state scorsa nella bufera la 
Kang Hua Development Cor 
poration società d investi 
menti ha versato al suo fon 
do quasi 2 miliardi di lire 
probabilmente per ncompen 
sarlo degli affari procurati tra 
mite i buoni uffici del padre 
Dal nepotismo non si salva 
nemmeno Zhao Ziyang il n 
formatore segretano generale 
del partito fino a pochi giorni 
fa Infatti due del suoi tre fi 

gli oltre ad avere ottenuto il 
privilegio di andare a studiare 
negli Usa (attualmente oltre 
il 70% di tutti gli studenti cine 
si ali estero è negli Stati Uni 
ti) sono diventati alti dingen 
ti della ricchissima zona eco 
nomica speciale di Shenzen 
un luogo che i conservaton 
hanno da sempre additato 
come il centro della comizio 
ne del paese e dove nel giro 
di due anni sono stati espulsi 
dal partito quasi 500 membn 
con cariche direttive Motivo 
bustarelle 

Tra i personaggi più in vi 
sta dell apparato militare e è 
il maresciallo Nie Rongzhen 
che ali inizio della protesta 
studentesca si schierò aperta 
mente contro la legge mar 
2iale Ebbene suo genero 
Ding Henggao è presidente 

della Commissione delie 
scienze e della tecnologia per 
la Difesa nazionale Un altro 
leggendano maresciallo Ye 
Jianying che fu presidente 
della Cina e che è morto 
qualche tempo fa ha invece 
un figlio Ye Xuanpmg gover 
natore della ricchissima prò 
vincia di Canton Ye Xuan 
plng ha irrobustito la «guanti» 
sposando Wu Xiaolan vice 
sindaco della zona economi 
ca speciale di Shenzen che a 
sua volta è figlia di Wu Yu 
shang uno du fondatori del 
Partito comunista cinese Una 
delle fighe del maresciallo 
Ye Ye Chumei ha invece 
sposato Zou Jiahua ministro 
dell Artiglieria che è figlio di 
Zu Taofan uno dei nvoluzio 
nan stonci del paese Rima 
nendo sempre nella famiglia 

Ye un suo nipote accusato 
di stupro potè per anni sfug 
gire alla giustizia grazie al pò 
tente nome del nonno solo 
quando Ye ormai vecchissi 
mo e ncapace di qualsiasi ri 
torsione politica (era accom 
pagnato perenne mente da 
due mfermien) fu sul letto di 
morte il nipote fu preso e fu 
alato Aspettarono anche la 
morte di Mao (che tuttavia 
non «piazzò» mai i (amighan 
tuttora sono viventi tre suoi fi 
gli e non hanno alcuna cari 
ca) per acchiappare il co 
gn lo Lo stesso nipote di 
Zhu De leggendario fondato 
re dell Armata rossa fu incoi 
palo di esercitare il contrab 
bando e di avere stuprato al 
cune ragazze ma potè essere 
arrestato soltanto n«i settem 
bre 1983 quando la nonna 

Kang Keqing aveva perso tut 
te le sue funzioni pubbliche 
Notissimo è poi il caso di Li 
Peng figlio adottivo del! ex 
premier Zhou Enlai ma me 
no noti sono i casi di Liu 
Yuan figlio del defunto presi 
dente cinese Liu Shaoqi che 
oggi è vicegovernatore del 
I Henan di Li Tieying figlio 
di Li Weihan uno dei fonda 
tori del partito attualmente 
ministro dell Educazione di 
He Pmg uno dei genen di 
Deng Xiaopmg che è il mas 
simo dingente della Poly Cor 
poration probabilmente la 
più grande compagnia del 
mondo per la compravendita 
di armi e che è una delle 252 
società che formano la Citte 
holding cinese di propnelà 
del miliardano Rong Yiren 
amico personale di Deng 

L'annuncio in tv: 
«Dovevamo farlo, 
andremo in fondo» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ma è tutto una difesa dell'o
perato del governo il comi-
lato centrale come tale non 
ha niente da dire alla popo
lazione di Pechino. Il partito 
comunista come organismo 
fatto di molti dirigenti e d ! 
milioni di iscritti di Tegole a 
di garanzie non sta avendo 
nessuna voce in'capitolò1 in 
questi drammatici 'Stórni e 
questa «scomparsali e irh'al 
tra delle t a i t f è % c W P e l 
sta cnsi politica sempre più 
oscura e complessa II partii 
to e praticamente esautora'1 

to J 
Quando sabato scorse-c'è 

stato lo sfondamentodiTlari 
An Men si è avuta I impresJ 
sione che venissero spazzate 
via tutte le ipotesi fatte fino a 
quel momento sull'arida1 

mento alterno e portuoso 
della cnsi oramai vinceva 
I ala dura II messaggio di ie
ri sembra confermare questa 
impressione L ala dura-viiv-
ce facendo a meno delta lei 
galità di panno e proclama 
che non darà tregua a qual
siasi tipo di opposizione, 
quella che guarda alla de
mocrazia e quella che sogna 
Mao E nel frattempo fa «pa* 
rare in piazza Si deve de
durre che siamo alla fase fi 
naie dello scontro al vertice? 
Qualsiasi ipotesi parte sem
pre dallo stesso interrogati
vo ma veramente tutto que
sto è successo per risolvere, 
il conflitto di potere tra Zhao 
e Li Peng' Sul serio si è am> 
iati al massacro di gente 
inerme perché tra il primo 
ministro e il segretano non 
e era identità di vedute sulla 
economia e sulla politica9 

Sembra incredibile La posta 
in gioco deve essere stata 
ben altro Molto probabil
mente un riassetto del pote
re al vertice del Pc del go
verno e delle forze armate, 
che sta avvenendo esauto
rando partito e istituzioni. 
Che la cnsi sia stata geshta 
in maniera progressivamen
te più autontana è fuori dub
bio e 1 approdo non potrà 
non essere altrettanto autori 
tano 

• i PECHINO Nessuno ha 
avuto il coraggio di ripetere 
I esibizione televisiva del 19 
maggio scorso quando il pn 
mo ministro Li Peng circon 
dato dai membn del cornila 
to ristretto dell ufficio politi 
co con 1 esclusione di Zhao 
Ziyang preannunciò la leg 
gè marziale Ien sera il com 
pito di leggere al paese il 
messaggio con il quale co-'' 
mirato centrale e governo 
giustificano il massacro di 
questi giorni è stato affidato 
alla voce di un annunciatore 
televisivo 

La reazione di migliaia e 
migliaia di persone ali in 
gresso dell esercito in città e 
in Tian An Men sabato scor 
so viene bollata come «nvol 
ta reazionana» che ha preso 
di mira il socialismo in Cina 
il partito comunista e i suoi 
47 milioni di membri I pro-
moton di questa rivolta sa 
rebbero i sostenitori della «li 
beralizzazione borghese» gli 
amanti dei complotti politi 
ci» quelli che hanno fatto 
amvare alle associazioni ille
gali le decisioni più segrete 
del comitato centrale Pren 
dono parte alla nvolta la 
•feccia» sociale i nostalgici 
del maoismo versione «ban 
da dei quattro» i reazionan 
che ce I hanno a morte con 
il partito comunista Questa 
gente ha creduto che il go 
verno fosse debole e il go 
verno «è stalo obbligato a 
prendere misure severe» Ci 
sono stati morti e fenti «per 
la maggior parte mihtan» 
ma «la nostra azione è nel 
giusto» E se la nvolta conti 
nua «noi andremo sino in 
fondo» dopo avere «già n 
portato una pnma vittona» 
che probabilmente è lo 
sgombero di Tian An Men 
costato come si sa la vita a 
centinaia di studenti e di cit 
tadini inermi Un messaggio 
più o meno dello stesso to
no è stato diramato dai vedi 
ci deil armata popolare 

Può darsi che si sia svolta 
recentemente una riunione 
del comitato centrale ma 
non nsulta da nessuna par 
te e allora deve essersi tenu 
ta nella massima segretezza 
Ma se nunione e è stata non 
si capisce perché non ha di 
scusso e deciso della sorte 
del segretario e perché alla 
televisione non si è presen 
tato qualche membro del 
i ufficio politico o del segre 
tanato E più probabile che 
il comitato centrale non si 
sia riunito e che per la se 
conda volta decisioni cosi 
determinanti per il paese 
siano state prese solo da 
qualche persona e al di fuon 
dei normali canali e delle 
norme statutane che regola 
no la vita del partito II mes 
saggio è a nome del cornila 
lo centrale e del governo 

Chi se ne avvantaggerà* 
C è chi sostiene che il primo 
ministro ha oramai legato la 
sua sorte alla legge marziale 
e perciò e anche qiiello più 
probabilmente destinato à 
uscire di scena il giorno In 
cui con quella legge si chiu
de rà pagina C è chi fa no
tare che questa crisi non av
vantaggia certo Deng Xlacf 
pmg anzi lo ha oscurato è 
reso ostaggio dei veccia 
quadri da lui fatti fuon Ma 
per quanto questi quadn ri
vogliano potere diffidimene 
te potranno aspirare a torna
re per cosi dire alla vita poh 
tica attiva Continueranno 
solo a fornire un valido so 
stegno alla virala conserva
trice contro Deng OLT 
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La repressione 
in Cina 

Il presidente ha deciso 
di inviare a Pechino 
«un forte segnale» ma > 
«senza reazioni emotive» 

Gli ultimi avvenimenti 
hanno squilibrato 
la politica estera Usa 
su una sponda decillva 

Bush blocca le forniture militari 
Ma esclude la rottura diplomatica 

«Basta con le uccisioni dice il cartH'o che una donna cinese in 
lacrime stringe fra le mani davanti ali ambasciata cinese a Canberra 
in nqSuona 

Scoppia il panico 
nelle Borse 
dell'Oriente 

H«NZO STIFANILLI ' 
>1'f i-' 

ffiKoy .decoro un 
momento di panico, con ven
dite In massa di titoli e code 
alte banche per ritirare depo
siti, si spiegano col fatto che 
l'ex colonia - promessa al n-
tomo completo alla Cina nel 
199? - e ormai da tempo la 
piazza finanziaria «estèrna» 
della Cina La Banca di Cina 
ha tredici filiali a Hong Kong, 
le prime ad essere prese d'as
salto dal depositanti Impauriti. 
Nelle principali proprietà im
mobiliari, in forma diretta o 
tramite il credilo, c'è capitale 
continentale. Vantare avalli o 
sostegni a Pechino era divenu
to, negli ultimi tempi, una for
ma di accreditamento sul 
Sversato finanziario, Il crollo 

el titoli Immobiliari è slato il 
più torte 

t numerosi telefax che col-
legano Hong Kong ai centri 
commerciali, industriali e 
bancari del continente sono 
stati usati - a quanto risulta 
dalle incitazioni pubbliche in 
tal senso - per informare i 
corrispondenti sugli avveni
menti di Pechino 

U ripercussione su Tokio e 
Londra è stata, anzitutto, di
retta' società quotate a Hong 
Kong lo sono anche in queste 
due, grandi piazze mondiali 
Ad esempio la multinazionale 
Cable and Wireless ha perso 
l'809S a Hong Kong e il I6'6 a 
Londra. Nell'insieme, le perdi
te sono state risentite perché 
progressive' quinto giorno di 
perdite a Londra Cleri, 0,50%) 
e terzo giorno a Tokio (ieri, 
0,62%). Queste piccole per
centuali rappresentano, date 
le dimensioni delle due Borse, 
migliaia di miliardi 

La rapidità ed intensità dei 
legami di interdipendenza fi-
nanziana, costruiti m pochi 
anni, è venuta in luce di col
po, almeno agii occhi del 
grande pubblico Una assem
blea della Banca Asiatica di 
sviluppo tenuta a Pechino, in 
cui siedevano a fianco i rap
presentanti della Gina e di Tai
wan, è passata quasi inosser
vata due settimane fa Invece, 
per il mondo della finanza 
rappresentava il punto di arri
vo di un lungo percorso A 
quella riunione il Giappone ha 
preso le redini della Banca 
Asiatica, meltendo in secondo 
piano gli Stati Uniti Sono stati 
varati nuovi strumenti per un 
vastoprograrnmadi espansio
ne. che duplica quello, già 
mollo vasto, della Banca mon
diale, 

L'intervento di queste ìstitu-
zlonlsi presenta come una ga
ranzia per 1 capitali anticipali 
da tutte le parti del mondo per 
assicurarsi filiali, rappresen
tanze, :; partecipazioni nella 
«zone ^onomiche. libere-, 
contratti. La «corsa alia Cina» 
dèi capitali ha rischi non solo 
politici ma propriamente fi
nanziari. Basti pensare alla in

dulgenza con cui .è stata con
siderata una Inflazióne stintala 
del 38* da cui l'Investitore 
estero si difende con vari 
espedienti ma che falcidia i 
redditi della nascente classe 
media 

Le reazioni delle autorità di 
governo spno tutte ispirate al-
reslgénzà di tutelare al massi
mo gli affari. 

Il commissario alle finanze 
di Hong Kong, Piers Jacobs, 
ha dichiarato di essere impe
gnato a mantenere stabile il si
stèma bancario e la valuta. 
Nonostante i disòrdini il tasso 
d'interesse interbancario è 
dell'I 1,5*. 

Il principale partner euro
peo della. Cina, che esporta 
per 2100 milioni di marchi, 
non intende.adottare pressio
ni economiche. Il sottosegre
tario agli Esteri di Bonn Hel
mut Schaefer ha dichiaralo 
che «il blocco delle relazioni 
economiche e commerciali 
con la Cina non avrebbe alcu
na influenza sul comporta
mento dèi dirigenti de! Partito 
cinese». 

Gii Inglesi hanno un inter
scambio minore, 900 milioni 
di sterline, ma un insieme di 
rapporti finanziari più esteso a 
causa dell'ancora preminente 
presenza a Hong Kong. Di 
fronte alle interpellanze pre
sentate ai Comuni il minislro 
degli Esteri Geoffrey Howe ha 
risposto che «è di gran lunga 
troppo presto» per trarre con
clusioni in merito ai rapporti 
economici. La situazione in
glese è complicata da una se
rie di scacchi economici accu
mulali dal governo conserva
tore. 

La piazza finanziaria di 
Londra è spodestata, passo a 
passo, da quella di Tokio. Le 
relazioni economiche in Estre
mo Oriente, sempre più con
dizionale dall'ascesa dello yen 
come strumento monetario. 
sono uno dei campi cruciali di 
competizione. Gli inglesi han
no fatto il trattato sul ritomo di 
Hong Kong alla Cina anche 
nell'ottica dei vantaggi che 
potevano ricevere in cambio 
con l'offerta di servizi finanzia
ri. Una apertura intemaziona
le preziosa nel momento in 
cui il governo di Margaret 
Thatcher si è isolato in Europa 
e vede allentarsi i «legami pri
vilegiati» con gli Stati Uniti. 

Ieri la sterlina quotava poco 
più di 2200 lire, 200 in meno 
rispetto a poco tempo addie
tro. Né l'aumento del tasso al 
14% né la benevolenza dei te
deschi - che rinunciano per 
ora ad alzare i loro tassi - so
no riusciti ad evitare la perdita 
di capitali. La Banca d Inghil
terra ha dissanguato le riserve 
nella vana difesa della sterli
na. Ed è questo contesto di 
falli che spiega la grande ten
sione con cui la finanza ingle
se segue gli avvenimenti. 

George Bush ha deciso di inviare alla Cina un «forte 
segnale» sospendendo ogni forma di vendita di ar
mi. Ma ha anche respinto qualunque ipòtesi di rot
tura delle relazioni diplomatiche. «Non è tempo di 
reazioni emotive», ha detto. Una cosa è però certa: 
gli avvenimenti cinesi hanno spostato uno dei più 
delicati punti d'equilibrio della politica estera ameri
cana, E non sarà facile, óra, ripristinarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLINI 
• NEW VORK. Fedele alla 
prOpriaimmagihe, George Bu
sh ha ancora una volta scelto 
la «giusta via di mezzo». Atteso 
alla difficile prova della trage
dia, cinese, il presidente ame
ricano ha annunciato di aver 
lanciato alla Cina un «forte se
gnale». E di averto fatto, ha 
detto, «nella giusta direzione»: 
ovvéro proprio verso quei mi
litari che, in queste ultime 
drammatiche ore, si sorto lan
ciati contro la pacifica prote
sta degli studenti. La risposta 
americana prevede infatti la 
sospensione di ogni forma di 
vendita governativa di armi al
la Cina e la cancellazione di 
tutte le iniziative dì interscam
bio - visite, incóntri o semina
ri congiunti - già definite tra le 
forze armate dei due paesi. 

Gli Usa inoltre, ha informato 
Bush, considereranno con 
simpatia qualunque richiesta 
di prolungamento del visto di 
soggiorno avanzata da quegli 
studenti cinesi che si trovano 
attualmente negli Stati Uniti. 

•Non ci può essere indul
genza di fronte alla violenza 
dell'attacco - ha sottolineato 
Bush - né possiamo ignorare 
le conseguenze che questo at
tacco ha sulle relazioni tra noi 
e la Cina»; Ma, colpita la bot
te, il presidente si è immedia
tamente avventato sul cerchio 
aggiungendo: «Io non deside
ro una rottura totale delle re
lazioni e non incoraggerò una 
slmile prospettiva». In una pa
rola: l'ambasciatore non verrà 
richiamato, né ci saranno, da 
parte degli Stati Uniti, quelle 

sanzioni economiche genera
lizzate che, nelle ultime ore, 
molti avevano reclamato. ' 
«Non è questo, il tempo - ha 
detto, il presidente - per rea
zioni emotive, ma. per risposte 
prudenti e meditate». 

La «filosofia» dèlia linea pre
scelta da Bush e chiaramente 
emersa sotto l'incalzare delle 
domande di una. agguerrita 
platea di giornalisti. I fatti ci
nesi, ha detto in sostanza il 
presidente, testimoniano la 
presenza di ùnalòrte, straor
dinaria spirita verso là demo
crazia, E questa spinta può 
vincere solo, se l'Occidente 
sceglierà di non isolare la Ci
na, •Guardando questi ragazzi 
battersi per la libertà - h a sot
tolineato - siamo portati a 
concludere che questo sareb
be, per gli Stati Uniti, il mo
mento sbagliato per ritirarsi». 
Ma non solo: facendo ricorso 
a|la propria esperienza di pri
mo inviato diplomatico ameri
cana in Cina negli anni 70, 
Bush ha rimarcato come, In 
questo paese «enorme e com
plesso», il cammino verso la 
democrazia sia sempre stato 
condizionato, in realtà, dal su
peramento della «sindrome 

del regno di rrieẑ b»,, ovvero 
delle tentazioni all'auloisola-
mento che la collocazione 
geografica, schiacciata tra im
peri contrapposti, ha storica
mente determinato. Una Cina 
pienamente inserita nel conte
stò delle1 relazioni intemazio
nali, insomma, conviene a tut
ti. A questo hanno lavorato gli 
Usa negli ultimi vènt'anni. Ed 
a questo, ha detto Bush, non 
sarebbe saggio rinunciare og-

E stato, quello di Bush, un 
discorso equilibrato e convin
cente. E le reazióni positive 
non si sono fatte attendere. 
Prima fra tulle, quella di Alan 
Cranston, elemerjto di punta 
dei partito democratico. La 
«giusta via di mezzo* scelta 
dal presidente sembra dun
que aver pagato, rispondendo 
con la dovuta saggézza, alme
no nell'immediato ed almeno 
in parte, alle osservazioni che 
il New York,Times poneva in 
risalto ieri in uno dei suoi edi
toriali: «La sfida per l'Ammini
strazione Bush - affermava il 
giornale - è quella di distin
guere tra la Cina ed il suo at
tuale ' regime macchiato di 
sangue. Sarebbe irragionevol

mente contorto che l'America 
continuasse a fare affari come 
d'abitudine con una leader
ship instabile che si è tanto 
pesantemente discreditata... 
Inoltre, mantenere legami con 
la Cina per ragioni strategiche 
potrebbe avere effetti contro
producenti, associando l'A
merica, agli occhi dei cinesi 
della prossima generazione, 
con i crimini di Deng.,. Il pre? 
sidentè Bush, che non ha esi
tato a rimproverare l'Urss o il 
Nicaragua per elimini ben in
feriori, ha fin qui evitato di 
esprimere l'indignazione che 
sentono tutti gli americani...». 

Con le decisioni assunte ieri 
- e con le parole conxUi que
ste decisioni ha motivato - il 
presidente è parso rimettersi 
in sintonia con le emozioni 
dell'opinione pubblica ameri-. 
caria.. Ma resta la questione di 
fondo: gli avvenimenti cinesi 
hanno privato gli Usa - e tutto 
il nuovo, cangiante e com
plesso sistema delle relazioni 
intemazionali - di una «spon
da» decisiva. Bush, su questo 
terrepo, ha prudentemente 
scelto di non chiudere, nel 
nome dell'indignazione, nes
suna porta. 

Il ̂ o^mpIritanniGo «congela» le procedure per il passaggio di potere 
Gli esponenti conservatori e la stampa criticano la prudenza della Thatcher 

Londra vuole garanzie per Hong Kong 
Londra congela» il processo di trasferimento dei 
poteri britannici su Hong Kong alla Cina. Pur non 
accettando le pressioni che chiedono la denuncia 
del trattato sulla restituzione dell'ex colonia, il go
verno britannico ne blocca momentaneamente le 
procedure. Gli esponenti conservatori e la stampa 
criticano la prudenza della Thatcher che risponderà 
oggi alle interpellanze parlamentari sull'argomento. 

tTB LONDRA, Per protestare 
contro la strage di Pechino 
«abbiamo messo sotto 
ghiaccio» la procedura di 
messa a punto dei provvedi
menti legislativi che devono 
regolare il passaggio di so
vranità di Hong Kong: lo ha 
dichiarato ieri il ministro de
gli Esteri Ceoffrey Howe, 
che ha convocato a| Fo-
reign Olfice l'incaricato 
d'affari cinese a Londra 
Song Mingjang, per espri
mergli le «preoccupazioni» 
britanniche per i fatti di Pe
chino, 

Ma il governo di Londra 
non sembra disposto a ce
dere alle pressioni più radi-

Rfg | 
Escluse i 
le sanzioni 
economiche 
• I BONN. Il ministero degli 
Esteri della Repubblica fede
rale dì Germania, che si tiene 
in stretto contatto con i rap
presentanti degli altri governi 
della Comunità europea per 
la definizione delle misure da 
prendere di fronte alla tragica 
evoluzione della situazione in 
Cina, esclude fin d'ora l'even
tualità di sanzioni economi
che contro Pechino. 

In una dichiarazione alla 
radio, il sottosegretario agli 
Esteri Helmut Schaefer ha 
espresso !a convinzione che il 
blocco delle relazioni com
merciali con la Cina non 
avrebbe alcuna influenza sul 
comportamento dei dirigenti 
cinesi. 

Fonti ministeriali hanno fat
to presente che, comunque, 
una ridefinizione della politica 
cinese del governo tedesco 
appare indispensabile alla lu
ce delle prime valutazioni del
la nuova situazione in Cina. 
Queste valutazioni tengono 
apparentemente conto anche 
della prospettiva di un ulterio
re deterioramento della situa
zione. 

cali di coloro che chiedono 
la denuncia del trattato per 
la restituzione di Hong 
Kong alla sovranità cinese 
nel 1997. Il futuro della cit
tà, ha dichiarato Howe alla 
stampa «è indissolubilmente 
legato, geograficamente e 
storicamente, a quello della 
Cina. Ciò che dobbiamo fa* 
re - ha aggiunto - è ricor
dare ai cinesi che l'accordo 
salvaguarda i loro interessi, 
quelli di Hong Kong e quelli 
della Gran Bretagna»*. 

Ma gli ambienti politici 
chiedono garanzie che pro
babilmente nessuno, per 
ora, può dare. Il presidente 
della commissione Esteri 

Giappone 
No comment 
sulle future 
relazioni 
aTJsl TOKYO. Il primo minislro 
giapponese Sosuke Uno ha 
espresso «preoccupazione 
sen2a limiti» per la repressio
ne in Cina «un sollecito ritomo 
alla normalità». Alla domanda 
se gli ultimi avvenimenti fini
ranno per avere efletti negativi 
sulle relazioni politiche ed 
economiche fra i due paesi 
Uno non ha voluto fare alcun 
commento. 

La stampa giapponese con
tinua a seguire con estrema 
attenzione la situazione e il 
ministro degli Esteri ha dato 
ordini per la protezione dei 
circa 3.000 connazionali resi
denti a Pechino, pur ammet
tendo di avere scarse informa
zioni. Secondo le reti televisi
ve, sette-otto studenti giappo
nesi all'università di Pechino 
risultano dispersi e un fotogra
fo è rimasto ferito domenica 
durante l'azione dell'esercito. 
Le scuole per giapponesi a 
Pechino e Shanghai sono 
chiuse. 

Il ministero dei Trasporti ha 
inviato una circolare a tutte le 
agenzie turistiche sollecitando 
«di rinviare o annullare» tutti i 
viaggi in programma. 

della Camera, David Ho-
well, conservatore, ha chie
sto che il governo britanni
co solleciti «nuove, solide 
assicurazioni» sul rispetto 
della democrazia a Hong 
Kong, dopo il passaggio al
la giurisdizione cinese. 

Il governo bntannico, ha 
aggiùnto Howell con una 
implicita critica alle cautele 
della Thatcher, ha il dovere 
di «essere molto fermo, per 
ottenere tutte le garanzie 
necessarie sul futuro di 
Hong Kong.» 

«Nessuna fiducia 
nei cinesi» 

Il dibattito parlamentare 
che si terrà oggi alla Camera 
in base ad una serie di inter
pellanze, si prospetta assai 
critico. Molti conservatori 
vorrebbero che si andasse 
più in là rispetto alle posi

zioni fin'ora assunte dal pre
mier e dal suo ministro degli 
Esteri. 

•Se dei cinesi non ci si 
può più fidare - ha detto il 
deputato Anthony Beau-
mont Dark - dobbiamo ri
mettere in 'discussione l'ac
cordo su Hong Kong. Il po
polo britannico non accet
terebbe l'idea che la colo
nia venga restituita a un 
mucchio di assassini me-
dioevali». E un altro deputa
to ha definito «vergognoso» 
il silenzio del governo di 
Londra. 

Anche la stampa propo
ne di rivedere la questione 
di Hong Kong dopo il mas
sacro di Pechino. I sangui
nosi fatti della Tian An Men, 
scrive V-Independent; han
no definitivamente fatto tra
montare l'idea «ormai trita» 
che Pechino sia in grado di 
gestire il futuro di Hong 
Kong. Il governo britannico, 
aggiunge il giornale, deve 
affrettarsi a rendere più de

mocratiche le istituzioni di 
Hong Kong, invece di pas
sare in blocco alla-CIna gl| 
stessi poteri dittatoriali'che 
esercita sul suo territorio. 

«Deng ha perso 
il suo onore» 

•Il nostro governo -scrive 
il filo-governativo -Daily Te-
legrnph- - deve intervenire 
con la massima fermezza 
per tutelerei i diritti dei cinesi 
di Hong Kong dopo il 1997». 
«Deng e i reduci della lunga 
marcia hanno perduto l'o
nore - prosegue il giornale 
- . Adesso è in ballo l'onore 
della Gran Bretagna». 

Il Palazzo reale si è finora 
rifiutato di far parola sul 
viaggio che il principe Carlo 
dovrebbe fare in Cina a no
vembre insieme a lady Dia
na. 

«Costernazione e indignazione» anche dal Pcf 

Par®: dura condanna 
ma niente; rappresaglie 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 
PARICI. La condanna pò- libertà* che in migliaia grida-

, vano in quella stessa casbah litica è unanime e senza ap
pello, ma eventuali ritorsioni 
economiche vengono deman
date alle sedi comunitarie. 
Troppe speranze di espansio
ne dell'export, troppi contratti 
già (innati: tutto ciò impedisce 
alla Francia di prendere misu
re unilaterali, gesto che peral
tro sarebbe contràrio alla pra
tica diplomatica dell'Eliseo, 
Restano quindi le parole pro
nunciate da Francois Mitter
rand domenica sera: «Un regi
me che, si riduce a sparare 
sulla propria gioventù non ha 
futuro*. Parole che squalifica
no duramente, sul piano dei 
rapporti bilaterali, I interlocu
tore di Pechino, anche se il 
ministro degli esteri Roland 
Dumas, rimettendo ai ministri 
della Cee le decisioni in mate
ria commerciale, ha espresso 
la speranza che le autorità ci
nesi «ritrovino la strada del 
dialogo con il loro popolo». 
Parole, quelle dì Mitterrand. 
che per la verità non si udiro
no nello scorso ottobre, quan
do il governo algerino soffocò 
nel sangue di centinaia di ra
gazzi la richiesta di «semola e 

in cui padri e fratelli maggiori 
avevano combàttuto e vinto i 
francesi. Ma l'Algeria è un'al
tra storia. Pechino é molto più 
lontana e priva di storici cor
doni ombelicali. 

Scrive Le monde di oggi nel 
suo editoriale: -Credere che la 
Cina abbandonasse il sociali
smo per guardare alla demo
crazia e al capitalismo al fine 
di meglio opporla all'Urss ap
pare ormai nulla più che uno 
stato d'animo- Cosi come il 
sogno di un mercato cinese 
capace dì assorbire le ecce
denze di tutte le nostre indu
strie è di far fruttare i nostri in
vestimenti». Alla costernazio
ne per il massacro, per l'orri
bile violenza ai diritti dell'uo
mo si aggiunge la preoccupa
zione per la porta che si 
chiude a tante possibili inizia
tive economiche, in un paese 
•Jome la Francia che ha estre
mo bisogno di vendere. 

Talvolta all'indignazione si 
aggiunge la sorpresa: cosi Gi-
scard d'Estaing, si sospinge fi
no all'autocritica ammettendo 
dì aver sbagliato nel giudicare 

Deng come «un liberale». Più 
in là si spinge invece Serge 
Jul), direttore di Liberation e 
«opinion-maker» di primo pia
no: «Per difendere il principio 
della dittatura comunista 
Deng, Yang Shangun e com
pagnia distruggono eli stru
menti indispensabili alla rifor
ma economica che essi stessi 
hanno intrapreso. Questa con
traddizione, che la decisione 
del massacro aggraverà defi
nitivamente, può mettere la 
Cina a ferro e fuoco e disfare 
l'unità nazionale che il partito 
comunista aveva saputo co
struire». 

Toni duri anche da parte 
del Pcf (che nove anni fa ap
provò l'intervento sovietico in 
Afghanistan). Georges Mar-
chais ha espresso costerna
zione e indignazione», e YHu-
manité parla di «ore d'orrore a 
Pechino». «La forza degli eser-
citi-scrive l'organo del partito 
- non libera la strada: la 
ostruisce, la oscura...». VHu-
mamf.? aggiunge: «Non mesco
leremo tuttavia le nostre lacri
me a quelle dì certi coccodrilli 
professionali che amano la 
Repubblica popolare cinese 
soltanto nella disgrazia,..». 

È morta all'eri di 62 anni la profes-

NANDINA FIORI CARAU 
che tanto ha dato, con l'esempio di 
dolcezza e di equilibrio, alla fami* 
glia e ai suol molti allievi. Lo annun
ziano il marito Pappino, e I figli En
rico, con Marina, e Simonetta. Un 
ringraziamento per la Interniti con 
cui l'hanno assistita ai professori 
Giampaolo Piat, Alberto Pellegrini 
e Vincenzo Cangemi, ai dottori Au
gusto Padovani e Alessandro De 
Cesare e alla cara Maria Cesari. I 
funerali si svolgeranno a Cagliari. 
Etoma, 6 giugno 1989 

È venuta a mancare ieri all'affetto 
dei suoi cari 

NANDINA CARAU FIORI 
I funerali si svolgeranno domani 
mercoledì, alle ore 16,30 nella 
chiesa San Pio di Cagliari. 
6 giugno 1989 

I Senatori della Sinistra Indipen
dente si stringono con grande affet
to al loro compagno Giuseppe Fiori 
e ai «suoi familiari per il loro immen
so dolore per la scomparsa di 

NANDINA FIORI CARAU 
sen. Antonio Alberti, seri. Gaetano 
Arie, sen. Filippo Cavami!,, sen. 
Vittorio Foa, sen Antonio Gioliti), 
sen. Giorgio Nebbia, sen. Franca 
Ongara Basaglia, sen. Pierluigi 
Onorato, sen. Adriano Ossicini, 
sen, Gianfranco Pasquino, sen. 
Massimo Riva, sen. Guido Rossi, 
sen. Giorgio Strehler, sen. Boris 
Ulianich, sen.: Edoardo Vesentinl, 
Agnese. 
Roma, 6 giugno 1989 

La Direzione e la Redazione dell'U
nita si stringono con affettuosa soli
darietà attorno al sen, Giuseppe 
Fiori e al suol figli Enrico e Simona 
cosi duramente colpiti per la scom
parsa di 

NANDINA CARAU FIORI 

Roma, 6 giugno 1989 

Snazio, Lauta,, Roberta é Daniela 
rastu partecipano affranti ai dolo

re di Beppino,.Enrico e Simona per 
la scomparsa della carissima 

NANDINA 
Roma, 6 giugno 1989 

É morto 
LUCIANO CORI 

Aveva 42 anni. I compagni dalla se-
iJont Gavinane, nel dame l'annui* 
ciò. porgono alla famiglia le più itn-
cere condoglianze. 
Firenze, 6 giugno 1989 

Giovanni Bisogni od I conptmi 
della Sezione Montecahrario di Na
poli partecipano la morte del com
pagno 

RENATO CHIARAZZO 
che fu uno dei fondatori detìa Se
zione e stimato erigente popolare. 
I funerali oggi martedì ade on 10 
dalla Chiesa di Plana Carmi. 
Napoli. 6 giugno 1989 

GII amici Una, Entwlfnda e Sergio 
sono affettuosamente vicini al 
compagno,Oriente nel ricordare U 
2* anniversario della dipanila del
l'amica 

ANGELA 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Milano, 6 giugno 1989 

U sezione del Pel di San Martino in 
strada annuncia con profondo do
lore la scomparsa del compagno 

VITTORIO PACANO 
uomo di grande valore, con fermi 
ideali politici e inestimabili valori 
umani e porgono le più sentite con-
doglianze ai familiari 
San Martino, 6 giugno 1989 

La sezione del Pei di Lodi cìtti 
esprime dolore e commozione per 
la perdita del compagno 

VITTORIO PAGANO 
Ai familiari vanno le più sentite 
condoglianze, 
Lodi, 6 giugno 1989 

La Federazione del Pei di Lodi e 
tutti i comunisti del Lodigiano an
nunciano con dolore la scomparsa 
del compagno 

VITTORIO PAGANO 
componente del Comitato Federa
le della Federazione del Lodigiano 
sin dalla sua costituzione, sindaco 
di San Martino in Strada dall'agosto 
1982, carica che ha ricoperto con 
esemplare impegno al servizio, dei 
cittadini, con capacità politica e 
spinto unitario Se pur debilitato 
itegli ultimi mesi dalla malattia, noti 
ha mancato di essere forte punto di 
riferimento dei compagni e dei cit
tadini, come nelle battaglie di que
sti mesi sui temi della sanità e con
tro gli odiosi ticket, questioni che 
sentiva in particolare data la sua 
professione di medico. I comunisti 
lodigiani si uniscono a] dolóre della 
famiglia e ricordano del compagno 
Vittorio anche la sua grande carica 
di umanità, dote chel'ha contrad
distinto come esemplare figura di 
comunista. 

Si invitano 1 compagni delle se
zioni del Lodigiano a partecipare 
con le bandiere alle esequie che si 
terranno martedì 6 giugno alle ore 
16 a San Martino in strada. 
Lodi, 6 giugno 1989 

Le compagne e i compagni di Le
gnano esprimono le più sentite 
condoglianze alla, famiglia Carugo 
per la dolorosa scomparsa del caro 
compagno 

GIANNI CARUGO 

Legnano, 6 giugno 1 

Cara Tata, ti siamo vicini in questo 
momento di dolore e ricordiamo 

PIERRE 
con la sua forza morale, il suo entu
siasmo. Gianni Piatti e i compagni 
della Federazione. 
Lodi. 6 giugno 1989 

Alla compagna Tata esprimiamo 
tutto il nostro dolore per la scom
parsa del caro 

PIERRE 
compagno e amico di tante lotte 
che ricorderemo per sempre. 
Fgci del Lodigiano. 
Lodi, 6 giugno 1989 

",Sl°mo 5 giugno 1989 è mancato 
ali affetto dei suoi cari 

UMBERTO BOVOUTO 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie, i figli, i parenti tutti. 
Venezia, 6 giugno 1989 

I compagni della sezione 0, Ardii-
ione Atm «sprimono profondo 
cordoglio per la scomparsa dei 

PAPA 
del compagno Glanmario Boschi-
roti. 
Milano, 6 giugno 1989 

Nel 12* anniversario della scompar
sa della compagna 

LIDIA COZZI 
SEBASTIANUTT1 

'nel ricordarla il marito sottoscrive 
lire 50.000 per l'Unità. 
Udine, 6 giugno 1989 

I compagni della Fiat Rivaha sono 
vicini ai compagni Antonio E*tJu • 
Gioconda Glovinazio « familiari 
per la scomparsa delta mamma 

EI*NA 
I funerali oggi 6 c.m. ore 14.9041 
via GjobertiT9/-t Orbastano.Sotto-
scrivono per/'(/n//à 
Orbassano. 6 giugno 1989 

La Sezione del Pei di Orbassano 
partecipa al dolore di Giocondi • 
Antonio e familiari par la perdita 
della cara mamma 

ELENA 
e sottoscrive per l'Unità. 
Orbastano, 6 giugno 1989 

Nel 29* annrversano delta •compar 
sa del compagno 

NICOLÒ MASSINO 
la moglie t il fillio lo ricontano 
sempre con grande affetto a com
pagni, amici e conoscenti e In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 
Genova, 6 giugno 1989 

Nel 17» anniversario della scompar. 
sa dei compagno 

C.B. PASTORINO' 
U mosto e I Agli lo ricordano « f i 
immutato affetto e in tua memoria 
aottoacnvono lire 30.000 par l'Uni-

Qehova, 6 giugno 1989 

6.6.1981 6.6.1989 
VITTORIO ORIUA 

«... per te non toma primavera non 
toma amore». 
Mintile aottoacrive per l'Unità. 
Milano, 6 giugno 1989 

Nell'I* anniversario della eromper. 
«adi 

VITTORIO ORIUA 
la sorella Marisa con inllnit* nostal
gia lo ricorda a lutti quelli che 
1 hanno conosciuto ed amato. 
Milano, 6 giugno 1989 

I compagni della set. del Pel di 
Monte Olimpinc-Ponte Chiuso 
parteclrjai»«| dolore del segreta. 
<to^olenan»r,li parta perdi-
la della cara madre 

«NORA BERNASCONI 
«ed. Ttttanantl 

Como, 6 giugno 1989 

U fedendone del Pel di Sondrio 
annuncia là scomparsa del compa
gno ; ^ 

GIULIO CHIARELLI 
I comunisti della Valtellina e Vai-
chiavenna chinano commossi le lo
ro bandière ricordando il valoroso. 
perseguitato, democratico, entffi 
araste combattente delle Brutte 
garibaldine In Spagna, presTlgToio 
dirigente politico e sindacale; Uo
mo che ha speso la sua esistènza, 
integerrima e cristallina, in difesa 
dei diritti del deboli e degli oppre* 
si. Li sua vita resterà di esempio 
per tutu I democratici e pr le rima
ni generazioni. I limerai! avranno 
l'i?!? 'i 2 3iu»n° I»» alle ore 
10.30 ad Ande™ r>) con partente 
dal! ospedale di Albsnga. Utuitiu-
Iasione avverrà a Roncola S. Ber
nardo (Bg)elleorel7dello*tesio 
giorno. 
Sondrio, 6 giugno 1989 

Nel2«annlversario della scomparse 
dell'amatissime moglie 

ANGELA RAVACUA 
Oriente la ricorda a tutti coloro che 
I Hanno amata, conosciuta, slimata. 
Mteio-Massalombarda, 6 giugno 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Martedì 
6 giugno 1989 



NEL MONDO 

La repressione 
in Cina 

A Bari il segretario Pd Incontrando Dobrinin 
è tornato sul massacro ha insistito 
di piazza Tian An Men per una posizione chiara 
«Violenza cieca e brutale» da parte dellUrss 

Occhetto: «Come un colpo di 
In Cina è avvenuto un colpo di Stato» che Usurpa il 
nóme di comunisti». E i massacn denunciano senza 
appello "un'ideologia che considera "diabolica" ogni 
forma di pluralismo». La condanna di Occhetto è du
rissima, Il leader del Pei prova dolore e incredulità II 
progettato viaggio in Cina? «Con i represson non 
avremo mai alcun contatto». Dura replica a chi, in 
Italia, ricorre a «meschini espedienti elettorali» 

OH, NOSTRO INVIATO 

orni BARI "Davanti alle imma
gini che ci giungono da Pechi
no provo una, sensazione di 
grande dolore, mai anche di 

* incredulità, com'è possibile 
aggredire una massa inerme e 
pacifica con una violenza cosi 
cieca e brutale' In nome di 
quali principi.. Achille Oc
chetto è a Bari per una mani-
(«stazione elettorale del Pei E 
pronuncia una condanna sen
za appello, quasi un nuovo 
•strappo» verso 'un'ideologia 
che considera "diabolica" 

"ogni torma di dialettica demo
cratica, di pluralismo, di op
posizione» Il dramma di Pe
chino mette in luce e condan
na proprio questa concezione 

» della politica e del potere 
•Finché la conllillualìt» e II 
pluralismo politico - incalza 
Occhetto - non saranno con
siderali elementi fisiologici di 

Sit-in a Roma 
«Assassini» 
Il furore 
del signor H 
• • R O M A . Il signor H tiene 

i In mano un cartello azzurro 
con su scritto, "Liberta di 
stampa» È uno scienziato, al
to e un po' massiccio, viene 
da Shangal Protesta davanti 

TilrWffhawinta cori la comuni
tà cinese di Roma Ci sono tut
ti, perla prima volta insieme i 
cinesi della Repubblica popo
lare, quelli di Hong Kong e di 
Taiwan,' Studenti, ìttmmer-
ciantì. un gruppo d'intellettua
li gli anziani della comunità 
hanno consegnate- una lettera 
di protesta nelle mani del
l'ambasciatore 1 cinesi resi
denti In Italia firmano un mes
saggio al popoli del mondo, 
che sostiene le ragioni degli 
sludentl contro I «funzionari 
speculatori, e la "corruzione 

, polìtica. Invitano i compatrio
ti a costruire «con il nostro 
corpo e il nostro sangue una 
nuova Grande Muràglia e a 
lottare per conquistare i sacro
santi diritti alla democrazia e 
alla libertà» Protestano ener
gicamente contro il governo 
che ha «perpetrato II massa
cro» 

Il signor H, intanto ripete 
con furore -Sono una banda 
di assassini, hanno aperto il 
fuoco su giovani inermi, spa-
rata su chi era a mani nude 
Non avrebbero dovuto tarlo 
neppure se i ragazzi si fossero 
armati, neppure se avessero 
fatto qualcosa di brutto chi 
governa ha il dovere di educa
re i giovani Quello che è ac
caduto è ruon di qualunque 
legalità e non ha precedenti 
nella storia del partilo comu
nista - insiste amaramente -
Se i loro figli fossero stati In 

• mezzo agli altri sulla Tian An 
• Men, non avrebbero avuto il 

coraggio di arrivare a tanto» 
G i i , ma perché-ci sono amva-

i ti? «Il potere e saldamente in 
mano ai vecchi -apiega il si
gnor H. - Quel ragazzi hanno 

, avanzalo tre richieste che non 
Dolevano essere esaudite Che 
il gruppo al potere dichiarasse 
le ricchezze illegalmente ac
cumulate che rendesse noto 
cosa (anno i loro figli (si sa 
rebbe scoperto cosi che godo 

H no largamente del pnvilegio 
di seguire la camera dei loro 
padri), che denunciassero la 

> superficie delle loro case 
quando la media cinese è di 
tre generazioni tutte ad abita 
re in una sola stanza Hanno 
rifiutato di rispondere non 

J potevano che sparare » con
clude desolato 

*- Secondo lei, che cosa suc
cederà ora' Il signor H scuote 

, la testa «Non lo so Ma la mia 
esperienza dice nulla di buo
no. E lei che cosa farà? Potrà 
tornare In Cina? «Per ora è im
possibile, ma la mia famiglia è 
il e sono molto preoccupato 
lo sono sotto shock, non pos
so ancora credere a questa 
atrocità, a questo orrore» 

OAMC 

una società le rivolte popolan 
non potranno essere cancella
te con le armi» È una stona 
che tragicamente si ripete 
l'Unghenà del '56, là Cecoslo
vacchia della «pnmavera», la 
Polonia del colpo di Stato 

È «assurdo», sostiene Oc
chetto «avviare com'è avvenu
to in Cina, un processo di mo
dernizzazione economica 
(cui peraltro tutti i paesi occi
dentali hanno guardato con 
grande favore) senza intro
durre elementi di flessibilità 
democratica» Per questo i cri
mini compiuti dal «regime 
atroce» che oggi schiaccia la 
Cina non soltanto sottolinea
no drammaticamente l'esi
genza di una democratizza
zione radicale dei paesi del-
I Est, ma fanno dire una volta 
di più che «le finalità del so

cialismo non possono essere 
mai disgiunte dai valori uni
versali della democrazia e del
la libertà» Una cosa Iha col 
pilo in particolare a Pechino 
sono stati mandati a massa
crare la gente reparti dell eser
cito provenienti da province 
lontane, che non parlavano la 
lingua della capitale, per «Im
pedire quella comunicazione 
con il popolo che altre volte 
ha evitato il massacro» «E una 
scelta - spiega Occhetto - ti
picamente reazionaria» E tut
tavia, aggiunge, «io non mi 
sento lacerato come in un 
film sono nandato al passato 
e mi sono sempre trovato dal
la parte di chi combatte con
tro i regimi autontan, nel Viet
nam come in Algena, come in 
Cile» Il genocidio che avviene 
in Cina non è un «latto doloro
so intemo dal "movimento 
comunista intemazionale", 
come se qualcosa ci legasse 
ai persecuton, come se costo
ro fossero dei "compagni che 
sbagliano" No - esclama Oc
chetto - io soffro per la morte 
atroce dei giovani schiacciati 
dai cam mentre cantano I In
temazionale» 

L'evoluzione dei «fatti cine
si», prosegue ha tutto 1 aspet
to di un colpo di Stato in cui 
sono prevalse le parti peggiori 

del partito e dell esercito, che 
hanno scelto là strada della 
•repressione dura» Lo stesso 
segretano del Pcc e statò cac
ciato la nsposla violenta n 
schia di (ar.p!ecipìtare la Cina 
in una guerra civile Sono 
dunque 1 cinesi, oggi, ad 
•usurpare il nome di comuni
sti» «Siamo di fronte - dice 
Occhetto - ad un regime atro
ce che ha violato gli ideali del 
socialismo» E può ben dirlo 
chi, come II Pei, per pnmo ha 
chiesto con fonia alle automa 
cinesi che non si tacesse uso 
delle armi «Ho provato una 
forte emozione - dice i l leader 
comunista - quando il Quoti-
dumo del popolo pubblico in 
pnma pagina il nostro appel
lo, quando fa nostra posizione 
e quella della Fgci trovarono 
grande eco tra gli studenti 
sentivo una consonanza fra 
loro e il "nuovo corso del 
Pei» Non a caso i comunisti si 
sono mobilitati immediata
mente (e anche questa è una 
novità), e domenica il segre
tano del Pei ha partecipato al-
I affollato sit-in davanti all'am
basciata cinese a Roma «Il 
nostro - spiega Occhetto - è 
un giudizio "dall'esterno" è il 
giudizio di una forza demo
cratica e socialista europea 
che non ha nulla a che vedere 
con il regime autontano di Pe

chino. 
Del resto I elaborazione 

dell ultimo congresso del Pei 
si muore in questa direzione 
la «democratizzazione totale» 
alt Est come ali Ovest, «natu
ralmente - aggiunge Occhetto 
- a partire dalle situazioni 
specifiche di ciascun paese. 
Il dato nuovo è infatti che «le 
frontiere del nfpmusmo attra
versano i blocchi e oggi e n-
lormista chi si batte ovunque 
per affermare • diritti umani, le 
libertà fondamentali, la dialet
tica democratica» In America 
latina come in Sudafrica co
me in Cina E len Occhetto ha 

incontrato a Roma Anatoly 
Dobnnin e lo ha pregato di n-
ferire a Gorbaciov la posizio
ne del Pei, insistendo perché^ 
anche I Urss assuma una posi
zione chiara 

Certe polemiche preeletto-
rali di casa nostra sono in 
questo contesto davvero me
schine «Nessuno - dice Oc
chetto - nega a Forlani il dint-
to di cnucare i regimi autonta-
n dell'Est, anche perche la no
stra critica è del tutto chiara 
Ma non si può - sottolinea -
non distinguere tra quei regimi 
e il Pei» Tanto più che, al pan 
degli studenti cinesi e «naturai-

mente in una situazione diver
sa», il Pei combatte «una batta
glia di opposizione civile, pa
cifica, non violenta» Si vuole 
(orse impedire in Italia la legit
tima funzione democratica del 
Pei accampando «espedienti 
meschini»' I comunisti, dice 
Occhetto, «difendono il pnnet-
pio di un'opposizione libera, 
pulita autonoma» Per questo, 
e con questo spinto», il Pel 
•ha sollevato in questi mesi 
grandi battaglie di democra
zia» E con questo spirito -ha 
aperto la grande questione 
nazionale del potere delle 
clientele e della malavita nel 
Mezzogiorno» 

Solidarietà con gli studenti 
in tutto il paese 
A Firenze un'ora di sciopero Un monwto del sit-in dai giovani comunisti ieri mattina a Roma, (lavanti all'ambasciata della RepubUca 

popolare cinese 

Il massacro degli studenti cinesi scuote te co
scienze democratiche del nostro paese. Centinaia 
di manifestazioni si sono svolte e si stanno svol
gendo organizzate dai sindacati e dal Pei soprat
tutto. Significative la mobilitazione di 1000 studen
ti dell'Università di Calabria ieri, la manifestazione 
di* Genova, la fermata delle fabbriche milanesi. 
Oggi a Roma corteo unitano 

• ROMA. Impossibile dare 
conto di tulle le manifestazio
ni, i sit in, te fermate dal lavo
ro che ieri e oggi hanno se
gnato e segneranno la prote
sta dei democratici italiani 
Sono soprattutto i giovani a 
mobilitarsi in queste ore £ sa
ranno soprattutto loro cheog-
gì a Roma sfileranno da piaz
za Esedra (inizio ore 18) fino 
all'ambasciata cinese di via 
Bruxelles II corteo è stato in
detto unitariamente da Pei, 
Feci Dp, Lega ambiente. Uil 
giovani, Associazione per la 
pace e Associazione per i di
ritti dei popoli, Arci e tante al
tre organizzazioni A Prato è 
previsto un sit In di studenti 
cinesi e italiani Cgil, Cisl e Uit 

hanno deciso fermate di pro
testa dei lavoratori a Firenze 
di un ora mentre nel pomeng-
gio faranno una manifestazio
ne in piazza Strozzi, a Bari di 
15 minuti a Tneste altra ma
nifestazione in piazza Goldoni 
alle 18 I metalmeccanici Cgit, 
Osi e Uil annunciano assem
blee con sciopero da mezz o-
ra a un ora per giovedì prossi
mo Sempre giovedì una dele
gazione di donne del Pei si re
cherà all'ambasciata cinese 
per portare solidarietà agli stu
denti in lotta 

A Genova ieri dovevano es
serci due mobilitazioni dei 
sindacati e del Pei, ma poi tut
ta la gente è confluita in piaz
za De Ferraris dove ha parlato 

uno studente cinese, uno dei 
tanti che in Liguria studiano e 
lavorano. Gli altn suoi compa
titoti innalzavano bandiere 
rosse, avute in prestito dalla 
Fgci Si sono rivolti ai giovani 
comunisti perché qui, nanno 
detto «abbiamo scoperto c o 
sé democrazia e libertà» A 
Cosenza la manifestazione 
era stata indetta da tempo per 
discutere di Europa con Rodo
tà e Cingan. Ma si è trasforma
ta naturalmente in una prote
sta contro il massacro cinese 
Mille studenti dell Università 
di Calabna hanno cosi solida
rizzato con i colleglli di piazza 
Tian An Men A Milano il Pei 
ha manifestato in piazza della 
Scala I sindacati hanno orga
nizzato una fiaccolata In mat
tinata tutte le fabbriche si so
no fermate in segno di prote
sta A Venezia i portuali han
no sospeso il lavoro per quin
dici minuti mentre le sirene di 
tutte le navi fischiavano ali u-
nisono In Emilia sin da do
menica la gente si è mobilita
ta Un sit-in nella bolognese 
piazza Maggiore, presente an
che il sindaco Imbeni ha 
coinvolto centinaia di perso
ne len migliaia di lavoraton si 

LE MANIFESTAZIONI D I OGGI 

M Roma e Bologna, Occhetto. Ancona, 
Violante, Arena (No) , Segre; Avellino, Pe2-
zopane, Bologna Fassino Borghetto (Sv), 
Cervelli, Brindisi, Santostasl, CesteijSan Cior-
grò (Pc), Rinaldi, Cosenza, Marghen, Coto
ne, Sonerò, Firenze, Quercini, Genova, Palet
ta, Genova, Speciale, Granaglie (Ta) , Neb
bia, La Maddalena (Ss), Cuperlo. Lecce, 
Mazza, Lecce, Salvato Lecco, Mannaro Luc
ca Magn Onstano, Angius, Palermo, pole
na Palestrìna (Rm), Novelli, Pescara, Basso-

lino, Pianella (Pe), Trivelli, Pistoia, Andiiani, 
Pontedera, Anìtriani, Reggio Emilia, Fassino, 
Roma Napolitano, San Severo (Fg), Ceci. 

, Sassari, Cuperlo, Savona, Cervelli. Savona, 
Speciale, Siena, Balzanti, Siena, Solini, Spo
leto, Castellina; Sfuria (Gè), Burlando, Ta
glio di Po (Ro). De Piccoli; Termoli, Sassoli
no, Temi, Castellina, Tivoli, P Napoletano, 
Tonno Dastoli, Torre dei Passeri (Pe), Tri
velli. Tneste, Ceschia, Valdamo, Bolint, Ve
rona, Imbeni, Viterbo, Pecchnli 

sono riuniti a Bologna davanti 
al monumento ai caduti per la 
Resistenza II sindaco di Ra
venna ha deciso di sospende
re il gemellaggio con la città 
di Dandong Mentre i) presi
dente della Regione, Luciano 
Guerzoni ha annunciato che 
sono stati sospesi tutu i pro
getti di cooperatone A Ta
ranto Pei e Fgci domenica so
no scesi in piazza per parlare 
con la gente per commentare 

il documento degli studenti ci
nesi (pubblicato dal! Unità le
n i Manifestazioni del Pei an
che a Perugia, Catania, Cam
pobasso, nelle Marche, a Pa
via In Abruzzo si sono mobili
tati comunisti e verdi A Roma 
un su in della Fgci, con il se
gretano nazionale Gianni Cu
perlo si è tenuto in piazza del 
Pantheon dove un ragazzo ha 
cantato I Intemazionale in ci
nese A Palermo, tra te iniziati

ve quella indetta dal Pei e dal
la Fgci migliaia di persone 
hanno manifestato in piazza 
Pretoria conclusa da una fiac
colata Sono intervenuti, tra gli 
altn, il segretario della Federa
zione comunista, Michele FI-
gurelli e il vicesindaco Aldo 
Rizzo Anche a Salerno due
mila peisone sono scese in 
E azza rispondendo ali appel-

dei pamu democratici e dei 
sindacati 

Andreottì: «Vìnca la ragione» 
lotti: «Profondo sgomento» 
M ROMA «Non e e una ini 
zialiva europea Vi sono inve 
ce una sene di pressioni di 
plomattche per cercare di far 
valere la ragione attraverso un 
ritorno alta trattativa alla nor
malità e al dialogo" Cosi ri 
sponde il ministro Andreottì a 
chi gli chiede che cosa si stia 
facendo dopo I eccidio com
piuto in Cina «Bisogna far in 
modo - aggiunge - che possa 
proseguire quella politica di 
apertura imboccata con co
raggio e anche con qualche 
risultato dalla Cina» E a chi gli 
ricorda che I altro giorno ave 
va spiegato che in Cina i con 
testatori erano «solo* il 2% di 
ce cne «i morti non si pesano 
certo a cifre o a percentuali, 
ma é inevitabile ogni volta 
che si parla delta Cina fare i 
conti con le sue enormi di
mensioni* Alla moderazione 
del ministro degli Esten fa ri
scontro, in Italia, un coro di 
fiudizi dunssimi II presidente 

ella Camera Nilde lotti ha in 
viato una lettera all'ambascia
tore cinese in cui espnrne 
«profondo sgomento e ferma 
esecrazione per la tenibile re 
pressione* Questo «eccidio -
aggiunge - sconvolge la men 
te e il cuore di milioni di uo 
mini» ed è perciò necessario 
•che la repressione cessi- Il 
cardinale Agostino Casaro!) 
dice che la «preoccupazione e 
|a pena» espresse da Papa 
Wojtyla si sono trasformate 
col passare delle ore in «orco 
re* per la «dimensione tragica 
dei fatti* E 1 «Osservatore ro-

Pi nwe mi 

mano» condanna una violen
za che -considera I uomo ap 
r;na un oggetto della storici" 

vice segretano della De Bo 
drato parla di un «potere legit 
limato solo dalla violenza» e 
aggiunge che solo «la strada 
dei pluralismo politico garan
tisce più libertà più giustizia 
più benessere» il capogruppo 
del PI) Battistuzzi chiede al go
verno italiano di convocare 
I ambasciatore cinese per 
consegnargli «una dura nota 
di condanna» I giovani libera 

li vanno oltre e chiedono di ri
tirare I ambasciatore italiano a 
Pechino (lo stesso propone il 
vice segretano del Ms. Trema 
glia) Una durissima condan
na per la «sanguinosa repres 
sione» viene espressa anche 
dal presidente della giunta re 
gionale umbra in un telegram 
ma ali ambasciatore cinese in 
cui chiede di fermare questo 
•orrendo massacro* e di punì 
re «chi ha ordinato I attacco 
contro i cittadini inermi» 

Sui fatti cinesi toma Forlani 

Il segretano de nsponde a Oc
chetto che lo aveva accusato 
di «odiosi e inutili» intenti 
«propagandistici» dicendo di 
respingere «la pretesa che de
gli erron dei regimi comunisti 
non si parli» Poi cita il giudi
zio di Togliatti sul) invasione 
dell Unghena e aggiunge che 
.'•attuale segretano de) Pei as
sùme invece un atteggiamene 
lo da noi apprezzato di ripro
vazione e di esplicita condan
na* Il segretano repubblicano 
La Malfa sostiene che la strage 
di Pechino è «uno degli esem
pi più tragici della crisi del 
mondo comunista* E aggiun 
gè che quel genocidio «rap
presenta un ultenore elemen
to di indebolimento per il Pei 
che non mancherà di nper 
cuoterst sui risultati delle ele
zioni europee» Il liberale Pa-
tuelli ntiene invece che non 
•basta condannare <i massa
cro e continuare a tluamarsi 
comunisti» D accordo con lui 

* Antonello Trombadon che ac
cusa Occhetto di aver manca
to un occasione storica II por
tavoce di Craxi Intim sutl «A-
vanti'» di oggi amva a sostene
re che il massacro cinese «è il 
più grande e 11 più spietato 
della stona dell umanità» la 
cui causa «è una malattia it 
cui nome è comunismo» 
•Sconvolgente e disumana» 
viene definita la strage sulla 
Tian An Men dai giovani so
cialisti che invitano ad una 
«iniziativa generale».a soste
gno della pnmavera cinese 

U.S.L. N. 16 - MODENA 

Avviso di gara d'appalto 

L'Unite Sanitaria Locala n. 16 di Modena indir* quanto 
prima uni licitazione privata par l'appalto della seguenti 
opera: 

Piccala manutenzione ordinarla urganta dagli Im
mobili In gaettone - anno 1989 - Importo presunto 
L. «00.000.000 Iva esclusa 
l'aggiudicazione avvarrà a norma dalla legge 2/2/73 n. 
14 art. 1 lettera a) e successive modifiche ed integraiio-
ni, Le ditte concorrenti singolarmente, o riunite in con
sorzi o associazioni temporanea d'imprese dovranno, 
all'etto della gara, presenterà Iscrizione all'Albo Naziona
le dei Costruttori per categorie ed importi adeguati coma 
di seguito specificato: 

Cst. 2 importo presunto lavori L. 350.000.000 
Cst. S-bl > L. 100 000 000 
Cst. 5-c) • L. 100 000.000 
Cst. S-gl » L. 50 000.000 
Le ditte interessate dovranno far pervenire domande in 
carte legale esclusivamente a mezzo poste con lettere 
raccomandata R.R. entro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso indirizzata a: 

U.S.L. 1 6 - Modena 
Servizio Attivile Tecniche 

Via del Pozzo 71 
41100 Modena 

La richiesta d'invito non vincola la stazione appettante. 
IL PRESIDENTE Ramo Monetti 

L'ASSOCIAZIONE "ITAUA-URSS" 
LA S.l.0.1. • L'ACCADEMIA DEI LINCEI 

COMUNICANO 
che le previste cwnferana* del Prof L. A8ALKIN prevista 
per ti 7 c.m. su "LE RIFORME IN URSS", e del Prof L. 
• A O O C I V prevista1 per U S o.m. su "IL NUOVO PARLA
MENTO DELL'URSS1' non avranno luogo causa il protrar
si dei lavori del nuovo Parlamento sovietico 

Eltsin: 
«Un crimine 
contro 
il popolo» 

Mentre il Cremlino si trova in grave imbarazzo di fronti» ella 
tragica svolta della situazione cinese Boris Eltsin (nella lo
to), membro del Soviet supremo e kamikaze della pere-
strojka, esce allo scoperto e definisce gli avvenimenti di Pe
chino >un crimine contro il popolo come lo sono stati quelli 
di Tbilisi» dove il 9 apnle le forze dell'Ordine hanno attacca
lo i dimostranti, uccidendone 20, «I manifestanti di Pechino 
e quelli di Tbilisi - ha aggiunto Eltsin - avevano idee pro
gressiste e costruttive» t

 % 

Radio Vietnam 
solidarizza 
con il governo 
dlUPeng 

Radio Hanoi, captata a 
Bangkok, ha espresso piena 
solidarietà al governo di Pe
chino ed ha affermato che 
l'uso della forza era l'unico 
mezzo per nsohiere la crisi 
in Cina .L'esercito- ha det
to f emittente - non aveva 
altra scelta se non quella di 

intervenire Teppisti e ruffiani non tacevano altro cheinsul-
tare, picchiare e disarmare i militari, ferendo molti di loro e 
distruggendo motti dei loro veicoli» Radio Hanoi, citando 
Radrofcchrno, ha detto che 1 «soldati avevano lutto II diritto 
di agire contro coloro che li "degradavano"» l rapporti tra 
Vietnam e Cina sono tea dall'invasione della Cambogia nel 
1978, ma la odierna dichiarazione di Radio Hanoi sembra 
riflettere l'Interesse a un miglioramento delle relazioni. Ha
noi ha promesso di far partire le truppe di occupazione del
la Cambogia entro II 30 settembre di quest'anno e vuole 
che la Cina si impegni a non fornire armi ed aiuti ai suoi 
protetti, i khmer rossi, la fazione pia pericolosa e olii forte 
della resistenza. Un altro motivo che può aver indotto Ha
noi ad appoggiare il governo di Pechino è la preoccupazio
ne che le ntorme economiche avviate nel Vietnam possano 
provocare manifestazioni di richiesta di democrazia, pro
prio come quelle degli studenti cinesi 

Alla fèsta 
dell'Unità 
non ci sarà 
stand cinese 

Al prossimo Festival nazio
nale dell'Unita, In program
ma a Genova dal 31 'agosto 
al 17 settembre, noncisar i 
posto per lo stand della Re
pubblica popolare cinese: 
la presenza di una rappre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ sentenza di Pechino, già 
^ ^ ^ ^ ^ prevista dagli organizzatori 
della tradizionale kermesse del Pei, appare «incompatibile» 
in seguito al massacro di cui si è reso responsabile l'attuale 
gruppo dirigente di Pechino. La decisione di non ospitare 
rappresentanti del governo cinese al Festival di Genova è 
stata confermala dalla federazione provinciale comunista 
del capoluogo ligure 

La Commissione europe* 
ha ufficialmente annunciato 
che le relazioni di coopera
zione tra la Cee e la Cina 
potrebbero essere compro
messe per la sanguinosa re
pressione delle manifesta-

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ zroni popolari operata dalle 
^ — — ^ — — ^ ^ — automa di Pechino. Questo 
è lo stato delle relazioni commerciali tra i Dodici e la Re
pubblica popolare cinese. Un incontro Cee-Cina doveva 
svolgersi km e oggi a Bruxelles, ma e stato annullato. La 
Cee e il secondo partner commerciale della Cina, dopo II 
Giappone e prima degli Stati Uniti 

La televisione ungherese ha 
duramente criticato i «mas
sacri di Pechino» perpetrati 
da «assassini» e ha evocalo 
la possibilità di •operazioni 
analoghe» in «altri paesi so
cialisti» in caso di vittoria 
delle forze conservatrici. En-
dre Aczel, commentatole 

Salta incontro 
tra Cina e Cee 
sulle relazioni 
commerciali 

Tvi 
condanna 
«i massacri» 
sulla Tian An Men 

•gìTassassrhi difendono fedelmente II principio dell" 
ne"», aggiungendo che «persone con idee simili esistono in 
gran numero in Ritti i paesi socialisti» Secondo Aczel, ( diri
genti di Pechino si sono rivelati «incapaci di trarre lezioni 
dai loro erron del passa»» 

Federico Bugno, inviato del
l'Egresso, domenica matti
na è stalo npetutatamente 
picchiato dai soldati che lo 
hanno «sorpreso» nei pressi 
delia piazza Ttan An Men. 
Con i calci dei lucili è stato 

« . ^ „ « _ i _ • • „ _ „ colpito alla testa, alle mani, 
all'addome e sanguinante è 

stato poi trascinato con altri europei e americani-c'era an
che una donna incinta - all'interno della Citta proibita dove 
è stato fermato per molte ore Liberalo, non ha potuto rag
giungere il suo albergo, sulla linea di fuoco Bugno non pre
senta lente o emorragie inteme Pesto e contuso ha ripreso 
a lavorale Comunque non pud lasciare Pechino perche 
l'aeroporto é chiuso 

Sta meglio 
giornalista 
dell'Espresso 
picchiato 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 - DOMODOSSOLA 
Avvito di gara 

9 rendi nolo ehi ru S S.L n. SS di Domodooooa» con apposta» ano 
danarottVa n. 635 dal 18.4 89 ha Morto gara d'appalto da condurre 
ad aagkjdk» aaoondo II mando aka'appaltoeoneoraa - n,D.n. t i? 
dal 23 moggio 1924aLR n.2dal13 1.19B1aR.88pun»2k»nare 
b)rwrirnd>mnulniopat^<Wav>ri^dlpu«illd»angi»l>or»»M 
SProoldloOapadaSarù di t)omodoaaoto. l'Importo proounto dod'op-
ealte ammanta a L 2So.00S.000 annui. l'Ammlnomartmo al rt-
•arvotofaixirUdrlcNodarfMI'offirliparunaruiollaromittpsriin 
arianna, SI praosdsrl et agokidicailona ool'apperto alter* In prosante 
di una sofà of f ra vaMa, U domanda di paraelpa»na. radono « 
e r a legala da L. S000 dovranno porvoniro oooluolvomonto eemno 
roocomondaiiAJ» •*untoloPratocoSodatauS.S.L n 68-afeOa 
Gesporl n. i» - 28037 Domodossola (Noi. orro-o o non otto W grami 
doli pubtiisrloni del pcsasnH avulso. Sul Marno dui» busta deva) 
ssiimappDitaloiigiieModremra. iTrattaitdidorrundadlperrJialpe-
tlona por rovontuoH ortamento dot Santolo di pi*»» dot h o * * » 
O r m i l i u di OomodoaaoH» Su*» domandi di partsclpedono a*a 
gora lo dato dow* dichiara» aotto la propria rtopontabìtllè. 
I l al onoro In aaaenn di proeadure faamontari o anUoono In omo. 
2) di osoaro ai isaonza di procdkrronti panali o analoghi n eono a 
carico dal «piare o dai aotì don oMU. 
31 onda «ossa domanda, o corno documantaziono allagato, la omo 
dovrà rmoarrtom curriculum par analoghi aarviii prasrati o In coroo di 
ooaciniono praaao auro U S S L: 
4llaDlmcrialrl«»>orKirj««1«ap»»dlioiridovtoi<maltr«»)lir«»1V-
care ao eono aopor** o mono HI «iurlmoml al lavora di aogaoM 
ponitori al MnaVopo avviati aol'U S S L 
Lo domando di partoclpaiiona non vincolino la stallona appanin». 
LUS.S.Un SdcirloorvalarooarnalrovocaraHofaaontariandop* 
provMOVnontfOMurifiMCO.nECO nona mora diawcutiviit dorano 

Par ogni chiarimonto in marita nMorwo allo U2<M81248 rajle era 

H. PRESIDENTI DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 138/88 R.IS. 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENME 

Il Pretore di Bologna con santann in data t/12/88 fu conrJsnten 
•APPAlAnDO OUSfJ-K nato a Patagonia 20/6/33 Impulito di 
arróMlans di assegni s vuote, sta pene di masi 3 reclusione, tre 
o%.OCOdlmultacorilrlvitredlorMrtariaaiag^rwar>il2 Eartt-
nperpiiiWcaiione. 

23 maggio 1988 | L C W i C . U J H » i „,,, 

l'Unità 
Martedì 
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Milioni di iraniani 
accalcati davanti 
alla bara dell'ayatollah 
Pianti e disordini 

Ferma tutta là nazione 
per il saluto al su® leader 
Il testamento politico: 
«Attenti ài complotti Usa» 

«Khomeini ti seguiremo» 
Otto morti nella moschea 
Otto morti, centinaia di feriti nella calca creatasi a 
Teheran davanti aita moschea di Mosalla in cui è 
stato esposto il corpo dell'Imam Khomeini. Il caos è 
indescrivibile, le masse islamiche povere non sento* 
no ragioni. E gli incidenti avvengono nonostante l'o
pera delle forze di sicurezza che continuamente 
esortano la popolazione alla calma. E fiumi di per
sone continuano ad affluire attorno alla moschea. 

M Milioni di iraniani stan
no rendendo l'estremo 
omaggio alla salma dell'aya
tollah Khomeini, avvolta in 
un sudario bianco, che si tro
va in una cassa di vetro, po
sta su una base molto alta, in 
modo che possa essere vista 
anche a distanza. Il caratteri
stico turbante nero dell'Imam 
è stato messo sul suo petto. 
Un mare di uomini, donne e 
bambini piangono e si per
cuotono il petto. È una sorta 
di delirio popolare. La folla 
issa ritratti del leader irania
no, decorati con fiorì e listati 
a tutto. Tutte le strade che 
portano alla moschea di Mo
salla sono gremite da centi
naia di migliala di persone. 

Ali Khamenei, il successore 
designato a Khomeini, la 
nuova «guida spirituale*, dun
que, della rivoluzione islami
ca, atleso nel luogo di culto 
per la preghiera collettiva che 
durerà 24 ore. ha dovuto es
sere trasportato in elicottero 
vista la completa paralisi del 
traffico. Ma una volta' giunto 
in zona non è riuscito a farsi 
largo tra la folla per portarsi 
davanti alla bara, Più fortuna
to di lui. se cosi si può dire, il 
primo ministro Hussein Mu
savi che ha potuto raggiunge
re l'urna e pregare davanti al
la salma del grande vecchio 

Fa molto caldo: 38 gradi 
all'ombra. Nella calca otto 
persone hanno perso la vita, 

più di cinquecento sono ri
maste fente mentre la molti
tudine muove le labbra reci
tando preghiere e si batte la 
fronte e il petto in segno di 
mestizia 

«Khomeini seguiremo il tuo 
sentiero» proclama un enor
me striscione incombente 
sulla folla Un altro appeso al 
grande arco di metallo dedi
cato alla «vittoria»- nella guer
ra contro I Irak dichiara «Og
gi è un giorno di dolore. Lo 
spinto di Dio non è più tra 
noi» La televisione trasmette 
senza sosta, notte e giorno, 
fatta eccezione per qualche 
break dedicato al telegiorna
le, l'immagine della folla 
oceanica che st reca a vene
rare «Ruhollah» Khomeini Ma 
nell enorme ( confusione an
che i cavi della tv vengono a 
volta strappati, cosi come gli 
amplificatori dei microfoni 
utilizzati per dingere le pre
ghiere 

Khomeini è morto in un 
ospedale di Teheran sabato 
scorso «prima di mezzanotte^ 
locale, stando a quanto scrive 

Il coprifuoco non ferma lìntifada 

Scontri nei Territori 
Due palestinesi uccisi 
Due ragazzi palestinesi sono moni negli scontri tra 
soldati, palestinesi e coloni che, nonostante il copri
fuoco, sono stati molto duri a Gaza. Lo sciopero ge
nerale è al suo secondo giorno, e la morte del lea
der Omar El Kassem, in carcere da 21 anni e simbo
lo dell'intifada, ha [atto proclamare altri due giorni 
di lotta e di lutto. Preoccupazione in Israele sulle 
conseguenze economiche delle proteste arabe. 

MTCL AVIV Continua, nei 
territori occupati, lo sciopero 
generale Dopo la morte in 
carcere del leader Omar El 
KdM>em, l'altro ieri, i palestine
si hanno indetto altre due 
giornate di sciopero e di lutto. 
Un ragazzino di 14 anni è sta
to gravemente ferito, len, dai 
soldati israeliani, era in strada 
nelle ore di coprifuoco. In tut
ta la sinscia di Gaza 650mila 
persone vivono in regime di 
copnfuoco, In vigore ormai in 
molti villaggi dei temion, 
compreso Habla, presso Kal-
kilya, dove nacque £1 Kassem. 
I funerali del leader, diventato 
un simbolo dell'intifada pale
stinese, si svolgeranno oggi a 
Gerusalemme, ma le autorità 
sembrano decise ad impedire 
che il lutto si trasformi in una 
nuova ondata di proteste di 
piazza. 

Ilcóprifuoco in atto non ha 
Impedito duri scontri a Gaza. 

Nel quartiere di Shabra, l'altro 
giorno, un ragazzo di 17 anni 
e stato ucciso dai soldati 
Israeliani che lo hanno colpito 
alla testa. Sempre l'altro gior
no, in serata, è morto nell'o
spedale di Ramaliah un altro 
ragazzo palestinese, del villag
gio di Silwad, che era slato fe
rito dai soldati la scorsa setti
mana. Nonostante le autorità 
continuino a lanciare appelli 
via radio invitando a non 
compiere rappresaglie contro 
gli arabi, alcuni gruppi di co
loni della Samaria hanno or
ganizzato duri blitz- nelle città 
di El Bireh e nel villaggio di 
Smjil, provocando gravi danni 
prima di essere dispersi. 

Cominciano intanto a sen
tirsi le rispercussloni dello 
sciopero e delle attività di pro
lesta nei territori sull'econo* 
mia israeliana. Il direttore ge
nerale dei ministero del com
mercio e dell'industria, Yoram 

Belizowsky ha avvertito che il 
boicottaggio dei prodotti ali* 
mentari israeliani, in atto da 
parte dei palestinesi, aumenta 
e si fa sentire. Oltre a ciò. nei 
territori si sta sviluppando an
che una intensa attività indu
striale nei settori boicottati e 
che punta ad esportare, nello 
stesso Israele, i prodotti «alter
nativi». Accanto alle dichiara
zioni allarmate del dirigente, 
la più grande società di tra
sporti pubblici israeliani, la 
«Egged» di Tel Aviv, ha affer
mato di trovarsi in difficoltà 
perché non riesce a rimpiaz
zare con lavoratori ebrei il 
personale arabo che ha dovu
to allontanare. 

Preoccupazione destano i 
funerali del leader Omar El 
Kassem che, secondo le indi
cazioni impartite dal coman
do clandestino delta rivolta, 
sarà sepolto nel «Settore degli 
eroi», presso la moschea di -Al 
Aqsa a Gerusalemme est. Già 
l'altro ieri, quando il corteo fu
nebre che ha accompagnato 
El Kassem da un ospedale di 
Tel Aviv, dove il palestinese 
era stato trasferito dalla prigio
ne dove era rinchiuso da 21 
anni, a Gerusalemme est. ci 
sono stati scontri tra palestine
si e soldati israeliani, che han
no allontanato la folla raduna* 
tasi davanti alla camera mor
tuaria. 

il quotidiano iraniano /tesa
to/ I suoi resti «lavati» secon
do la tradizione, sono stati 
pnma trasportati nella resi
denza ufficiale dell'Imam e 
poi ieri mattina nella mo
schea situata nella zona set
tentrionale della capitale ira
niana 

I funerali si svolgeranno 
stamane al cimitero di Baher-
sii Zahra dove sono sepolti «i 
maitin della rivoluzione», ter
mine con il quale vengono in
dicati f militanti uccisi nella 
lotta contro la monarchia e i 
soldati morti netta guerra 
contro l'Irak. E propno len 
«gtomata più tnste della stona 
dell'Iran», ricorreva il 26° an
niversario dell'arresto di Kho
meini da parte della polizia 
dello Scià 

Intanto l'unico figlio dell'I
mam, Ahmad, ha tetto ien al
la radio le pnme pagine del 
testamento politico, già valu
tato dai dingenti iraniani e dal 
Parlamento convocato d'ur
genza, del padre Dopo aver 
aspramente denunciato il go
verno monarchico di Moham-

mad Reza Palevi, rovesciato 
dalla rivoluzione islamica nel 
1979 e accusato di aver rag
giunto un livello inaudito di 
corruzione e di tirannia, il te
stamento mette in guardia il 
popolo contro «le macchina
zioni e i complotto orditi dai 
nemici esterni e dall'America 
che divora il mondo e spende 
milioni di dollari per mandare 
i suoi inviati a seminare zizza
nia nella regione» 

Ora che la Repubblica isla
mica - ecco un altro passo 
dell'eredita politica di Kho
meini - è stata fondata «sta a 
voi preservarla. £ vostro dove
re battervi al meglio delle vo
stre capacità per mantenere 
questo sistema, che In un las
so di tempo brevissimo ha 
avuto un cosi grande impatto 
e la cui luce, spenamo, illu
minerà tutti i paesi musulma
ni e tutti i musulmani della 
Terra» 

Questo è il clima che si re
spira a Teheran Quasi tutto è 
fermo ristoranti e servizi pub
blici Un'altra grande attesa #> 
cominciata D MM 

Migliaia e migliaia eli braccia si agitano neliulì.mo saluto al capo 
spirituale dell islamismo iraniano Nella foto sotto, la bara di vetro in 
cui è esposta la salma di Khomeini. Olire un minone di persone 
hanno sostato davanti al corpo dell'Imam 

Khamenei eletto dal consiglio dei saggi con 60 voti su 74 

Ora la vera successione si gioca 
tra il figlio Ahmad e Rafsanjani 

MAURO MONTALI 

• i Bush è pronto a rivedere 
la politica amencana verso 11-
ran, Baghdad lancia messaggi 
di pace, 1 mujahedin del po
polo sospendono l'attività dei 
giornali e del canate televisi
vo Le carte si nmescolano 11 
mondo sta a guardare cosa 
succede Perché è indubbio 
che un qualcosa accadrà, an
che nel breve penodo, in gra
do di modificare gli attuali 
equilibri di potere Per il mo
mento in Iran hanno scelto di 
•non scegliere» Cosi è vista 
dagli osservaton di tutto il 
mondo la nomina a succes
sore di Khomeini di Alt Kha
menei che ha ottenuto, come 
informa l'agenzia ufficiate Ir 
na, 60 voti su 74 nel «Consiglio 
dei saggi» una gerarchia di 
esponenti religiosi scelti per
sonalmente dall Imam nei pri
mi giorni della rivoluzione La 
scomparsa del capo spirituale 
islamico lascia un vuoto politi
co che sarà molto arduo col
mare. La confusione sembra 
regnare ai vertici del potere 

politico e religioso, travagliato 
da una feroce lotta che vede 
di fronte, e non da adesso, 
pragmatisti e integralisti E la 
mediazione del presidente 
Khamemei, un moderato che 
gode dell'appoggio della clas
se mercantile, dei cosiddetti 
«bazart», appare molto diffici
le 

La sua ele?ione non nsorve 
nessun problema Cosa vuol 
essere questo paese7 Ancora 
dominato da un ideologia reli
giosa e civile cupa7 £ mentre 
il mondo è ormai alle soglie 
del Duemila, I Iran vorrà per
seguire ancora il suo volontà-
no isolamento7 Mentre le fen
te della guerra con I Irak sono 
aperte questi son tutti nodi da 
sciogliere Del compito gravo
so che è di fronte al paese 
sembra comunque che Kha
menei sia cosciente Cosi co 
me dei suoi limiti «Spenamo 
di riuscire a guidare il paese 
almeno temporaneamente, 
dato che è in corso ùria revi

sione della Costituzione», ha 
affermato ien 

Adesso è già cominciata, 
da parte delle fonti ufficiali, 
una sorta di «accreditamento 
ufficiale» che Khomeini, che 
era sicuramente consapevole 
della situazione di stallo che 
lasciava, avrebbe fatto nei me 
si scorsi a favore di Khamenei 
come suo successore Ma la 
posizione dell Imam era con
siderata al di sopra della Co
stituzione come rappresentan
te terreno del profeta Mao
metto, sia pure nella versione 
sciita E va aggiunto che la 
legge fondamentale della Re
pubblica islamica prevede 
che la guida spintualc del 
paese sia affidata a un ayatol
lah mentre Khamenei è sol
tanto un hojatolcsmam e per 
di più non ha una forte base 
di potere Un re travicello, 
dunque7 È molto probabile 

l.a vera lotta in questi giorni 
e in questi mesi, questa è I o-
pinione di fonti autorevoli, sa
rà tra il figlio di Khomeini, Ah
mad, custòde dell'ortodossia 

fondamentalista, che punta 
ad un'alleanza tattica con 

? Khamenei e lo «squalo» Raf
sanjani, attuale; speaker .del 

^Parlamento ma soprattutto 
candidato unico alle elezióni 
per il presidente della Repub
blica, carica lasciata vacante 
dallo stesso Khamenei, del 17 
agosto. Si volerà,. in quello 
stesso giorno, anche per alcu
ne e decisive modifiche costi
tuzionali che, nel caso in cui 
abbianoli consenso popolare, 
investiranno Rafsanjani di un 
potere «mondano» molto 
grande: A livello di una vera e 
propria repubblica presiden
ziale. «Lo squalo», V quella 
volta aveva un patto d'azione 
comune con Ahmad, uri anno 
fa fece bere a Khomeini quel 
«calice di veleno» della tregua 
con l'Irak. Poi ha resistito fur
bamente alla revanche dell'a
la estremista con tutto quel 
che ne è seguito: l'impiccagio
ne di massa dei traditoli, la 
condanna di Rushdie, il nuo
vo isolamento del regime. Ora 
aspetta la sua rivincita. 

A Montreal il quinto appuntamento scientifico 

i, inizia con una protesta 
la conferenza internazionale 
Porta il nome di «Sfida scientifica e sociale», que
sta quinta'conferenza intemazionale sull'Aids. E 
se di sfida sociale si può parlare, qualcosa di si
mile c'è stato, ma non nel senso che: si augurava 
questa tranquilla città, troppo francese per somi
gliare ad una metropoli americana e troppo statu
nitènse per riportarci in qualche modo all'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOELONI 

• I MONTREAL. Montreal ha 
vissuto un pomeriggio dì in
certezza, di tensione, un epi
sodio di contestazione proba
bilmente a lungo covato e at
teso, che non ha comunque 
fatto saltare i nervi ad un'at
tenta regia organizzativa e ad 
un servizio di sicurezza che 
ha spinto la propria cautela fi
no al punto di suggerire consi
gli e modalità di comporta
mento più.opportuni alle per
sonalità maggiori del congres
so.. Certo, non devono aver 
fatto piacere i fischi al primo 
ministro canadese Mulroney, 
sotto gli occhi di mille giorna
listi di tutto 11 mondo, durante 
il suoVtiscorso di apertura; né 
l'atteggiamento di chi si mo
strava, spavaldamente, In pie
di e di spalle, mentre egli par

lava; né le due ore di rilardo 
che l'inaugurazione ha dovuto 
subire. 

A rompere le uova nel pa
niere è stato qualche centi
naio di giovani, americani e 
canadesi, raggruppati in 
un'organizzazione di stampo 
fortemente radicate. IVAct 
up». che ha criticato con du
rezza e intransigenza presunte 
discriminazioni sessuali, ipo
crisie .sociali, mancanza di 
progetti credibili per affronta
re l'infezione Hìv, promesse 
non mantenute, finanze non 
spesero spese male. 

Il fatto è che, al di là degli 
accenti diversi, è ben difficile 
pensare che oggi un giovane 
a rischio, «gay», tossicodipen
dente o sieropositivo che sia. 
accetti, senza verifiche che 

passino attraverso i problemi 
della propria esistenza, «slo
gan» correnti come quello det
ta sfida sociale. E non c'è 
dubbio che le domande che 
lo trovano più pronto e sensi
bile siano di altro spessore. Il 
richiamo non è tanto alle «lot
te», alle «sfide», alle «battaglie», 
quanto ad un diversò ordine 
sociale; e in questo senso ci 
pare che il migliore interprete 
di questa esigenza sia lo stes
so responsabile del program
ma contro l'Aids dell'Organiz
zazione mondiale della sani
tà, Jonathan Mann. L'ha di
mostrato, ancora una volta, 
quando si è chiesto, durante 
le prime battute agitate della 
conferenza; «Siamo oggi suffi
cientemente saggi e maturi da 
accettare quanto la solidarie
tà, nel suo senso più profon
do, ci impone? E cioè di con
siderarci tutti, indistintamente, 
come se fossimo infettati dal 
virus Hiv? Possiamo, insom
ma, dichiarare che,, sul piano 
umano, siamo tutti dei siero
positivi?». Fin qui gli aspetti di 
riflessione sociale. È troppo 
presto, invece, tentare di rica
vare qualche acquisizione di 
carattere scientìfico da questa 
conferenza, anche se già sem
bra di poter affermare che 

non vi saranno grandi novità 
di rilievo. Una delle prime bat
tute nel campo della terapia 
ha riguardato una ricerca ita
liana, considerala molto im
portante, perché il nostro pae
se, grazie alta collaborazione 
di tutti i centri clinici, ha potu
to tenere sotto controllo cen
tralizzato, presso l'Istituto su
periore di sanità, la totalità dei 
pazienti trattati con Azt o zi-
dovudina. Si tratta - ha preci
sato Stefano Velia, responsa
bile terapia del Centro Aids 
dell'Istituto superiore di sanità 
- di un «archivio», unico nel 
suo genere al mondo, che 
raccoglie i dati di oltre duemi
la pazienti, sia nelle fasi inter
medie sia in quelle avanzate 
della malattia. Ebbene, si è vi
sto che, nell'arco di circa 2 
anni, mentre tra i pazienti trat
tati con Azt il 68% sopravvive
va, tra quelli non trattati solo il 
34% riusciva a prolungare la 
sua esistenza. Le ricerche at
tuali - ha detto ancora Velia -
puntano a migliorare la tera
pia basata sull'uso intermit
tente del farmaco, in modo da 
ridurre gli effetti tossici e poter 
quindi somministrare più a 
lungo e a dosaggi congrui 
t'Azt. 

Poi Pot si dimette 
Più facile la soluzione 
del nodo cambogiano 
Ma sarà vera rinuncia? 
• BANGKOK. Poi Pot, il san
guinano capo dei khmer rossi 
che impose alla Cambogia un 
regime di terrore costato un 
milione di morti dal 1975 al 
1979, sì è dimesso dalla guida 
del suo movimento, uno dei 
tre che si oppongono al go
verno ufficiale sostenuto dai 
vietnamiti Lo ha nfento la ra* 
dio dei khmer rossi captata a 
Bangkok, che ha dato notizia 
di una lettera di Poi Pot indi-
nzzata il 4 marzo scorso all'at
tuale leader del movimento 
Khieu Samphan ed ai ministro 
della Difesa Son Sen. Nella 
tetterà, di cui non è stato reso 
noto il testo, l'ex dittatore si 
impegnerebbe anche a non 
prendere parte al futuro go
verno cambogiano dopo il riti
ro dei vietnamiti dal paese. 

In realtà, la presenza di POI 
Pot e dei khmer rossi è uno 
dei pnncipali ostacoli alla so
luzione del problema cambo
giano: il presidente della Resi
stenza. il pnncipe Sihanouk, 
ha infatti avviato un dialogo 
con il regime filo-vietnamita di 
Phnom Pen per concordare il 
passaggio dei poteri dopo il n-
tiro delle truppe di Hanoi, che 
dovrebbe avvenire entro il 30 
settembre. Il governo di Ph
nom Pen pone tuttavia come 
condizione il ntiro dalla scena 
di coloro che si macchiarono 
del massacro del popolo cam
bogiano 

Quanto alle dimissioni dì 
Poi fot, esse non mancano di 
destare qualche interrogativo. 
Già nel 1985 venne annuncia
to che il capo dei khmer rossi 
aveva lasciato tutti gli incan-
chi politici e militan per man
tenere soltanto quello di diret
tore dell Istituto superiore per 
la difesa nazionale, che viene 

Svezia 

Al via 
il «processo 
Palme» 
• i STOCCOLMA. Si è aperto 
ieri, ira dubbi e contrasti, uno 
dei processi più attesi della 
stona svedese. Qud&#|Bjrp 
Cari Gustai Christer Pettérs-
son, accusato di aver ucciso il 
primo ministro Olof Palme. 
L'imputato, in carcere da di
cembre scorso, ha sempre 
protestato la sua innocenza 
davanti al Tribunale, ha sem
pre detto di non aver ucciso 
lu< il premier, la notte del 28 
febbraio di 3 anni fa, all'uscita 
di un cinema di Stoccolma, e 
di ron aver mai sparato, né a 
Palme né a sua moglie, del 
cui tentanto omicidio è anche 
accusato. 

L'udienza è stata trasmessa 
in diretta alla radio, tranne per 
la parte dove veniva pronun
ciato il nome dell'imputato. 
La legge svedese, infatti, proi
bisce di fare il nome di un im
putato finché il Tribunale non 
si pronunci, sulla sua respon
sabilità. 

descntto come un semplice 
centro di ricerche. In realtà, 
da quella posizione Poi Pbt, la 
cui collocazione reale nel mo
vimento è rimasta in questi 
anni abbastanza misteriosa 
(nessuno lo ha visto in pub
blico dopo che, estromesso 
dal potere nel 79, si e nfugia-
to con i suoi seguaci nella so
na di confine fra Cambogia e 
Tailandia), pare abbia conti
nuato a dirigere i khmer nasi 
nella guerriglia contro il go
verno filo-vietnamita» con l'ap
poggio della Cina. 

Tuttavia, nella lettera indi
rizzata ai dingenti del movi
mento, l'ex dittatore cambo
giano chiede di poter restare 
membro dell'Istituto per la di
fesa nelle vesti di semplice ri
cercatore, «finché tutti gli ag
gressori di Hanoi saranno cac
ciati fuon dalla Cambogia», 
Da allora in poi, aggiunge Poi 
Pot, «io cesserò tutte le mie at
tività negli organismi del futu
ro Stato di Cambogia* 

Se si trattasse di una effetti
va uscita di scena, dunque, 
cadrebbe un ostacolo alla fu
tura soluzione politica della 
questione cambogiana. C'è 
tuttavia chi ne dubita. Molti 
osservatori infatti restano scet
tici sulla effettiva volontà di 
Poi Pot di mirarsi dall'attività 
politica, e si dicono convìnti 
che l'ex dittatore, pur tenen
dosi dietro le quinte, manterrà 
il controllo dei khmer fossi. 
Ma da anni si sa ben poco di 
luì, come degli altri capi del 
movimento. Da tempo girano 
voci secondo le quali Poi Pot 
sarebbe gravemente malato, e 
dovrebbe recarsi periodica
mente a Bangkok e a Pechino 
per curarsi, 

Etiopia 

Menghistu 
apre alla 
guerriglia 
M ADDIS ABEBA. Per la pri
ma volta, dopo 2S.̂ fchafedì 
guerriglia noi Nord dei paese, 

.«leader etiopico ì 
IHKjle Mariani si è i 
disposto a avviare - senza 
condizioni - negoziati di pace 
con il Fronte di liberazione 
eritreo. 

La dichiarazione di Menghi< 
stu è stata fatta durante una 
seduta di emergenza all'As
semblea nazionale convocata 
per dibattere, per tre giorni, la 
questione eritrea. 

L'inedita posizione di Men
ghistu fa seguito al tentativo di 
colpo di stato del 16 maggio 
scorso. Il programma operati
vo, elaborato dal presidente 
Menghistu e letto agli 835 de
putati del Parlamento, afferma 
che i colloqui di pace, ta data 
e il luogo dei quali dovranno 
essere al più prèsto concorda
ti da ambedue le partì, po
trebbero essere seguiti da os
servatori internazionali. 

I neoministri argentini 
Ora Carlos Menem apre 
l'esecutivo peronista 
ai big dell'imprenditoria 
••BUENOS AIRES. Il presi
dente argentino eletto, Carlos 
Menem, ha praticamente 
completato l'affidamento de
gli incarichi più importanti del 
suo futuro governo annun
ciando la nomina di uno dei 
più illustri esponenti del pero-
nismo, Italo Argentino Luder 
(ex presidente provvisorio 
della nazione ed ex candidato 
alla presidenza nel 1983), al 
ministero della Difesa, uno dei 
posti chiave del gabinetto. 

Con la nomina di Luder, 
Menem continua a dare prova 
- scrive la stampa argentina -
di una sorprendente capacità 
di manovra e dì accorpamen
to di settori diversi, soprattutto 
conservatori distinguendosi 
dallo stile del presidente Raul 
Alfonsln che nel 1983, subito 
dopo la sua elezione, formò 
un governo di stretti collabo
ratori e di rappresentanti del 
suo partito, il partito radicale. 
Menem ha infatti nominato al 
ministero dell'Economia un 
Imprenditore Miguel Roig, gli 
dirigente delia multinazionale 
argentina «unge y Bom», al 
ministero degli Esteri l'econo
mista conservatore Domingo 
Cavallo, ha designato come 
«ambasciatrice itinerante, la 

più famosa imprenditrice ar
gentina, Amalia Fortabat, ed è 
giunto fino a chiedere ad un 
diretto collaboratore di Eduar
do Angeloz, Ricanto Lopez 
Murphy, di occupare la presi-
denza del Banco centrale del
l'Argentina. Altre nomine che 
hanno suscitalo commenti e 
reazioni sono state quelle del 
governatore di Mendoza, Oc-
tavio Bordon, una delle perso
nalità emergenti del peroni-
smo, al ministero delle Opere 
pubbliche, di Antonio Salonia 
- l'autore della legge sulla li
beralizzazione dell'Istruzione 
in Argentina - al ministero 
della Pubblica1 istruzione, di 
un uomo di assoluta fiducia di 
Menem. il deputato Eduardo 
Bauzà, al ministero dell'Inter
no. In generale, il mondo ar
gentino degli affari sta rive
dendo il proprio giudizio su 
Menem ed appare favorevol
mente impressionato dalle 
prospettive che potrebbero 
aprirsi per l'imprenditoria, Un 
connubio inimmaginabile è 
quello con Miguel Roig, «he 
dirigeva la maggiore multina
zionale argentina. Per il pero-
nismo era una sorta di nemi
co numero uno. Ora proprio 
Roig diventa ministro dell'Eco
nomìa, 
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NEL MONDO 

I candidati del sindacato 
ottengono il 90 per cento 
dei seggi al Senato 
II Poup ammette la sconfitta 

«Non abbandoneremo la via 
dello sviluppo democratico 
ma i vincitori devono 
condividere le responsabilità» 

Il trionfo elettorale di Solidarnosc supera ogni previ
sione. Dopo un silenzio durato fino a sera il porta
voce della coalizione governativa ammette la scori* 

t fitta. I dati ufficiosi fomiti dall'opposizione sono im
pressionanti: Solidarnosc ottiene oltre il 90% dei seg
gi' al Senato e conquista al primo turno tutta intera 
la propria quòta (35%) alla Dieta. Respinti dall'elet
torato quasi tutti i candidati del Poup. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• VARSAVIA. Il telegiornale 
dettassero è appena iniziato. 
«&i colpo l'immagine' dello 
speaker scompare. Sullo 
schermo ora c'è il volto severo 
dì Jan Biszfyga, portavoce de) 
poup: «À nome dì ditte le for* 
ze della coalizione governati
va vi annuncio che dalle pri
m e informazioni risulta che 

•' l'esito del voto è slato per noi 
•: negativo. Era un rischio insilo 

in elezioni democratiche e noi 
avevamo consapevolmente 
accettato di correrlo. U con-

•> Mutazione ha avuto carattere 

plebiscitario e Solidarnosc ha 
ottenuto una netta maggioran
za. Noi saremo coerenti e non 
intendiamo esaminare alcuna 
altra alternativa se non quella 
che deriva dal responso delle 
Urne. Non abbandoneremo la 
via dello sviluppo democrati
co». Il potere dunque accetta 
la sconfitta e implicitamente 
smentisce tutte le ipotesi cir
colate in giornata sul possibile 
annullamento del voto. E tut
tavia Biszryga ammonisce: 
•Qualcuno deve rispondere 
della stabilità di questo Stato, 

e c'è l'obbligo (per i vincitori) 
di assumersene la correspon
sabilità. Il primo passo in que
sta direzione sta nell'avere 
una comune cura per il man
tenimento dell'ordine. Se 
eventuali manifestazioni di 
trionfalismo e avventurismo 
dovessero creare anarchia 
nella società polacca, ne mul
terebbero gravemente minac
ciate la democrazia e la pace 
sociale. Né la coalizione go
vernativa né l'opposizione 
possono permettere 
che ciò avvenga*. 

Il Poup insomma incassa 
l'insuccesso ma avverte che se 
ne sta ben saldo alla guida del 
paese e nessuno può illudersi 
di giocare sgl disorientamento 
del manovratore per distur
barne le funzioni o sottrargli il 
timone. 

Una batosta dalle propor
zioni enormi. In assenza di 
dati ufficiali non resta che affi
darsi alle indiscrezioni del
l'opposizione. Oltre 11 90% dei 
seggi al Senato sarebbero 

conquistati da Solidarnosc i 
cui candidati vincono con 
percentuali spesso superiori al 
70%. Alla Dieta forse l'intero 
35% di seggi destinati ai sen-
za-partito è già assegnato agli 
uomini di Solidarnosc che ot
tengono ovunque consensi 
superiori al 50% e non dovran
no nemmeno ricorrere al bal
lottaggio. Passano Kuron 
(67%), Michnik (69%), Gere-
mek (80%), Onyszkiewicz 
(80%) tanto per citare alcuni 
dei leader più noti. Viceversa 
per ì candidati del Poup si 
profila una disfatta storica. La 
•lista nazionale» ove erano 
raggruppati i suoi maggiori 
leader, compresi i promotori 
delie riforme, rischia di non 
mandare alla Dieta neanche 
un candidato. Quasi tutti re
stano intatti sotto la soglia del 
50%. Rakowski avrebbe il 38%, 
Kisczck il 34%, Cjosek e Czy-
rek meno del 30%. Il Poup sa
rà comunque rappresentato 
nella Dieta,in posizione di 
maggioranza assoluta grazie 

al meccanismo che assegna 
alla coalizione governativa cir
ca il 65% dei seggi. Ma man
cheranno i suoi leader più im
portanti-

La straripante vittoria dì So
lidarnosc, la sonora sconfitta 
del Poup, ma anche l'altissi
ma percentuale di astenuti so
no i tre volti delle elezioni, I 
tre volti della Polonia odierna. 
Una Polonia in cui due quinti 
dei cittadini, rifiutando il voto, 
sì tirano fuori per apatia, di
saffezione o avversione, dal 
processo di dialogo e intesa 
nazionale suggellati nella ta
vola rotonda e negli accordi 
tra governo e opposizione del 
5 aprile scorso. Un voto in cui 
si scarica, come dice il porta
voce di Solidarnosc, Onyskie-
wicz, la voglia di colpire sim
bolicamente «il sistema stali
niano-. 

Si avvera quel che ì dirigenti 
più lungimiranti di Solidar
nosc avevano ventilato come 
un'ipotesi da scongiurare: So
lidarnosc divora consensi po

polari ed ora teme i postumi 
dell'indigestione, perché la di
lagante vittoria conquistata al 
Senato consentirà solo di 
esercitare un diritto di velo 
verso le decisioni dell'altra ca
mera, la Dieta, ove il 65% dei 
seggi resta assegnato alla coa
lizione di governo. E intanto il 
potere resta nelle mani de) 
Poup. E Solidarnosc nel gior
no in cui la matematica ne 
consacra la superiore popola
rità, resta confinata nel ruoto 
di oppositrice. Ed ora il rischio 
è che si inceppi la macchina 
del dialogo tra governo e op
posizione, messa in moto per 
raggiungere gradualmente il 
traguardo della democrazia. A 
spingere la politica di intesa 
c'è un motore a due pistoni: 
quello di Solidarnosc si è mes
so a funzionare a pieno ritmo, 
quello del-Poup ha preso a 
zoppicare paurosamente. Il 
voto popolare ha fatto fuori 
quasi tutti i massimi dirigenti 
comunisti, i promotori e soste
nitori delle riforme, ed ora nel 
partito i «duri* hanno motivo 

di alzare la voce e mettere sot
to accusa ìl gruppo dirigente: 
vedete dove ci ha condotto la 
linea dell'apertura, potranno 
dire, reclamando il diritto a 
prendere il posto di chi ha fal
lito. Tanto più che sul piatto 
della bilancia potranno mette
re almeno una fetta di quel 
38% di elettori che ha boicot
tato il voto dimostrando che 
in Polonia sono molli coloro 
che per setticìsmo o per vera 
e propria ostilità, al dialogo e 
ai cambiamenti non ci credo* 
no affatto. La via d'uscita da 
una situazione cosi comples* 
samgnte critica è probabil
mente quella indicata dal ge
nerale Jaruzelski: realizzare 
presto, pnma che sia troppo 
tardi, un governo di larga inte
sa nazionale. Ma accettare 
l'invito del presidente Jaru
zelski richiederebbe ai capi 
dell'opposizione il coraggio di 
rinunciare alle precondizioni 
finora poste, vate a dire prima 
la piena democrazia e poi 
l'ingresso nella stanza dei bot
toni, e non il viceversa. 

Park il consigliere di Walesa: 
«Vogliamo lavorare insieme» 

•1 risultati delle elezioni lasciano spazio per un dia
logo solido, che assicuri alla Polonia la stabilità pur 
nel cambiamento». Bronislaw Geremek, uno dei più 
prestigiosi intellettuali polacchi, consigliere di Soli
darnosc, braccio destro di Ledi Walesa, commenta 
pacatamente l'esito del voto che ha visto il trionfo 
dei candidati dei sindacato. E non respinge l'idea di 
una grande coalizione riformatrice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Si «prono le urne Dopo le votazioni, In un 
wzujrw le operazioni di scrutinio 

seggio di Varsavia 

tm VARSAVIA. SoUdarnoac 
ha vinto e U Poup ha subito 
una disfatta. Teme ora 
contraccolpi negativi aulla 
politica di dialogo, un raf
forzamento dell'ala con
servatrice del partito? 

Certo non era interesse di 
nessuno che alcuna parte su
bisse una sconfitta di dimen
sioni spettacolari. La nspetta-
bilità del Poup ne esce mal n-
dotta, ed è un fatto negativo. 
Ma non bisogna esagerare. La 
Solidarnosc che ha vinto le 
elezioni è quella Solidarnosc 
che ha deciso il dialogo e il 
lavoro comune con le forze 
favorevoli al regime. Questa li
nea di compromesso ha otte
nuto il sostegno della maggio

ranza della società. Oserei di
re che la corrente riformatrice 
nel Poup ora ha di fronte a sé 
un interiocutore che non è va
lido solo perché popolare, ma 
perché ha ricevuto un largo 
avallo alle proprie scelte di 
dialogo. Non bisogna dram
matizzare l'insuccesso dei co
munisti. Era inevitabile che 
fossero loro a pagare il prezzo 
della crisi economica, lo pen
so che resti comunque spazio 
per un dialogo solido, conve
niente alla Polonia e all'Euro
pa, che assicuri la stabilità pur 
nei cambiamento. Inoltre nel 
nostro sistema il parlamento 
non è mai stato il vero deten
tore del potere, che risiede 
piuttosto nel Politburo e nel 

Comitato di difesa, cioè parti
to e forze armate. Ora però di
sponiamo di una terza struttu
ra, non di potere ma di conci
liazione, che è la commissio
ne della tavola rotonda. Ci 
vuole volontà di cambiare le 
cose e da parte nostra c'è. Se 
esiste anche da parte del 
Poup, spero che si troveranno 
delle buone soluzioni. 

L'offerta del presidente Ja-
nueliH, un governo di lar
ga coaUttone, potrebbe, se 
accettata, ridare Impulso al 
dialogo e al processo di de-
mocratUzadme ora In 

.qualche modo minacciati 
i dalla polariizadone del vo
to? 

La proposta di Jaruzelski, nel
la nostra interpretazione, non 
si riferisce ad un ingresso di 
Sotidamosc nel governo, che 
sarebbe problematico finché 
questo sistema non sarà muta
to, la nomenklatura resterà al 
suo posto, la Costituzione 
manterrà al partito un ruolo 
guida. Ma siamo pronti per 
una grande coalizione rifor-
matrice, di cui del resto la ta
vola rotonda è stato l'avvio, 

Con» at tra i le dunque 

questa grande coalizione? 
Abbiamo la commissione del
la tavola rotonda. Essa dovrà 
indicare linee di riforma politi
ca ed economica accettabili 
per tutti. Inoltre c'è il parla
mento, ove la coalizione na
zionale può formarsi intorno 
ai grossi temi: la nforma eco
nomica, la democratizzazione 
dello Stato, l'indipendenza dei 
magistrati. 

L'attenalone «flora 11 40*. 
Un segno pertcoloao, non le 
pare? 

SI è un problema serio. Sono 
milioni di persone, e se la ri
nuncia a yotaresignifica rifiuto 
del compromésso politico, sé i 
giovani e altre forze attive del
la società giudicano che il si
stema si abbatte e non si cam
bia, esìste allora una potenzia
lità sociale di rivolta. Se le co
se stessero cosi il contratto so
ciale tra potere e opposizione 
dovrebbe dare al più presto ri
sultati tangibili per convincere 
gli scettici della propria validi
tà. I dati dell'astensione provo
cano in noi grande inquieludi* 

Teme che I conservatori ri
prendano il sopravvento o d 

-"'' Almeno 620 le vittime del disastro ferroviario in Unione Sovietica 
La denuncia del presidente del Soviet supremo davanti al Congresso, sospeso per lutto 

Gorbaciov: «Tragedia dell'incompetenza» 
Sono almeno 620 le vittime del disastro ferroviario in 
Ur̂ ìf provocato dalle perdite di un gasdotto. La na
zione in lutto, sospesi i lavori del Congresso». Gor
baciov rivela la causa del disastro: «Invece di blocca
re la fuga di.gas hanno aumentato la pressione. Una 
tragedia dovuta a incompetenza e irresponsabilità. 
Le cose non andranno avanti nel nostro paese se 
non affronteremo questa malattia intollerabile». 

,, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M U O I O (ERGI 

• MOSCA.-È stato c o m e 
una bomba di dieci chiloio-
ni, più di 400 viaggiatori dei 

- due treni si sono volatilizza-
i ti, tutti g|i alberi nel raggio 

di quattro chilometri sono 
stati abbattuti, due locomo
tive e 38 carrozze sono state 
sradicate dalle rotaie...». Il 
capo di stato maggiore del
la Difesa, il generale Mikhail 
Moiseev, ha fornito ieri un 
quadro impressionante del
la catastrofe ferroviaria pro
vocata da una gigantesca 
esplosione di gas liquido 
nei pressi della città di Ufa, 
capitale della Baskina. Ma è 
stato Gorbaciov a rivelare, 
davanti ai deputati del 
•Congresso», e a tutta l'Urss 
in diretta televisiva, nel gior
no del lutto nazionale, la 
causa dell'ecatombe: «Non 
vorrei anticipare le conclu
sioni della commissione 
d'Inchiesta - dice - ma pos
so affermare c h e tre ore pn
ma del disastro era stato re
gistrato un calo di pressione 
nel gasdotto e qualcuno, 

senza fare accertamenti, de
cise di avviare le pompe au
mentando la tuga di gas li
quido. Quando i vapori del
la nube hanno raggiunto il 
livello dei contatti elettrici 
una scintilla ha provocato 
l'esplosione.,.». 

I popoli dell'Urss sono 
sconvolti dalla nuova trage
dia che li ha colpiti. Ieri è 
stata una giornata di lutto, 
sospesi tutti i programmi 
della radio e della tv, messe 
sono state olliciate in tutte 
le chiese per Iniziativa del 
patriarcato ortodosso. 

II segretario del Pcus e 
presidente del Soviet supre
m o era rientrato nella notte 
dalla zona del disastro. Al
l'apertura dei lavori del 
•Congresso» ha proposto un 
mlnulo di silenzio. Tutta la 
sala si è levata accogliendo 
poi la proposta dello stesso 
Gorbaciov di sospendere i 
lavori per un giorno: «Non 
possiamo discutere in que
ste condizioni», ha com
mentato non senza prima 

denunciare «l'incompeten
za, l'irresponsabilità e il 
malgoverno» che sono le 
«ipotesi» più vicine per spie
gare quanto è accaduto. 

Gorbaciov, sia pure indi
rettamente, ha fornito un 
primo bilancio delle vittime 
tra cui «un gruppo di bam
bini che andavano in va
canza al mare». Dei 1.168 
passeggen che erano a bor
do dei due treni (il «211» e 
il «212» l'uno proveniente 
da Novosibirsk, l'altro diret
to nella città siberiana) «in 
580 erano ancora in vita ma 
molti in gravissimo stato». 
Ciò vuol dire che i morti sa
ranno almeno 620, ma la ci
fra è destinata a salire per le 
irreparabili ustioni che han
no colpito la gran parte dei 
viaggiatori. Gorbaciov ha ri
ferito ai deputati che il ga
sdotto, da cui è fuoriuscito 
il liquido che ha invaso due 
grandi sacche su cui corre 
la ferrovia dellla tratta Ulu-
Teliak/Kazajak, ancora bru
ciava quando lui è giunto 
sul posto accompagnato 
dal primo ministro Rizkhov, 
e che lo scoppio è stato co
si terribile da «distruggere 
un intero bosco». Il presi
dente del Soviet supremo 
ha commentato, prima di 
chiudere la seduta: -Le cose 
nel nostro paese non an
dranno avanti se si manife
sterà ancora trascuratezza 
che si tramuta in tragedia». 

Gorbaciov già domenica, 
parlando con la gente di 
Celìabinsk, aveva sottoli
neato l'urgenza di intra
prendere con decisione la 
lotta «contro l'irresponsabili
tà» Una lotta che «va con
dotta da tutti e non solo dal 
centro perché non si può 
mettere un controllore ac
canto a ciascun lavoratore. 
Solo la forza dell'opinione 
pubblica può invertire il 
corso di questa nostra intol
lerabile malattia». 

Le prime testimonianze 
dal luogo del disastro sono 
agghiaccianti. La tv ha mo
strato immagini crude, di le
nti con la pelle a brandelli. 
È in corso una gara di soli
darietà, centinaia di medici 
mobilitati da ogni parte del 
paese. Racconta l'ufficiale 
Valeri Cemikh: «Stavo al fi
nestrino e ho avertilo un 
forte odore, sembrava ben
zina. Non ho fatto in tempo 
a far nulla. II treno coneva e 
c'è stata una vampata se
guita da una esplosione, ho 
coperto II viso con le mani, 
sono caduto, sono uscito 
dalla carrozza in fiamme at
traverso le finestre rotte». 
L'ingegnere Viktor Grlgoriev 
tornava a casa dalle ferie 
con la moglie e due figli: 
«Dopo le esplosioni siamo 
riusciti a gettarci nella palu
de mentre intorno bruciava 
tutto. Al mattino ci hanno 
salvato...». 

Poup? 
Il pericolo c'è ma di fronte al 
sostegno massiccio avuto da 
Solidarnosc in quanto partner 
del processo di dialogo, credo 
che le forze conservatrici si 
rendano conio dell'impossibi
lità di padroneggiare il campo 
contro la volontà del paese. 
La lezione dei tragici fatti di 
Pechino deve restare nella co
scienza di tutti i partiti del 
mondo comunista. 

Pare che molti leader rifor
matori del Poup non an-

, ttruao In Parlamento. U 
colpa non e anche vostra 
che avete fatto poco per In-

- dnrrelU elettori «noo boc
ciarli? 

Con l'appello di Walesa alla 
vigilia del voto abbiamo tenta
to di salvare la «lista naziona
le» e rimediare al peccato 
d'orgoglio dei capi del partito 
che avevano di loro iniziativa 
deciso di escludere questa li
sta dal ballottaggio. Si illude

vano di ottenere tutti almeno il 
50% al primo turno. Non è ac
caduto e ci dispiace perché di 
questo peccato d'orgoglio ora 
bisognerà pagare il prezzo. 

oca 

Venerdì 
incontro 
tra Conialez 
e De Mita 

Egitto 
Condanne 
a morte per 19, 
trafficanti 
di droga 

Laurea 
«honoris causa» 
ad un mulo 
americano 

Il presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita, incontrerà ad 
Alghero, venerdì, il primo ministro spagnolo, Felìpe Gonza-
lez (nella foto). I colloqui rientrano - si legge in un comu
nicato della presidenza del Consiglio - nell'attività di pre
parazione del Consiglio europeo cui la Spagna ha la~presl-
denza per ifsemestre in corso. Al centro dei colloqui tra De 
Mita ed il capo del governo spagnolo figureranno I km] 
dell'attualità politica (Est-Ovest e crisi mediorientale) e 1 
problemi comunitari legati all'agenda del vertice madrileno 
destinato a fare il punto dei progressi compiuti dal •dodici» 
sulla via dell'integrazione. 

Un tribunale di Suez ha 
condannato a morte 19 stia» 
nieri asiatici e africani, Im
putati di contrabbando di 
droga, per una partita di più 
di sei tonnellate del valore 
di centinaia di miliardi. Del 

"" gruppo fanno parte palesti
nesi, libanesi, indiani, sudanesi, pachistani, kenioli e citta
dini del Bangladesh. Sono stati presi a bordo del mercantile 
•Reet Star» nel luglio dell'anno scono nel porto di Suez, Fri» 
ma di pronunciare la sentenza, il giudice si è rivolto al capo 
spirituale dèi musulmani egiziani, il mufti, che ha ritenuto 
che le sentenze di morte non erano in contrasto con la dot
trina dell'Islam. 

L'Università di Yale ha insi
gnito della laurea honoris 
causa il mulo da soma «Et-
wood Blues», per l'alto con
tributo fornito al progresso 
delle scienze trasportando 
sulla schiena quaranta chili 

« « • " « ^ • ^ ^ " • " " " - * ™ di campioni di rocce raccol
ti da una missione geologica. Alla cerimonia era presente 
anche il fratello di Ehvood, il mulo Jake. La pergamena, 
'che reca la firma del rettore, del preside e del presidente 
del senato accademico della prestigiosa università, conferi
sce a -Elwood Blues» il titolo di -dottore in trasporto eque
stre», lodando l'abnegazione della quale ha dato prova «in 
un momento di gravi ambasce», vale a dire quando I ricer
catori dell'università arrancavano sotto il peso dei sassi rac
colti. 

Due settimane di continue 
dimostrazioni antlgovernati-
ve nella città sudcoreana di 
Kwangiu hanno causato fi
nora 1.135 feriti, di cui 90 In 
gravi condizioni. Lo hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reso noto le autorità di 
™«»««""""^^"^"'""_"~- Kwangiu, teatro nel maggio 
1980 di una sollevazione popolare repressa dall'esercito 
con un bilancio ufficiale di 192 morti. Ma secondo gli stu
denti e fonti del dissenso I feriti sono almeno 2.000. Le pro
teste quotidiane sono scoppiate in seguito alla morte miste
riosa dello studente Lee Chol Kyu, 23 anni, attribuita dalla 
polizia ad annegamento per cause accidentali, secondo 
gran parte della popolazione di Kwangju, che ha affisso in 
varie zone della città fotografie raccapriccianti del cadàvere 
deformato di Lee, l'universitario è stato invece torturalo e 
ucciso dalla polizia. 

L'indipendenza della Nami
bia sarà effettiva solo in se
guito alla topressione del-

, « g l 'apartheid wll'Afrlc» del 
' .' sud* Lo ha dichiaralo ieri a 

<sipw~Berna EqdV Amkongo. rap-
^-«^"•mte^m" della*Sèrpe}' 

"™ ,"—™"™""*"^""""™ (organizzazione del popolo 
del Sud-Ovest africano) in Svizzera, che ha inoltre denun
ciato i tentativi di Pretoria di influire sulla legge elettorale 
che regolerà le votazioni del prossimo primo novembre In 
Namibia conformemente al piano di pace dell'Onu. Secon-i 
do Amkongo l'amministrazione sudafricana cerca di sbar
rare la strada ad un successo elettorale della Swapo oppo
nendosi a varie disposizioni in discussione quali, tra le al
tre, l'abbassamento dell'età legale per esercitare il diritto di 
voto da 21 a 18 anni. Questo per «allontanare dalle urne 
una maggioranza di giovani favorevoli alla Swapo». 

VIMINI* MMI 

Due settimane 
di scontri 
in Corea del Sud: 
1.135 feriti 

Namibia 
Swapo 
accusa , 
il Sudafrica 

— — — — - Riesplodono i conflitti etnici 

Scontri in Uzbekistan 
Decine di morti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUKTTO CHIESA 

Soldati russi al lavoro sui binari della 
ricerca dei passeggeri ancora dispersi 

tragedia, nella disperata 

••MOSCA. Emerge di ora in 
ora in tutta la sua gravità l'e
splosione di scontri interetni
ci che sta insanguinando da 
tre giorni uno dei distretti del
l'Uzbekistan; la televisione 
sovietica ha riferito che negli 
scontri sono state uccise de
cine dì persone e che i (enti 
sono centinaia. Domenica se
rata Tass aveva dato una sin
tetica informazione su disor
dini avvenuti nella regione di 
Ferganà, a sud-est di Tasti-
kenL rivelando che si erano 
registrate vittime - senza dire 
quante - in accanite battaglie 
di strada tra uzbeki e turchi 
meskheti. Ma, nonostante la 
laconicità, era apparso chia
ro che si trattava di incidenti 
gravi. Per sedarli - riferiva 
sempre l'agenzia ufficiale -
era stato necessario l'inter
vento in forze «della polizia e 
dei reparti speciali del mini
stero della Difesa». I «gruppi 
di hooligani» avevano tuttavia 
•opposto resistenza armata» 
costringendo le autorità a in
dire il coprifuoco «in diversi 
centri» della regione. Il comu
nicato aggiungeva che nume
rosi edifici pubblici erano sta
ti attaccati e dati alle damme 
insieme ad abitazioni private, 
automobili, mentre si regi
stravano «aggressioni indivi
duali». [eri mattina si è avuta 
una percezione più precisa 
dell'ampiezza degli incidenti 
quando Gorbaciov, dopo 
aver raccontato ai deputati 
della sua visita sul luogo del 

disastro ferroviario, aveva fat
to un cenno alle «preoccupa
zioni di molli parlamentari» 
sulla situazione a Ferganà, 
dando lettura di un appello 
alla calma di deputati di di
verse Repubbliche. 

Ieri il deputato uzbeko Ra-
khmadullà Akhmedov, ha 
fornito la cifra dei morti: due, 
entrambi turchi meskheti, 
uno dei quali ucciso a colpi 
di arma da fuoco. E in serata 
anche la Tass ha confermato. 
Fonti locali, raggiunte telefo
nicamente, hanno riferito dì 
almeno 100 feriti e di centi
naia di case date alle fiamme 
(secondo la Tass: 72 feriti e 
48 arresti). Altri deputati, nel
la pausa del Congresso, han
no tuttavia espresso valuta
zioni decisamente più gravi 
sul bilancio delle vittime. Un 
dirigente del partito di Ferga
nà, raggiunto telefonicamen
te da Mosca, ha infine detto 
che «la notte è stata turbolen
ta» lasciando capire che, no
nostante il coprifuoco, gli 
scontn stavano proseguendo. 
E un dirigente del komsomol 
locale confermava ien: «Che 
informazioni volete? Stanno 
sparando nelle strade». 

È difficile sfuggire all'im
pressione di uno scontro po
litico. Le fonti sovietiche si 
mantengono prudenti su 
questo punto, ma la Tass la
scia intrawedere qualcosa. 
«Nessuno dei rappresentanti 
ufficiali della Repubblica (uz-
beka) è in grado di dare ri

sposta alla domanda: chi sia
no stati gli iniziatori degli av. 
ventant i . Nella dichiarazio
ne odierna del governo re
pubblicano si indicano estre
misti che si nascondono 
dietro gli slogan della pere-
stroika e della glasnost». Non 
va dimenticato che proprio la 
malia uzbeka è stata al cen
tro di un acceso dibattito du
rante la settimana del Con
gresso. E che la carta dei 
conflitti nazionali, interetnici, 
è già stata giocata a più ripre
se in questo ultimo anno e 
mezzo: basti II riferimento a 
Sumgait, a Tbilisi. I turchi 
meskheti sono originari della 
Georgia sud-occidentale. Fu
rono deportati in massa nelle 
zone dell'Asia centrale sovie
tica nel novembre 1944 -
scrive la Tass - «con il prete
sto di eliminare le basi per la 
formazione di gruppi diversivi 
alla frontiera con la Turchia». 
Stalin diffidava dì foro e li fe
ce deportare in Uzbekistan 
(dove oggi sono circa 
160.000), in Klrghìsia, Turk-
menia, Azerbaigian. A più ri
prese le comunità turche 
hanno avanzato richieste di 
ritornare nelle loro terre origi
narie, come i tartari di Cri
mea, I tedeschi del Volga e 
altri popoli, deportati nello 
stesso periodo verso le zone 
asiatiche. In questo caso - ri
ferisce sempre la Tass - l'oc
casione per far esplodere il 
conflitto latente sarebbe sta
ta, il 26 aprile scorso, il feri
mento dì due uzbeki nella 
città di Kuvasae. 

l'Uniti 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Oggi il dossier del Pei 
Ecco le prove del voto 
«inquinato» nel Meridione 
Il caso Reggio Calabria 
• ROMA. Il dossier sull'in
quinamento mafioso e clien
telare del voto del 28 maggio 
nei Comuni meridionali sarà 
presentalo oggi, alle 12, in 
una conferenza stampa alla 
Direzione del Pei. Si tratta di 
una raccolta di dati e episodi 
che confermano le valutazioni 
allarmate e duramente criti
che del segretario Occhetto 
nei giorni scorsi. 

Segnalazioni sono venute 
da molle località. Concorrono 
a definire un quadro di pesan
te condizionamento mafioso 
della liberta di voto e pratiche 
clientelati sempre più diffuse 
e vistose, Un Intreccio di poli
tica, amministrazione, cosche, 
delinquenza, che mette in di
scussione gli stessi lineamenti 
democratici di larga parte del
la società meridionale. 

Esemplare, in questo senso, 
il quadro che emerge dalla 
campagna propagandistica, 
dalle candidature e dai risulta
ti di Reggio Calabria. 

La De ha aperto la sua lista 
col nome dell'on. Pietro Batta
glia. Si tratta dell'ex assessore 
regionale 'alla forestazione, 
costretto a dimettersi nell'86 
per lo scandalo di 671 assun
zioni abusive. Lettere a sua Or
ma autorizzavano lavori ed 
acquisti per centinaia di milio
ni, spesso senza la copertura 
finanziaria. Attraverso la prati
ca dei decreti ingiuntivi le dit
te ottenevano dalla Regione la 
ripetizione di pagamenti già 
effettuati. E la scelta del «cotti
mo di fiducia» in luogo delle 
gare d'appalto ha permesso 
l'affidamento di lavori sempre 
alle slesse ditte. 

Se questo è il capolista, lo 

De Mita 
«Sulla mafia 
il governo 
si è mosso» 
Wm PALERMO, Riforma del 
codice di procedura penale, 
modifiche alla legge Rognoni-
La Torre, le recenti iniziative 
Italiane al vertice dei paesi in
dustrializzati di Toronto, l'e
stensione dei poteri dell'alto 
commissario: sono questi, per 
il presidente del Consiglio Ci
riaco De Mita, gli strumenti 
che il governo intende usare 
per combattere la mafia, l) 
presidente del Consiglio ha 
esaminato i problemi siciliani 
nel corso di una tavola roton
da sul tema Criminalità mafio
sa, democrazia, emergenza so-
cìale, organizzata nel corso 
dei lavon del quinto congresso 
regionale della Ciil siciliana. 
Per De Mita 'la lotta alla crimi
nalità organizzata è stata un 
aspetto rilevante dell'attività 
del governo, condotta contro 
un nemico che in pochi anni 
ha nuovamente sviluppato la 
sua pericolosità attraverso una 
fitta rete di connessioni inter
nazionali basata essenzial
mente sulla produzione e lo 
spaccio della droga». De Mita 
ha inoltre sostenuto che la lot
ta alla mafia «ha rappresenta
to un impegno prioritario: ne 
sono un simbolo - ha aggiun
to - 1 nuovi poteri dati all'alto 
commissario e il coordina
mento mondiale per il control
lo del traffico di droga», 

«scudo crociato» - pur sban
dierando a parole la lìnea del 
rinnovamento - n o n è andato 
per il sottile con gli altri nomi 
da sottoporre all' elettorato. 
Come per Giovanna Ferrara, 
presidente dell'Usi 31, sospe
sa dall'incarico dopo lo scan
dalo dell'ospedale psichiatri
co di Reggio: condizioni disu
mane degli internati, violazio
ni e inadempienze di legge. 
Primo eletto della De è risulta
to comunque Agatino Mean
dro, assessore, uscente ai La
vori pubblici, che al di fuori di 
ogni regolare autorizzazione 
ha impiegato in campagna 
elettorale varie ditte per siste
mare strade cittadine, alcune 
delle quali private, 

Hanno fatto clamore le di
chiarazioni di Amedeo Mata-
cena junior, figlio di uno dei 
capi dei «Boia chi molla» e 
proprietario dei traghetti «Ca
ronte», Protagonista de! suc
cesso liberale (da 0 a 3 seg
gi), il giovane ha dichiarato 
che la mafia «ha delle regole 
morali che sono similari, a 
quelle dei migliori cavalieri di 
questo mondo». 

Nel Psi «facile» successo 
dell'assessore alla casa Can
deloro Imbalzano, che ha 
promesso, con lettere del Co
mune. alloggi agli sfrattati in 
cambio della «preferenza» al 
suo nome. 

Capolista del Pri, un altro 
partito che è avanzato a Reg
gio, è stato Toh, Francesco 
Nucara. In una sentenza di 
rinvio a giudizio si elencano le 
cosche mafiose che, secondo 
accertamenti dei carabinieri, 
lo avrebbero appoggiato in 
precedenti campagne eletto
rali. 

Consultazioni 

I presidenti 
delle Regioni 
da Spadolini 
M ROMA. Per la prima volta 
durante Una crisi, ili governò 
nelle consultazióni vengono 
ascoltati anche i Rappresen
tanti delle Regioni. "Ptóprio 
con questi 11 presidente/del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha avviato ieri a palazzo Giu
stiniani la sua seconda setti
mana del mandato esplorati
vo conferitogli dal capo dello 
Stato. Per circa un'ora sono 
stali a colloquio con Spadolini 
i presidenti delle giunte regio
nali delia Valle d'Aosta, Rol-
land Din, del Piemonte, Bel
trame deirEmiiia-Romaana, 
Guerzoni, della Toscana^ Ber-
tolini, della Puglia, Colasanto, 
e della Lombardia, Giovenza-
na. Nel corso del' colloquio 
sono state affrontate le que
stioni relative alla riforma del
le autonomie locali, nella ne
cessaria contestualità con la 
rifonna dell'ordinamento re
gionale e la nuova disciplina 
della finanza regionale da 
tempo oggetto di un confron
to fra Stato e Regioni. Al ter
mine del colloquio, Rolland 
Din ha detto ai giornalisti: «A 
nome anche dei colléghi vor
rei sottolineare l'importanza 
dell'incontro tra i rappresen
tanti delle Regioni e delle 
giunte regionali con 11 presi-
dcn'e Spadolini: è la prima 
volta che un incontro con 
questo tipo di connotati avvie
ne ed è molto significativo in 
un momento in cui le Regioni 
vogliono rilanciare il loro ruo
lo propositivo e programma-
torio" 

Il segretario del Pei a Bari Regione «in mezzo al guado» 
«Il patto di potere Dc-Psi Bassa qualità della vita 
non dà un futuro nemmeno e crisi industriale aperta 
alla più avanzata Puglia» Le proposte dei comunisti 

Occhetto: «La vera frontiera 
verso l'Europa è il Sud» 
Dopo Palermo e la Sardegna, è Bari la terza tappa 
meridionale de) «tour» di Occhetto in vista del voto 
europeo. Una grande folla raccolta in piazza Prefet
tura sottolinea c o n gli applausi e lo sventolio delle 
bandiere la durissima condanna dei crimini che si 
stanno compiendo in Cina. Poi Occhetto parla della 
Puglia, della crisi che l'attraversa, dell'alternativa fra 
emarginazione e crescita economica e civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABMKO RONDOLINO 

aV BARI. Sono venuti da tutta 
Bari, e da molti centri della 
provincia, per ascoltare Achil
le Occhetto. Piazza Prefettura, 
nel cuore della citta, è piena 
di bandiere e di striscioni ben 
prima che la macchina del se
gretario del Pei si fermi a due 
passi dal palco. Occhetto è 
preoccupato per ciò che sta 
accadendo in Cina, non na
sconde l'emozione e il dolore 
quando, appena salito alla tri
buna, pronuncia una condan
na durissima e senza appello 
del «regime atroce», del «pote
re autoritario e violento» che 
massacra a sangue freddo mi
gliaia di giovani e di cittadini 
che chiedono la libertà. La 
piazza applaude, la sintonia è 
perfetta- E sembra quasi un 
boato quello che accompa
gna la frase-chiave del comi

zio: «lo - esclama Occhetto ~ 
mi riconosco in quei giovani 
che sono morti cantando l'In
temazionale». -

Ma la parte centrale del di
scorso di Occhetto è dedicata, 
naturalmente, alla Puglia: una 
regione in cui i risultati del 
«minitest» amministrativo della 
scorsa settimana sonò stati 
tutt'altro che incoraggianti. A 
Occhetto preme sottolineare 
le difficoltà di una regione che 
si trova, per cosi dire, «in mez
zo al guado*, e che dalla sfida 
europea potrà Uscire perdente 
se non si imbocca da subito, 
con coraggio, la strada dei rin
novamento. «In Puglia - dice 
Occhetto - si avverte forte il 
senso di una.difficoltà e di 
una crisi». Non solo i comuni
sti, ma la parte più avvertita 
della società pugliese comin

cia ad interrogarsi «sul futuro 
di una realtà che sembra aver 
smarrito l'orgoglio e la spe
ranza di qualificarsi come "re
gione forte" del Mezzogior
no». 

Alla crisi dell'apparato in
dustriale tradizionale, che è 
stato prima «abbandonato 
dalla mano pubblica» e priva
tizzato, e poi di fatto liquidato, 
non è seguito il decollo di 
«quella imprenditorìa diffusa 
che, dopo le attese dei primi 
anni 80, è stata lasciata priva 
di sostegni adeguati». E i segni 
della crisi sono ormai eviden
ti; Occhetto li ricorda breve
mente. Un divaria «ancora 
troppo forte» fra le innovazio
ni nei campo dei servizi e la 
«concreta realtà produttiva» a 
Bari e nella regione; Una qua
lità della vita urbana (le infra
stnitture, 1 servizi) talmente 
bassa da far pensare che «le 
conquiste dello Stato sociale 
qui non abbiano mai preso 
corpo». L'assenza di un ruolo 
«di guida e di governo» da par
te delle forze del pentapartito, 
che «sono riuscite soltanto a 
portare la Regione alla banca
rotta»: si è scoperto infatti un 
«debito occulto» di ben 650 
miliardi e la giunta è pronta a 
varare un bilancio che azzera 

la spesa sociale * taglia gli in
terventi per l'agricoltura. Em
blematico, a questo proposito, 
l'atteggiamento del Psi, che 
«urla contro De Mita, strilla 
contro la De» e poi «è sempre 
li, legato a quella alleanza*: 
alla Provincia dì Bari, dopo' 
una fase di collaborazione a 
sinistra in Comuni importanti, 
il Psi ha stretto con la De «un 
patto di potere privo di ogni 
capacità di proposta che ha 
prodotto guasti profondi nella 
vita democratica della provin
cia». 

Ora ci attende la scadenza 
del '92 e del mercato unico 
europeo: fallita «una certa ipo
tesi di modernizzazione», per 
la Puglia e per il Mezzogiorno 
l'alternativa è fra emarginazio
ne e crescita economica, so
ciale e civile. Non si può pen
sare alla nuova Europa, dice 
Occhetto, come ad «uno spa
zio più grande per il mondo 
degli affari*. Il libero mercato 
•può certo stimolare l'efficien
za e la produttività». E tuttavia, 
senza risposte coraggiose alle 
«domande di equità sociale e 
di riequilibrio ira aree forti e 
aree deboli», emarginazione, 
parassitismo e clientelismo 
sono destinati a proliferare in 
un Mezzogiorno caratterizzato 
dà un tessuto economico e 

produttivo «fragile». Per que
sto, insiste Occhetto, è il Sud 
la vera frontiera dell'integra
zione europea. Il Pei propone 
che i «programmi comuni di 
investimento» fra Cee, Stati na
zionali e imprese non restino 
lettera morta e siano Invece 
diretti verso le aree deboli per 
incentivare il disinquinamen
to, la valorizzazione delle ri
sorse naturali, le «vocazioni 
turistiche» dell'area mediterra
nea. Analogamente, l'armo
nizzazione delle imposte indi
rette deve servire a stimolare 
determinati comparti produtti
vi nel Sud e a favonre la nasci
ta di nuove imprese. Infine, 
occorre che le «politiche strut
turali» facciano delle forze so
ciali e imprenditoriali e degli 
enti locali »i veri protagonisti 
di una politica di sviluppo». 

È questo il significato del
l'europeismo del Pei: un euro
peismo «tutt'altro che genen-
co», sottolinea polemicamente 
Occhetto, perché è in gioco 
l'alternativa tra un'Europa pu
ramente mercantile, indivi
dualista ed egoista, produttri
ce di «emarginazione, solitudi
ne, disperazione», e un'Euro
pa •democratica e autentica
mente sovranazionale» i cui 
valori fondanti siano la libertà, 
la giustizia, la solidarietà, 

• Spadolini tornerà sabato da Cossiga: tre ipotesi al vaglio 

L'esplorazione si trascina a vuoto 
De contro Psi sul «presidenzialismo» 
^esploratore» stenta a far uscire alio scoperto j due, 
maggiori parl^t|dett|i^Àti^iQn^j4i % c ^ | ^ ^ft ìdòl i^ 
ni vede riservatamente o coritatta, per tele/qno que
sto o quell'esponente politico, ma senza ottenere a l 
cun affidamento sufficientemente chiaro'per un esi
to positivo della crisi,-Tornano così alla ribalta le 
ipotesi del rinvio del governo alla Camera o di uhi? 
incarico pieno a De Mita. C'è poi una terza strada... 

PASQUALI C ASCfLLA 

• ROMA. Le giornate ufficia
li delIVsploratore» continua
no a essere segnate da incon
tri inconsueti, come quello dì 
ieri con i presidenti delle Re
gioni. Oggi a palazzo Giusti
niani arriveranno, oltre ai rap-
firesentantì dei Comuni e del-
e Province, anche ì segretari 

Cgil, Cisl e Uil, Domani, poi, 
sarà la volta della Confindu-
stria, Insomma, sfittano a gio
vedì e venerdì le consultazioni 
dei partiti sotto i riflettori di 
palazzo Giustiniani. Ma saba
to, prima del voto sardo, Gio
vanni Spadolini tornerà al 
Quirinale per restituire il man
dato. Avrà elementi utili per la 
decisione che il capo dello 
Stato dovrà assumere? I diri
genti socialisti insistono net 
voler aspettare le elezioni del 
18 giugno: «Non c'è scandalo 
- dice Gianni De Michelis - se 
si constata che due campagne 
elettorali influenzano e inter
feriscono sulla crisi». Parole 
che suonano come un invito a 
Cossiga a svolgere in prima 

persqna un nuovo giro di conr, 
suitazioni fino all'apertura del
le urne europee. Una scelta 
indubbiamente imbarazzante 
per Cossiga. Ma nemmeno 
semplici si presentano te altre 
due strade: o un rinvio del go
verno di Ciriaco De Mita in 
Parlamento o l'assegnazione 
di un incarico pieno. Nel caso 
di un nuovo dibattito parla
mentare Craxi dovrebbe pur 
spiegare perché a distanza di 
pochi giorni ha prima dato la 
fiducia e poi provocato le di
missioni del governo, \meno 
che De Mita non acconsenta a 
presentarsi alla Camera dopo 
il voto. Ma.è difficile credere 
che il presidente del Consiglio 
dimissionario, voglia fare un 
favore del genere al leader so
cialista per poi ricevere in 
cambio un voto contrario. Re
sta l'ipotesi dell'incarico pie
no, ma anche questo riguar
derebbe negli attuali frangenti 
lo stesso De Mita. E i socialisti 
hanno espresso uri tranciarne 
giudizio politico della direzio-

Gìorgto Ld Malia Guido BodratD 

ne del governo, ben più vin
colante di un veto. 

Non menò impacci ha la 
De di Arnaldo Forlani, che fi
nora ha offerto un solido aval
lo alle manòvre dilatorie con
tando che, una volta salvata 
l'immagine elettorale dell'Uni
tà del partito, fosse poi più fal
cile superare il trauma intemo 
della sostituzione di De Mita. 
La sinistra, infatti, toma alla 
carica. SùIreinCaricò al presi
dente del Consigliò; «E stato 
indicato dalla De - elice Luigi 
Granelli - come l'unico candi
dato e nessuno pud prescin
dere da questo dato». Ma an
che sulle questioni istituziona
li che il Psì ha posto sul tavolo 
di trattativa: «Nessuno - sostie

ne Guido Bodrato - può adot
tare con decreto regio o presi
denziale le condizioni pro
grammatiche». 

L'ostilità alla, pregiudiziale 
socialista sul referendum per 
l'elezione diretta del capo del
lo Stato sì diffonderà macchia 
d'olio. Renato Altissimo for
malizza il «no» del Pìr («Stra
volgerebbe il nostro impianto 
costituzionale»),'e annuncia 
una «ferma opposizione* an
che all'ipotesi di uno «sbarra
mento» elettorale. Il repubbli
cano Giorgio La Malfa con
trappone la proposta del dirit
to di revoca dei ministri («Do-
nat Cattin è di certo un buon 
candidato alla revoca di qual
siasi governo»). Ma è nella De 

che le acque sono particolar
mente agitate. Bodrato tomai 
sUl •discòrso di Craxi a[t!apre# 
ra: «Quando si invoca - dice -
fbpinfone di Garibaldi: c i** 
gha fermarsi in tempo: Gari
baldi per un breve periodo 
della sua storia si è anche 
proclamato dittatore». E in so
vrappeso denuncia anche «un 
riflusso verso il gollismo». Ma 
non meno pesante è Carlo 
Donai Cattin, che pure fa par
te della nuova maggioranza, 
quando chiede alla De di «es
sere chiara nel rifiutare ogni 
progetto di Repubblica presi
denziale, un esperimento as
surdo e improponibile. Essere 
favorevole all'alleanza cori i 
socialisti non significa farsi 
ammazzare o diventare cavie 
nelle mani di Craxi». Dalle co
lonne del Popolo, infine, arri
va la «piccola verità» di Flami
nio Piccoli: «Se la De non vuo
le le elezioni anticipale, nes
suno è in grado di imporglie
lo. 

E del rischio, anzi del «co
sto», di un nuovo scioglimento 
del Parlamento parla purè La 
Malfa, per irridere all'ipotesi -
desunta da un articolo di 
Claudio Martelli suìYAvantìf -
di un governo soltanto con De 
e Psi: «Siamo - dice - molto 
"spaventati" quando leggiamo 
che un accordo potrebbe 
escludere i partiti laici. La veri
tà, invece, è che saremmo 
molto contenti di poter stare 
all'opposizione. Avremmo la 
possibilità di dire quello che 
pensiamo veramente...». 

~ ™ — — — - Due schede il 18 giugno: per il Parlamento di Strasburgo e per il referendum su nuovi poteri democratici 
Il secondo pronunciamento popolare con una legge proposta dai Pei. I partiti italiani sono per il «sì ». 

Voteremo anche per una Costituente europea 
Domenica 18 giugno gli elettori italiani depositeran
no nell'urna elettorale due schede: la prima per 
eleggere i parlamentari all'assemblea di Strasburgo; 
la seconda, grigia, per rispondere «si» o «no» ad un 
quesito referendario diretto a conferire poteri costi
tuenti al Parlamento europeo. Tutte le forze politi
c h e italiane invitano a votare per il «sì». Il valore del 
referendum nell'intervista a Ugo Pecchioli. 

GIUSEPPI F. MENNCLLA 

• i ROMA. Una volta tanto la 
domanda posta agli elettori e 
semplice e chiara. Eccone il 
tèsto integrale; .Ritenete voi 
che si debba procedere alla 
traslormazlone delle Comuni
tà europee In una effettiva 
unione, dotata di un governo 
responsabile di Ironie ai Parla
mento, affidando allo stesso 
Parlaménto europeo II man
dato di redigere un progetto 

di Costituzione europea da 
sottoporre alia ratifica degli 
organi competenti degli Stali 
membri della Comunità?.. 

I voti espressi per il referen
dum saranno scrutinati dopo 
quelli per l'elezione del rap
presentanti italiani a Strasbur
go. 

La doppia scheda sarà una 
prerogativa italiana che in 
quest'occasione funziona da 

|REFERENDUM P O P O L A R E ! 

ftft.n.1. UDÌ olio ti OteoopnxodO'O OlloàMormotlono Oolto Comunità 
iiiop— In uni ollonìuo Union», dokmfun Sottri» loiponubUo di 
ttontont Mrf.mwiw. oUntomlo .rJ5A.n1 Mrf.nwnio nuropna lì flit* 
..IO di todlgoro un oroalto <" CnluVlKm aurop** . . «Btraporr» Otto*-
twnanl. olio rotulea Moli omrtl conipMnii eoal! surf inombri itilo 
Comunità? ^\J 
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iD 
Fac-sìmife 
della scheda 
del 
referendum 
perla 
Costituente 
europea 

•locomotiva» degli altri Stati 
europei dove ad una discus
sione vivace e anche intensa 
per dotare di poteri il Parla
mento di Strasburgo non han
no fatto seguito atti concreti. 
Soltanto in Belgio il Senato ha 
approvato una legge analoga 

a quella italiana per indire il 
referendum: la Camera belga 
dovrebbe decidere in queste 
ore e la consultazione referen
daria tenersi a novembre. 

Pecchioli, che valore attri
buisci a questo referen
dum? 

Può essere una spinta potente 
per conferire poteri veri al Par
lamento europeo lungo un 
processo di unificazione poli
tica dell'Europa, La legge co
stituzionale che ha istituito 
questo referendum - presen
tata dal Pel - è stata volata al

l'unanimità: segno che in Ita
lia c'è una forte volontà per 
andare oltre un'Europa consi
derata soltanto come area di 
libero scambio. Con il referen
dum si darà un forte impulso 
al progetto che fu di Altiero 
Spinelli, quel progetto di unità 
politica che abbiamo fatto no
stro e che deve appartenere a 
tutte le forze democratiche e 
di progresso europee. 

Che rapporto c'è con 11 voto 
per eleggere I parlamenta-
ri7 

La scheda referendaria può 
rappresentare un motivo in 
più per compiere il proprio 
dovere di cittadini. Se qualcu
no avesse ancora dei dubbi, 
peraltro infondati, su un'Euro
pa che è lontana e non inte
ressa, bene questo referen
dum punta proprio a far con
tare l'Europa. Sono noie le 
scadenze che ci attendono 

GiuUo Andreottt 

Andrcotti in Sardegna 

«Io a palazzo Chigi? 
Lo apprendo dai giornali, 
non spasimo per tornarci» 
L'esploratore Spadolini? «Sta muovendosi b e n e e 
c o n la dovuta prudenza, non potrebbe andare pia 
in fretta». Un ritorno a palazzo Chigi? «Non spasi
m o certo per rifare un lavoro c h e h o già fatto». I) 
voto sardo? «Come ogni e lez ione avrà un p e s o 
sulla crisi». I segnali c h e Andreotti lancia agli al
leati, s o n o concilianti. Ma a Craxi ricorda: «Grazie 
a m e hai avuto un governo compatto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO MANCA 

••CAGLIARI. Anche Giulio 
Andreotti, nel suo viaggiò elet
torale in Sardegna, ha percor
so la strada statale 195, quella 
che da Cagliari porta alle 
splendide spiagge della costa 
sudoccidentale. Pochi chilo
metri prima di Ghia, la grande 
spiaggia dalle dune bianche, 
dove Occhetto qualche giorno 
fa ha incontrato gli ammini
stratori locali allarmati dai 
progetti di cementificazione, 
l'alfettà blu del ministro degli 
Esteri ha svoltato verso una 
stradina intema. Destinazione, 
l'esclusivo «golf club» di Is Mo-
las, dove era in programma 
un altro tipo di manifestazio
ne: il grande banchetto pree
lettorale della corrente an-
dreottiana della De sarda. In 
tutto circa 1500 persone, fra le 
quali importanti autorità, diri
genti politici e un esercito di 
«supporterei e portaborse. An
dreotti ha tenuto un breve di
scorso di circostanza, ha, fir
mato centinaia di autografi, si 
èirftiratteriuio. con qùe*fc> e 
quel dirigente dello scudocro-
ciato, poi ha fatto ritomo al
l'aeroporto, non prima però di 
rendere visita all'arcivescovo 
di Cagliari, mons. Alberti. 

La «sostanza* politica del 
passaggio in Sardegna del mi
nistro degli Esteri finisce per 
concentrarsi cosi nei dieci mi
nuti di conferenza stampa im
provvisata al suo arrivo a El-
mas, poco dopo mezzogior
no. A parte i drammatici avve
nimenti cinesi, la conversazio
ne si è incentrata soprattutto 
sulla crisi dì governo. Si co
mincia con l'esplorazione di 
Spadolini: «Il presidente sta fa
cendo bene, perché cerca di 
analizzare i problemi sia og
gettivi che psicologici. In un 
certo senso è un lavoro di pre
parazione per il momento in 
cui i partiti dovranno rimetter

si attorno al tavolo della tratta* 
tiva». Ma noti va troppo per le 
lunghe? «Non direi proprio, 
C'è ùria oggettiva cqntraddi-
zìone tra la necessità di rag
giungere un accòrdo serralo 
(ra i partiti della maggioranza 
e il clima elettorale che favori' 
sce le divaricazioni fra le forze 
politiche, ognuna delle quali 
vuole giustamente mettere in 
buona mostra la propria mer
ce. Davanti a questa situazio
ne non mi sembra che si pos
sa parlare di tempi lunghi». Il 
governo Craxi meglio dei go
verni a guida De? «Ognuno ve
de meglio le proprie cose, e 
soprattutto è obbligato a dirlo. 
Se non fossero i protagonisti a 
dire bene di se stessi... Credo 
comunque che il problema 
per ogni governo sia quello di 
lavorare col massimo di com
pattezza. Il governo Craxi l'ha 
avuta certamente da parte 
della De, a cominciare da 
me...». Un ritomo a Palazzo^ 
Chig'? -Uno che ha già /atto 
questo lavoro non è Che1 stia 
spasimando per tomaie alla 
guida de) governo. È una vi
sione che ogni tanto leggo sui 
giornali, non sono certo io a 
ispirarla né a sentirla*. E per 
finire, il voto sardo: Ogni ele
zione è sempre un esame, se 
si ha un buon voto si pud otte
nere anche una borsa di stu< 
dio per proseguire i corsi*. 
Già, ma qui non è la De a do* 
ver proseguire... «Quando uno 
dei motivi di coagulo di una 
maggioranza - ribatte il mini
stro - è tenere ai margini il 
partito di maggioranza relati
va, non e proprio un esempio 
di democrazia vittoriana». Al
tro siile rispetto a Forlani (che 
recentemente ha definito «an
tidemocratica* la giunta sar
da)'; ma la sostanza rimane: 
cinque anni dopo la De non 
ha ancora digerito la sconfitta, 

GRUPPO INTERPARL\MENTARÉ D Ò N N E 

ANCHE NOI IN EUROPA 
CON IL 18 GIUGNO 

PER IL 1982 
7 giugno, ore 10 Hotel Nazionale 

Presentazione della proposta di legge 
del Pel e Sinistra Indipendente 

Azioni positive per lo sviluppo 
della imprenditoria femminile 

Intervengono: on . Giovanna Filippini, o n . Annali
sa Diaz, itsn. Isa Ferraglia1, o n . Ro
sanna Minozzi 

Presiede: Elena Cordoni, del Comitato Centrale Pei 

con la fine del 1992: proprio 
per questo bisogna procedere 
a rapidi passi verso l'unità po
litica degli Stati che oggi fanno 
parte della Cee. In questo am
bito, noi collochiamo la ri
chiesta per un voto che spinga 
l'Europa sulla strada della de
mocrazia e del cambiamento. 
Non voglio dar luogo a stru
mentarmi, ma è un voto a si
nistra - nel caso italiano, al 
Pei - quello più aderente alla 
volontà espressa unanime
mente dal legislatore attraver
so l'indizione del referendum. 
Sui processi di integrazione in 
Europa è aperta una contesa 
tra le forze della conservazio
ne e quelle del progresso. Una 
forte affermazione delle sini
stre europee, e in Italia de) Pei, 
è il modo per garantire una di
rezione progressista a questi 
processi. Altrimenti saranno le 
forze moderate a farsi valere 
ancor di più in Europa. 

ROMA IN EUROPA 
Quali spazi 

per la cultura? 
SALA BORROMINI 

Roma, 8 giugno 1989 - Ore 18 
Introduca: 

MARTA BRANCHI 
Incontro-dibattito con: 

GIANNI BORGNA 
VEZIO DEL LUCIA 
GIGI PROIETTI 

Coordina il dibattito: 
SANDRO DEL FATTORE 

Sezioni PCI 
Zona Cantra 

SYLVANO BUSSOTTI 
CARLO LIZZANI 

* 
8 l'Unità 

Martedì 
6 giugno 1989 

file:///meno
http://rJ5A.n1


IN ITALIA 

Disfunzioni 
per?sa#pero 
#ìCofeàs 
•SOMA Disagi e dii/unzio-
ni In vista per «primo giorno 
degli «ami di maturila, (issato 
per il 22 giugno prossimo Per 
quella data, infatti, 11 persona
le noti docente (segretari, ap
plicali, bidelli, ecc ) aderente 
al Cobas attuerA uno sciopero 
nazionale con manifestazione 
a Roma E molte scuole, per 
tanto resteranno sguarnite dei 
necessari supporti logistici ed 
organizzativi necessari al 
commissari per avviare le pro
cedure d esame La proclama
zione é stata decisa dal coor
dinamento nazionale del set
tore Ala dei Cobas "vista l'as
soluta Indisponibilità a soddi
sfare le legittime richieste di 
salan più dignitosi - si legge 
in un comunicalo - nonché 
garanzie d'occupazione per i 
precari e i lavoratori di ruolo» 

Il personale non docente n-
vendica altresì innovazioni 
normative per un servizio Sco
lastico funzionale più nspon 
dente alle esigenze della col
lettività, oggi minacciato da 
provvedimenti governativi co
me quello che abolisce la so
stituzione del personale non 
docente assenta anche in ca
so di periodi lunghi La mobi
litazione del 22 giugno po
trebbe essere scongiurata solo 
se nell incontro con I ministn 
Competenti sollecitato dai sin
dacali emergerà una svolta 
positiva della vertenza 

Intanto siamo giunti ali ulti
ma settimana di lezioni per 
dieci milioni di studenti le 
scuole di ogni ordine e grado, 
escluse le materne, chiude 
ranno Infatti i battenti il 10 
giugno Finiscono le lezioni 
ma, per molti studenti, inizia
no gli esami II 13 giugno sa
ranno gli scolari della quinta 
elementare e gli studenti della 
terza media ad affrontare le 
prove che, tra scritti ed orali, 
dovranno concludersi entro il 
30 giugno, Dà giovedì 22 giù-
ino, con la prova scritta di ita 
Ilario, si aprirà invece la ses
sioni 1988 89 degli esami di 
(naturiti, A sostenerli saranno 
464 S tudent i 

Hi 

Università 

in ecologia 
con 32 esami 
••ROMA Sono 32 gli esa
mi necessari per diventare 
«dottore in ecologia», lo sta
bilisce un decreto del presi
dente della Repubblica, 
pubblicato sulla Gazzella 
Ufficiale Ieri in edicola, che 
rttodìlkìa un precedente de
creta dell apnle dello scor
so anno Che aggiungeva al
l'elenco dei diplomi e delle 
lauree ammesse in Italia 
quella In scienze ambienta
li 

La modifica di maggiore 
rilevanza è proprio nel nu
mero delle discipline neces
sarie per conseguire la lau
rea 32 invece di 30 

La durata del corso'di 
làurea è restato di cinque 
anni, suddiviso in un blen
nio propedeutico ed in Un 
triennio articolato in due in
dirizzi marmo e terrestre 
(nella versione precedente 
del decreto quest ultimo in 
dirizzo era denominato suo
lo) 

Dopo il tragico rogo di Torino Nella megastruttura di Le Vallette 
infuria la polemica sulla sicurezza mancava persino un magazzino 
Perché i materassi erano sintetici? Migliorano le condizioni 
E perché erano abbandonati lì? delle donne ancora ricoverate 

Carcere della morte sott'accusa 
len mattina la commissione d'inchiesta nominata 
dal direttore degli istituti di pena Nicolò Amato, ha 
svolto una prima ispezione nel braccio femminile 
del supercarcere Le Vallette, dove nel rogo di do
menica scorsa hanno perso la vita otto detenute e 
due Vagliatrici Un'altra inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore di Tonno Elena Daloisio. Mol
ti gli interrogativi che attendono nsposte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO F f RRBRO 

••TORINO Fatalità disgra
zia del lutto accidentale è sta
to detto subito dopo la trage 
dia quando nei pressi della 
palazzina del «femminile»* an 
nenia dalle fiamme si respira 
va ancora I acre odore di quel 
fumo mortale Si in effetti 
non vi è stata ombra di dolo 
com'era invece avvenuto in 
altri roghi carcerari di un pas
sato più o meno lontano Ma 
perche come mai quei mici 
diali materassi erano stati am
mucchiati in quel luogo sotto 
le finestre de) braccio femmi 
mie? Era noto infatti che alcu 
ne detenute di notte, nel! an
sia di «comunicare» con i loro 
compagni di pena rinchiusi 
negli altri bracci, nelle lunghe 
notti carcerane lanciavano 
segnali luminosi servendosi di 
inprowisate torce costruite 
con pezzi dì carta. Un abitudi
ne indubbiamente pericolosa, 
comunque difficile da control 
lare, proibire, reprimere Forse 
sarebbe stato pio facile, più 
logico non accatastare «paglia 
accanto al fuoco» E ancora, 
possibile che quei maledetti 
materassi - pare che fossero 
circa trecento - gonfi di «resi
na espansa* che avrebbero 
da tempo dovuto sostituire 
quelli vecchi in uso, sembra, 
ormai da tre anni, non potes
sero essere sistemati in un 

magazzino7 Parliamo di un 
«supercarcere», o almeno defi 
nito tale da chi oltre dieci an-
ni or sono cominciò a co
struirlo Un «supercarcere» 
senza neppure un magazzino, 
mentre solo qualche settima
na fa vi fu inaugurata con 
tanto di concerto sinfonico 
una grande accogliente sala 
cine teatrale7 Ma i drammatici 
interrogativi non finiscono 
qui e stanno infatti fioccando 
da più parti Quei materassi 
erano stati definiti «ignifughi» 
dalla società produttrice t «A-
dnatida resine», che ha I ap
palto fornitore per tutte le car
ceri In altre parole dovrebbe
ro essere costruiti con mate
riali non attaccabili dal fuoco 
Invece fiamme e soprattutto 
fumo fumo velenoso hanno 
spento dieci vite E questo do
po che solo quattro anni fa gli 
stessi materassi erano già finiti 
sotto inchiesta per I incendio 
a S Vittore che ha causato 4 
morti Erano stati fatti adegua
ti accertamenti7 Le misure di 
sicurezza ambientali ali mter 
no del cosiddetto «supercarce
re», esistevano, venivano os
servate7 E le celle, quelle lem 
bili «celle della morte» che ti
po di chiusura avevano7 Cate
nacci lucchetti catene e non 
serrature agibili anche in caso 
di emergenze? Sono questi e 

altri ancora gli interrogativi ai 
quali dovranno dare nsposta 
la magistratura e le commis
sioni nominate per 1 inchiesta. 
len mattina Nicolò Amato, 
presidente di tutti gli istituti di 
pena, pnma di lasciare Tonno 
per far ritorno a Roma, ha 
nuovamente, assicurato che 
farà tutto il possibile per acce
lerare 1 inchiesta da lui stesso 
disposta 

Altra inchiesta parallela è 
svolta dalla magistratura ton-
nese II sostituto procuratore 
Elena Daloisio ha già ricevuto 
i rapporti dei pnmi interroga-
ton svolti dai carabimen tra 
detenute e agenti di custodia7 

Si attendono infatti al più pre

sto gli esiti delle perizie tecni
che sui matenali che hanno 
alimentato I incendio Intanto 
qualche notizia confortante 
viene dagli ospedali 1 nume
rosi ricoverati detenute vigila
taci due vigili del fuoco e due 
agenti di custodia sono stati 
tutti dichiarati «fuon pencolo» 
Alcuni sono già stati dimessi 
ien altri lasceranno l'ospeda
le entro oggi ma anche per 
quelli per i quali i medici han
no disposto ancora delle cure 
non sono previste altre com
plicazioni In quanto alle altre 
detenute del braccio femmini
le sia quelle fortunatamente 
illese sia quelle dimesse dagli 
ospedali, sono stat<» tutte tra
sferite al vecchio carcere Le 

Nuove, nel centro della città, 
un carcere indubbiamente al 
limite della fatiscenza ma, an
che secondo il parere di mol
te recluse, più «a misura uma
na* dell apparentemente aset
tico Le Vallette, un edificio 
freddo, quasi monumento di 
cemento, divenuto ormai pau
roso simbolo di morte E le 
dieci vittime7 len ali obitorio 
di Medicina legale, dove sono 
state trasportate le povere sal
me, è iniziato il triste, ango
sciante nto dei riconoscimenti 
Ufficiali da parte dei congiunti. 
Da oggi le autopsie Ancora 
non è stata stabilita la data dei 
funerali L arcivescovo di Ton
no Giovanni Saldanni aveva 

proposto di celebrare un nto 
funebre per tutte le vittime, 
detenute e vigilatoci 

Sembra però che alcuni fa
miliari delle donne decedute 
E riferiscano cenmome singo-
; e strettamente private Per 

le due vigilarne! Rosetta Sisca 
e Maria Grazia Casazza, morte 
nel tentativo di soccorrere le 
detenute il deputato Colucci 
(Psi) ha chiesto che venga lo
ro contenta la medaglia d'oro 
al valore civile Interrogazioni 
sulla tragedia delle Vallette 
sono state presentate anche 
dai deputati radicali II mini
stro Vassalli ha inviato un tele 
gramma di condoglianze alle 
famiglie delle due vigilatoci 
morte 

Uno smottamento ha interrotto le principali vie 

Semi-isolata l'alta Valtellina 
Deviato il Giro d'Italia 
Bormio e l'Alta Valtellina, I altra notte, sono nmaste 
di nuovo semi-isolate Uno smottamento ha costret
to alla temporanea chiusura della variante della Val 
Pola della statale dello Stelvto, I arteria «provvisoria» 
che attraversa la zona franata del Pizzo Coppette 
Rivoluzionato anche il programma del Giro d Italia 
Gli ammtmstraton locali chiedono finalmente colle
gamenti sicun col resto della Lombardia 

ANGELO FACCINCTTO 

• I SONDRIO Ci voleva I an 
nullamento della sedicesima 
tappa del Giro ciclistico d Ita 
ha - quella che avrebbe dovu 
to portare i corridori da Tren 
to a Santa Catenna di Valfur 
va attraverso il passo del Ga-
via - per riproporre ali atten 
zione dell opinione pubblica 
il precario stato dei collega 
menti stradali tra 1 Alta Valtel 
Ima e il resto della Lombardia 
già sconvolta dalla frana del 
Pizzo Coppetta nel luglio di 
due anni fa Se a sconsigliare 
gli organizzatori dal ripetere la 
drammatica espenenza dello 
scorso anno quando la caro 

vana fu fatta transitare sui tor 
nanti innevati del passo è sta 
ta infatti la bufera di neve del 
I altra notte a rendere impra 
ticabile anche il percorso al 
tentativo ci si è messo uno 
smottamento lungo la statale 
38 dello Stelvio un paio di 
chilometri a monte dell abita 
to di Le Prese Niente di cata 
strafico soltanto una colata di 
fango e il cedimento d un bre 
vissimo tratto della pavimen
tazione ma sufficiente per co 
stringere le autontà a chiude 
re nella tarda serata di dome 
nica la strada E per una not 
te Bormio Valfurva Valdisotto 

e Valdidentro sono tomaie 
ad essere semisolate 

In mattinata la strada è sta
ta riaperta a senso unico alter
nato Nel pomeriggio, poi un 
nuovo allarme Alcuni grossi 
sassi sono caduti sulla sede 
stradale poco più a nord nei 
pressi di Cepina e i collega
menti tra Sondalo e il Bormie-
se sono stati di nuovo tempo
raneamente interrotti Ad es
sere interessato dagli smotta
menti di questi giorni è il trai 
to della statale 38 denominato 
«variante di Val Pola», tratto 
cioè realizzato a tempo di re
cord dallAnas nell autunno-
inverno dell 87 per togliere 
dall isolamento i centn del 
I Alta Valtellina L arteria (co
stata circa 30 miliardi), per 
esplicita dichiarazione del mi
nistro della Protezione civile 
dell epoca e per la sua stessa 
ubicazione - si inerpica con 
Un ardita sene di tornanti sul 
(ammasso di frana sotto il 
quale è sepolto I abitato di 
Sant Antonio Mongnone e at 
traversa una zona tuttora con 
siderata a rischio - doveva es 

sere provvisoria A due anni 
dalla catastrofe però di colle-
gamenU definitivi ancora in 
concreto non si parla In que
sti mesi sono stati invece spre
cati alcuni miliardi per realiz
zare improbabili varianti alla 
variante, tutte poi regolarmen 
te vietate alla circolazione. 
Clamoroso il caso - a suo 
tempo denunciato da questo 
giornale - della cosiddetta «pi
sta bassa», chiusa lo scorso 
febbraio «perché pericolosa», 
una decina di giorni dopo 11-
naugurazione ufficiale 

Una protesta per lo stato 
dei collegamenti stradali è sta
ta espressa dal presidente del
la Comunità montana Alta 
Valtellina e dalle forze politi
che del Bormiese Oltre alla 
precarietà nella quale sono 
costretti a lavorare gli operato
ri economici della «sona - co
me noto uno dei più impor
tanti comprensori turistici del-
I arco alpino - vengono sotto
lineati i disagi per la popola
zione che rischia di vedersi in 
terdetto anche I accesso 
ali ospedale situato a Sonda 
lo a valle della frana 

Cerignoku uccide 
medico in ospedale 
«Voleva avvelenarmi) 
•ICERIGNOLA. Un medico 
di 36 anni, Francesco Paolo 
Ferrucci, è stato ucciso ien 
mattina a colpi di pistola da 
un paziente L'omicidio è 
avvenuto nell'ospedale di 
Cengnola, davanti a decine 
di testimoni, ma nessuno e 
nusctto ad intervenire in 
tempo per salvare la vittima 
L aggressore, arrestato subi
to dopo, si chiama Luigi 
D Alessio, è un pensionato 
invalido di 54 anni, costretto 
a sottoponi a emodialisi per 
sopravvivere L omicida che 
è sposato e ha dei figli (uno 
dei quali avrebbe dovuto 
sposarsi a giorni) è noto nel 
centro del Tavoliere come 
una persona squilibrata 
mentalmente ed ha prece
denti penali per piccoli reati 
La vittima, anchegli sposa
to, era I aiuto primario del 
reparto emodialisi Era nato 
e nsiedeva a Foggia con la 
sua famiglia e ogni mattina 
si recava a lavorare ali ospe
dale di Cengnola 

L omicidio è avvenuto di 
buonora Luigi D Alessio, 
come ogni settimana, 51 era 
recato in ospedale per sotto
poni a emodialisi Secondo 
il racconto di alcuni testimo
ni pare sia stato proprio un 
gesto di gentilezza del medi
co a far scattare la folle rea
zione il dottor Ferrucci ave
va offerto un biscotto al pa
ziente Una cortesia che ave
va usato anche in passato 
Luigi D Alessio era convinto 
che si trattasse di un tentati
vo di •avvelenamento. Cosi 
ha estratto dalla tasca una 
vecchia «Remington* calibro 
45, un arma in dotazione al
l'esèrcito americano durante 
la seconda guerra mondiale, 
e ha fatto fuoco due volte 11 
pnmo colpo al torace, il se
condo al collo Paolo Fran
cesco Ferrucci è morto in 
pochi minuti I medici di Ce
ngnola hanno iniziato da te 
n una protesta chiedono 
che sia istituito un posto di 
polizia 

Cionta, il boss 
della camorra 
sarà processato 
a Genova 

Sara processato a Genova per resistenza a pubblico ufficia
le Valentino Gionta (nella loto), il -boss- della camorra ar
restato il pnmo giugno ad Areranno, sulla riviera di ponen
te dai carabimen del gruppo di Genova Se ne e avuta con
ferma da fonti giudiziarie, K quali escludono I ipotesi di un 
processo per direttissima fatta nei giorni scorsi Secondo le 
stesse fonti, e anche probabile che Gionta venga trasferito a 
Napoli e che non assista neppure al processo genovese In
tanto al palazzo di giustizia del capoluogo ligure viene 
mantenuto il pili stretto riserbo sul nome della seconda 
donna arrestata il 3 giugno scorso nell'ambito dell'inchiesta 
che ha portato alla cattura di Gionta II «bossi è tuttora rico
verato nel reparto di chirurgia maxlllo facciale dell'ospeda
le San Martino a seguilo della lenta provocata da un colpo 
di pistola sparato da un carabiniere durante l'irruzione nel-
I alloggio di Arenzano, dove Gionta si nascondeva 

Scarcerato 
l'assessore 
regionale 
della Calabria 

L'aw Giovanni Palamara. 
50 anni, socialista, assesso
re regionale alla Forestazio
ne, è stato scarcerato, ieri, 
per decisione del giudice 
istruttore di Locri, doti Ni
cola Gratleri, per motivi di 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ salute, concedendo pere» il 
^ ^ ^ ^ ^ beneficio degli arresti don* 
oliati L'aw Palamara è ora in viaggio per Reggio Calabria, 
dove risiede Giovanni Palamara era stato arrestato il mese 
scorso nell'ambito di una inchiesta sulle attivila di foresta
zione del|a Regione Caiabna I giudici hanno ipotizzato 
che, su suo intervento, £ slato concesso un appalto per la 
costruzione di un laghetto artificiale, nel comune di S. Aga
ta del Bianco (Re) alla ditta Giuseppe Gattuccio, il cui tito
lare è stalo ucciso Nell'inchiesta sono rimasti coinvolti an
che tre funzionati regionali e cioè Tommaso Lapi, Domeni
co De Stefano e Aido Gangemi, che lavorano nello stesso 
settore forestale 

Spacciava droaa Sarebbe stata molto deprt-
..L . . n i k i » niente la condanna ad av-
UH parailllCO valersi della carrozzina per 
cu una «Mila una invalidila provocatagli 

! ! r • • s e o , a da un moderne stradale se 
3 rotelle non avesse fatto ricorso alla 

propria fertile fantasia ma 
_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ gli e andata male ed «finito 

nelle mani della polizia 
Walter Scatena, 32 anni, domiciliato a Roma in via C. Ma-
galli 133 approfittando appunto della sua menomazione si 
era dedicato al traffico della droga Ricevendo telefonica
mente le richieste da parte dei tossicodipendenti e recan
dosi sul luogo in carrozzina per la consegna, credeva cosi 
di riuscire a camuffare I illecito commercio, ma la polizia 
aveva sospettato 1 attivila dello Scatena e ieri agenti travesti
ti da netturbini lo hanno seguito e poi bloccato in viale 
Adriatico aMontesacro Nei tubi della carrozzina sono stati 
rinvenuti 27 grammi di eroina e 12 di cocaina 

Dieci quintali di pesce pa
lombo in cui sono state ri
scontrate percentuali di 
mercurio in valori anche 
doppi a quelli consentiti 
dalla legge sono stati seque
strati al mercato ittico di 
Caorle dagli ispettori del 
servizio veterinario dell'Usi 

14 di PortogruarO (Venezia) In alcuni esemplan i tecnici 
del presidio multizonate di prevenzione dell Usi di Mestre, 
dove sono state effettuate le analisi, hanno trovato la pre
senza di mercurio in una quantità di 1,5 milligrammi per 
chilogrammo (il limite fissato dalla normativa vigente e di 
0 7 milligrammi) Contranamente a quanto avvenuto nelle 
scorse settimane, quando in alcune aziende del Veneto e 
del FnulhVenezia Giulia gli ispettori dell Usi 14 sequestraro
no 28 quintali di pesce «al mercurio* importato dal Giappo
ne questa volta il pesce palombo posto sono sequestro sa
rebbe slato pescato nel mare Adnatico 

Cinquecentocinquantaquat-
tra appartenenti alle orga
nizzazioni mafiose sono sta
ti arrestai lo scorso anno 
dai carabinieri Nella lotta 
alla criminalità organizzata 
e durante le operazioni di 

— ^ ^ „ servizio ventuno carabinieri 
hanno perso la vita e 29!» 

sono nmasti fenti Questo è il bitancio dell attività operativa 
che sarà presentato mercoledì prossimo in occasione della 
festa dell Arma Sul fronte del terrorismo nell 88 si registra
no cinquantasei arresù la scoperta di otto covi e il seque
stro di armi e munizioni L'arresto più importante è stato 
quello di Antonino Fosso catturato dai carabimen a Roma. 
Fosso che era lautante, era colpito da diversi provvedimen
ti giudizian per associazione sovversiva e partecipazione a 
banda armata 

Sequestrato 
pesce 
al mercurio 
pescato 
nell'Adriatico 

Criminalità 
organizzata 
554 arrestati 
dai carabinieri 

Chiusa in casa 
per tre giorni 

Ber vegliare 
marito morto 

Mana Tripi, una donna di 
80 anni, è rimasta per tre 
giorni secondo le prime 
ipotesi dei medici, chiusa in 
casa insieme con li marito, 
Filippo Gazzo morto per in
farto A scoprirlo sono stati 

a l H l ^ a n M H H H gli agenti della squadra mo
bile della questura avvisati 

dai vicini di casa insospettitisi per non aver visto uscire gli 
anziani coniugi ManaTnpi seminuda, stava seduta accan
to al letto dov era steso Filippo Gazzo A quanto pare la 
donna si è resa conto della motte del manto solo quando 
gli agenti hanno cominciato a porle domande La donna è 
stata trasportata in ambulanza nell ospedale Vittorio Ema
nuele dove adesso si trova ricoverata in gravi condizioni 
Secondo 1 medici Mana Tnpi non mangiava da diversi gior-

OIUSCPPI VITTORI 

Incidente 
Sbanda auto * K <;^ 
vicino Roma: 
Smorti 
(•ROMA Sono morii tutti 
sul colpo I coniugi Angelo e 
Giuseppa Giudice di 30 e 22 
anni II loro figlio Manuele di 2 
anni e I nipoti Sonia e Rosa 
Farad di 14 e 22 anni La loro 
auto un -Allasud- si e schian 
tata contro un Tir parcheggia
to su una piazzola di sosta 
della -bretella. Fiano-San Ce 
sareo L incidente è avvenuto 
intorno alle 4 30 di ieri matti 
na, sembra per un colpo di 
sonno del conducente Ange
lo Giudice L auto è sbandata 
su un terrapieno laterale è 
scivolata sul guard rall e 
spinta da un muretto di soste
gno ha colpito In pieno II Tir 
Abitavano tutti a Gela Erano 
partiti la notte precedente di 
retti a Genova in una clinica 
oculistica per far curare Ma 
nude da una fastidiosa aller
gia agli occhi I due nipoti in
vece avevano approfittato del 
viaggio degli zìi per andare a 
trovare del parenti a Brescia Il mortale incidente avvenuto sulla bretella Fiano-San Cesareo 

———*—— Altri otto mandati di cattura permettono di ricostruire l'attività di un gruppo 
di rapinatori bolognesi: 30 colpi nei supermercati, 2 omicidi e tante intimidazioni 

Banda delle coop, rapine e pornoricatti 
Specialisti delle rapine ai supermercati coop, 
esperti nell arte dell'intimidazione, gente pronta a 
sparare Dall'indagine sull'omicidio di due carabi
nieri vicino a Bologna, emerge il profilo di un'or
ganizzazione di stampo mafioso E sullo sfondo 
c'è I inquietante vicenda di un bngadiere che de
pistò le indagini perché, secondo gli inquirenti, 
era vittima di un «ricatto a luci rosse» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOI MARCUCCI 

§ • BOLOGNA Quattro man
dati di cattura la settimana 
scorsa otto negli ultimi due 
giorni, circa altrettanti pronti 
a partire Dopo le incrimina 
zioni per I omicidio di Um 
berlo Emù e Cataldo Stasi i 
due carabinien assassinati il 
20 aprile 88 alle porte di Bo 
logna gli inquirenti si sono 
convinti che il delitto sia 

opera di quella nebulosa cri
minale conosciuta come la 
•banda delle coop», un orga 
nizzazione che al suo attivo 
ha circa una trentina di colpi 
messi a segno tra I ottobre 
86 e I ottobre 88 in super
mercati dell Emilia Roma 
gna Nella notte tra sabato e 
domenica otto persone so
no finite in carcere con I ac 

cusa di associazione per de 
linquere di stampo mafioso 
Ad alcuni di loro i giudici 
contestano due rapine quel
la al portavalon che il 10 ot
tobre 86 aveva appena pre 
levato 130 milioni in un su
permercato del quartiere 
Barca di Bologna e quella 
del novembre 87 al furgone 
delle cooperative di Cesena 
che trasportava 78 milioni 

Il capo della banda viene 
indicato in Giuseppe Balsa 
mo un palermitano di 31 
anni già accusato di aver fat 
io parte del gruppo che do
po aver perso per un soffio 
un furgone blindato diretto 
al supermercato coop di Ca-
stelmaggiore fu sorpreso da 
una «gazzella* dei ce e fece 
fuoco uccidendo Emù e 
Stasi In manette sono finiti 

anche i suoi tre fratelli Fran 
co, Andrea e Paolo Balsano, 
di 21, 24 e 28 anni, Mirko 
Ventura 23 anni, Luigi Cop-
pim e Gaetano Centrane, 
entrambi di 31 anni, e Giulio 
Cesare Milito, 26 anni 

Quella del quartiere Barca 
- dove nsiedono tutte le per 
sone arrestate - viene consi
derata come la rapina de 
sordio della banda Ma gli 
imputati sono sospettati di 
aver partecipato anche a 
quella avvenuta il 30 gen
naio 88 al supermercato 
coop di Rimim - una perso
na uccisa e sei ferite (tra cui 
una bambina) - e quella del 
19 febbano dello stesso an 
no a Casalecchio di Reno, 
dove entrarono in funzione 
un paio di fucili a pompa e 
una guardia giurata restò sul 

terreno E un lungo filo rosso 
che si interrompe brusca
mente nel novembre dell 89, 
quando a Saarbrucken in 
Germania viene arrestato 
Angelo Alboino, uno degli 
uomini accusau di avere as
sassinato Emù e Stasi 

La banda secondo gli in 
quirenti era caratterizzata 
da una sorta di turn over ai 
colpi non partecipavano 
sempre tutte le persone ora 
accusate di averne fatto par
te Alcune di queste, ad 
esempio, per certi periodi 
erano in carcere o usufruiva
no della semilibertà I capi, 
perà disponevano delle ar
mi pistole di grosso calibro 
che gli inquirenti hanno nn-
venuto in un covo al quartie
re Barca e decidevano a chi 
affidarle 

L organizzazione puntava 

anche a condizionare le In
dagini nel dicembre dell 87 
tre persone furono fatte se
gno a colpi di pistola esplosi 
a scopo intimidatono Una 
di queste era un bngadiere 
della Finanza, «colpevole, di 
aver svolto accertamenti sul
le auto di alcune delle per
sone arrestate nei giorni 
scorsi 

Neil inverno dell 88, ci fu 
una svolta a condizionare le 
indagini, questa volta depi
standole, penso il brigadiere 
del nucleo operativo dei ca
rabimen Domenico Macau-
da, già condannato a 8 anni 
di carcere per calunnia Ma-
cauda, sostengono ora gli 
inquirenti era ricattata dai 
banditi, che conoscevano la 
sua abitudine di far fotogra
fare la moglie nuda, in com
pagnia di altri uomini 
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Dura sentenza a Rimini 

Fecero «maturare» la frutta 
con sostanze cancerogene: 
sei grossisti condannati 
Pesanti condanne (fino a sei mesi di reclusione e 
60 milioni di multa) per sei grossisti romagnoli 
accusati di utilizzare o di vendere il famigerato 
«I 2 Didromoetano» sostanza cancerogena che 
serviva a maturare anzitempo la frutta Cosi si è 
concluso ieri mattina in pretura il processo ai set
te imputati del cosiddetto caso New Dametene», 
nteniiti colpevoli di «frode tossica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' «LIMAMMO AONOMTTI 

•TRIMINI II pretore di Rimì-
ni Rossella Talia è Stata sevè
ra Un'ora di camera di consi
glio le « bastata perché, a 
suggello di un precesso che 
certamente tara rumore in 
•un'Italia, pronunciasse una 
sentenza esemplare II magi
strato tn ritenuto colpevoli di 
•Inde tossica, cinque grossi
sti di (rutta rimirtesi e di con
corso in frode il commercian
te cesellate che avrebbe ven
duto loro il «New Damelene* 
L'unico imputato assolto per 
non aver commesso il latto è 
stato Sandro Pagni, rappre
sentante la dilla romana 
•Abc», cui LAbc Adriatica, di 
Marco Lappi, che ha avuto la 
pena più dura, « collegata A 
nulla, dunque, sono valse le 
arringhe de) nutrito collegio 
di difesa A nulla le deposi
zioni rese in aula dagli impu
tati che fino all'ultimo hanno 
proclamato la loro buona le 
de 11 pretore Rossella Talia 
ha addirittura ritenuto neces 
sano inaspnre le richieste dei 
pubblico ministero I avvoca
to Maurizio Ghinelli II quale 
al termine della sua requisito
ria s) era pronunciato per sei 
condanne (da sei a dieci 
gloml di carcere da 800000 
a 40 milioni di multa) ed (ina 
assoluzione con formula pie
na Il caso «New Damelene», 
home commerciale del fami
gerato •) 2 Dibromoetario. 
sostanza ritenuta canceroge 
na di cui le autorità sanitarie 
riminesi avevano trovato trac 
Ce in numerose partite di Imi
ta .parcheggiale, nei magaz
zini dei grossisti sotto accusa 
si chiude con l* condanna di 
Giulio e p i a n d o Frisoni 0« 
primo a 20 giorni di carcee 
ed a 5 milioni di multe, il se 
condo a 6 mesi di carcere e 
40 milioni di rmi)!a)( di Alfre 
do Eusebi (15 giorni di car 
«ere e 3 milioni di multa con 
il beneficio degli arresti domi
ciliari), di Marco Lappi (6 
mesi e 60 milioni di multa). 
di Pasquale $ataceno (6 me

si e 40 milioni di multa) e di 
Roberto Paolucci, il rivendilo 
re del -New damelene. (5 
mesi e 50 milioni di multa) Il 
reato di frode tossica prevede 
una pena massima di un an 
nodi reclusione e 90 milioni 
di multa, senza poter godere 
dei benefici di legge ovvero 
della sospensione condizio 
naie della pena È l'epilogo 
di una vicenda che aveva 
preso le mosse a fine feb
braio. quando gli ispettori del 
Presidio muluzonafe di pie 
venzione di rùmini riscontra 
tono la presenza dell'. 12 Di 
bromoetano. (gal estrema 
mente volatile che favonreb 
be la -deverdizzazione. della 
frutta) in quintali di mele 
agrumi e banane L allarme 
giunse rapidamente al pala: 
zo di Giustizia Scattarono or
dinanze di sequestro della 
merce .avvelenala, sulla ba 
Se degli accertamenti di labo
ratorio Quintali di frutta in 
un primo momento messi 
«olio chiave, furono poi dis 
sequestrati una volta scom
parso 1.1 2 Dibromoetano» Il 
caso superò ben presto i con
fini della Romagna, sulle pi 
ste del .New Damelene* il 
Nucleo antisofisncazione dei 
carabinien risali alla ditta 
Brancata di Messina che lo 
produce La Regione Emilia 
Romagna apri la caccia alla 
fruita .gonfiata. L'indagine 
prosegui A meta marzo il 
pretore Rossella Talia, che 
aveva in mano lo scottante 
.dossier», lasciò partire sette 
comunicazioni giudiziarie E 
contemporaneamente affidò 
a tre esperti (I professori San 
dro Grilli ed Enzo Bendi, Sau
ro Tlrafèrri del Pmp dì Rimi 
ni) il compito di chiarire la 
tossicità della sostanza, di ef 
fettaure nuovi controlli delle 
analisi e di accertare il grado 
di assorbimento e volatilizza 
zione del prodotto Un mese 
(a le sette comunicazioni giù 
dizlane si sono trasformate in 
altrettanti rinvìi a giudizio 

Solo 17 località turistiche La Liguria la regione 
hanno ricevuto dalla Cee più meritevole 
il riconoscimento Escluse Rimini -
della «bandiera blu» e Santa Teresa di Gallura 

Mari e spiagge puliti in Europa 
L'Italia al penultimo posto 
Una vera brutta figura per l'Italia, il paese del sole 
e del mare. Ha ottenuto solo il penultimo posto 
nella classifica dei paesi con spiagge e porti più 
puliti della Cee Solamente 17 «bandiere blu» (la 
Spagna 152). Clamorose le esclusioni delle locali. 
tà tunstiche più rinomate come Riminì o Santa 
Teresa 4i Gallura. È la Liguna la regione più «me
ritevole» 

• ROMA Solo 17 spiagge e 
10 porti italiani mentano que-
st anno, la «bandiera blu. del 
la Cee il riconoscimento che 
viene attribuito da tre anni a 
quelle spiagge e a quei porti 
tunstici Che garantiscano di 
avere acque limpide e pure e 
che rispondano a specifici re
quisiti ambientali, turistici or
ganizzativi e strutturali Lo ha 
reso noto, ieri I associazione 
ambientalista .Kronos 1991. 
che ha curato I indagine per 
I Italia 

Dai nsultati - non assoluti 
in quanto solo una parte degli 
oltre 640 comuni interpellati 
ha risposto nei modi e nei 

tempi prescritti al questiona-
no-base della ricerca - emer
ge che la regione italiana più 
«mentevole., per laiimpidezza 
delle sua acque per le struttu
re organizzative e per quelle 
informative è la Liguna Ben 
nove delle 17 spiagge premia
te si affacciano, infatti sul mar 
Ligure Andora, Celle Laure, 
Finale Ligure Bordigliela, 
Taggia, Portofino, Lavagna 
Moneglia e Son. Al secondo 
posto l'Emilia Romagna con 
Misano Adriatico e Cattolica 
è stata invece .clamorosa
mente. eliminata Rimim che, 
al pan di Viareggio Grado, 
Santa Teresa di Gallura ecc 

per citare fé esclusioni più 
eclatanti, presenta condotti di 
nfiuti di acque usale vicino al
la spiaggia 

Le altre spiagge italiane in
signite della .bandiera blu. 
della Cee sono Gabrcce Mare 
(nelle Marche), l'ollica (in 
Campania) Racale e Ugento 
(in Puglia), Bosa e Bansardo 
(in Sardegna) 

Tutto ciò non significa, co
munque - e lo hanno precisa
to sia Giulio Manno, responsa
bile Cee per I Italia della 
•campagna», che Silvano Vin
ce» presidente della Kronos 
1991, presentando in contem
poranea europea | dati della 
ricerca - che le altre spiagge 
italiane non siano pulite e 
non abbiano i requisiti per es
sere frequentate d«ii bagnanti 
Infatti, bisogna considerare 
che la selezione effettuata da 
Kronos 1991 per conto della 
Cee è stata molto ngorosa in 
pieno ossequio alle norme 
della direttiva Cee n 76/160 
del 1975 e del conseguente 
Dprn 470/1982 e che d altra 

parte, molti comuni non han
no risposto affatto, altri hanno 
risposto parzialmente o in ri
tardo e alta, infine, non han
no inviato la documentazione 
relativa alle analisi delle Usi 
Su tulli questi comuni latitanti 
o inadempienti e sulle loro 
spiagge, dunque c e solo il 
«sospetto* che le cose non va
dano per il verso giusto Ed è 
il caso ad esempio, della Sici
lia e della Calabria che, pur 
essendo ricche di splendide 
località sono nmaste pratica
mente fuon dalla competizio
ne per la .bandiera blu., in 
quanto le poche informazioni 
rese note non sono state suffi 
cienU per insenrfe tra le regio
ni in regola con gli standard 
europei 

Nel raffronto con le spiagge 
degli alln 10 paesi europei 
che si affacciano sul mare 11-
talia ha mentato dunque solo 
un modesto 7* posto dopo 
Spagna (152) Francia (145) 
Portogallo (110), Danimarca 
Irlanda Regno Unito e Belgio 
ex aequo i cui valori numerici 

sono di grah lunga pio elevali 
nspetto a quelli del .bel pae
se. 

Unica attenuante, per I Ita
lia e che menfre nel nostro 
paese sono siati premiati I co
muni nella loro globalità, al
l'estero - dove peraltro I inda
gine è stata condotta non da 
•spietate, associazioni am
bientaliste (come nella Ger
mania federale e, appunto, in 
Italia) ma dall'apparato pub
blico in qualche modo inte
ressato al buon esito della 
campagna - i riconoscimenU 
sono slati assegnati alle singo
le spiagge e, quindi, un comu
ne può aver ottenuto pia di 
una .bandiera blu* Pia con
fortante invece la situazione 
dei porti turistici nazionali 
(premiati Loano, Andora, 
Sanremo, Chiavan, Lavagna, 
Darsena Mosella Sottomanna. 
Albarella, Nettuno, Porto S 
Giorgio e Arzachena) i cui 
standard sono molto più vici
ni, per numero e qualità), alla 
media dei porti europei men-
tevoli di bandiera blu 

Deciso dal sindaco del famoso comune della costiera amalfitana 

Poetano dichiara guerra al neon 
Vietate le insegne luminose 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«NAPOLI Nel centro di Po-
sitano il famoso comune del
la costiera amalfitana do 
vranno essere eliminate le in 
segne al neon Non sono in 
sintonia con la bellezza del 
comune afferma 11 sindaco 
Già negli anni sessanta 
quando vennero anche proi
biti gli zoccoli di legno, l'am
miri .strazine tentò di elimi 
nare le insegne luminose, ma 
la sua battaglia non sorti al
cun effetto 

«Insegne luminose, casso 
netti tabelle sono diventati 
tanti che non c e metro di 
muro nel centro di Ruttano 
che ne sia esente Ta(i manu 
fatti - aggiunge il primo Citta

dino del famoso centro turi* 
stico - non sono tn sintonia 
con la pnontana esigenza di 
proteggere le bellezze natura
li panoramiche architettorii 
che, artistiche ed ambientali 
della nostra cittadina» È per 
questo che il sindaco di Posì-
tano ba emesso una ordinai» 
za con la quale si stabilisce 
che nel più breve tempo pos 
sibile le insegne luminose do
vranno spante dalle strade 
del centro 

«Una iniziativa che è stata 
presa già una ventina di .inni 
fa» ricordano alcuni abitanti 
del centro turistico «Contem 
poraneamente alla guerra 

agli zoccoli di legno, venne 
lanciata anche la guerra alle 
insegne al neon, allora dav
vero poco numerose ma 
mentre contro le calzature 
I amministrazione comunale 
e I azienda di soggiorno e tu
rismo ebbero partita vinta in 

•breve tempo contro le inse
gne non ci fu nulla da Fare, 
dopo una momentanea spa
rizione sono ritornate sulle 
mura del centro, specie in 
prossimità della cosiddetta 
«spiaggia grande» e lungo le 
stradine che portano verso la 
parte alta della cittadina, 
quelle cioè che collegano 
piazza Flavio Gioia alla piaz
za dei Mulini È proprio da 
queste strade che le pubblici 

tà al neon, afferma l'ordinan
za, dovranno spanre, in ma
niera graduale, ma nel più 
breve tempo possibile 

Naturalmente i titolari degli 
esercizi commerciali non so
no d accordo con il sindaco 
(•sarebbe come dire che a 
Postiamo alle «agile del Due
mila i turisti dovrebbero ani-
vare via mare con le barche a 
remi o a dorso di mulo», af
fermano polemici) e prean-
nunciano gi&ncorsial Tar ed 
alle altre autorità che posso
no portare alt annullamento 
dell ordinanza 

La guerra del neon contri
buisce ad alimentare le pole
miche fra abitanti e ammini 
straton la precaria viabilità 

aveva già portato ali emissio
ne di contestatissime ordi
nanze prefettìzie che impo
nevano ai bus turistici di non 
transitare in determinate ore 
della giornata a tutto vantag
gio della circolazione privata 
Poi le proteste degli operatori 
turistici della zona, che han* 
no fatto notare 1 incongruen
za druna tale dioponzione, 
hanno portato al miro del 
provvedimento Adesso la 
•guerra del neon» naccende 
la polemica sulla gestione tu-
nstica dei centri della costiera 
amalfitana e sulla tutela del 
I ambiente, distrutto purtrop
po negli anni passati da una 
aggressione senza pan 

OVF 

Caccia 
Raccolte 
350mila 
firme 
I H ROMA. Il Comitato pro
motore del referendum sulla 
caccia ha raccolto dopo oltre 
50 storni dall'Inìzio della cam
pagna" referendaria circa 
350 000 firme: senza contare 
quelle depositate presso i se
gretari comunali degli 8097 
comuni italiani II comitato ri
corda in un comunicato «che 
il referendum sulla caccia in
tende abrogare la legge 968. 
che attualmente regola l'attivi
t i venatoria nel risotto paese 
e parte dell'art 842 del Codi
ce civile che permette ai soli 
cacciatori dr entrare nei tendi 
privali senzaalciina autonzza-
2kwie La buona riuscita del 
referendum servirà cosi a sal
vare milioni di ammali servati
ci (tra cui numerosissime spe
cie protette) e a non permet
tere piD che i cacciatori usu
fruiscano di un beneficio, per
messogli dallart 842, conces
so in Italia ed tri nessun altro 
paese del globo» 

•La caccia con le teb, la 
caccia da capanno" - affer
ma la nota - la possibilità di 
sparare nei penodi di migra
zione con la conseguente di
struzione di un patrimonio 
faunistico che ancora deve 
nascere, e la possibilità di 
sparare nei periodi di dipen
denza biologica dei giovani 
dagli adulti, saranno cosi vie
tate* 

Ambiente f 

Nuove nope j 
perspedire • 
i rifiuti $ 
MI ROMA. Con «n decreto 
pubblicato sulla Gazzella otti-
ciak in edicola, il ministro del
l'Ambiente, Rullalo, ha dato 
attuazione alle nuove norme 
in materia di spedizioni oltre 
frontiera di rifiuti quanlincan. 
do in particolare le garanzie fi
deiussorie che gli operatori la-
ranno tenuti d'ora in poi a 
prestare qualora intendano 
provvedere all'èstero alle ope
razioni di smaltimento. 

Il provvedimento precisa In* 
nanzitutlo che nel caso di spe
dizione dei rifiuti in paesi del
l'area Ocse, verrà introdotta 
una garanzia minima, calcola
bile secondo una particolare 
formula che tiene conto, delle 
esigerne di ripristino ambien
tale, trasporlo e smaltimento, 
questi minimi potranno esse
re, peraltro, aggiornali con un 
decreto ministeriale, li presta
zione della garanzia - preci» 
ancora il decreto - non esclu
de, jn ogni caso, la responsa
bilità del detentore e /o del 
produttore di nliuti per le som
me ulteriormente dovute oltre 
Stabilisce poi che la garanzia 
venga liberata con decreto mi
nisteriale entro 30 giorni cai ri
cevimento da pane del testare 
dell impianto di smaltimento 
di Una dichiarazione In CUI si 
attesti che i rifiuti inviati all'e
stero sono stati eftetuvamentr 
e correttamente smaltiti. 
Quanto, mime, alle spedizioni 
di rifiuti In paesi non dell Oc-
se, gli importi verranno l'issati 
per ogni singolo caso dal mi-

D NEI, PCI [ 

senatori del gruppo comunista sono tenuti ad «sere 
presenti senza eccezione ja partire dalla seduta ami-
meridiana di mercoledì 7 giugno (ore 1Q) 

La riunione del comitato direttivo dei deputiti co
munisti è convocata per mercoledì 7 giugno alla ore 
11 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 7 giugno 
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SENZA 
LE DONNE 
L'EUROPA 
FUNZIONA 
AL 50%. 

Le donne italiane oggi sono parte integrante 
della vita politica. Ma non solo: vivono i problemi del 
lavoro, della giustizia, della famiglia, della politica al 
fianco degli uomini 

E, sempre più spesso, in prima fila. 
Cosi e giusto, è logico che ci sia una società dove 

uomini e donne sono alla pari. In Italia, ed in Europa 
Ma allora perché le italiane nel Parlamento Eu

ropeo sono solo 8, su 81 rappresentanti? E perché sono 
meno delle tedesche, delle francesi, delle scandinave? 

Il 18 giugno, votate una donna al Parlamento 
Europeo. Fate funzionare l'Europa al 100%. 

CI VOGLIONO PIÙ' DONNE AL 
PARLAMENTO EUROPEO. 
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Quindicesima 
vittima 
a Benetutti 
• i SASSARI Le prime indagi
ni sull'uccisione dell'allevato
re Paolino Cortes, 67 anni, di 
Benetutti (Sassari) conduco
no alla faida che insanguina 
da anni il piccolo centro del 
Sassarese al confine con la 
Provincia di Nuoro. Le campa
gne di Benetutti confinano 
con i territori dei comuni di 
Crune e Bitti nel Nuorese do
ve le vicende legate all'abi
geato e a questioni di pascolo 
sfociano spesso in atroci ven
dette. Il nuovo omicidio, Il 
ventesimo in Sardegna dall'I
nizio dell'anno, è avvenuto 
nella notte tra sabato e dome
nica e. secondo gli inquirenti, 
potrebbe essere il quindicesi
mo della sanguinosa faida ini
ziata nel febbraio di cinque 
anni fa, L'anziano allevatore, 
da tempo in pensione, stava 
facendo ritorno a casa della 
sorella Mana Antonia, 65 an
ni, vedova, e del nipote con i 
quali viveva, L'assassino lo at
tendeva nel pressi'dell'abita
zione ed ha sparato con fred
da determinazione cinque 
colpi di fucile cai. 12 caricato 
a panettoni. Paolino Cortes e 
morto quasi subito a pochi 
passi da casa, 

'Ndrangheta 
Al processo 
chiesti 
5 ergastoli 
• • RgOGib CA1ABRIA. Con la 
richiesta di cinque ergastoli 
per altrettante persone, accu
sate dell'omicidio del presun
to bota Paolo De Stefano, e 
iniziata Ieri la requisitoria del 
pubblico ministero, Bruno 
Giordapo, nel processo contro 
100 persone a vario titolo ini* 
pittate, secondo l'accusa, nel
la «guerra di mafia* in atto a 
Reggio da quasi cinque anni 
Il processo in Corte d'assise è 
Inizialo il 14 dicembre scorso. 
U requisitoria proseguirà og
gi Ieri Giordano ha tramato 
un quadro generale delle atti
vità della 'ndrangheta, del suo 
carattere «intemazionale*, dei 
rapporti con altre organizza
zioni criminali. Il pm è poi 
passato ad analizzare l'omici
dio del boss di Archi, Paolo 
De Stefano, ucciso il 13 otto
bre del 1985. Due giorni pri
ma dell'agguato contro De 
Stefano, a Villa San Giovanni, 
c'era stato un attentato contro 
Antonio Imerti, boss di Fiuma
ra di Muro (Reggio Calabria), 
che rimase fentu. Secondo il 
pm, l'agguato contro De Stefa
no «è il logico sviluppo dell'at
tentato contro Imerti e segna 
la spaccatura di una organiz
zazione fino ad allora unita-

' ria*, La morte di De Stefano, 
por Giordano, ha segnato l'ini
zio della "guerra di mafia- fra 
cosche rivali della 'ndranghe
ta reggina. 

Per l'omicidio De Stefano il 
pm ha chiesto la condanna 
all'ergastolo di Pasquale. Do
menico e Paolo Condcllo, 
Giuseppe Saraceno e Antoni
no Roda (gli ultimi tre sono 
latitanti). L'omicidio, sempre 
secondo il rappresentante del
la pubblica accusa, scaturì per 
motivi di predominio mafioso. 

Camorra 

Tre arresti 
per duplice 
omicidio 
M NAPOLI I carabinieri del 
reparto operativo del gruppo 
•Napoli uno* hanno arrestato 
uno dei presunti responsabili 
dell'omicidio del .botò* della 
camorra Giorgio Norcaro, e 
de] cognato, Vincenzo Coraz
za, avvenuti II 22 maggio scol
io a Barra, alla penferta della 
città. Si tratta del pregiudicato. 
Giovanni Aprea, di 21 anni, ri
cercate per diserzione. L'uo
mo è stato arrestato con il fra
tello. Ciro, di 28 anni, e il co
gnato, Antonio Acanfora, di 
28'anni, sorpresi insieme nella 
lorb abitazione, in un palazzo 
di via Cortile, a Ponticelli I tre 
hanno cercato di disiarsi di 
urta pistola Beretta calibro 
7,rj5 con colpo in canna. Sul 
echio del tre e sulla prove
nienza della pistola - che po
rrebbe èssere stata usata per il 
duplice omicidio - sono iru 
corso accertamenti. I carabl-
nltjri ritengono che il latto 
rientri nell'ambito dei contra
sti! Interni all'organizzazione 
camorristica Zaza-Manarella 
per il controllo del traffico di 
stupefacenti. 

Ieri interrogato dal giudice Le comunicazioni giudiziarie 
Nerio Ne î presidente della Bill |>er Fesportazione illegale 
Ascoltati altri dirìgenti1 a21l%n2ionaridi\^minist^ 
della banca coinvolta nell'inchiesta e tre colonnelli dei servizi 

Armi all'Iran: 24 nuovi indiziati 
Si allarga l'inchiesta sulle forniture d'armi all'Iran da 
parte di ditte italiane e francesi, con il sostegno del
la Banca Nazionale del Lavoro: il giudice istruttore 
Felice Casson ha inviato nuove comunicazioni giudi
ziarie (salgono cosi a 34) per concorso in esporta
zione illegale di armi a 21 funzionari ministeriali e 
tre colonnelli del servizi segreti. Interrogato ieri co
me imputato il presidente della Bnl, Nerio Nesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MrCHILB SARTORI 

sW VENEZIA. -Cosa volete, in
certi del mestiere...». È Tunica 
dichiarazione - e suona ironi
ca - di Nerio Nesi, sessanta
treenne presidente socialista 
della Banca Nazionale del La
voro, uno dei magggton istituti 
di interesse pubblico italiani. 
Nesi, raggiunto da un manda
to di comparizione per con
corso in esportazione illegale 
di armi verso l'Iran, e stato in
terrogato ien pomeriggio dal 
giudice istruttore di 

Venezia Felice Casson. Ac
compagnato da tre avvocati, è 
entrato nello studio del magi
strato alle 15,30. All'uscita, 
dopo due ore, non ha più 
aperto bocca, lasciando ì 
commenti al legale torinese 
Vittorio Chiusano: «Pensiamo 
di aver chianto tutto e di esse
re stati persuasivi. La Bnl non 
ha nulla da rimproverarsi. Ol
tre tutto è un istituto enorme, 
non si può pretendere che i 
vertici conoscano ogni detta

glio». Anche la frase del legale 
suona piuttosto ironica A 
quanto pare, uno dei contratti 
andati a buon fine anche gra
zie alla Bnl, riguardava la for
nitura di proiettili per artiglie
ria all'Iran per un valore di 
131 milioni di dollari, oltre 
200 miliardi di lire. Un «detta
glio* trascurabile, da lasciar 
gestire a qualche funzionario? 
Pare anche che nella docu
mentazione interna della Bnl 
le merci oggetto di scambio 
fossero indicate come «metalli 
forgiati*, un bell'eufemismo. 

Gli scambi iniziarono verso 
il 1983, per proseguire - se
condo il giudice - fino all'ini
zio del 1988. Il colosso Lu-
chaire, protagonista dell'Iran-
gate francese, le sue filiaji ita
liane - Sea e Consar - ed altre 
industrie piemontesi e venete 
come l'Erber e la Remie stipu-
larono.vari contratti con l'Iran, 
quasi tutti per la fornitura di 
proiettili dì vari calibri. A ga

rantirli, a concedere anticipi e 
fidejussioni, c'era un gruppo 
di banche europee, fra te qua
li appunto - con una quota 
dei 10% - la Bnl. Che l'altro 
giorno in un comunicato ha 
riconosciuto la sua 'partecipa
zione di minoranza ad un 
pool di primarie banche inter
nazionali intervenute nell'83-
84 a sostegno di una esporta
zione effettuata da un'impor
tante società francese di ma
teriale bellico in Iran». Gli isti
tuti finanziari trattavano diret
tamente con le sedi estere di 
tre banche iraniane, la Bank 
Separi (a Roma), la Bank 
Melli (a Londra ed Hong 
Kong) e la Vezarat Defa Iri. 
Chiaro che, secondo il magi
strato, ogni operazione era 
approvata dal vertice della 
Bnl, it quale non poteva non 
sapere che si trattava di vendi
te prive di autorizzatone ed 
illegali. 

Ieri, subito dopo Nesi, è en

trato nello studio del dottor 
Casson per essere a sua volta 
interrogato un altro alto din-
gente della Banca Nazionale 
del Lavoro, Luigi Canni, 65 
anni, oggi direttore generale 
ma imputalo per il ruolo gio
cato dagli anni scorsi respon
sabile dei crediti Altn tre ma
nager - Giacomo Pedde, con
direttore generale, Bruno Gi-
nella, responsabile dei rap
porti con l'estero e Piero 
Stampi, capoufficio esten -
chiudono la cinquina di impu
tati della Banca Poi ci sono 
altri cinque ex membri del co
mitato esecutivo della Bnl 
(Bentsik, Bignardi, Paolucci, 
Ricci e Ravenna) indiziati per 
lo stesso reato Nel frattempo, 
però, l'inchiesta é andata an
cora più in là 

Un mese fa il giudice ha di
sposto alcune perquisizioni e 
sequesln di documenti nei mi
nisteri della Difesa, del Com
mercio con l'estero, e nei gior

ni scorsi ha (atto partire una 
nuova raffica di comunicazio
ni giudiziarie, complessiva
mente 24, nei confronti dei tre 
colonnelli del Sismi e del Si-
sde e di 21 funzionari del «co
mitato speciale interministe
riale per ti commercio con l'e
stero», l'organismo tecnico 
che si occupa anche dei nul
laosta obbligatori per le 
esprotaztoni d'armi I nuovi 
indiziati sono dirigenti di sei 
diversi ministeri Esteri, Difesa, 
Commercio con l'estero, Indù-
stna. Interni e finanze Perche 
il giudice li sospetta? Certo il 
•comitato» romano si è occu
pato delle vane esportazioni 
illegali da parte delle ditte ita
liane, che indicavano come 
destinazione finale del male-
naie bellico paesi lalino-ame-
ncam o Hong Kong Evidente
mente c'è il dubbio che i fun
zionari (per non parlare dei 
servizi segreti) conoscessero 
anche il reale punto d'armo 
degli armamenti 

Boss mafioso 
evade dalPospedale 
di Busto Arsizio 
Domenico Libri, detto don «Mico», il capo della po
tente cosca che controlla i territori che dal nord 
della città salgono verso l'Aspromonte, si è dile
guato dall'ospedale In cui si era fatto ricoverare 
per accertamenti. Arrivato a Busto Arsizio diretta
mente dal supercarcere di Palmi per essere ricove
rato nel padiglione di chirurgia vascolare, si è vola
tilizzato soltanto dopo alcune decine, di minuti. 

ALDO VARANO 
Domenico Ltfm 

• • REGGIO CALABRIA Pare se 
ne Md ar iddio in lutta tranquil
lità aiutandosi con la stampel
la cui era costretto per la arte-
nopatia. Una malattia che lo 
affliggeva ma che si è rivelata 
provvidenziale facendogli ot
tenere ddl Tribunale della li
bertà di Reggio gli arresti 
ospedalieri per accertamenti. 

I Libn sono considerati un 
clan molto potente, I loro ne
mici gli hanno scatenato con
tro una strategia che punta al
la loro distruzione anche fa
cendo ricorso a tecniche sofi
sticate e di altissimo livello. Fi
glio di «don Mico» era il venti-
seicnne Pasquale, ucciso lo 
scorso ottobre nel cortile del 
carcere di Reggio. Appena ar
rivalo all'aia per una partita di 
calcio tra detenuti, un killer 
sul piazzale per olimpionici 
gli sparò fulminandolo, un so
lo colpo con un proiettile ad 
espansione di quelli usati per 
uccidere gli elefanti, da una : 
terrazza lontana alcune centi
naia di metri Lo scorsa aprile 
il cecchino dalla mira infallibi
le, che nel frattempo ha ucci
so con la stessa tecnica altri 
quattro uomini dei Ubn, tentò 
un colpo grosM) contro lo 

stesso don Mico. Il boss era 
appena sc,tsp, in manette tra 
due carabinieri, dal furgone 
blindato che lo aveva traspor
tato dal supercarcere ad una 
delle udienze del maxiproces
so. Da un altro furgoncino, 
passato inosservato.nonostan
te la zona fosse presidiata pai-? 
mo a palmo dalle forze del
l'ordine con i mitra in pugno 
ed i giubbotti antiproiettile, 
era partito il solito colpo sec
co, proprio nel momento in 
cui il padrino si era piegato, 
La pallottola bucò come fosse 
burro il furgone blindato ed il 
killer riuscì a sparire. 

Libri è imputato nel maxi
processo contro le cosche 
reggine impegnate nella 
«guerra totale* che ha già pro
vocato centinaia di morti in 
città. È considerato nella map
pa del potere mafioso uno dei 
più potenti capi delle cosche 
vincenti nonché Uno dei gran? 
di del clan dell'edilizia. Era or
mai imputato a piede liberò 
perché nelle scorse settimane 
erano scaduti i termini di car
cerazione cautelare. jDappri-
ma era rimasto in carcere per
ché rinviato a giudizio in Un 
altro processo per associazio
ne di stampo mafioso. Nei 

giorni scorsi il Tribunale della 
libertà gli aveva .concesso gii 
arresti ospedalieri per curarsi 
la gamba. Libri decide di re
stare in carcere per qualche 
giorno ancora, con la scusa di 
voler trovare un ospedale 
adatto per gli accertamenti. 
Probabilmente, il tempo ne-* 
cessarlo,per mettere a punto 
un piano di fuga. Gli arresti 
domiciliari ospedalieri, secon
do t'attuale legislazione, non 
fanno scattare alcun pianto
namento, una volta che cara
binieri e polizia hanno,ac
compagnato chi li ha ottenuti 
sui posto hanno assolto ai lo
ro compiti, Libri sarebbe do
vuto restare II buono buono 
sènza allontanarsi, ; cosa che 
ha fatto per quasi mezz'ora. 

Era già statò latitante duran
te il primo processo contro la 
mafia reggina:Nei primi anni 
80 il tribunale di Reggio (. re
sidente Vincenzo- :Mactì) se
questrò; applicando la legge 
La Torre, beni per/circa dieci 
miliardi. A lìii e ai fratello Pa
squale fu imposto di non sog
giornare in Calabria. I Libri sì 
trasferirono a Milano dove 
dòn Mico venne arrestato nel 
1986 quando scattò il blitz 
contro le cosche cittadine. 

Il risultato dell'esame istologico 

Per Miriam nuove cure 
Forse seconda operazione 
Stazionarie le condizioni di Miriam Schillaci dopo 
l'asportazione di un tumore, porse a fine settimana 
un nuovo inervento per ripristinare la funzionalità 
intestinale. Solidarietà della gente di Catania che ha 
sommerso di regali la sfortunata bambina. Il padre 
risponde alle polemiche sulla mancata visita al Ni-
guarda: «Non potevamo autorizzare nulla perché ci 
avevano privati della patria potestà». 

WALTIR RIZZO 

- ( • CATANIA Le condizioni 
della, piccola Miriam Schìilacì 
rimangono stazionarie. La pic
cola, affetta da un tumore 
congenito nella regione pelvi
ca per la quale è stata sotto
posta ad un delicatissimo in
tervento chirurgico presso la 
prima clinica di chirurgia pe
diàtrica dell'Università di Ca
tania, si troya ricoverata atter
zò piano dell'ospedale Santa 
Marta. Probabilmente entro il 
fine settimana sarà nuova
mente operata dal prof. Aure
lio Di Benetto peri ripristinare 
del tutto la funzionalità intesti
nale che era stata gravemente 
compromessa dallo sviluppo 
della malattia. L'esame istolo
gico ha accertato che lai barn-
bina aveva un«teraloma mali
gno sacro cocclgeo con meta
stasi epatiche». «In realtà - ha 
detto il professor Mario Abela, 
aiuto dell'istituto di chirurgia 
pediatrica dell'ospedale Santa 
Marta— eravamo consapévoli 
fin dall'inizio della possibilità 
che sì trattasse di un tumore 
maligno, tanto che sono stati 
prelevati anche campioni di 
tessuto dal fegato. Questo pe
rò non significa che la bambi
na abbia preclusa qualunque 
possibilità di guarigione: an
che se si tratta di un tumore 

maligno, si potranno sicura
mente eseguire terapie suc
cessive ali intervento chirurgi
co. Queste terapie, sia radianti 
che farmacologiche, hanno 
dato fino ad ora ottimi risulta
ti, anche se non nel cento per 
cento dei casi* «Il decorso po
stoperatorio comunque - ha 
concluso il professor Abela -
fino a questo momento è buo
no. La canalizzazione è avve
nuta, gli esami del sangue 
non hanno evidenziato pro
blemi. La bambina, a questo 
plinto, ha soprattutto bisogno 
di stare tranquilla Dopo il 
gran clamore sollevato da 
questa vicenda, e bene che la 
famiglia Schillaci, adesso, 
venga lasciata finalmente in 
pace». 

La stanza di Miriam eonu-
nua ad essere meta di un in
terminabile processione di 
gente che vorrebbe starle ac
canto a farle sentire il calore 
di una solidarietà che per 
troppo tempo è mancata at
torno a questa piccola Ac
canto al suo lettino si accu
mulano regali e giocattoli che 
amici, parenti, tra cui ì nonni, 
arrivati da piazza Armerina, e 
tanta gente comune che rima
ne sconosciuta, continuano a 
portare. «Finalmente abbiamo 

trovato un po' di serenità - di
ce Lanfranco Schillaci, il pa
dre della piccola Miriam, che 
era stato ingiustamente accu
sato dopo un'errata diagnosi 
dei medici dell'ospedale Ni-
guarda di Milano, di aver vio
lentato la figlia - devo dire 
che tutto il personale dell'o
spedale Santa Marta si è stret
to attorno alla nostra famiglia, 
dandoci un grande calore 
umano» Ai genitori era stato 
anche imputato il fatto di non 
aver voluto sottoporre la pic
cola Minam ad un'ulteriore vi
sita al Niguarda, latto questo 
che, secondo alcuni, avrebbe 
-'.mentalo in quei medici 
dubbi e sospetti 

«Da parte nostra non c'è 
stato alcun rifiuto a quelle visi
te - risponde il padre di Mi
riam - soltanto che ormai non 
potevamo più decidere o au
torizzare nulla che nguardas-
se nostra figlia dopo che il 
magistrato ci aveva tolto la pa-
tna potestà Nel momento che 
l'abbiamo navuta il nostro pn-
mo pensiero è stato quello di 
portare via Miriam da quei 
medici Al Niguarda non vole
vano neppure ascoltarci, n-
spondevano sempre con arro
ganza dicendo che solo loro 
sapevano come doveva essere 
trattata la nostra bambina 
Qui la situazione e totalmente 
diversa». I medici del Santa 
Marta si sono tenuti costante
mente in contatto con i loro 
colleghi dei maggiori centn 
specialistici e in particolare 
con i sanitan di un centro sa
nitario in Francia con i quali 
stanno cercando di mettere a 
pùnto uri protocollo di inter
vento per aggredire il tumore 
attraverso l'uso della chemio
terapia e dì altri eventuali in
terventi. 

——••—•—— Giovanni Auriemma, «dissociato» della Nco, aveva parlato al giudice 
di appalti per il terremoto dati alla camorra. Ieri ha tentato di ritrattare 

Caso Cirillo, un teste rischia l'arresto 
Appalti del terremoto alla camorra? «Non l'ho mai 
saputo e questa non è la mia firma*: Giovanni Au
riemma, «dissociato» dell'Nco, pensava di venir gra
ziato come i testi eccellenti e reticenti del caso Ciril
lo. Ma è arrivato ad un passo dall'arresto. Allora per 
metà ha ricordato. Il capomafia Antonino Giacobbe 
tace il nome di un uomo politico che si incontrò 
con Cutolo: «Star zitto è un mio dono di natura». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZO VASILI 

tm NAPOLI Al processo delle 
bugie la scena è stata occupa
ta ien da un gregario di ca
morra già «pentito* e che per 
l'occasione si e ripentito, ten
tando di ripercorrere la strada 
dei «non ricordo- e delle pan
zane già battuta dai testi ec
cellenti che l'hanno precedu
to. Ha rischiato di pagare an
che il conto degli altri per un 
soprassalto del Pm, che ha 
chiesto il suo arresto In aula. 
Ed allora Giovanni Auriemma, 
già sottopancia del capo 
dell'Nco latitante, Pasquale 
Scotti, ha cominciato faticosa
mente a ricordare... 

L'argomento non è da po
co: intervistato da un giornali
sta del mensile *La voce della 
Campania», Auriemma aveva 
rivelato con nomi e cognomi 
appalti e subappalti garantiti 
da Francesco Pazienza ed ot
tenuti dalla banda Cutolo in 
cambio dell'interessamento 
per Cirillo. Il presidente Casot
ti gli rilegge ieri qualche riga 
di quelle dichiarazioni, già 
confermate davanti al giudice 
Alemi. E lui, a sentir pronun
ciare la parola «appalti*, salta 
subito su: «Queste cose non le 
so proprio. AI giornalista rac

contai solo la vita da "disso
ciato"*. «Ma il giornalista ha 
consegnato ad Alemi la tra
scrizione di una bobina regi
strata ed in calce lei ha appo
sto la sua firma...». -Non ho fir
mato nulla». «Ed' allora come 
mai, sentito dal giudice su sua 
richiesta, lei conferma il con
tenuto dell'intervista?». «Forse... 
io non so spiegarmi bene 
quando parlo, o il giudice ca
pi male...». «Mi sembra nu' po
co strano, stateve accorto», 
l'ammonisce il presidente sce
gliendo il dialetto per comuni
care. Ma la lingua che Au
riemma comprende meglio è 
la minaccia di arresto imme
diato. La richiesta (per calun
nia nei confronti dì Alemi e 
falsa testimonianza) viene for
mulata dal Pm Barbarano. vio
lando per una volta il pacioso 
•rito partenopeo* di cui si so
no giovati lo stesso Cirillo, il 
commissario Ciliberti ed il co
struttore Greco nelle udienze 
precedenti. Tre carabinieri già 
si avvicinano al teste e lui si 

affretta a dichiarare: «Confer
mo le dichiarazioni al giudice 
Alemi...». Impiegherà tre ore a 
confermare due righe: si ed 
una no delle fluviali dichiara
zioni agli atti: si, è vero che il 
camorrista Corrado lacolare 
aveva un tesserino blu del mi
nistero dell'Interno che gli fa 
comodo ancora adesso nella 
latitanza. No, non ha detto al 
giornalista quei nomi di im
presari, Vianini, Volani, Pon-
tello, che avrebbero dato ai 
cutoliani i subappalti del ter
remoto. SI, è vero che fece il 
nome dì uno di questi, Bruno 
Sorrentino. Ma non quelli de
gli altri due, Radiceli i e Man
nelli. SI, è vero che Casillo si 
appropriò di 5 miliardi. Ma 
Auriemma non vuol confer
mare che quei quattrini veni
vano dal caso Cirillo. In que
sta altalena salterà fuori an
che una pressoché inedita ac
cusa a Pazienza di aver elìmi-
nato col veleno il generale 
Santovìto. Sul «suicìdio» del 
banchiere Calvi, che nell'inter
vista contestata al teste era 

stato attribuito a Casillo, «pro
prio in quei giorni a Londra», 
Auriemma ha invece invitato il 
tribunale a chiedere ad un al
tro pentito, Oreste Lettieri, che 
- ha detto - «la sa lunga». Re
stano in piedi, se si è capito, 
almeno due cose: il rapporto 
che legava l'Nco, e in partico
lare Scotti, a Pazienza. Ed un 
incontro ad Acerra tra il fac
cendiere e Casillo, nel quale 
Pazienza avrebbe chiesto alia 
camorra di collaborare all'af
fare Cirillo. Che tra gli appalti 
ed il caso dell'assessore ci fos
se, però, un nesso dì causalità 
adesso ad Auriemma «non ri
sulta» più. Dalla lista degli uo
mini politici da luj accusati dì 
esser amici della camorra, ha 
ora depennato il nome del de 
Baldassarre Armato, ma non 
quelli del missino Angelo 
Manna e del de Manfredi Bo
sco, che Auriemma in aula ie
ri ha continuato a tirare in bal
lo per una tangente di 200 mi
lioni. 

Restano dieci minuti per il 

capomafia calabrese Antoni
no Giacobbe, un settantenne 
che, appoggiato ad un basto
ne, dedica al tribunale una 
raffica di smaglianti e miti sor
risi. «Accusato ingiustamente», 
dice, di un sequestro, era in 
carcere ad Ascoli quando in
contrò in un corridoio, in atte
sa di parlare con Cutolo, due 
uomini. Uno lo riconóbbe per 
Giuliano Granata, il segretario 
di Cirillo. L'altro in istruttoria 
lo descrisse per bene, ma si li
mitò ad indicarlo come un 
«grosso uomo politico» visto 
spesso in tv. Dalla descrizione 
Alemi ha ricavato che sì trat
tasse dell'onorevole Enzo 
Scotti. «Non so il nome, ed an
che se lo sapessi non lo direi 
perché ho un dono di natura: 
non accusare mai nessuno». 
Ma quando parlaste col giudi
ce Alemi sapevate quel no
me?, gli ha chiesto il presiden
te. «Non ricordo, son malato 
di arteriosclerosi», ha conclu
so, per chi non avesse capito 
quaie «dono» la natura gli ha 
fatto. 

Ustica, la magistratura 
chiederà una superperizia 

Si tenta di dare 
un nome 
al missile killer 

Agenti della Guardia di finanza caricano su un furgone la «scatola 
nera» del Dc9 di Ustica 

• • ROMA. Si susseguono, al 
palazzo di Giustizia di Roma, 
le nunioni fra magistrati per la 
strage di Ustica Ien il procura
tore Ugo Giudiceandrea, l'ag
giunto Giuseppe Volpali e il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce, pm nell'inchiesta 
condotta dal giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli, hanno tenu
to un summit per esaminare 
la documentazione presentata 
a suo tempo dalle parti civili e 
decidere quali richieste avan
zare al dottor Bucarelli Nei 
giorni scorsi Santacroce ha vi
sto anche il capo dell'ufficio 
istruzione, Emesto Cudillo, e il 
consigliere aggiunto Renato 
Squillante 

Quasi certamente sarà chie
sto un supplemento di perizia 
- forse agli stessi esperti che 
hanno consegnalo a marzo il 
multato del loro lavoro - per 
accertare quanto più possibile 
sul tipo di ordigno che provo
cò la strage, e tentare di risali
re all'azienda che Io costruì. 
Ai tecnici saranno probabil
mente chieste, indagini più ap
profondite anche sull'ultimo 
moncone di frase pronunciato 
da uno dei piloti («gua, »), e 
ultenon esami chimici e fisici 
sui resti dell'aeromobile dell'I-
tavia Una sorta di «superperi
zia», dunque, che tenti di met
tere la parola fine alla ndda di 
illazioni e ipotesi che ha ac
compagnato per anni questa 
interminabile ricerca della ve
nta 

L'inchiesta è in una fase de
licatissima, e i magistrati ne 
sono ben consapevoli Dopo 
l'esito univoco delle ricerche 
affidate ai penti giudiziari, so
no poi venuti i responsi, op
posti al pnmo, della commis
sione governativa Pratis e del
lo Slato maggiore dell'Aero
nautica. I «sette saggi» di De 
Mita hanno nuovamente tirato 
in ballo la tesi che il Dc9 sia 
stato abbattuto da uria bom
ba. Il responsabile dell'Aero
nautica, generale Pisano, ha 
ih buona sostanza assolto la 

sua arma da ogni addebito, 
attribuendo a «leggerezze» tut
ti i punti oscuri della vicenda, 
a partire dalla distruzione di 
atti presso i cenai radar milita' 
n dì Marsala e Ucola 

Un altro versante sul quale 
si preparano novità è quello 
delle richieste di incriminazio
ne di ufficiali dell'Aeronauti
ca, avanzate dalle parti civili 
per tutta una sene di reati: fal
sa testimonianza, falsa peri
zia, frode processuale, subor
nazione di teste, favoreggia
mento. In cima alla lista c'è il 
capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica all'epoca dei 
fatti, Lamberto Bertolucci, og
gi consigliere d'amministra-
zione dell'Alitalia E nell'elen
co figurano altri nomi «eccel
lenti». come quelli dei generali 
che nell'80 erano al comando 
delia seconda e della terza re
gione aerea In sostanza, i le
gali di parte civile sostengono 
che ci furono «omissioni, ma
nipolazioni, interferenze e re
ticenze» lungo la catena di co
mando, e che furono tali da 
nascondere per nove anni la 
venta. 

Non è da escludere, quindi, 
che nei prossimi giorni la ma
gistratura emetta provvedi
menti (avvisi di reato, o incri
minazioni) per quanti si rese
ro responsabili di ciò che la 
Difesa continua a definire 
semplici «negligenze». E pro
prio per stabilire una scala di 
gravità dei diversi comporta
menti la Procura ha all'esame 
centinaia di documenu 

Oggi la commissione Stragi 
si nunirà per ascoltare su Usti
ca le relazioni del senatore 
Boscoedell'on Angelini L'in
contro contnbuirà a chiarire 
se esiste un conflitto di com
petenza fra questo organismo 
e la commissione Difesa della 
Camera, che ha avviato lesa-
me dette proposte di legge > 
volte ad istituire una commis
sione di inchiesta ad hoc sulla 
strage del 27 giugno 1980. 

Un monumento antimafia 
Inaugurata a Palermo 
la statua dedicata 
alle vìttime delle cosche 
• PALERMO. Il sindaco Leo
luca Orlando ha inauguralo il 
monumento ai caduti nella 
lotta alla mafia realizzato in 
piazza Tredici Vittime per ini- . 
zlativa di un comitato presie
duto dal prof. Giovanni Giudi
ce, Alla cerimonia hanno par
tecipato il presidente dell'An
timàfia Chiaramente, autorità 
cittadine, esponenti politici e 
sindacali, rappresentanti di 
associazioni e organizzazioni 
culturali. Hanno fatto perveni
re messaggi di rammarico per 
l'impossibilita ad essere pre
senti alla manifestazione fon. 
Nilde lotti, presidente della 
Camera dei deputati, Sandro 
Pettini, ex presidente della Re
pubblica, e Ciriaco De Mita, 
presidente del Consiglio dei 
ministri. Oa quest'anno il S 
giugno sarà ufficialmente la. 
giornata dedicata a tutti i ca
duti nella lotta contro la crimi
nalità mafiosa. 

Ne] suo intervento il sinda
co Orlando ha detto: .Un ge
sto, la consegna di questo 
monumento alla città, che 
vuole confermare la volontà 
della società civile di non per
dere memoria, di ricordare 

quanti sono caduti per la libe
razione dalla mafia di questa 
nostra città, dell'intero paese*. 

•Un monumento fréddo -
ha proseguito Orlando - co
me freddo e attonito è stato 
ed è sempre il paese dì fronte 
allo sgomento, alla paura, alla 
vergogna per una violenza 
che ha colpito e continua a 
colpire la nostra comunità na
zionale. Un monumento che 
vuole essere richiamato a lutti 
noi, perché ciascuna faccia la 
propria pane nei riguardi dì 
un fenomeno Interno ed ester
no alla realtà palermitana, in
temo ed estemo alle Istituzio
ni della politica, dell'ammini
strazione, dell'economia. In
terno ed esterno, e perciò più 
insidioso, difficile da sconfig
gere. 

Il sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando e il vicesindaco 
on, Aldo Rizzo si sono poi in
contrati con il senatore Gerar« 
do Chiarproonte, presidente 
della commissione parlamen
tare Antimafia, a Palazzo delle 
Aquile sedè del municipio, E 
stato compiuta un ampio e 
approfondito esame dell'at
tuale situazione. 



Un nuovo corso 
anche 

peri consumatori 

A N I U C l A M P U O N I ' 

LETTERE E OPINIONI 

I l convegno del 
23 maggio pro
mosso dai grup
pi parlamenlari 

• M a del Pei e dal 
•Salvagente- sui 

diritti dei consumatori è sta
lo un lit io d i grande rilievo 
politico s|a per l'impianto 
legislativo che ha delineato, 
sia per I contenuti politici 
innovativi che ha espresso 
Le proposte emerse - c o m e 
h i rilevalo Molante nella re
lazione - i l Inquadrano a 
pieno Utoto nel nuovo corso 
del PcL contribuiscono a so-
stanziarlo • rappresentano 
- a mio parere-una vera e 

linea dei parata 
Come associazioni di 

consumatori e utenti non 
possiamo non cogliere tutte 
le postOve n o * » e gli un-
pubi chela proposta del Pei 
esprime. I parlamentari co
munisti hanno presentato 
un programma corposo 
legge quadro e iniziative le
gislative specifiche di gran
de Interesse per i consuma
tori, osservatorio periamen-
tare, come punto di riferi
mento legislativo e di con-
H O M O con le associazioni, 
un telefono a disposizione 
per Informazioni e segnala
zioni llsegretariodelPtlha 
preannunclato una confe
renza nazionale del panilo 
sul diritti dei consumatori 

La proposta del Pel di un 
vero è proprio programma 
legislativo dalla pane del 
consumatore (finora, pur
troppo, unica tonta politica 
a presentarlo'), non ecalata 
a •htcMo»>ina s) accompa-
gna ad una proposta politi
ca tata e mnovauva. Nella 
relazione di Violante si pro
pongono alcune grandi 
questioni, quilr- una nuova 
concezione del diritti del 
d t tao^persona, la loro 
efficacia, fintrectìo tra dirli-
ti-doverl-responsabfflti; si 
traccia una nuova conce
zione della democrazia 
economica toltesi non pia 
solo come governo demo
cratico dell'economia. Il 
quale - cosi com'era sialo 
pensilo - rimanevi affidato 
comunque al produttori, ma 
governo democratico dell'e
conomia con pia diritti del 
consumatori Inoltre si af
fronta II rapporto tra diritti e 
questione dello sviluppo so
stenibile, di conseguenza 
tra diritti e limite allo svilup
po « al consumo. 

Le associazioni di consu
matori sollecitano da tempo 
( In modo pio sistematico, 
dall'epoca del metanolo) le 
Ione politiche. Il Parlamen
to, il governo e tutti I livelli 
btlnizionall dello Stato a re
cepire Il primo (e I succes
sivi) programma del diritti 
del consumatori approvato 
dalla Cee nel 19T5 Recen
temente la Consulta nazio
nale dei consumatori e de
gli utenti, che raggruppa le 
associazioni Ira le pia signi-
licatrve. ha richiesto a tutti i 
partili di Inserire nei loro 
programmi per le elezioni 
europee questi diritti, a par-
lire dall'approvazione di 
una legge quadro. Ma, fino 
a poco tempo (a, chiunque 
si occupasse di affermare In 

Italia I diritti del consumato
ri non poteva non registrare 
un vuoto pressoché totale 
delle forze politiche di go
verno e di opposizione, del 
Parlamento e di quasi tutte 
le istituzioni Del resto, il no
stro paese * considerato 
dalle stesse istituzioni co
munitarie una «macchia 
scura* nel panorama euro
peo Oggi qualcosa si sta 
muovendo, grazie anche al
l'impegno coordinato e uni
tario delle associazioni La 
proposta di legge quadra 
presentala dalle associazio
ni nel marzo dell'US a stata 
recepita da parlamentari di 
vari gruppi Recentemente 
pia di 300 parlamentari 
hanno approvato un docu
mento unitario che sollecita 
l'approvazione di questa 
legge e di altri provvedi 
menti Le associazioni co
minciano ad essere consul
tate da alcune commissioni 
parlamentari e dal mlniste 
re dell Industria (per le assi 
curazioni, gli alimenti, gli 
orari dei negozi, la pubblici 
t i ingannevole 

M a non ci faccia
mo illusioni 
Sappiamo che 
di proposte di 

• a n o a legge sono pie
ni gli uffici del 

Parlamento, ma considera 
mo questi pnmi segnali po
sitivi, cui la riscontro pero il 
silenzio e l'Immobilismo del 
governo L'iniziativa delle 
associazioni, I impegno di 
alcuni singoli parlamentari, 
l'Iniziativa del Pei, le stesse 
pressioni della Comunità 
europea sull Italia mettono 
ancora pia a nudo le re
sponsabilità t il vuoto ese
cutivo Questo disimpegno 
t tanto pia insostenibile se 
si considera che la stessa 
Commissione della Cee sta 
preparando Un nuovo pro
gramma e che nel bilancio 
1989 della comunità sono 
stati stanziati pia di 2 miliar
di per sostenere lo sviluppo 
delle assoclazroql In Italia, 
Grecia, Irlanda Come Fe-
derconsumaiori riteniamo 
che, alle soglie della realiz
zazione del mercato Interno 
e alla vigilia del quaranta-
settesimo governo dell era 
repubblicana consumaton 
e utenti italiani debbono ve 
aere riconosciuti 1 loro dlnt 
ti in precisi programmi di 
governo Per questo chie
diamo al partiti e al governo 
(che prima o poi dovrà co 
stltulrsl), di assumere Impe 
gni precisi, a comincare 
dalla legge quadro dal re-
ceplmento delle direttive 
della Cee In favore dei con 
sumatorì fino alla predispo
sizione di un serio program 
ma di informazione e di 
educazione Cosi come 
chiediamo che entro il 
1990, anche In preparato 
ne del mercato Interno si 
tenga una conferenza na 
rionale governativa sui dint 
li dei consumaton Potrà es
sere I occasione per metter 
ci al pari con gli alni paesi 
europei e per lavare quella 
•macchia scura- che oggi 
I Italia rappresenta nel con
lesto europeo 

* Segretaria nazionale 
Federconsumaton 

.«e assumiamo la responsabilità 
moicde dd regolare svolgimento dei 
lavori, che comportano la nostra uscita e il nostro 
rientro collettivo al carcere» 

Uno spettacolo di detenuti 
asa Signor direttore, quando nel 
febbraio 1989 lo spettacolo «Mvd-
Sod» potè andare in scena, noi dete
nuti del •laboratorio Teatrale Rebib
bia Nuovo Complesso» fummo grati 
alle autorità che ci consentirono di 
realizzare quella fantastica impresa. 
Fummo grati al nostro amico e regi
sta Antonio Campobasso, che aveva 
avuto fiducia e tante energie per noi 
Fummo anche certi che il nostro im
pegno ed II nostro concreto lavoro 
avrebbero avuto uno sbocco sociale 
quando, al termine della rappresen
tazione, quasi toccammo con mano 
l'Intensità della partecipazione emo
tiva del pubblico 

L'estremo favore con II quale lo 
spettacolo fu poi accolto unanime

mente dalla critica e dal mezzi di co
municazione, ci sorpresero e ci inco
raggiarono a proseguire il nostro im
pegno, spronati anche dal ministro di 
Grazia e Giustizia che assunse l'impe
gno, nei limiti delle sue competenze 
istituzionali, di favorire il progetto te
so a portare nel pubblici teatri la rap
presentazione del •MaràSaat 

Proprio su questo progetto incon
triamo oggi alcune difficolti tecni
che che riguardar» le posizioni giuri
diche di alcuni, pochissimi di noi 
due o tre del «Laboratorio Teatrale», 
attori di primo piano 

A questo proposito Invitiamo tutte 
le autoriti penitenziarie e politiche, 
le forze sociali e culturali, che ci han
no sostenuto o anche solo guardati 

con simpatia, a fornirci II loro soste
gno affinché tali difficolti possano 
essere favorevolmente superate. An
che perche alcune parti centrali della 
rappresentazione non possono esse-
re sostituite In tempo utile, penato 
snaturamento non aoto del valore ar-
tistico ma anche del valore sociale. 

Da parte nostra, non potendoci as
sumere responsablliti giudiziarie di 
sorta - che del resto non d sono 
richieste - vogliamo assumerci la re
sponsabilità morale e culturale a ga-
rarizia del regolare svolgimento del 
lavori erte comportar» la r s M » laici
tà ed 11 nostro rientro collettivi al car-
ceredlReblbbla 

Nel fare d ò vogliamo triflrie sotto
lineare l'importanza sociale d i con
fermare la tendenza che la creazione 
del .Manl-SooV ed 11 progetto di rap
presentarlo I l 6 lugUo a Naml, I l 
13-14-15-16 luglio ad Ostia Antica 
(nonché In altri teatri ancora da fissa
re cronologicamente), definiscono 
nel quadro di una concreta risoclaiiz-
zajtone dì coloro che per vari morivi 
hanno vissuto In carcere. 

rtelta prospetta di una llberazlo-
ne che possa avvenire In un contesto 
sgelala antico ed accogliente, molto 
si i tatto e non saremo certo noi a 
voler tornare Indietro o a Invertire la 

I d a 45 detenuti 
nel carcere di ^ b i b b i a Roma 

Le vere cifre 
dei rimborsi 
ai parlamentari 
europei 

aaatCaro direttore, abbiamo 
letto una notizia dalla quale si 
desume che un parlamentare 
europeo costerebbe al Paese 
mensilmente 9 milioni come 
parlamentare, 9 milioni per I 
due segretari, 3,5 milioni per 
le spese generali, 5 milioni per 
la diaria (20 giorni al mese), 4 
milioni per il fondo cassa (la 
pensione), 1/2 milioni per le 
ferie familiari 

Cioè 31 milioni al mese, pa
ri a 372 milioni l'anno con In 
più 180 milioni per chi rinno
va il mandalo, Il che a noi 
sembra un po' troppo. 

Tant'è che la notizia ha su-
tettato aspri commenti, Vi 
pieghiamo di dare un'Inter-
mazlone corretta su questo ar
gomento. 
l t t r t » r i M l n l , Rina» Marat , 

Firenze 

Abbiamo tetto pwvenl-
re le /effe» al cornee-
gno Carosslno, deputa
lo e questore a l Paria-
mento europeo, ette 
cosi ci ha risposto. 

aaa Le notizie pubblicate da 
diversi giornali, riguardanti le 
Indennità percepite dai parla
mentari europei erano, In gran 
parte, Inesatte e alcune Inven
tate di sana pianta, come quel
la relativa alle spese per le le
ne all'estero (della durata di 
quindici giorni) con la lami-
glia, rimborsate a pie di lista, o 
quella relativa al "premio- di 
centottanta milioni di lire agli 
eurodeputati che si ripresen
tano alle elezioni 

Le cose stanno In questi ter
mini 1 deputali al Parlamento 
europèo ricevono una Inden
nità che, nel caso dei parla
mentari italiani, i corrisposta 
dal ministero del Tesoro 
L importo di tale Indennità è 
uguale a quella percepita dai 
parlamentari nazionali Nel 
mese di aprile u s essai stata 
di 7 252 000 lire nette I par
lamentari commisti, come è 
noto, versano if 50% arca di 
tale somma all'amministra-
zione centrale del Partito 

Il Parlamento europeo ha 
previsto, dal canto suo, alcu 
ne indennità Intese a coprire 
le spese effettivamente soste
nute dal parlamentari nell'e
sercizio del loro mandato Ta

li indennità sono le seguenti-
a) Indennità di spese gene

rali per un Importo mensile di 
2189 Ecu (un Ecu equivale a 
arca 1500 lire Italiane) desti
nata a coprire le spese di ge
stione degli uffici, quelle tele
foniche e postali e le spese di 
trasferta dei deputati nel toro 
Stato Anche eff rate sommai 
deputati comunisti versano il 
50% al drappo parlamenta
re 

b) Indennità di segretariato 
per un Importo mensile massi
mo di 3543 Ecu, destinata a 
coprire le spese connesse al
l'assunzione o alle attiviti di 
uno o più assistenti Tale In
dennità i corrisposta esclusi
vamente dietro presentazione 
di un contratto di lavoro giu
stificato I deputali comunisti 
non hanno usufruito di tale 
indennità polche si sono all' 
oaltl dell'asslstenta fornita 
dal Gruppo parlamentare 

e) Inoltre il Parlamento eu
ropeo corrisponde un rimbor
so per le spese di viaggio e di 
soggiorno, in forma forfetta
ria, per coprire le spese di ae
reo, di vitto e alloggio soste
nute dal deputalo per recarsi 
dalla propria residenza alle 

» J S u » « c t e ; 
d)ll parlamentare hi diritto 

al rimborso del biglietto di 
viaggio aereo, dietro presen
tazione del biglietto e limitata
mente a cinquanta voli annui, 
per recami dalla propria circo
scrizione elettorale a Roma. 
Ha pure diritto al rimborso del 
biglietti per viaggio aereo nei 
Paesi membri della Cee lino 
ad una spesa massima di 2500 
Ecu(dletro presentazione del 

e) Ogni anno il Parlamento 
europeo organizza dei corsi 
per lo studio di lingue in uno 
dei Paesi membri Ai deputati 
partecipanti a questi corsi vie
ne rimborsata una parte delle 
spese effettivamente sostenu
te 

Questo i tutto 
Angelo Jarosslno. 

Perché la 
Polizia 
sia credibile 
e democratica 

IU 

11 

/ ^ r XXX. I GIOVANI 1 

' ti mondo i vostro, come i nostro, ma 1 
in ultima analisi e vostro. Voi giovani, 1 
pieni di vigore e vitalità, siete nel dorè 1 
della vita, come il sole alle otto o alle 1 
nove del mattino Le nostre speranze sono 1 
riposte in voi. 1 

V II mondo vi appartiene. Il futuro della j 
t \ Cina vi appartiene. ^ f 

Dobbiamo far comprendere a tutti i gio
vani che la Cina e ancora un paese molto 

|OI 

• 

u&Re-rro Rosso DI HAO 

povero, eh 
mente que 

1 che solo at 
L giovane g 
I V polo possi 
1 \ e in parecc 
1 l e prosper. 
1 lociahsta * 
1 kcietà idi 
1 sseale in ri 

• A causa 
I za politici 
1 giovani so 
I tra la vec 
I non i fac 
1 di quali d 
1 vuto affr 
1 dall'oppre 
• cricca Irea • 

aaajSpett redazione, ho letto 
con grande amarezza I artico
lo relativo ali arresto del din 

gente la Polizia giudiziaria 
dell'Ufficio stranieri della 
Questura di Roma. Sari 11 ma
gistrato a fare chiarezza sull'e-
Silsodlo, ma se saranno con-
ermate le azioni poste In es

sere da un diligente della poli
zia di Stato che aveva respon
sablliti dirigenziali non indif
ferenti, dovranno essere tratte 
le debite conclusioni 

Non intendo addentrarmi 
nelle azioni perpetrate dal 
do(t Pessot ma volevo soffer
marmi su quanto affermato da 
qualche suo collega • E un 
poveraccio, si illudeva di vive
re alla grande Era inaffidabi
le Bisognava controllarlo 
sempre e cosi via> 

Vorrei chiedere al Capo 
della Polizia se ntiene etica
mente corretto il comporta
mento del Questore di Roma 
che, dopo aver terminato l'in 
chiesta, manda il predetto 

funzionario a dirigere il Com
missariato di Centocelle (se 
poi il manager non c ' i anda
to, e un altro discorso). 

Ancora, vorrei sapere se 
per il Ca i» della Polizia il 
Questore precedente ad Im
piota si è comportato come la 
sua importante mansione im
porrebbe 

Sono solidale con il collega 
che ha fatto chiarezza su que
sta tragedia dirigenziale che la 
dice lunga su uh metodo di 
gestione che ha raggiunto in 
qualche caso veramente il 
fondo Spero, e mi auguro, 
che il Capo della Polizia fac
cia reintegrare il collega al 
suo legittimo posto di lavoro 
dal quale, con I soliti metodi, 
era stato scacciato (la solila 
tecnica di certi dirigenti che 
cercano di mantenere tutto In 
famiglia) 

Vorrei solo ricordare al Ca

po della Polizia, al quale rico
nosco obbiettivamente una 
tensione morale e politica 
maggiore che 1 suol predeces
sori (vedasi il discorso sull'ari-
ostato ecc.) che il cittadino 
vuole una polizia riformata 
cristallina, al di sopra di ogni 
sospetto, pulita, fusa con il 
contesto sociale, ma soprat 
tutto una polizia credibile e 
democratica Ebbene, una po
lizia cosi auspicala deve elimi
nare le mele marce o bacate 
che si trovano al suo intemo e 
per fare ciò deve avere del fe
delissimi operatori cosiddetti 
della •base», ma ad ogni costo 
deve avere una dirigenza al di 
sopra di ogni sospetto, e che 
sappia dirigere 

Orlando BottL Ispettore 
principale di Ps, Vice Segretario 

provinciale Snilp Imperia 

«Il decreto 
sul ticket 
monumento 
di stupidità., J. 

• • C a r o direttore. 11 governo 
De Mita ha avuto II colpo di 
grazia di fronte all'opinione 
pubblica apparendo un mo
numento di stupiditi per co
me è scritto 0 testo deldecre-
losu i ticket. Al di l i Infatti 
dell'ingiustizia di tondo di 
questo decreto, emanato In 
novembre, ripreeentato cor
retto, reiteralo in maggio, Il te
sto sembrerebbe ratio appo
sta per a suicidio politico di 
De Mita, toiuttCattin, Amato 
e compagni. 

Un esempio; sono esentali 
dal pagamento dei ticket 1 tito
lari * r«u lon l di vecchiaia 
con reddito fino a 18 milioni, 
oppure 22 se con coniuge a 
carico. Fin qui tutto bene.. 
Ma attenzione! Gli altri pen
sionati, quelli d i anzianità, 
quei» di lma l td l *qwf f l di re
versibilità, con redditi note-
volmente inferiori devono pa
gare IrJcket 

Peggto ancora; può capita
re che m un nucleo familiare 
marito e moglie stai» penslo-
naU Svecchiala, con reddito 
di 15 milioni ciascuno e gode
re dell'esenzione; mentre In 
un altro nucleo familiare II 
manto abbia meno di 60 anni, 
sia titolare di pensione di an
zianità o d i invalidila, abbia la 
moglie a carico senza nessun 
reddito e, con un reddito di 
10 milioni, debba pagaie I ti
cket per tutti e due. 

Urbano Ml l ianis Treviso 

«Avevo 
scommesso 
che non l'avresti 
pubblicata...» 

• • C a r a Unita, domenica ita 
maggio hai pubblicalo una let
tera di Alfredo Morzanlga, 
Iscritto al P d nella mia stessa 
sezione e mio amico persona
le. l a lettera era contro il mito 
delle «libertà Usa», Paese sim
bolo del capitalismo e dell'im
perialismo. Paese delle grandi 
ricchezze e delle altrettanto 
grandi povertà e ingiustizie, 
Paese dell'iixlivlduausmo e 
dello spreco, Paese delle 
emarginazioni e del ghetti del
le minoranze, tutte grandi ve
rità e certezze, soprattutto per 
noi 35/40ennl che slamo arri-
vaU al PdneUs grande stagio
ne del primi anni 70. 

Personalmente ritengo que
ste certezze (alcune cadute, 
altre ancora vere) un po' •da
tate» Infatti sono poi venuti 
gli anni 80, che io chiamerei 
gli anni del disincanto contra
sti fra Paesi comunisti, la Po
lonia di Solidamose, l'Afgha
nistan, eccetera, fino alla pe-
restroika di Gorbaclov, al fer
menti in tutu I Paesi del socia
lismo reale, al 2 milioni di ci
nesi in piazza Tlan An Men 
Dall'Interno degli stessi Paesi 
del socialismo «reale» e venu
la cosi l'ammissione che non 
c'era vero socialismo senza 
democrazia. 

Discutendone in sezione si 
decideva che la lettera sareb
be stata pubblicata dal nostro 
periodico locale •Cogliate 
Oggi», ma io, per motivi illu
strali sopra, avevo acommes
so («mi taglio le • ) che non 
l'avresti pubblicata. Invece è 
stata pubblicala e lo ne sono 
felice (nonostante l'impegna
tiva scommessa) perché pen
so che sia un segno del nuovo 
corso, un con» di meno cen
tralismo e più confronto di 
opinioni 

Saremo tutti noi capaci di 

questo? DI 

nere posizioni diversa, rea a f 
non cristallizzard I n t o n a n t i 

ventate daga altri? S a p r a i » 
tutdinsleroe(occrntth»A.ta<-
gUortsu, Ingralanj i « s t r i a s i 

eccetera) lavorare untai n a r i 
ruovoradell'aterraaffraT 

«Non d si può 
fidare di cM 
è solo assetato 
di potere...» 

asa Signor direttore, da quel 
socialista aravo che aorta 
sempre stato da ben 45 anni, 
ho seguito attentaroctiteW 

a^ila^M»hlma.9iaNCts-
lussane ne ha provalo la naia 
coscienza politica: mi aBss> 
ò>vo dal leader tM partito 
qualcosa di commto par po
ter Rnalmenw estradare qua» 
sta nostra povera Halli verso 
un futuro meno Iranabtcjinnri 

specie 
Da parte miai i,i,,mii m 

un socialista veramente- da-
mocratiw, U rxceata» armo 
non rinnoverò pio la tastata 
del Psi e dalle pretsém* ere
zioni europee II mio voto an-
dràalPd.5eldlr tpmnoWPa1 
vorranno aoto lavorare par hi 
loro poltrone, facciano par i , 
malo persona onesta non sa
rò toro complice. 

E Invito tutti I toclalstJ ona» 
sti a fare altrettanto: noe jd al 
può fidare d i chi i a u l u .astata 
lo di potere. 

Fraterni saluti, anche a i 
non u r o mai un cnmurMa. 

Gagllanlco (Vivessi) 

Memorie di 
sopravvissuti 
ai lager 
nazisti 

aaa Caro direttore, scrivendo 
del libro m Nicola IrajiMta 
•Labirinto Italiano» (rthSa, 
31 nugolo) ho citato uno dt-
gliulufflat^ c a l a l a * 
Per brevili non ho àtfkaaola 
fonte ed ho ricevuto afcum 

vrrbSwaa 
nella prefazione c h T l ì v I 
scrisse per «tn afta tsUrain 
storia e memorie d i 200 so-
pravvlssud al lager ruu*»tt.r 
una drammatica antologia, a 
cura di Anna Bravo • Datatati 
Jalla, pubblicata da Franco 
Angeli, meritatamente ha ( t t 
avuto verni edizioni Costa 25 
mila lire 

Uno studente 
sedicenne 
del Ghana, che 
parta Inglese 

• • S i g n o r direttore, sono uno 
studente del Ghana di i terat i . 
Sono appassionato di atletica, 
calcio, pingpong e anche d 
leggere Vorrei avere corri
spondenza In inglese con mas) 
coetanei del vostro tuta», 
Valsala Mi tarL P.O boa 970, 

Cape O H M tAsna) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSC 

IL TÈMPO I N S T A I M I l'anticiclone delle 
Azzorre si estenda con una fascia di alta 
pressione verso I Europa cantrosettentrio-
nale In questa posizione convoglia verso 
I Europa centrale e verso la nostra penisola 
aria fredda ed instabile di origine continen
tale Questa discesa di aralalredda contri
buisce ad incrementare I azione dell aria 
depressionaria che da diversi giorni stazio
na sulla nostra penisola II tempo rimarrà 
caratterizzato da una forte Instabilità più 
accentuata sulle regioni settentrionali e 
marginalmente su quelle centrali 
T I M P O PRarVISTOi sulle regioni setten
trionali sul Golfo Ligure sulle regioni del-
I alto e medio Adriatico addensamenti nu
volosi a tratti accentuati ed associati a 
pioggia o temporali a tratti alternati a 
schiarite Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e achiarite 
Addensamenti nuvolosi più consistenti so
no più probabili in prossimità della dorsale 
appenninica dove non sono da escludere 
piovaschi o temporali Isolati In diminuzio
ne la temperatura apacla a l centro e al 
nord 

V I N T h deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest 
MARI i mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari 
DOMANI i ancora addensamenti nuvolosi 
piogge e temporali sulle regioni settentrio
nali, sul Golfo Ligure e sulla fascia adriati
ca centrale Permarranno condizioni di va
riabilità sulle altre regioni dell Italia centra
le su quelle dell Italia meridionale e sulle 
isole maggiori 
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Lira 
In lieve 
ribasso 
nei confronti 
di marco 
e fiorino oL 

Dollaro 
Una giornata 
in netto 
ribasso 
(in Italia 
1419,20 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Reddito minimo garantito 
Proposte dal Pei 550mila mensili 
e legame con attività formative 
Un' arma contro il clientelismo 
Indicate le coperture finanziarie: 
tagli alle spese per la Difesa, 
risorse dall'accordo sulllrpef 

'Salario ai giovani, ma per lavorare 
«Un'arma di resistenza democratica per i giovani 
soprattutto meridionali e immigrati, di fronte a 
clientelismo e assistenzialismo». È la legge Pei 
(primo firmatario Bassolino) sul reddito minimo 
garantito. 550mila lire lorde al mese, ma a chi se
gue corsi di formazione, è impegnato in servizi 
sociali, in progetti utili. Un nuovo capitolo della 
battaglia sui «diritti negati». 

B R U N O UQOUNB 

• • ROMA II «reddito mimmo 
garantito*, oggetto misterioso 
di polemiche, convegni, semi
nari, congressi (quello del 
Pei), é diventato una cosa 
concreta, une proposta di leg
ge. È stata presentata ten nel 
corso di una conferenza stam
pa da Bassolino (pnnio firma
tario), Michele Magno, Gior
gio Ghezzi, Novello Pai la riti. 
U proposta prevede una in
donnirà monsilp prtn a SWmi-

J/kJ>$$ lorde/ ma non a tutu in* 
rdistìntameinte. Non è assisten
za, ma incentivo, promozione 

al lavoro, come ha spiegato lo 
stesso Bassolino. I giovani do
vranno partecipare a corsi di 
formazione, ad attività sociali, 
a progetti di pubblica utilità, 
attraverso convenzioni stabili
te tra Regioni, enti locali, sin* 
dacati, imprenditori. La legge 
interesserà soprattutto i giova
ni meridionali (ma anche gli 
stranieri extracomunltari) Ira i 
18 e i 29 anni, tscntti da alme
no un anno nella prima classi» 
delle Jiste di collocamento. 
tidri titolari di uh reddito com
plessivo annuo superiore ai 4 

milioni I primi calcoli fanno 
dire di un milione di interessa
ti Ma sarà davvero sconfitto il 
pencolo del clientelismo? I 
giovani, certo, sono chiamati 
ad una attività di controllo, ad 
una mobilitazione, devono di
ventare i «protagonisti» di una 
lotta sociale e politica. Ecco 
perché la legge diventa un'«ar-
ma democratica*, E dove tro
vare i soldi per finanziarla' Il 
progetto elenca alcune vie e, 
tra queste, quella di una mo
desta riduzione delle previsio
ni di spesa per il ministero 
delta Difesa, quella di un uti
lizzo di quanto ottenuto nel 
recente accordo tra sindacati 
e governo sulla riduzione de
gli oneri deducibili dal famoso 
740. La legge propone, così, 
un intreccio con altre riforme. 
«Il problema delle risorse fi
nanziane», spiega Michele 
Magno, viceresponsabile della 
commiwlone lavoro del Pei 
•andrà affrontato in stretto 
collegamento con ia riforma 
fiscale e del regime contributi

vo, con la ristrutturazione del
la spesa pubblica destinata al
le politiche attive del lavoro e, 
infine, con la riforma dell'assi
stenza e dei meccanismi di 
sostegno al reddito». 

Ma qua) è la differenza con 
la proposta Formica7 Molte le 
•ìffinità. La differenza di fondo 
sia nel fatto che quello del mi
noro socialista è un docu-
p-ì^to r tic pochi conoscono. 
qH ii fj- ji col ino è una pro-
posici di legge II Pel assume 
cosi responsabilità di governo 
su una questione come que
sta, come su altre. È ad esem
plo al lavoro una commissio
ne presieduta da Massimo Pa
ci su temi deltcau e difficili co
me la riforma dello Stalo so
ciale e l'occupazione. Bassoli
no stesso insiste a lungo sulle 
caratteristiche costruttive del
l'iniziativa assunta con questa 
proposta di legge sul «rèddito 
mimmo», proposta aperta al 
contronK»opn ijl i altri partiti, 
con le * organizzazioni sociali. 
E un modo per intervenire in 

questa crisi politica cosi lonta
na dai contenuti, dai problemi 
della gente L'augurio espres
so è che altri partiti seguano 
questa strada, parlino di tic* 
ket, di riforma sanitaria, di oc* 
cupazione. «Perché il Psi non 
dice mi batto su questi due, 
tre punti?» Perché non parlare 
al paese con il linguaggio dei 
fatti e non delle alchimie poli
tiche7 È anche un altro capito-
io della battaglia del Pei sui 
•diritti negati», quelli alla Rat, 
quelli nelle piccole imprese, 
ed ora quelli nel grande mon
do oscuro dei giovani disoc
cupati. Giovani che non han
no alcuna tutela Bassolino n-
corda la Costituzione. Non c'è 
solo il «diritto al lavoro*. C'è 
anche un articolo 38 che par
la di altn diritti. Quelli «a mez
zi adeguati alle esigenze di vi
ta in caso di infortunio, malat
tia, invalidità, vecchiaia, di
soccupazione inyolontana» 1 
(giovani del Sud sono spesso 
del tutto esclusi da simili dirit
ti. non sanno nemmeno di 
averli 

Punto per punto la legge Bassolino 

il 
•* 

te 

M Obiettivo. È quello del 
diritto ad un minimo di reddi
to, di formazione e lavoro La 
legge vale per il triennio 1990-
1992 

I beneficiari. Sono i giova
ni disoccupati tra 1 18 e i 29 
anni (compresi gli stramen 
eKiracomunitari), iscritti da al
meno un anno nella pnma 
classe delle liste di colloca
mento, non tilolan di un red
dito complessivo annuo supe
riore a 4 milioni di lire, resi
denti nei territori indicati dalle 
leggi sugli interventi nel Mez
zogiorno o in quelle zone do
ve il rapporto tra iscritti alla 
pnma classe delle liste del col
locamento e popolazione resi
dente in età di lavoro è supe
riore alla media nazionale. Es
si devono partecipare ai •pro
getti speciali* In tre settori atti-
vita formative, attività di servi

zio, lavon di utilità collettiva 
Indennità menti le. Sarà 

pan a S50mila lire lorde, sarà 
erogata dall'lnps e verrà m'a
iutata annualmente, secondo 
le variazioni medie dell'lstat 
relative ai prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e im
piegati Il rifiuto, senza giustifi
cato motivo, a partecipare alle 
attività previste, o irregolan 
partecipazioni, daranno luogo 
all'esclusione dall'indennità. 

Uste d i dljponJbUità. 
Vengono compilate dalle 
commissioni circoscrizionali 
per l'impiego, sulla base delle 
dichiarazioni di disponibilità 
allo svolgimento delle attività 
formative, attività di servizio, 
lavori di utilità collettiva 

At tMtà d i formazione. È 
il pnmo dei tre settori ai quali 
è collegata l'erogazione del 

reddito minimo. I giovani par
teciperanno a corsi di recupe- • 
ro della scuola dell'obbligo e 
di aggiornamento professio
nale postdiploma. organizzati 
da automa scolastiche ed enti 
locali Saranno istituiti in via 
spenmentale, in collaborazio
ne con i sindacali, centri di 
orientamento e di sostegno ai 
giovani disoccupati, per aiu
tarli nei loro percorsi di forma
zione e lavorativi, attraverso la 
definizione di competenze 
professionali specifiche Pro
grammi e corsi di formazione, 
riqualificazione e orientamen
to professionale, di durata al
meno semestrale e di non me
no di 20 ore settimanali, fina
lizzati aH'insenmento dei gio
vani al lavoro, verranno attuati 
attraverso convenzioni pro
mosse dalle Regioni. Tali con
venzioni saranno attuate tra 

sindacati e imprese e saranno 
collegate all'introduzione di 
nuove tecnologie, nuove for
me di organizzazione del lavo
ro. interventi nel lemtono per 
la salvaguardia dell'equilibrio 
ecologico, interventi per pre
venzione, sicurezza e tutela 
della salute nei luoghi di lavo
ra, interventi di riabilitazione e 
di formazione culturale e pro
fessionale specie per handi
cappati e immigrati 

A t tMtà d i servizio. I gio
vani saranno utilizzati, anche 
in forma'di cooperativa, in ser
vizi di assistenza, cura, nabili-
fazione e recupero a vantag
gio di malati, tossicodipen
denti, portatori di handicap, 
anziani Regioni ed enti locali 
stipuleranno apposite conven
zioni con Uil e associazioni di 
volontariato 

Lavori d i utilità colletti
va. È il terzo settore collegato 
all'erogazione del reddito mi
nimo I giovani lavoreranno 
per un periodo non inferiore a 
6 mesi e per non oltre venu 
ore settimanali, nell'attuazio
ne di programmi straordinari 
nguardanti in particolare aree 
urbane, sistemi temtonali, 
adeguamento della rete idrica 
e dei trasporti, valorizzazione 
de) patrimonio culturale, sal
vaguardia dell'ambiente An
che qui sono previste conven
zioni tra Regioni, enti locali, 
imprese 

Nuclei d i valutazione. Sa
ranno chiamati a valutare i 
progetti di formazione e dì la
voro e saranno promossi dal 
ministero del Lavoro insieme 
al ministero della Pubblica 
istruzione 

Tutela. I giovani godranno 

dell'assicurazione obbligatone 
contro gli infortuni sul lavoro e 
te malattie professionali, non
ché dell'assicurazione obbli
gatoria contro l'invalidità e la 
vecchiaia 

Copertura flnanrtarta. 
Sono previsti 2.480 miliardi di 
spese per ù 1990,3.376 miliar
di per il 1991, 3456 miliardi 
per il 1992. Le indicazioni per 
la copertura finanziana riguar
dano 1.1 maggiori introiti Ir* 
pef derivanti da quel punto 
del recente accordo tra gover
no e sindacati relativo al tetto 
ai cosiddetti oneri deducibili 
(600 miliardi nel 1991 e 640 
miliardi nel 1992). 2. Gli in
troiti derivanti dalla abrogazio
ne del contributo a favore del 
disciolto Ente nazionale assi
stenza orfani di lavoraton 
(Enaoli) e dalla sua trasfor

mazione in un contributo so
ciale obbligatorio pari allo 
0.16% dovuto dagli imprendi
tori all'Inps (480 miliardi nel 
1990, 510 nel 1991, 540 nel 
1992). 3 L'utilizzazione del 
fondo per il rientro dalla di
soccupazione (300 miliardi, 
800, 800). 4. L'utilizzazione 
degli stanziamenti in materia 
di trattamento di disoccupa
zione (800 miliardi. 1.046, 
1.036). 5. La riduzione delle 
previsione di spesa (art 23 
legge 11 marzo 1988 n. 67) 
del ministero del Lavoro (500 
miliardi per il 1990). 6. La ri
duzione delle previsioni di 
spesa, pari al 5%, del ministero 
della Difesa (400 miliardi. 
420,440 nei tre anni)- L'insie
me dei finanziamenti affluirà 
in un apposito Fondo nazio
nale istituito con contabilità 
separata presso l'inps 

Opec verso 
raccordo? 
Sale il preso 
dei petrolio 

n ministro del petrolio iracheno AI Chalabineècerto.Ioh* 
detto alla vigilia della Conferenza derTOpec iniziata ter! • 
Vienna: entro due o tra gtorni l'accordo sulle nuove quote 
diproduziorKetalorodtimbuziorrtfraipa 
Una conferenza Iniziata con l'eventualità che la d f Irgirlri» 
ne iraniana parta per I funerali di Khomeini, mentre rAn> 
bia Saudite spezzava una lancia a favore dett'aumerto dei 
prezzo.EleriaLondraU«orerr^petleconi«gnear J -
Uvl0^trei l8do^ariUb•^u>,r^dlrudereal737( 

Brady alte banche: 
«Seguitemi 
perii debito 
de) Terzo mondo» 

Con un energico appetto ol
le banche commerciali a 
cogliere l'opportunità» 
creata dall'ultima lottativi 
americana per li debito del 
Terzo mondo, il ministro del 

^___ Tesoro Usa Brady ha aperto 
i — • » » » a Madrid! tre giorni dilavori 

di una conferenza monetaria intemazionale cui parttxlpkv 
no 35 fra le maggiori banche americane e 64 banche di altri 
21 paesi. «Faccio appello al vostro senso degli affari nel 
chiedervi di procedere - ha detto Brady al banchieri -vi 
chiedo di confrontare I rischi dell'inazione col vantaggi del
la conclusione di accordi che reggano alla prova del reali
smo e della ragionevolezza*. Il piano Brady artribulase prio
rità alla riduzione del rimborsi sul debito in conio capitale e 
interesse piuttosto che alla continuazione di prestiti al paesi 
del Terzo monda Caute le prime reazioni dei banchieri. 

Sciopero 
della fame 
delcobas 
del parastato 

Clamorosa protesta delle 
rappresentanze di b u e del 
pubblico impiego contro gli 
incontri riservati Ira ministri 
e sindacati confederali sul 
nnnovo del contratra del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parastato. «Non vogliamo 
^ ^ ™ ™ « « ^ ™ " ^ ^ ^ ™ essere esclusi dalla trattati
va., affermano i cobas forti del loro 5 * di rappreaentatMli 
Dal 7 giugno alcuni loro esponenti iniiiano uno sciopero 
della lame in vista dell'incontro annunciato per II giorno 
dopa a quanto pare altrettanto riservato e onfoimalt» co
me quello di lunedi della scorsa settimana quando al mlnl-
stero del Tesoro le parti verificarono la distanti delle rispet
tive posizioni stigli aumenti retribuirvi Ma ancora Ieri Cgjl, 
Cisl e Uil non avevano avuto alcuna conferma dell'appun
tamento di giovedì. 

Poste, trasporti 
potenziati 
per pensioni 
più rapide 

Nuove misure di ernetgema 
per contenere i disagi pro
vocati dalle agitazioni dei 
dipendenti del ministero ilei 
Tesoro, che hanno portalo 
ritardi nel pagamento degli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stipendi di giugno e del ra-
™ ^ ™ « " ^ " ™ ^ ™ " " « teo delle pensioni d) Stato II 
ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni ha deciso 
di potenziare • servizi di trasporto e consegna delle buste 
ed ha impartito le opportune disposizioni perche il paga
mento degli stipendi e, .delle pensioni avvenga .senza ultc-
riorì ritardi. ', ^ , ,„ L 

Integrativo Fiat 
Da domani 
trattativa per 
gli aumenti '89 

Domani a Torino, sindacati 
e Fì>* apriranno II negoziato 
per definire gli aumenti sa
lariali per ì'89 dell'accordo 
sull'integrativo firmato circa 
un anno fa. I sindacati etile-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deranno chiarimenti e spie-
" • " • ^ • " • ^ ™ * " ^ ^ ^ ^ gazimi sul trend economi
co del gruppo di Torino, l e notizie che le organizzazioni 
sindacali prenderanno in esame non riguardano i singoli 
operativi ma l'insieme della holding Rat 

Spetterà a Giuseppe Atessi 
procedere alla liquidazione 
della Cassa rurale ed artigia
na di Ceppakwi. Con un 
provvedimento rumalo lo 
scorso 18 maggio, il gover
natore della Banca d'Ilalla 
Carlo Azeglio Ciampi ha In-

Commissario 
liquidatore 
per la Cassa 
di Ceppaloni 

fatti nominato Alessi commissario liquidatore della 
cassa, in liquidazione coarta amministrativa. Con lo stesso 
provvedimento - pubblicato sulla Gazzetta ufficiale di sa
bato scorso - il governatore ha nominato Sabino Faccio-
longo, Alessandro Grange e Andrea Pisani Massamorrnìre 
membri del comitato di sorveglianza della Cassa di Ceppa-
ioni 

R U N C O N U Z Z O 

• La banca presterebbe i mille miliardi per la propria ricapitalizzazione 

Regione Sicilia, le mani sul Banco 
La giunta regionale siciliana si appresterebbe a 
entrare in forze nel Banco di Sicilia, da tempo bi
sognoso di capitali freschi. Con 1.000 miliardi la 
Regione diverrebbe di fatto azionista di riferimen
to del Banco. Ma dove procurarsi questa somma'' 
La giunta avrebbe già in tasca la soluzione: sarà 
lo slesso Banco a prestarli all'ente pubblico. Una 
ipotesi assolutamente illegale, dice il Pei. 

D A M O V I N I O O H I 

• •MILANO. Mancano an
cora conferme ufficiali, ma il 
progetto viene dato per 
pronto. La giunta l'avrebbe 
addirittura già approvato for
malmente in una delle sue 
ultime riunioni, e si appreste
rebbe a presentarlo all'esa
me della assemblea. Elio 
Kossitto, consulente econo
mico del presidente della re
gione, l'ha sostanzialmente 
difeso in un articolo sulla Si
cilia dì Catania. Con un au
tentico colpo di prestigio la 

giunta regionale siciliana si 
appresterebbe a realizzare 
un antico disegno da tempo 
accarezzato negli ambienti 
della maggioranza: quello di 
diventare azionista di riferi
mento (per usare l'espres
sione coniata da Cario De 
Benedetti) del Banco di Sici
lia, mettendo còsi le mani sul 
maggiore istituto di credito 
dell'isola, una panca di dirit
to pubblico che occupa, un 
posto stabile tra le quindici 
maggiori del paese. 

L'istituto, per adeguarsi ai 
coefficienti stabiliti da tempo 
dalla Banca d'Italia (preoc
cupata in particolare della 
sotlocapltalizzazione di gran 
parte del sistema bancario in 
vista dell'apertura dei merca
ti finanzian europei) neces
sita di circa 800 miliardi di 
denaro fresco. Dove repenr-
It» È evidente che si tratta di 
un punto assai delicato, con 
un fondo di dotazione che si 
aggira oggi sui 1.570 miliardi. 
il Banco si trova di fronte alla 
possibilità di dover accoglie
re al proprio Interno uri socio 
che controllerebbe urta quo
ta rilevantissima del suo ca
pitale. E il Tesoro, che oggi 
controlla la banca, se la ve
drebbe sfuggire d) mano. 

È qui che si inserisce il 
progetto della giunta: secon
do questo disegno sarà pro
prio la Regione il nuovo so
cio del Banco. La giunta pen

sa di impegnare in questo 
sforzo 1.000 miliardi, una ci
fra enorme, elevatissima an
che per una Regione dotata 
di ampia autonomia come è 
quella siciliana Dove repen
te questi miliardi? Semplice 
sarà lo stesso Banco di Sicilia 
a prestarli alla Regione, sotto 
forma di finanziamento a 
lunga scadenza, una sorta di 
mutuo garantito non si sa be
ne da quale patrimonio. E la 
Regione girerà prontamente 
alla banca l'intera somma, in 
comodi future azioni che l'i
stituto emetterà quando sarà 
trasformato in società per 
azioni, cosi come ipotizza il 
noto disegno di legge del mi
nistro Amato.' . 

Peccato che il disegno di 
legge Amato sia bloccato in 
Parlaménto prima ancora 
che dalla crisi di governo 
dalle profonde divisioni in 
materia tra i pattiti della 

maggioranza «Ma questo an
cora è niente», dice Angelo 
De Mattia, responsabile della 
sezione Credito della Dire
zione del Pei «Una simile 
proposta sarebbe infatti in 
patente violazione di una 
precisa nonna del Codice ci
vile, il quale stabilisce 
espressamente - all'articolo 
2358 - il divieto alle società 
per azioni di finanziare ope
razioni di acquisto di azióni 
proprie o anche solo di offri
re garanzie a chi intendesse 
farlo». Si tratta di una norma 
con conseguenze penali, che 
prevede addirittura l'arresto 
e la detenzione per chi la 
viola, 

Ma il Pei è contrario alla ri
capitalizzazione del banco 
di Sicilia? .Niente affatto. So
lo intendiamo legare salda
mente i soldi della ricapita
lizzazione alla riforma.. per 
garantire all'istituto forza e 

autonomia dai processi di 
lottizzazione e di infeuda
mento Ln intervento come 
quello ipotizzato dalle forze 
della maggioranza nella Re
gione con evidenti motiva
zioni elettorali - dice De Mat
tia - creerebbe oltretutto una 
situazione di grave squilibrio 
Ira il Banco di Sicilia e gli altri 
istituti dì credito dell'Isola*. 

Se davvero la giunta pre
senterà all'Assemblea un 
progètto cosi spudorato biso
gnerà tener cónto anche dei; 
parere del governatore della: 
Banca d'Italia Ciampi, che 
proprio l'altro giorno: ha' 
spronato il sistema bancario 
italiano ai recupero di margi
ni di competitivita superiori 
per vincere nella competizio
ne europea^ E non è certo: 
col giochetto di trasferire 
1.000 miliardi dai mezzi am
ministrati al capitale che il 
Banco potrà superare le difli-
coltà nelle quali si trova. 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO (ABI 14089) 

Dal 1 * luglio 1 9 8 9 saranno rimborsabili nominali L. 13 .6SS.000.000 di obbligazio
ni sorteggiate nella quarte estrazione avvenuta il 26 aprile 1989. 
La sene estratta e la: 

n. 13 

I titoli compresi in detta serie cesseranno di (ruttare Interessi dal 1° luglio 1989 e 
da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti 
delle cedole con scadenza posteriore al 1 ° luglio 1989 (ced. n. 9 e successive); l'am
montare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitate da rim
borsare. 
I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA B A N C A NAZIONALE DEL L A V O R O 
CREDITO ITALIANO B A N C O DI R O M A 

BANCO DI S A N T O S P I R I T O 

Ser ie sorteggiate nel le precedent i estrazioni 

Seria Anno di 
estrazione 

Cedola 

1986 3 

Sorla Annodi 
estrazione. 

Cortolal Sena 

1987 10 

Annodi 
estrazione 

CtidoU 

198B 

I titoli compresi nelle serie suindicate hanno cessato di fruttare interessi dal 1» lu
glio dell'anno di estrazione. Essi debbono risultare muniti della cedola riportata a 
fianco di detto anno è di tutte quelle successive; l'ammontare delle cedole even
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 

J 

l'Unità 
Martedì 

6 giugno 1989 

http://13.6SS.000.000


ECONOMÌA E LAVORO 
Etr 500-X fino a 310 all'ora 
Djtenosuperveloce 

ad parlamentari 
una chimera? 

«SlO, MNMfeJe nove, sin 

ho supeiyetoce, the oggi farà 
£ * u o «W^inaugunilii! tra 
Rpma*poia, eòa a bordo I 
' ^ S Ì È ^ . ^ commu-
sipijl Jwtport «W Senato, si 
<nttad|,UA viaggio sperirnen-
UH ho^u^TSenò. un veto 
e nòpno Vitaliano, è anco
ra In prova. Costruito da fae-
da. Flit, Ansaldo e Tlbb. dise
gnato da Plnlnfarina, l'Étr 500-
X, a differenza del Pendolino 
(che guadagna velocilA «pen-
dento in curva) non provo
cherà alcun effetto sui pasleg-
Beri, in quanto manterrà fri 
modo lineare la propria velo
cita, ponert 900 persone « 
avr» la seconda classe. Ossi 
la commissione Trasporti del 
Senato si recherà aUafeeda di 
Pistola per verilicara lo svilup
po del praattto. E sull'Eir S& 
Mgiàpofernica. CheSchlm-
beml ab contrario al plani 
d'alta «lecita è cosa noia. E 
ieri una dura denuncia « ve
nuta dal senatore comunista 

Libertini, responsabile della 
commissione Trasporti del 
Pel, sul modo in cui le Fs han
no accolto la visita a Pistoia 
della commissione Trasporti. 
•E davvero assurdo - ha detto 
Libertini - che l'ente Fs abbia 
agito in modo da Impedire ai 
giornalUi di aonmpagnlR la 
commissione Trasporti antici
pando la loro vfclta di 24 ore e 
restringendo gii Inviti solo ad 
alcuni giornali con gravi di-
•criminulonl». »Lo scopo di 

3uesta manovra - prosegue il 
ingente comunista - e fin 

troppo evidente; l'attuale ge
stione dell'ente ha dichiarato 
guerra al progetto d'alta velo
cita perchè eh) contraddice 
con l'ipotesi di ridiuione e 
smantellamento delle Fs>. Il 
treno dovrebbe entrare in lun-
alone nei f». Si dice che tra
sportiti da uno stadio all'al
bo i campioni di Italia '90. Ma 
le Fs finora, ad eccezione dei 
due prototipi già ordinati 
nel! 86, non hanno fatto altre 
ordinazioni. Resterà un treno 
dei desideri? np.Sa 

'interesse Usa in ribasso 
lato comincia a scendere 

Le principali banche americane hanno ridotto ieri 
di mezzo punto il •prime rate», confermando l'an
damento al ribasso dei tassi di Interesse Usa. Di 
conseguenza il dollaro si è indebolito su tutti i 
mercati. Secondo alcuni operatori la fase ascen
dente si sarebbe conclusa, ma gli avvenimenti In-
temaHonali, in Cina e Iran, hanno un po' nasco
sto la reale tendenza della moneta Usa. 

• ROMA. Ieri le banche 
americane hanno ritoccato 
verso il basso i loro tassi pri
mari: la Ciubank e la Morgan 
Guaranty, la Bankers Trust e la 
Manufaclures Hanover hanno 
ridotto il •prime rate- - il tasso 
praticato alla clientela miglio
re - di mezzo punto portan
dolo all'I 1%. L'offensiva al ri
basso dei tassi di interesse ha 
interessato anche la Svizzera, 
dove le principali quattro ban
che del paese - l'Union Bank, 
la Swiss Bank Corporation, la 
Credit Sulsse e la Swiss Volk-
sbank - hanno abbassato di 

mezzo punta percentuale I 
tassi di interesse sul depositi a 
breve termine portandoli al 
6,75*. 

Motivata con un ribasso dei 
tassi di interesse a breve sui 
mercato europeo, quella di ie
ri * la prima riduzione dopo 
una serie di 12 rialzi consecu
tivi. In questo clima di attenta-
mento dei tasti di interasse 
Usa, il dollaro ieri ha subito 
un po' ovunque del ribassi, 
anche se la reale consistenza 
del nuovo assestamento della 
moneta americana e stato na
scosto dall'effetto opposto 

BORSA 01 MILANO Si svegliano i titoli guida (meno le Fiat) 
• • MILANO, Adlffereruadlaltreborse In rialto anche la Olivetti ( +0 ,77 * ) e le maste ancora sospese dalle quotazioni 
Tr.*5|'•**° m * n o «occarte dal riflessi O r 0 1 , 5 7 * 0 . Gli scambi piuttosto attivi (per chiarimenti chiesti dalla Consob) 
della cruacinaae (con la punta estrema hanno toccato un centinaio di titoli an- Nuovo Banco Ambrosiano e Cattolica 
di HongKofig dove si è verificato un che nel •durant»; in ripresa anche ban- del Veneto anche dopo gli annunciati 
ve»eproprtotrace-Uo),plazzedegliAt- cari e assicurativi. Prezzi migliori nel do- rapporti di concambio in vista deUa tu-
t M « andata al rialzo. Buone chiusure polistino. Il Mib che alle 11 segnava lo none Ira I due Istituti di eredito, Le tre 
h a n M M g n a t o anche 1 UtoU guida, ad 0.8K in pia ha chiuso con un aumento banche di Interesse nazionale hanno te-
• M W o n a dalle Fiat (jallte solo dello dello 0,78». Fra i titoli particolari buoni gnato I seguenti rialti: Comit +0,83», 
9.3VS) contro I rialti dell 1.56* delle scambi al sono avuti su Tosi, Vtanlnl Credit + 1 , 2 0 * e Banco Roma +2 ,42 * 
OeneraUed«ll'l,67*delleMontedlson. Ind., Imm. Metanopoli e altri. Sono ri- In torte riprua I premi. Q * . G 

che è provenuto degli ameni-
memi cinesi a dalle Incertezze 
del dopo Khomeml in Iran. A 
Milano il biglietto verde è sta
to quotato M19.5 lire, contro 
le. 1430 list di venerdì scorso. 
Anche a Tokio, dove appunto 
gli awanlmeng internazionali 
che abbiamo ricordato aveva
no contribuito a tener su la 
moneta lisa, In chiusura il 
dollaro è stato quotato 140,65 
yen, 1,15 yen In meno del 
141,80 della seduta preceden
te. Secando gli operatori giap
ponesi, il dollaro si sarebbe 
rafforzato troppo rispetto alla 
Malta dell'economia america
na, per cui sarebbe giunto il 
momento di una inversione di 
tendenza, e il dollaro potreb
be gi i oggi tornare sono la 
barriera, definita dagli accordi 
del Louvre del «gruppo dei 
Sette-, del 140 yen. D'altra 
parte se la •speculazione- di
ce cosi c'è proprio da creder
gli: e l'andamento altalenante 
delle monete che produce 

CONVERTIBILI 

Nuovo contratto alla Stenda 
Si lavorerà per 3 7 5 ore 
alla settimana, aumenti 
per salario e produttività 

promU Inoltre, 11 dato sull'oc-, 
cuoaziom ameriuiia; inferio
re al previsto, potrebbe spin
gere l'autorità monetarla usa 
- la Federai Resene - a ritoc
car* hi basso! tasso di scon
to. 

Intaiito Ieri II «so primo mi-
nlstro giapponesi Sousuke 
Uno ha presentito al Parla
mento di Tokio il suo pro
gramma di governo. Che non 
si discosta di mollo da quello 
del suo predecessore Takeshl-
ta, travolto, come « noto, dal
lo scandalo Recrult Dopo 
aver affermato che perseguirà 
l'obiettivo della riduzione de
gli squilibri esterni, una ma* 
giare apertura dell'economia 
giapponese aU'esatrno e Uno 
sviluppo Imperniato sola do' 
manda Interna, Uno ha detto 
che attualmente I rapporti con 
U maggior partner politico-
economico del deppone 
«tanno diventando ogni gior
no pia gravi., u premier, al è 
riferito In particolare alle mi

re» possibili dall'applica-
tkme del Trade Bill, la legge 
sul commercio estero Usa -
contro le merd di Tosto. «La 
.•torta insegna - ha attenuato 
Uno-cheogtucMIulccmin. 
«I* a perdere vitalità quando 
~ « — ^ « — e interessata a 
mantenete sub lo status quo-, 
Uno ha poi ribadito l'Impegno 
frappone»» per la soluzione 
della pestone del debito In-
lemailonale. Ed è proprio a 
cauta del debito che. secon
do Intllscntoiu di Wall Street, 
una delle pio. grosse banche 
americane, la Manulactumt 
Hanover, starebbe per riceve
re forti finanziamenti da pane 
di banche giapponesi per au
mentare te ptoprte riserve, in
debolite da un prestito di 1,4 
miliardi di dollari all'Argenti
na. L'Argentina, che vena In 
una situazione economica • 
•celate gravissima, da circa un 
anno non paga il proprio de
bito estero! 

M ROMA. Siglato B primo 
contratto integrativo della ge
stione Berlusconi per 1 ISmila 
dipendenti del gruppo Slanda 
dai sindacati Fucams-Cgil, Pi-
seicat-Clii • Uiltucs. « u n a 
•miunelteielazlorjsfndacaa' 
del gruppo., ha dichiarato a 
segretario FUcams Roberto 01 
Gioacchino, soprattutto per 
l'impulso dato al ruolo della 

molto. Nel primo e nei •acots-
do caso ci sono 24 or* In me
no all'armo, • nel secondo la 
rVJuzioneètoriariecoraMav 
te secondo criteri di compatì-

da 
, . d'azienda». 

il personale che 
ancora era hi cassa integra
zione, chi verrà assunto con i 
contratti di totmazicme-lavoro 
entrerà «ublto In organico, su
perato il normale periodo di 
prova. Inoltre ti definiscono 
convenzioni per assumere 
giovani con oltre i 29 anni di 
età. I lavoratori in mobilità, gli 
Immigrati extmcomunltarl. 

L'orario di lavoro settima
nale scende a 37,5 ore che 
grazie a un complesso mecca
nismo con Intese locali posso-. 
no diventate 36 aprendo la 
strada ai turni unici a cui il 
personale femminile tiene 

tualéttj 

di 82mUa Ih* al mese (4Snvia 
dall'giugno 1990,37mia dal 
!• giugno 1991: U cattano, 
•caduto l'ottobre scorso, dura 
Ino al 31 magato'92 con et-
fcW a partir* dal prossimo lu

paria «vacanza contrat
ta l'ottobre W e luglio 

w» c'è faina tantum» di 
SOOmlla lire. Per I dodici mesi 
successivi (ovvero fino • 
quando scatta il primo au
mento salariale), 550mila lire. 
E poi c'è II premio di produto-
vilà. collegato anno su anno a 
un rapporto fatturato dehailo-
hato/or* lavorate ogni punto 

tuateinp!0,dàdlrilk>* 
lire neif anno ala a H-
' gruppo che di filiale. 
ndo per D1990 un mi

nimo di 250mlla lire che do-

anni successivi. 
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ECONOMIA E LAVORO 

feri firmato l'accordo* ma il partner italiano^ppare molto debole 

Italtel-Al&T. sono vere nozze? 
È ulteiale: ieri mattina ltaltel e AI4T hanno Mia . 
W « * t o é a t m à A mettete il sUtema ditele. 
comunicazione Italiano al passo con i tempi gra
zie all'avanatUsima tecnologia americana. Ed an-
che consentire all'At&T di mettere un saldo piede 
in Europa dopo il fallimento dei precedenti tenta
ci*.! S (!^,!^?,f^"P** è ta * « * • • 
dicono, l'autonomia dell'ltaltel. 

a i U W C A M M S A T O 

m ROMA. Grande schiera-
mento di personaggi alla con-
fetenza stampa di presenta-
«ione del matrimonio At&T ed 
Italie) celebralo Ieri manina a 
torna C'era»» tatti ria) presi-
dime dell Irt Frodi a (fatilo 
dell'At&T Alien, dagli «mmlni-
strntdri delegali di Set e ltaltel 
Gazlosl e Randl a William 
Mar* Vicepresidirnfc fetta Net
work System International, la 
società di At&T delegata allo 
scambio di quote estortane 
con | ltaltel Cri In sala (le pre
stigiose Mante dal lelcanieico 
palano dal Drago) là MI* di 
giornalisti delle grandi occa
sioni Eppure, verrebbe voglia 
di prendere a prestito Shake
speare, quello . j p # intender
ci * del «tanto rumore per nul
la» Infatti, a parte qualche 
messa a punto rispetto alle in-
disttezipni uscite negli scorsi 
giorni la conlerema stampa 

danno Imontilone che pU 
che un'mtaaaselirja sulta Inte-
graztomrjmtutttveecofflmer-
elaH, si aia definito un attor-
do-oMtenrlttte (pur ae Mab» 
rato sin nei minimi dettagli) 
che poi andrà arricchito di 
contenuti in corso d'opera. Ed 
infatti I Intasa sarà concrctii-
zatainunaserredlrjtaacol 
ad eemrjio su cosa ridurre 
in Italia e cosa In Usa, su che 
livelli di ricerca garamireai la
boratori italiani, su quali inte
grazioni raggiungere con i mi
tici -Bell Laboratories» 

Piuttosto che fornire eie-
menu concreti (rie parliamo 
pia diffusamente nel! articolo 

di Ieri mattina non ha tornito 
molti elementi nuovi Per di 
tendere le cifre dell'affare 
(fatturale, valutazione rtoan-
«tarii, delle quote scambiate, r . , „ „ 
jn^itjmtnu. eoe .) al sano qui accanto), la conferente 
addirittura erettail» barricate stampa di Ieri mattina e dun-
«Non Unendo rispondere a - -"• ' "r 

- ' " " - — iride» ha risposto 
Alien. 44 dirò 

. easemblea degli 
aatanlsti. ae qualcuno di loro 
me k> chiederà» ha tarlo eco 
Gra»iost Se I amministratore 
delegalo della Stet manterrà 
la parola sarà solo questione 
« un po 'd i paiienia L'as
semblea StetJ Infatti rissata 
perglovedl a Torino 

Chissà se verranno dati agli 
azionisti oltre al chiarimenti 
anche maggiori lumi sulla 
parte produttiva delle Intese 
eri sono state offerte soltanto 

Indicazioni generali, dichiara
zioni di buona volontà che 

que servita al protagonisti so
prattutto per definire il quadro 
generale e gli bbkMM del ma
trimonio intreoceanteo matu
rato in questi mesi sulla pelle 
della sconfitta concorrenza 
europea. Prodi ha collo al bal
zo I occasione per affermare 
come I intesa che si inserisce 
nello sforzo di internazionaliz
zazione dell* atiende tri, è 
una smentita ai timori amen 
cani tuli* «forteate europa-
La dilata dal] accusa di scarsa 
sensibilità alle affinità europee 
* invece tascata a Oraziosli.t 
stata una pura scelta indu
striale le valutazioni, stretta
mente basate sull'interesse 

• * ~ ~ — L'industria di fronte all'ecologia 

La chimica inquina? 
«Ci daremo delle tegole» 
Gli industriali chimici prendono atto di essere con
siderati Inquinatori « inaugurano una strategia di 
dialogo e di traspatehM, Per questo adottano un 
codice di autodisciplina. Chiedono a loto volta de
cisioni certe e programmazione al pubblici poten 
Hanno paura dill'ecoterrorismo? «No - dice il pre-
'J-"-'i Fatta •» il paese è maturo, profondamente 

democratico, non lascerà spazi • queste forze». 

#M 
s t l MILANO «Attenti, M I 
< 3 p p d * f l r A l c | j « t t l a -
te al primo posto come grandi 
nomatoti, e al tempo stesso 
I opinione pubblica e molto 
dubbiosa sull indispensabilità 
per il paese della vostra pro
duzione» Parole che hanno 
lat|o correre un brivido nel-
(MWttblen degli industriali 
chimici, che pure avevano in-

cqme.|est|rnone della «vote pc-
pujj'i 

Che succede, siamo di fron
te 9 un raptus di eittpdWtni-
Eione? Più semplicemente Fé-
derchlmica l'associazione In
dustriale colpita In pieno dal-
I ondata ecologista, dopo un 
periodo di incomprensione e 
di tastldlo ha capto definitiva
mente che non si tratta d| un 
influente paleggerò. di un 
fenomeno (il breve respiro E 
II suo presidente, Giorgio ftir-
la rieletto Ieri, ha Inaugurato 
ufficialmente la Magione del 
confronto 

Intendiamoci non sismo di 
fronte s un pentimento né 
tantomeno a una -resa- Porta 
ha avuto parola dure sia per 
le autorità polillche incapaci 
dì lomire regolicene e di far
le rispettare, sii per le esplo
sioni di ambientalismo «Tas-
salto» che continua a conside
rare irrazionali e distruttive 
Ma ha capito che la linea del 
bunker, la psicologia dell as
sedio porterebbe il suo esercì-
io alla disfatta Anche Raul 
Cardini presente all'assem* 

eaaa 

•TmmiuaHtMVA 
Mei he sentili» il bisogno di 
chiedere li microfono - .non 
Ci sentiamo nei bunker, non 
abbiamo paura abbiamo solo 
bisogno di chiarirci le idee» -
per dare II suo viatico alla 
nuova scelta 

Ma concretamente di che si 
tutta? Tanto per cominciare 
di un codice di autodisciplina 
che da Ieri è entrato ufficiai 
menti nello statuto di Feder-
chimfca. Contiene effermazic-

presupposto fondamentale 
della quellla della vita del 
paese, e Impegni altrettanto 
generali, a prevenire llnqui 
narriamo, a rispettare le leggi, 
a gestire correttamente gli im 
pianti, a tornir» informazioni 
in totale trasparensa, « dialo-

Rire con tutti oli Intertocuton 
a la cosa rilevante è che 

queste proposllioni, scntte uf 
liclalmente nello statuto, im 
pegnano moralmente e volon-
UMMÀMI» »l loro rispetto gli 
associati Fino a sanzioni, al 
l'espulsione di qualche tra 
sgressore? Si vedrà, ma intan
to li prendente nella sua rela 
none ha insistito sulla coeren 
za di comportamento neces
saria per ottenere legiltimazio-

Dunque si ammette di aver
la, seppur parzialmente per
duta. «Non certo soltanto noi 
- commenta Porta -. clnquan 
l'anni fi anche americani e 
tedéschi hanno inquinato 
a n o enormi Arai il lascito ne
gativa del passa» é talmente 
vasto che nessuno, da solo, 

ha le risorse per rimediare. Ma 
per l'oggi, e per II futuro, in
tendiamo prenderci per intero 
l< responsabilità. 

D altra parte, lo dicono loto 
stessi, agli industriali della chi-
mica le riaorte non mancano 
nell 88 hanno segnato un 
+ 88% di crescita produttiva. 
Un + 1 5 4 * di fatturato, un 
+ 10* di Investimenti, 1600 
miliardi di spesa in ricerca e 
sviluppo. E par la prima voti» 

In molti anni il deficit di bilan
cia commerciale ha smesso di 
crescere 

Resta un problema grosso 
1170% delle imprese sono me
dio-piccole e benché si siano 
piazzate benissimo nelle loro 
nicchie di mercato, anche a li
vello Intemazionale non han
no ceno la fona di organizza
re individualmente la preven
zione ambientale Ecco che 
Federchimlca invoca dal pote
ri pubblici quel coordinamen
to e quella programmazione 
che In troppe altre occasioni 
vengono considerale dagli in 
dustnali inutili vincoli, 

Cosi come invoca una poli 
fica ambientale sistematica, 
non sottoposta agli sbalzi e al-
I esasperazione dell emergen
za Ma a questa esigenza 
(Porta ha implorato anche 
una pia complessiva politica 
industriale da parte del gover
no) è venuta una risposta 
quamomai deludente da parte 
del ministro dell Industria 
Adolfo Battaglia infervorato 
dal clima di campagna eletto
rale la platea di Federchimlca 
è stata sommersa dalle recri
minazioni del ministro sulle 
sordità e le inadempienze dei 
suol colleglli di governo 

Un quadro Inconsapevol
mente Impietoso della superfi
cialità e della Casualità con 
cui vengond prese le decisioni 
nella coalizione di pentaparti 
lo Quello che non è stato 
chiaro e su quali basi le im 
prese italiane debbano aspet
tarsi di meglio dai pentapartiti 
del futuro 

Viezzoli: tempi troppo lunghi 

Senza piano elettrico 
Enel in difficoltà 
a » ROMA. Nuovo allarme 
del presidente dell'Enel Viez
zoli lo sforzo dell'ente elet
trica per assicurare energia 
al nostro paese per I prossi
mi anni e per portare a ter
mine il piano di risanamento 
ambientale rischia di essere 
Inficialo ae non verranno «ra
pidamente approvati» il pla
no energetico e le relative 
norme di attuazione, Inoltre, 
sostiene Viezzoli, lEnet va 
messo nella condizione di 
.completare nel modi e nel 
tempi previsti I programmi 
realizzativi avviati e d i avvia

re» Una puntualizzazione 
che viene In contemporanea 
con Una crisi di governo che 
non al pur) certo dire contri
buisca ad accelerare I tempi 
delle decisioni e degli stan
ziamenti necessari all'ente 
elettrico nazionale 

Par Vlezxoll, comunque è 
un latto positivo che governo 
e Parlamento abbiano deci
so di «sbloccare la situazione 
relativa alla costruzione di 
nuove centrali elettriche, or-
mal ferma da anni. Il riferi
mento è ali approvazione 
del cosiddetto .programma 

di emergenza, per 3 000 Mw 
di nuova potenza per far 
fronte al deficit del PHmlssi 
mi inni 90 causala dai bloc
co del nucleare e la conver
sione in legge del decreto di 
trasformazione della centrale 
di Montato per altri 3.300 
Mw 

Viezzoli ha sottolineato Ie
ri anche gli afoni dell Enel 
per adeguare la progettazio
ne dei nuovi Impianti agli 
standard di emissione che, 
ha sostenuto, in Italia «In ta
luni cast sono più restrittivi di 
quelli previsti dalla Cee< 

predir»» di brave e lungo 
perioda hanno portato ad 
identificare b c o l l a z i o n e 
con l'Arto e e ™ bo ia conve
niente (ter l'Itaftel. potenziai-
menle la pia ricca di ricadute 
in termini di sviluppo degli at
tuali prodótti e di messa a 
punto di nuova apparecchia
tura e s t e l l a r»u capace di 
misuraral con la sfida del man 
CatO Memeilonale e, m defr-
ftirjva,tarrt rispondente ali o-
biettivo di un complessivo mi
glioramento del sistema italia
no delle telecomunicazioni. 

Speranze, dunque, di un 
tallo di qualità In tempi stretti 
plr la nostra scassata rete te
utonica? Scarse •OgnlsUma* 
prematura», dice eauto Alien, 
•Mèi bteve periodo migliora-
menti saranno difficili Gli im
patti pU significativi si vedran
no a lungo termine» promette 
Graziosi. «Il supporto di un 
pàrtner prestigioso come 
I At&T ci metterà in grado di 
offrire ai nostri clienti sistemi e 
rjrodcw tali da assicurare pre
stazioni e servìzi adeguati alle 
sempre «escami esigenze del 
mercato e dell ulema-sosiie 
ne Randl - L'alleanza con 
At&T risponde ed una eslgen 
za strategica per ltaltel il raf-
torzamenio di una presenza 
indipendente nel panorama 
europeo e mondiale del setto
re manifatturiero delle teleco-

. M a * proprio l a . . . . . . 
etani •M'accordo cori At&T 
c o n * uni specie di assicura
zione sul futuro che non con
vince del tutto I sindacati 
•Probabilmente si e trattato di 
una scelta obbligala, quella 
che lasciava piò Rapirò allfc 
t a t u i - afferma Giorgio Cre-
maschi, delta segretenVnarii 
naie delta HoMV Tuttavia, vi 
è anche 0. rischio che in im 
settore importante come quel
lo della telematica (sostan
zialmente I centralini che ven
gono venduti ai privati, ndr) 
venga confermala la debolez
za strutturale dell'IUUtel tacen
done un pura esecutore delle 

S|rÌ«riX® 
guarderete In particolare lo 
stabilimento di Santa Mena 
Capua Vetere. Anche il segre
tario nazionale della Uil Anti
mo Muecl sottolinea questo 
pericola «In Italia verrebbero 
costruiti centralini su licenza 
At&T che avrebbe la maggio
ranza della Società (quella 
per la commarcialuzazione 
delta telematica, ndr)» In 
somma, il rischio da molti te
muto che 1 abbraccio con il 
gigante americano possa tra
sformarsi in una morsa soffo
cante sembra già divenuto 
molto concreto, sin dal primo 
giorno di matrimonio 

___^i*WUrtwllra*al, 
A>asB»satjàlsVisls^aWi^ aasi 1 a ,*Uaa»L et» « vnviRflpora optono O M S M 

Ibeni 
restano 
divìsi 
mtouK « senso dell ac
cordo firmato ieri lo dà il pre
sidente dell At&T Alleni «Non 
è un'intesa conclusa, ma l'ini
zio di opportunità.. Il via ad 
un avventura comune tra due 
aziende, dunque, che tuttavia 
restano diverse (niente joint-
venture) oche dovrebbe con
cludènti, salvo prematuri di
vorzi, a prossimo secolo, nel 
20M E previsto uno scambio 
di partecipazioni gli america
ni si prenderanno B 20* dell I-
taltefla Stet avrà II 20* della 
Network Systems Internatio
nal, la sedete che l'At&T ha 
costruirlo con la Philips (che 
partecipa al 15*) Non e 
escluso che la sede di Nit ven
ga trasferita da Hltversum, nel 
Paesi Baiti, in Italia. Come 

reagiranno gli olandesi per 
ora non e dato sapere Allo 
scambio di quote corrispon
derà anche un'analoga pre
senta Mi rlspettM Ottslgli di 
amministrazione Ma I ltaltel 
vale molto pia delta Nat. Quin
di ci sari un conguaglio in de
naro Quanto? Uni bella som
ma. probabilmente poca me
no di 1S0 milioni di dollari 

L'accordo di collaborazio
ne riguarda attjvilà di ricerca e 
sviluppo, produzione, acqui
sto di componenti comuni, 
vendita] installazione ed assi
stenza. Quattro le aree interes
sate Innanzitutto la commuta
zione pubblica con il miglio
ramento delle centrali Ut deh 
I ltaltel grazie all'apporto del 
knowhowAt&T Di fatto é pe

rù esclusa la vendita delle 
centrali Ut negli StaU UniU co
me pure si era Ipotizzato in un 
primo tempo. «Gli adattamenti 
agli standard americani sareb
bero troppo onerosi, contessa 
Graziosi. AMmAtteremo Inve
ce dell Intesa con At&T per 
essere pia aggressivi sui mer-
cau tersi, per migliorare le 
proprie linee produttive nella 
trasmissione ltaltel avri motto 
da apprendere dai livelli tee-
hoJogtradlAt&T Crossi spe
ranze gli italiani mettono an
che sulla ccmmerclauBazto-
rie airettero. Verri predispo
sto un «catalogo comune. 
At&t-ltaltel diffuso da urta so
cietà paritetica. Settata esclu
dere che entrino etiche altri 
partner (è in corsi la spagno

la Tetafonrca). U pararzratiip 
commerciale alta airi n i * » 
invece p r e v l s t e j r - w " i - " 
te settore/'' 
ztoni p 
scambi!... 
considera . . _ 
lutoteiwsltart 
questo carppa 

Uaorvegl lanzvakrnMM. 
ver» affidata ad un « t e a k * » . 
paritetico di supervisione e a 
due commiscri , arch'esar 

fipilf 
sia. poi si è detta i m Interes
sata a partecipale UHMate*, 
rispondono in co» ASarTé 
CrStosI TTftC 

• I l I ! 

SABATO 10, GLI ANZIANI: 
I DIRITTI DELLA TERZA ETÀ1 

FANNO I PRIMI PASSI. 

Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 
Le indennità di accompagnamento. 
I compiti del medico di famiglia. 
Le agevolazioni, lo sport, le univer
sità della terza età. 
II reddito minimo garantito. 
Sul Salvagente di sabato prossimo. 

fh^AH^ 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 
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«robot 
die raccoglie 
le arance 

(«asrealoii <teir*Uiuio Technloii. di Haila hanno Ratizza
lo un robot che grazie a una videocamera a calori e a un 

? i 2 ? M S * « W * » * <n «rado diraccogliere arance ma
tta*.L'uMnw numera della rivista dell'Utitulo politecnico ri-

• g ! . * (Uieleniialt hanno dovalo superare parecchie 
di«ta>Ha per «piegale al robot come iridividuare i frutti ma
rtiri. Hanno «coperto ad «ampio che non era sufficiente or-
dinargll di pumaie v e r » una forma rotonda in quanto il 
mirto rari «empie e acoperto.nella sua interezza. L'uso di 
una videocamera hi bianco e «ero usate-net primi esperi-
rjentt « * stato abbandonalo perche la differente luminosi
tà del frutto,* delle toglie variava a seconda che la tona fos-
«e aB ombra o esposta in pieno sole. Un robot, contuso, ha 
" * ° * ° « W » • " e » il braccio verso le nuvole. Ma non é 
.bastaio impiegale una videocamera a colori, è slato neces
sario collegarla a un cervello-, cioè a un computer, che 
giudicasse quali arance raccogliere e che desse opportune 
istruuoni al braccio su come avvicinarsi delicatamente a 
ogni (rullo. La rivista del •Tedinion. sostiene che anche 
scienziati italiani, francesi, statunitensi e giapponesi sono 
impegnali in imprese del genere ma che (inora non e stato 
possìbile tradurle in iniziative industriali economicamente 
vantaggiosi:. 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

La malattia 
«r ipesi 
industrializzati 

Secondo l'ultimo rapporto 
dell'Oms degli undici milio
ni di decessi che avvengono 
ogni anno in tutto il mondo 
industrializzato. 3,3 sono 
dovuti a cardiopatie, 1,9 a 

amm^^^^^^——^ cancro e 1.5 a malattie cere-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ brovascolari. Inoltre 900mi-
la sono da attribuirsi a malattie respiratorie. Ben 750mila 
sono.morti violente: di queste I70mila sono incidenti stra
dali e I30mila suicidi. Si può cosi alfermare che, in media, 
un neonato su tre è destinato a monre per una malattia car
diaca (31,6 per cento), uno su sei per cancro (16,2 per 
cento) ed uno su selle per malattie cerebrovascolari ( 14.4 
per cento). Per quanto riguarda la speranza di vita, il rap
porto Oms indica che nei paesi industrializzali si attesta in
torno ai 73,7 anni: con variazioni tra i sessi (72 per le lem-
mine e 70,1 per i maschi). A lai proposito il pnmalo di lon
gevità spella al Giappone (79,1 anni) che balle per circa 
un decennio l'Ungheria e l'Unione Sovietici (69.7 anni) 
Le donne in Giappone vivono in media 83 anni, ma supera
no gli 80 anche le francesi, svizzere e svedesi. Per gli uomi
ni, dice il rapporto Oms, il Giappone è in testa con 75.9 an-

In Italia 
800mila casi 
di demenza 
senile 

Sono oltre ottocentomila gli 
italiani di età superiore ai 
sessantacinque anni affetti 
da demenza senile. «Un nu
mero di malati destinalo ad 
aumentare quando sarà 

mm^m^^-^^^^m—m- conclusa l'indagine selenti-
^ ^ ^ ^ ™ l ^ " * ^ ^ ™ " * ^ fica in corso sulla prevalen
za e sulla incidenza della malattia alla quale collaborano 
tutti i paesi del. Mercato comune europeo), ha spiegalo il 
professor Luigi Amaducci, docente di clinica neurologica 
all'Università di Firenze e membro del Comitato scientifico 
del congresso intemazionale su «Invecchiamento del cer
vello e demenza», organizzalo dalla federazione mondiale 
di neurologia. L'wpidemia silente', come in gergo medico 
viene Chiamala la demenza senile, si presente in punta di 
piedi, senza sintomi allarmanti: qualche disturbo della me
moria, difficolta a ritrovare le proprie cose di uso quotidia
no. un impiego ridotto del vocabolario nel parlare e nel de-
senyere avvenimenti. «I maiali al primo stadio - ha detto il 
prpl, Amaducci - dimenticano dove hanno appoggiato le 
chiavi ed usano vocaboli generici, come "cosa", "coso", 
"quello" per indicare gli oggetti* 

Si chiama 
Pordenone 
il nuovo 
pianetino 

Scoperto nell'87 dall'osser
vatorio Chaonis di Chions. 
in Friuli, il nuovo pianetino, 
un asteroide della lamiglia 
Eos, e stato battezzato Por
denone. Il suo periodo di rivoluzione intorno al Sole è dt 
5,21 anni e quindi la sua orbita non si trova in risonanza 
con quella di Giove, Si traila probabilmente di un asteroide 
di tipo S. presenta cioè una relativa abbondanza di compo
sti di silicio e riflette solo t'8% della luce che ncevL-ddl Sole 
(ha cioè un albedo di 0.08. come si dice in gergo) Il suo 
diametro e, di circa 62 chilometri 

N A N N I RICCOBONO 

-Un problema diffuso nelle società avanzate 
Le intolleranze e le ipersensibilità alimentari 
Solo poche sostanze sono «colpevoli» dei disagi 

• I Secoli fa Lucrezio affer
mo che il cibo di un uomo 
pud essere veleno per un altro 
uomo Probabilmente egli sta
va pensando alle allergie ali
mentari quando pronunziava 
quelle immortali parole. 

Alimentarsi e necessano 
per sopravvivere. Per molli di 
noi, vista la varietà e la dispo
nibilità di alimenti che possia
mo scegliere quotidianamen
te, mangiare è sempre un pia
cevole avvenimento. Per alcu
ni soggetti, tuttavia, consuma
re certi cibi pud essere n-
schioso al punto tale da 
minacciare la propna vita Per 
tali persone il piacere del 
•mangiarei viene diminuito 
dal latto che in qualsiasi mo-. 
mento, a loro insaputa, po
trebbero ingerire delle sostan
ze in grado di scatenare delle 
reazioni avverse. Quindi la 
scelta del cibo diventa spesso 
un compito penoso che n-
chiede una continua attenzio
ne nei confronti degli ingre
dienti che compongono'I van 
piatii. Fortunatamente la lista 
dei cibi allergogeni. teorica
mente illimitata, non è in real
tà mollo eslesa. Appartengo
no a questa categoria uova, 
arachidi, latte, pesce, noci e 
nocciole, molluschi, crostacei. 
frumento, pomodon e soia. 
Essi totalizzano la grande 
maggioranza delle reazioni 
alimentan a base «sicuramente 
allergica 

Le allergie alimentan, in ge
nerale. vengono niente ad 
una 'ipersensibilità- individua
le verso alcuni cibi Tuttavia. 
queste reazioni connesse al 
cibo normalmente interessa
no solo un numero limitalo di 
persone nell'ambito di una 
popolazione, in quanto la 
maggior parte di noi può 
mangiare tranquillamente i 
medesimi cibi senza il mmfe-
starsi di alcun effetto avverso 
D'altra parte, parlando di al
lergie alimentari, sembrereb
be di trattare un argomento 
ancora sconosciuto. Recente
mente, il prof. Sampson del 
Johns Hopkins School of Me
dicine dell'Università di Balti
mora negli Usa ha cercalo di 
definire una nomenclatura 
che fornisca le premesse per J 

la comprensione concettuale 
delle cosiddette •reazioni av
verse* al cibo Una prima sud
divisione consiste nel distin
guere le vere allergie alimen-

I cibi delle alleigie 
tan dalla intolleranze alimen-
tan. Queste ultime si riferisco
no a tutte le reazioni anormali 
agli alimenti che non siano ri
feribili ad un meccanismo im
munologia). 

Le intolleranze alimenlan 
comprendono lune le reazioni 
che coinvolgono l'idnslncra-
sia, le reazioni di tipo farma
cologico, metabolico e tossi
cologico. È chiaro comunque 
che le abitudini alimenlan so
no in grado di influenzare la 
distnbuzione dei fenomeni di 
ipersensibilità in una popola
zione; ad esempio l'allergia 
alle arachidi, comune negli 
Usa, e rara in Svezia dove si fa 
un'consumo limitatissimo di 
questo seme D'altra pane, l'i-
persensibilita al riso è rara ne
gli Usa, ma frequente in Giap
pone. 

Sembra strano dopotutto 
che l'ipersensibilità alimenta
re non sia più diffusa di quan
to lo è in realta. Si pensi mlalu 
che I apparalo gastrointestina
le elabora in media qualcosa 
come 100 tonnellate di cibo 
nell'arco di una vita. Quindi, 
non ci si può sorprendere se a 
volte si crea qualche falla nel 
sistema che impedisce l'ac
cesso di sostanze nell'am
biente interno del nostro orga
nismo, con il manifestarsi di 
reazioni di ipersensibilità ali
mentare. Tale sistema e costi
tuito fondamentalmente dagli 
acidi gastnci, dalla pepsina. 
dagli enzimi pancreatici e dal
le peptidasi intestinali che de
gradano le glosse molecole 
degli alimenti in peptidi ed in 
aminoacidi Le proteine che 
sfuggano a tale demolizione 
penetrano nell'organismo at
traverso la barriera mucosa 
gastrointestinale incontrando 
le immunoglobuline (IgE). 

Intolleranze ed ipersensibilità alimen
tari sono un problema che riguarda un 
numero limitato di persone e gli spe
cialisti si chiedono il perché. L'appara
to gastrointestinale di ciascuno di noi 
elabora infatti nell'arco della vita di un 
individuo qualcosa come 100 tonnella
te di cibo, moltissimo se si pensa al la

voro che il corpo deve fare'per impe
dire l'ingresso di sostanze estranee e 
dannose. I cibi che di solito provocano 
allergie per fortuna non sono molti: si 
tratta delle uova, delle arachidi, del 
latte, del pesce, di noci e nocciole, di 
molluschi, crostacei, frumento, pomo
doro e soia. 

munque uno dei problemi di 
maggior rilievo riguardante le 
sindromi di ipersensibilità au
mentare consiste nella com
parsa di alcuni sintomi clinici. 
spesso vaghi e mal definiti, 
che possono far fuorviate d i 
una corretta diagnosi. In tal 

che riconoscendo tali protei
ne come corpi estranei si le
gano ad esse hi modo specifi
co. Infatti le IgE appartengono 
ad una delle cinque classi di 
anticorpi del sistema immuni
tario adibiti alla difesa dell'or
ganismo da agenti patogeni, 

come ad esempio virus, batte-
n e lieviti Quando vengono 
attivati questi anticorpi si ha 
inoltre una proliferazione di 
altre cellule chiamale «nasi 
cellula e di altn mediatori 
che sono responsabili della 
sintomatologia allergica. Co-

RELAZIONE TRA I VARI TIPI DI IPERSENS1BIUTA' ALIMENTARE 

Sintomi da allergie alimentari 

GASTROENTERICI 

RESPIRATORI 

CUTANEI 

EMATOLOGA 

VASCOLARI 

NEFR0L0GI 

ARTICOLARI 

0.RL 

Stomatiti, vomito, diarrea, nausea, faringiti 

esofagiti, gastnti, distensione addominale 

coliti perdita d> sangue occulto fecale 

Broncospasmo, emosiderosi polmonare 

asma, fibrosi bronchiti e poltnoniii ricorrerai 

Prurito, orticaria diffusa o vocalizzata, 

dermatiti, angnedema 

Anemia, pallore, trombocitopema 

ipertensione, emicrania, cefalea nefropatie 

miocardio patie 

GlomerulonefritL enuresi, pollachiuria. 
sindromi lupus-simili 

Sinovitl, artriti reumatwdi dolorabilità delle 

articolazioni 

Riniti otiti congiuntiviti laringiti 

IPERSENSIBIUTA' 
AUMENTARE 

3 
TS55^SR5STS!^!!!S^B^?S3SBII. 

NEUROPSICHICI Stati depressivi, nevrosi ansiose psicosi 
l'filatHlita, sindrome da tensione-lata 

ALLERGIE 
ALIMENTARI 

Ig-imdiate 
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1 SINTOMATOLOGIA 1 

gere anche a distanza di tem
po dall'Ingestione del cibo ve
nendo cosi attribuiti, il pia 
delle volle, ad altre cause. Gè- ' 
neralmente risulta pia sempli
ce la diagnosi di allergia o di 
intolleranza alimentare quan
do i sintomi che compaiono a 
carico dell'apparato gastroin
testinale sono accompagnati 
da altre manifestazioni a livel
lo cutaneo e /o respiratorio. Si 
deve sempre tenere presente, 
tuttavia, che quando i sintomi 
a carico dell'apparato ga
strointestinale si manifestano 
in maniera isolala, ciò pud es
sere dovuto ad altre cause pur 
nlevando una sintomatologia 
del rutto analoga. Ad esempio 
l'eccessiva ingestione di un 
alimento, la contaminazione 
da sostanze chimiche oppure 
la presenza di additivi chimid 
in alimenti conservati possono 
essere responsabili di tali ma-
nifestaizom. 

Alcuni alimenti o additivi 
chimici possono indune in al
cuni soggetti una ipersensibili
tà, ad esemplo cibi ricchi in 
•stamina o liramina (fragole, 
tonno, crostacei) provocano 
edema delle labbra e della 
mucosa orale. 

È chiaro comunque che a 
differenza delle allergie ali
menlan IgE-medlate, le altre 
•forine* di ipeiserasbiUla al*-
mentare-spno f * diffldtmen-
te diagnosticabili mancando 
validi metodi analitici di iden-
.tilicazione Vi sono delle iper-

Reazioni di tipo: 
Melabolea 

RarnarjQlMico 

sensibilità alimentari che non 
dipendono da meccanismi 
immunologlci essenso in rela
zione ad attre patogenesi co
me nel caio di un deficit enzi
matico. In tal caso, se il mec
canismo è stalo riconosciuto, 
si (ratta di idiosincrasia ali-
mentale, Il deficit di lattisi in
testinale ne è un esemplo. 
L'irttoueranza al lattosio « 
mollo pia frequente rispetto 
all'allergia alle proteine del 
latte. £ stato osservato infatti 
che ben 11 5 1 * degli italiani 
presenta un'insufficienza del
l'enzima lattasi conilo il solo 
1-2* di soggetti allergici alle 
proteine detTatte vaccino. Vi « 
infine un'Ipersensibilità ali
mentare che non dipende di
rettamente da meccanismi al-
tergici Ig-medlaU o dai vari tipi 
di intolleranze alimentari, ma 
da una predisposizione gene
tica, 

Fer quanta riguarda il muta
lo delle allergie alimentari ci 
«basa essenzialmente su una 
terapia che consiste neH'evita-
re di irajerire alimenti aUenjiz-
zanti. Questo provvedimento 
risulta difficilmente attuabile 
con il latta vaccino polche, 
come risaputo, esso è conte
nuto In svariati cibi come dol
ci , gelati. Insaccali, burro, for
maggi ed alcuni tipi di pane. 

Generalmente sono di diffi
cile identificazione gli alimenti 
allergizzanti pur essendo cibi 
comuni, presenti quotidiana
mente nella dieta, È quindi 
meglio adottare un regime ali
mentare ristretto allo scopo di 
evidenziare quale sia l'alimen
to aHergogeno, per ridune o 
eliminare gli episodi Indeside
rati. n prof. Ortolani, docente 
di Diagnostica allergologie» 
dell'Università di Milano, ha 
proposto una dieta ollgoaller-
genica costituita da riso, olio 
extravergine di oliva, carne di 
tacchino, lattuga, pera sbuc
ciata, aste, zucchero, acqua 
minerale e the. 

Una volta trascorso il perio
do di dieta, che normalmcnle 
si aggira intomo alle ce sciti 
mane, si dovrà osservare se vi 
è stato un nUgliorameiiìo del
le condizioni di salute Se i io 
non avvenisse si dovranno so
stituire flìiìn IlMUu aìt.titji .JJ'I 
menti sino ad idrnliticare 
quello responsabile dell'aller
gia. Se invece i sintomi scom
paiono. si portanno reintro-
durre nella dieta gli alimenti 
precedentemente eliminati 
osservando attentamente 
eventuali reazioni. 

• cibi sospettati 
di provocare guai 
LATTE 

UOVA 

NOCI E NOCCIOLE 

ARACHIDI 

MOLLUSCHI 
(Ostrica, Mitili. Dattero 
marino ecc) 

CROSTACEI 
(Aragosta. Granchio. 
Gamberetto ecc) 

PESCE 

FRUMENTO 

SOIA 

POMODORO 

M A N C I A ! » I MANGIAR • • » » > D I L L E FAMIGLIE 
M N I AMMEZZA DEMOGRAFICA DEI COMUNI 
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Gene» ahimfflvi a 
A W H Z I W W *• (•morii 

frul l i , verdura fresca 

Pane pasta, latte, vino 

Fvflunri comuni 

Carne fresca 

Salumi, msaccah 

Conserve (pelati, prsei ecc ) 

Ootó nwmebte ostati 

Pesce ireste 

Bevati* anataritehe, birra 

S u r o * » di b u e 

& o c N di trotta, m u r t 

A^wi i in iwMf 

Ct tMan 

vini « marci, spumarli", 

Mtren^InÉ. smess 

Fuori essai a » M i n «osi 

U a s ^ f i r ^ e t o f a m 

Fratta ssataa 
MMMnsMtcncuOnitii 

formaj* esteri o ratMiri 
Soutslomai curry K C I 

fari db eh*, sii noci, tee 
Ottrtsinl, «doalci, «e. 

M a * sofisticati 
(osti dai tuteli 

\Htcr*IMikl,c*ii<totiia 

nirtu 

999 

9S5 

975 
956 

923 
9 ' 7 

789 
741 
66,1 

628 

et e 
S7.9 

44,0 

39.3 

39.1 

m 
351 

32* 
263 
228 

16.» 

11.5 

104 

103 

19,,, 

rmflodt 
S0OO ab 

1000 

997 
974 

961 

920 
876 
713 
65,4 

'47,5 

41,8 

46,3 

«9.1 

28.2 

21.2 

26.1 

24,5 

23,0 

20.7 

11.1 

12,1 

10.8 

5.9 

.5.4. . 

3.1 

3.1, „ 

Aflipain ifcrnograrci 

«15001 
120 000 aA 

Mangiar 
99.8 

998 
971 
967 
951 

919 

830 
75,1 

73,4 

64,8 

S8.S 

55,7 

38.6 

di 20001 
150000 m 

normale 
1000 

990 
98 7 

966 

95 2 

936 
654 
66.0 

75.8 

77,1 

74.5 

73.2 

64.3 

Mangiar b a r a 
34,4 53.2 

337 
27,1 

X» 

32,8 

27,1 

15,8 

10.1 

9,7 

9,3 

10,4 

6.0 

60,2 

58;6 

51.0 

52.2 

40,8 

37.6 

18,8 

17.2 

12,7 

16.2 

7.3 

«150001 
• 250000 Ib 

1000 

997 

965 
929 
926 
926 

608 
72,8 

67,6 

66.9 

61,0 

59.4 

48,0 

49.2 

41.5 

44,6 

38.1 

30,7 

26.9 

29.4 

22.9. 

12;4 • 

11.5 

10,2 

9,9 

Otre 
250000 Ib 

1000 

992 

96.6 

950 
862 

931 
737 

72,7 

'64.7 

66.0 

' 71,4 

66.9 

47,7 

44.8 

39,0 

40,6 

37,9 

31.0 ' 

28.1 

26,0 

,29.7 ; ' ... 

:14,1 •- • : 

14.1 

12,5 

9,8 

Gli italiani, popolo di golosi inguaribili 

n * Mosti»» m toma cmn mwn « • «rato»! 

La nostra alimentazione 
si sta avvicinando rapidamente 
a quella anglosassone 
I risultati di una indagine 
rivelano la «voglia di nuovo» 

RITA PROTO 

• i Gli italiani, a tavola, sono 
.inguaribili golosi. Ce lo con
fermano i dati di un'indagine 
condotta dal Censis e pubbli* 
caia nella collana «Archivio 
sondaggi»; nel -mangiare be
ne» rientrano, con quote varia
bili lino al 40% delle famiglie, 
prodotti come frutta esotica, 
snactes, merendine, formaggi 
èsteri, spumante, vini e liquori 
di marca, con punte di consu
mi più sofisticati (paté e altri 
fuori-pasto più o meno esoti
ci) relative al 10% dei consu
matori. Non manca poi un 
10,43; interessalo a cibi inte
grali ed ecologici ed un Ti'. 
che inserisce nella sua dieta 
integratori proteici e cibi die. 
telici. 

Ma il dato a sorpresa del

l'indagine è che circa, la mela 
degli italiani si dichiara dispo
nibile a fare, nuove esperienze 
culinarie, a provare nuovi 
piatti per l i gustò di «ambia
re». E per quello che riguarda 
la tavola di tutti i giorni? Quasi 
la totalità delle (amiglie inseri
sce nella categoria del 'man
giare normale» alimenti come 
frutta, verdura, pane, pasta, 
latte e vino, formaggi comuni 
e carne fresca, salumi, insac
cati e conserve. Tra le bevan-
de; abitualmente consumale 
rientrano quelle analcoliche. 
la birra, i succhi di frutta e 
Inacqua minerale. Il 62,8% del
le famiglie non rinuncia alla 
comodila del cibi surgelali, il 
74,1% consuma, pesce fresco 
menlre il 78.9SS consuma, abi

tualmente dolci, marmellate e 
gelati 

L'Italia del nuovo boom 
economico non nnuncia dun
que a un nuovo stile di consu
mo alimentare che rispecchia 
una più diffusa domanda di 
qualità e la spinta a «mangiare 
bene» è sensibilmente più for
te nei medi centn (tra i 20 e i 
50rni!a abitanti)''rispetto alla 
tendenza nazionale. Anche la 
relazione generale sullo stato 
dell'economia nazionale nel 
1988 ci segnala che il regime 
alimentare si la meno ricco 
ma complessivamente più va
riato. Stanchi della solita fetti
na, gli italiani hanno guardalo 
con nuovo interesse a frutta e 
ortaggi ( + 5,3* rispetto al 
1987) e ad .altri generi ali
mentari» ( + 4,3%) diversi da 
quelli di base. In avanzata an
che le bevande analcoliche 
( + 9,4%) rispetto a quelle al
coliche (—2,2%). , 

Ma cosa pensano gli esperti 
di questo, nuovo :stile alimen
tare? 

Ne abbiamo parlalo con la 
dottoressa Adriana Pairuno; 
endocrinologo e dirigente di 
un servizio dietologico terma
le. «Il modello^ alimentare ita

liano - ci ha detto - soprattut
to al Nord, si avvicina sempre 
di più a quello inglese e ame
ricano, con un eccesso del
l'introito energetico nspetto al 
consumo E se é vero che c'e-
un miglior apporto vitaminico 
perché e aumentato il consu
mo di prodotti ortofrutticoli, è 
in lode aumento anche la 
quota proteica di-origine ani
male. Oltretutto non tacciamo 
nemmeno una buona colazio
ne al mattino e, anche a cau
sa dei ritmi di lavoro, si finisce 
spesso per consumare un solo 
vero pasto al giorno, a cena». 

In effetti il 7% degli italiani 
tra i 3 e i 65 anni fa uno spun
tino più o meno rapido invece 
di un pasto completo e, tra 
«fuoti-pasto» e •rdmpi-digìu-
no», abbiamo dimenticato 
l'antico piacere di una cucina 
più «povera» e salutare: «Fino 
agli inizi degli anni SO - spie
ga la dottoressa - il nòstro re
gime alimentare era ancora 
corretto: si mangiava di meno 
e soprattutto prodótti della 
terra. Del resto anche nella 
cucina povera dell'800 c'era; 

poco spazio per prodotti di 
origine animale; a parte deri
vati del latte, della tradizione 

pastorizia e il consumo di pe
sce nei paesi coslien«. E il pro
cesso di «occidentalizzazione» 
dei consumi alimentari fa sen
tire i suoi effetti- «I consumi di 
grassi animali - precisa la dot
toressa Pairuno - sono quasi 
raddoppiati nspetto all'Inizio 
del secolo e l'assunzione di 
energia ha raggiunto valon ec
cessivi tra la fine degli anni 70 
e t'inizio degli anni 80. Insie
me al processo di industrializ
zazione sono aumentati i pro
dotti raffinati, è arrivato sulle 
nostre tavole il pane bianco, 
Insieme a prodotti confezio
nati, soprattutto per bambini, 
come merendine, fuori pasto 
che contengono additivi e 
grassi dannosi come lo strutto. 
Oltretutto si é ridotto l'introito 
di libre, naturalmente conte
nute negli alimenti vegetali e 
che rallentano l'assorbimento 
di grassi e carboidrati» 

E cosa vuol dire questa «vo
glia di cambiare» nlevaia dal
l'indagine Censis? «A mio pa
rere - precisa l'endocrinologo 
- e più dichiarala che vissuta. 
C'è senz'alito la curiosila e il 
desideno di provare piatti 
nuovi, ma in fondo il nostro 
modello alimentare è ancora 

ben radicato La dieta medi
terranea, che comprende ali
menti come pasta, riso, legu
mi, frutta, verdura, pesce, ò'io 
d'oliva ed anche il vino, an
che se in quantità moderate, 
olire ad essere vanata e pove
ra di grassi saturi, è anche 
protettiva rispetto a malattie 
cardiovascolari e degenerati
ve.. E in elleltl ricordiamo che 
proprio la cattiva alimentazio
ne causa un terzo dei decessi 
per cancro e malattie cardio
vascolari. in totale circa 3.2 
milioni l'anno in Europa. 

Ma qual è, in sostanza, il se
greto di una corretta alimenta
zione? Dobbiamo innanzitutto 
ridurre la quota di grassi da 
condimento, avere una ali
mentazione variata e rispetta
re un'introduzione equilibrala 
sia dì macro-nutrienti come 
proteine, grassi e zuccheri che 
dì micro-nutrienti come vita
mine e minerali, in ogni singo
lo pasto. A questo proposito -
conclude la dottoressa Pomi
no - è importante recuperare 
la tradizione dì pialli unici co
me pasta e fagioli, pasta e cr
ei, zuppa di pesce con crosti-
ni, riso e piselli e altri pialli 
delle vane cucine regiona'k. 
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La strage di TianAnMen 
Manifestano gli studenti 
e la comunità cinese 
consegnate all'ambasciatore 
lettere di protesta 
contro Pechino 
Oggi alle 18 corteo 
dalTEsedra ai Parioli 

romani contro Li Peng 
La condanna WL 
della città * 
per 
il massacro 
m Rottura di tutti I rapporti 
commerciali con la Cina. Lo 
chiede la Federiamo, che ha 
•immediatamente sospeso tut
ti gli accordi in alto» con la Ci-
na perche «i responsabili del 
massacro devono essere Ma
lleoli lutti i mezzi di pressione 
democratica s nostra disposi-
zlonq.. Altrettanto duro lordi-
ne del giorno approvalo all'u
nanimità dal Consiglio provin
ciale di Soma, mentre alla Re
gione il gruppo comunista ha 
chiesto un'immediata presa di 
posizione Solidarietà agli stu
denti cinesi è «lata espressa 
anche da Qgil, CW eTjU A 
Rietf hanno manifestato stu
denti e lavoratori,,mentre il. 

JP*| ramano lancio uri! «niello 
per la riuscita della manifesta
zione di oggi. I giovani repub
blicani, Invece, procingono 
che II 3 giugno diventi «tor
nata nazionale della gioventù! 
in memoria degli studenti ci
nesi uccisi Unica nota stona
la, un delirante volantino anti
comunista del Movimento po
polare. 

Un grande movimento di solidarietà. Contro il mas
sacro della Tian An Men si sono schierati partiti e 
istituzioni. Ma sono soprattutto i giovani i protagoni
sti, spesso spontanei, della protesta contro il gover
no di Pechino. Ieri ci sono state due manifestazioni, 
una degli studenti e una della comunità cinese in 
Italia. Oggi è in programma un corteo dall'Esedra 
per portare «migliaia di fion all'ambasciata cinese». 

Htrnw «WMMBMUUNALB 

tacrtme di una giovane chiese aH ambasciata 
sopra I 

«•a •Sono qui per esprimere 
solid meta, Quel che e succes
so a Pechino mi ha veramente 
sconvolta* Tullia, 16 anni. 
studentessa del «Tasso», espn-
me un sentimento comune al
la grin parte dei ragazzi che 
ieri manina, al Pantheon, han
no manifestato contro il mas
sacro degli studenti cinesi A 
darsi appuntamento in piazza 
del Pantheon, alle 930, sono 
stati gli studenti delle scuole 
superiori romane Alcune cen
tinaia di ragazze e di ragazzi, 
pochissime bandiere, tanti 
cartelli («Soldato cinese, per
che hai'sparalo?-, si legge, su 
uno, «Non uccidetela speran
za-, e scritto su un altro) e un 
grande striscione bianco por
tato dagli studenti del Tasso, 
che chiede, in cinese «Quello 
di Ieri era ancora un esercito 
del popolo?. 

Risuona l'Intemazionale, 
cantata in cinese Poco dopo 
prende la parola il segretario 
nazionale della Fgci, Gianni 

Cuperlo È visibilmente com
mosso «Nemmeno i cam ar
mati e le pallottole - dice -pos
sono termale la domanda di 
futuro che viene dalla Tian An 
Men I governanti cinesi sono 
nemici di qualsiasi logica 
umana e politica. E noi siamo 

3ui per esprimere una scelta 
I campo decisa e definitiva-

Mentre Cuperlo parla, si ferma 
sulla piazza un gruppo di gio
vani turisti tedeschi, una deci
na di studenti e due insegnan
ti Cercano di capire, corrono 
a comprare la Sueddeulsche 
Zatung, leggono e commenta
no le notizie da Pechino Cu
perlo intanto sta concludendo 
il suo breve intervento le pa
role gli escono a fatica. Ricor
da una frase di uno studente 
di Pechino, Feng «"Ho sempre 
avuto un sogno , diceva, "una 
piazza dove gli studerai parla
no e si autogovernano" Forse 
qualche ora fa Feng e stato 
ucciso Noi ci inchiniamo da
vanti a lui. Non dimentichia

mo Il sogno continua- Scop
pia un applauso, il segretario 
della Fgci lascia il microfono 
con le lacrime agli occhi 

Lacrime che, più tardi, ti to
no riviste sul volti di molti, ci
nesi e italiani, nel corso del sit-
in e della manifestazione da
vanti all'ambasciata di Pechi
no Fin da domenica sera un 
gruppo di studenti cinesi e im
pegnato in uno sciopero della 
fame a oltranza, affiancato da 
alcuni giovani italiani che si 
alternano, a gruppi di 10/15, 
ogniventiquattr'ore «Montia
mo qui contro il comunismo • 
dice uno di loro, Tso Chung 
Kuen, studente a Firenze -, ma 
contro un governo autocratico 
che è contro il popolo. Se un 
governo uccide gli studenti, 
per il paese non c'è futuro.. 
Davanti al cancello della rap
presentanza diplomatica, co
perto di cartelli, si accumula
no mazzi di fiori e ardono 
candele Nel pomeriggio la 
folla si infittisce Molti feornu-
nuli presenti C'è anche Gof
fredo Berlini, della Direzione 
del fti, che fuma il registro 
delie condoglianze. 

La comunità cinese in Italia 
ha in programma una manife
stazione, che vede riuniti («Per 
la prima volta», sottolinea un 
anziano cinese) I gruppi con
tinentale, di Hong Kong e di 
Taiwan Momenti di tensione 
si registrano quando arriva un 
gruppetto di fascisti del Fronte 
della gioventù guldau dal «fe

derale* missino Teodoro 
Buontempo. Ma la provoca
zione è subito isolata. Alcune 
centinaia di cinesi, giovani e 
meno giovani, lanciano slo
gan contro Deng e Li Peng e 
danno vita a un corteo intomo 
all'ambasciata, che è poi ac
colto da un altro grappo che 
canta inni popolari Quasi tutu 
hanno in mano un fiore bian
co, vero o di caria, simbolo ci
nese del lutto. Una delegazio
ne di anziani della comunità 
viene ricevuta dall'ambascia
tore, Du Gong, al quale viene 
consegnata una lettera di pro
testa (firmata «Tutu I cinesi re
sidenti in Italia») conno il go
verno che «sparge il sangue 
del popolo e la terra trema 
esasperata, che il diplomatico 

"- di inoltrare subito a 

Phl tardi, l'ambasciatore ri
ceve anche una delegazione 
dell'Associazione per b pace 
e di altre organizzazione tra 
cui la Fgci, che gli consegna 
una lettera in cui si chiede la 
fine dei massacri e la possibili-
li di inviare in Cina una dele
gazione, una richiesta appog-
giata dall'Arci. U cui preudeS-
te, Rino Serri, era stato ricevu
to in mattinata dal primo se
gretario dell'ambasciata. Li 
Runfu L'appuntamento, ora, è 
per la manifestazione «Mi
gliala di fiori all'ambasciata ci
nese», in programma oggi alle 
18, che da piazza della Re
pubblica raggiungerà via Bru-

I de Mazzocchi, Gerace e Pelonzi ritirano le loro dimissioni, mentre la giunta appalta i Mondiali 

Colpo di scena, tre assessori restano 
«TIFANO DI MICHELI 

L assessore Anton» Mazzocchi 

fati Giubila e la sua giunta fi
nalmente se ne vanno dawe-
ro' Macche anzi e è chi si af
fretta a ritirare le dimissioni 
Ieri gli assessori de Antonio 
Gerace, Antonio Mazzocchi e 
Carlo Pelonzi hanno deciso e 
nella nunione di giunta di do
mani lo comunicheranno ulfi 
clalmente ai loro colleglli 
•Noi non ce ne andiamo. È 
questo I ultimo colpo di scena 
che arriva dal Campidoglio, 
insieme all'impeto «decisioni
sta» che ha preso Giubilo (e 
gli assessori del Psi) sugli ap
palti per I Mondiali Dopo la 
gluma «blitz» di giovedì notte, 

ieri mattina si è replicato con 
la polemica assenza del Fri 
(I assessore Saveno Coltura 
ha duramente attaccato il re
sponsabile dei Lavon pubbli
ci Massimo Palombi e ha fat
to sapere di ntenere «inutile e 
per alcuni versi anche danno
sa 1 attività della giunta stes
sa.) È stato approvato il pro
getto di raddoppio dell Olim
pica (e chiesto il finanzia
mento di 40 miliardi) e quello 
per la sistemazione delle fer
rovie di Roma nord E, ciliegi
na grottesca sulla torta, il sin
daco è tornato a riproporre la 
candidatura di Ennio Pompei, 

ex missino e ora consigliere 
de, alla guida della Usi 4 Una 
candidatura che affogò qual
che mese fa in un mare di po
lemiche e che oggi Giubilo 
toma a sponsorizzare E sta
mattina è prevista una nuova 
giunta, mentre alle 1930 si 
terrà il Consiglio comunale sul 
bilancio «ordinato» dal Core-
co Insomma, il Campidoglio 
è nel caos più totale 

Ma perchè Mazzocchi, Pe
lonzi e Gerace ora addirittura, 
con 46 consiglieri comunali 
dimissionari, fanno sapere di 
non voler abbandonare la 
poltrona di assessori? Qualcu
no, in Campidoglio, sussurra 
che fanno i «pesci pilota» per 

un altro colpo di mano di Giu
bilo «Non si pud parlare con
tinuamente di Mondiali e di 
mense - ribatte Antonio Gera
ce, assessore alla Casa -. CI 
sono problemi come gli sfratti, 
per il quale il commissario 
non ha secondo me, la sensi
bilità adatta. E cosi la pensa
no anche I colleglli che han
no deciso di ritirare le dimis
sioni» Gerace prospetta addi
rittura «un accordo con le op
posizioni per gestire i proble
mi pnncipali imo a ottobre-
novembre» Dura e secca la 
replica che arriva dal Pei 
•L'ennesimo atto inqualifica
bile di questa giunta - com
menta Franca Prisco, capo

gruppo in Campidoglio -. Una 
cosa squallida. E ti permetto
no di fare una proposta del 
genere a un partito seno co
me il Pei? Ridicolo, se non fos
se tragico per la otta» E sulte 
ultime decisioni della giunta, 
la Prisco commenta- «La sola 
ipotesi che Giubilo con i suoi 
assesson vogliano sostituirsi al 
Consiglio per approvare la no
mina di Pompei a capo della 
Usi 4 è non solo illegittima ma 
vergognosa. Cosi come e 
scandaloso che la giunta di
missionaria ai riunisca per ap-
Srovare il raddoppio della via 

ilimpica quando si sa che i 
tempi sono abbondantemente 
scaduti» E aggiunge «E in
quietante la presenza in giun

ti di partiti che si sono pro-
nunciab per l'autoscioglimen-
lo» 

A lanciare l'allarme è anche 
Mano De Bartolo, assessore 
pri alla Sanità «Noi repubbli
cani non andremo pia in 
giunta. Sono ormai una farsa, 
come il Consiglio comunale di 
domani (stasera, ndr) - dice 
- E incredibile quanto sta av
venendo, ce un vero e pro
prio allarme democratica L'u
nica cosa da fare è trovare su
bito lo strumento per cacciare 
dal Campidoglio Giubilo». In
tanto «scambio» di denuncie 
tra il consigliere di Dp Giulia
no Ventura e l'assessore Maz
zocchi 

Uccise le nonne 
per l'eroina 
Chiesto l'ergastolo 
fati Carcere a vita Uccise 
prima la nonna patema poi 
quella materna. Gli servivano 
i soldi per acquistare l'eroina. 
Allora, due anni la, Andrea 
Salvatori aveva 21 anni. Ieri, 
al processo, il pm ha chiesto 
che venga condannato all'er
gastolo Quando commise gli 
omicidi Andrea era In crisi di 
astinenza, ma per il magistra
to non può essere considera
ta un'attenuante Per il com
plice di Andrea, Massimiliano 
Rccci, il magistrato ha chie
sto invece una condanna a 
26 anni di reclusione I periti 
hanno stabilito che al mo
mento del fallo il ragazzo era 
parzialmente Incapace di in
tendere e di volere. Per altri 
due Imputati, accusati di ri-
lattazione e spaccio d» so

stanze stupefacenti, il magi
strato ha chiesto condanne a 
due anni e a Ire anni e mezzo 
di reclusione 

Senza una lira, in crisi da-
ttinenza, ricercato dagli spac
ciatori, la mattina del 5 feb
braio I98S Andrea Salvatori 
ti rivolse alla ragazza che lo 
ospitava «Vado a trovare la 
droga» TomO qualche ora 
dopo, stravolto e seminudo, e 
getti sul letto un milione in 
contanti e qualche gioiello 
Aveva ucciso la nonna pater
na. Durante quella inchiesta 
emerse che qualche mese 
prima, in novembre aveva uc
ciso anche quella materna, 
tempre per droga, con un 
complice, Massimiliano Roc-

Al rogo carrozzella di handicappati 
ad Inchiodati a casa Reclusi 
per forza nel loro apparta 
mento di Tor Bella Monaca 
Qualcuno nella notte di do
menica ha dato alle fiamme 
la motocarrozzelia distrug
gendo in un attimo la loro 
unica chance di movimento 
Mana Fabbretti 31 anni po
liomielitica, non si da pace 
Cerca disperatamente di capi
re chi può aver fatto una cosa 
tanto crudele, e perché 

•Avevamo parcheggiato la 
motocarrozzelia davanti casa 
come tutte le sere • racconta 
Mana per telefono • fino alle 
11,30 di domenica era II, al 
suo posto Poi, ien mattina, 
mentre io e mio manto stava
mo uscendo per andare ad 
accompagnare i bambini a 
scuola, I abbiamo vista com
pletamente bruciala. 

Per Mana e suo marito Giu
liano Piene-paolo 44 anni 
pensionato completamente 
paralizzato alle gambe è un 
colpo terribile «E come se ci 
avessero tagliato le gambe, 
quelle mie e quelle di mio 
marito • commenta amara • 

Data alle fiamme. Incenerita Insieme alla 
motocarozzella distrutta nel rogo, per Ma
na Fabbretti e suo manto, due coniugi 
handiccapati di Tor Bella Monaca, ien 
mattina è bruciata anche la possibilità di 
camminare «Erano le nostre gambe • 
commenta disperata Mana, 31 anni, due 
bimbi piccoli da tirare su -, chi può aver 

latto una cosa cosi crudele e perché?». 
Solo vandalismo7 O disprezzo per la loro 
•diversità-' I due coniugi, impegnati nel 
sindacato italiano per i diritti degli invali
di, hanno sporto denuncia contro ignoti. 
•Non sappiamo come fare, per navere 
una motocarrozzelia in affidamento dalla 
Regione, passeranno mesi e mesi». 

non possiamo muoverci non 
possiamo uscire di casa Chis
sà quanti mesi ci vorranno per 
riavere in affidamento dalla 
Regione un altra motocarroz
zelia-

La spesa da fare i due figli, 
Marco di IO anni e Giuliano di 
7, da portare a scuola e toma-
re a riprendere alle quattro e 
mezzo del pomengglo Mille 
movimenti da compiere sen
za poterlo pio fare Bloccati 
chissà fino a quando nell ap
partamento di Tor Bella Mo
naca in largo Ferruccio Man-
goni 

ROMILLARIPIKT 

•Quella motocarrozzelia per 
noi era tutto • racconta Maria -
non riesco a capire chi abbia 
potuto compiere questo gesto 
assurdo Viviamo qui da sei 
anni da quando II Comune ci 
assegnò questo appartamen
to, e non ci era mai accaduta 
una cosa cosi» Tempo fa un 
•furto» da ragazzini aveva fatto 
sparire la motocarrozzelia per 
qualche ora «Ma era stato so
lo uno scherzo da bambini -ri
corda Maria - niente di grave» 

Poi alla mente tornano altre 
•stranezze» la porla di casa ri
coperta di spuli, il pianerotto
lo bagnato di pipi, polvere di 

caffè sparsa sull uscio Segni 
noti del degrado della penfe-
na metropolitana? O sgarbi 
fatti con intenzione al due co
niugi handicappati' 

Siamo impegnati nel sinda
cato italiano per i diritti degli 
handicappati - dice Maria che 
insieme al manto ha sporto 
denuncia contro Ignoti - ci sia
mo battuti contro le barriere 
architettoniche nel nostro 
quartiere, per far funzionare 
gli scivoli che ci sono ma ven
gono puntualmente ostruiti 
dalle automobili Ma non vo
glio nemmeno pensare che 

Eer questa attività qualcuno 
a potuto arrivare a tanta cat

tiveria. Certo non posso esclu
derlo, ma non ci voglio crede
re Potrebbe essere successo 
mentre qualcuno tentava di 
rubare la miscela» 

Vivere a Tor Bella Monaca 
non è facile. Per i 600 handi
cappati I esistenza è ancora 
Sia complicata Alloggiati nei 
00 appartamenti consegnati 

dalla passata giunta di sini
stra, ogni giorno si scontrano 
con I assenza totale di servizi 

«Il centro di riabilitazione 
non è stato ancora aperto • 
commenta Augusto Battaglia, 
consigliere comunale delta • 
le barriere architettoniche in
tralciano i loro spostamenti in 
continuazione, non possono 
contare nemmeno sul servizio 
taxi» Un deserto Contro il 
quale il sindacato handicap
pati, di cui i due coniugi fan
no parte, combatte una lotta 
ostinata, coraggiosa L ultimo 
atto I occupazione, giorni fa, 
della sede circoscrizionale de
stinata a loro ma mal conse
gnata 

Traffico caos 
ma poche 
Hi 

•jemegamute non frenano rindi«clplinae^ 
srj «mairi. Ieri I vigili urbani tono dovuti Intervento pia vol
le perche la circolazione era piticamente paralizzala a 
càuta delle auto lasciale, quasi ovunque, in sosia vietata. 
Secondo I «pizzardoni», alla consueta Indtelptrria, si deve 
aggiungere la scarsa informazione sulla reale portala delle 

Ufficio stranieri: 
Incriminato 
anche aoppa 

Formalizzando l'inchiesta 
sulle irregolarità nell'ufficio 
stranieri delta capitale il so
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce ha elevato rm-
putazioni per sei funzionari 
e agenti della quarta sezlo-

^^^m^m~'~^m' i»inves%uiva. Oltre al clrr-
qua futi «lei carcere di Forse Boccea, incriminato anche B 
dirigerne dell'ufficio. Elio Ctoppa, accusalo di minacce net 
confronti del vlcesovrintendente che denunciò l'episodio 
della sparizione della droga. £ passata neU'ulHciodelcon-
sigliere istruttore Emetto Cudlllo anche la denuncia <ti un 
tunisino die avrebbe pagato mezzo milione per un per
messo di soggiorno. 

Ludo Buffa 
denuncia 
I Cattolici 
popolari 

Il consigliere regionale dal 
Pei Lucio Buffa ha denun
cialo i Cattolici popolari per 
un manifesto che tappezza 
la citta. Butta, tramite l'avvo
cato Tannano, ha chiesto 
mezzo miliardo per le alter» 

* inazioni diffamatorie e mise 
contenute nel manifesto e ha chiesto al pretore d Interveni
re con procedura degenza facendo rimuovere I manifesti 
già affissi «Per le coop edilizie non sono Stato incriminato-
ha detto l'esponente comunista - ma ho soltanto ricevuto 
un avviso di garanzia» 

Sciopero 
sotto la tenda 
all'ospedale 
Spallanzani 

Ancora proteste e adoperi 
all'ospedale Spallanzani. Ie
ri I lavoratori della Cgil han
no manifestato tirando tu 
anche una tenda davanti al
l'ingresso del nolocomio. I 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ . dipendenti protestano par 
««̂ ,,»»««»«»»«,»"«»»»«,»««««»»" la carenza di personale, per 
le strutture fatiscenti e chiedono pia sicurezza sul posto di 
lavoro Nello Spallanzani vengono curate le malattie infetti-

Elicotteri Cadttti II comandante del centro 

Ascoltato IcfflioUc^èo," 
un colonnello <*. *&-£%&££ 

ri die sia svolgendo te inda-
, gini sull'incidente di Villa 

"«««"••••««•«•••••z"S"«» Borghese II colonnello ha 
consegnato al magistrato il plano di volo degli elicotteri, il 
programma delle manifestazioni e i libretti personali del pi
lota morti nella disgrazia. E a grami arriverà al giudice an
che la copia della relazione tecnica sulle cause dell'inci
dente, predisposta dagli esperti dell'Arma. 

Spacciava Invalido per un Incidente 
culla cavila stradale, Walter Scatena-32 

_ ! S J S anni' Sl e ra dedicato alta 
a rOteUe spaccio di droga. Cosi, per 
AfMctatO n o n e s s e r e sospettato, ito» 
n s s c a t n v y ^ telefonicamente le or-
_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ dilazioni e poi faceva le 
m^mm^mm^^m'^ consegne sulla sedia a rotel
le. Ma la polizia dopo lunghi pedinamenti ha bloccato Sca
tena in viale Adriatico a Montassero Nei tubi di alluminio 
della sedia a rotelle aveva nascosto 27 grammi di eroina e 
12 di cocaina. 

Da ieri 
l'Olimpico 
è solo 
un cantiere 

Da ien l'Olimpico e tutto 
della Cogefar Le partile di 
Roma e Lazio emigreranno 
infatti per un bel po' di tem
po al Flaminio per permet
tere il «maquillage mondia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le-per lo stadio della linai». 
•^"^^"^"^"•"^""™ sima Fervono dunque i la
von di ristrutturazione E la Monte Mano? Ancora non è sta
ta decisa la sua sorte sarà abbattutilo soltanto sistemata? 

ANTONIO CINIUNI 

Sciopero totale 
contro la chiusura 
di piazza Vittorio 
tal Per la seconda volta in 
pochi mesi piazza Vittorio si e 
fermata Lo sciopero degli 
operatori del mercato è stato 
totale Oltre cinquecento per
sone dall'Esquilino hanno rag
giunto via dei Cerchi, sede 
dell assessorato ali annona e 
il Campidoglio Al centro della 
protesta l'ordinanza del Co
mune che, in base alla richie
sta della Usi Rml, dispone lo 
sgombero entro il 30 giugno 
di 100 banchi, provvedimento 
per ora solo sospeso dal sin
daco Pietro Giubilo «li merca
to di piazza Vittorio e dei ro
mani», -Camerala Giubilo non 
appaltare al camerata Kappler 
la deportazione di cento ope
ratori», Al grido di questi ed al
tri slogan il corteo degli ope-
raton ha percorso via Cavour, 
piazza Venezia e via Fetrosel-

h in piazza del Campidoglio 
hanno parlato Gianfranco 
Ciullo,, wcesemtarfadeirAp-
vad e Daniela VatentòVconsi. 
gliere comunale del Pei Una 
delegazione è poi salita nel 
palazzo Senatorio dove e sta
ta ricevuta dal sindaco «Giù-
bilo ha assicurato che non 
eseguir* alcun aitolmurnaueo 
- dice Daniela, Valentin! -. Q 
sono margini per un'ordinan
za che sancisca lo sgombero 
entro il 30 giugno perii nume-
ro di operatori che hanno da 
tempo fatto richiesta di trasfe
rimento in altri mercati» Cau
ti, pur se da versanti opposti. | 
commenti di Cometa Bernar
do assessore al commercio, e 
deliApvad. I associazione de) 
venditori Contrari ad ogni ri
chiesta degli operatori gli as
sesson Gabriele Mori e Anto
nio Pala, 



I luoghi della cultura Viaggio negli ultimi cinquanta anni 
di vita culturale della capitele 

La «saletta» 
degli anni 20 

Cardarelli 
e Ungaretti 
Il caffè Aragno 
e la «Cometa» 
• • Rileggendo Libero de Libero e Giorgio 
de Chirico nei loro ricordi di Roma (ed. 
Della Cometa) sgomberato il campo dai 
rimpianti che peraltro non abbiamo mai 
avuti, la mente si attnippa rimanendo lette
ralmente ingolfata fra quei luoghi. La «terza 
gaietta» dell'Aragno era sempre pieno. En
trare in quella saletta era un atto temerario, 
più che di saltare all'arrembaggio sopra 
una nave nemica, con la scure in pugno ed 
il coltellaccio fra i denti. Maggiormente te
merario, però era l'atto di uscire dalla -ter
za saletta.. Sedute, tutt'intomo, lungo le pa
reti di quello storico luogo, stavano le gra
nitiche legioni dell'arte e dell'intellettuali
smo. 

Era frequentata da poeti come Cardarelli 
e Ungaretti, Sinisgalli e de Libero, Bontem-
pelli, Bellona, Cecchi, Scipione, Francesco 
Trombadori. Intorno a quei tavoli si sedeva
no artisti notissimi, giornalisti in voga, de-
Cutatl protettori. Capitavano di passaggio 

onganesi. Maccari, Messina, Semeghini, 
Tosi, Funi, Leonor Fini, Soffici e tanti altri 
come Malaparte e Morandi. Prima di lascia
re Roma definitivamente ci andava anche il 
grande scultore Arturo Martini con in tasca 
le foto del suo «Figliol prodigo» e in compa
gnia della sua bella amica. 

A quel tempo le gallerie d'esposizione a 
Roma non erano molte, De Libero racconta 
che fra piazza di Spagna e il Babuino c'era
no belle sale, ma vi tenevano mostre dozzi
nali, di pitture e sculture, dove si leggevano 
anche poesie rimasticate coi rimasugli ac
cademici dell'Ottocento, i soliti artisti locali, 
pellegrini ad una Mecca ormai sconsacrata; 
e ogni tanto s'apriva una mostra di pittori 
futuristi con Marinettl che all'inaugurazione 
Il presentava come geni e finiva sempre nel 
declamare a perdifiato la sua «Battaglia 
d'Adrianopoli». 

Nella piazzetta Tor de' Specchi, di fianco • 
al palazzo di proprietà della contessa Pec-
ci, si apri «La Cometa». Fu proprio la con
tessa a coinvolgere Cagli e de Libero nel
l'impresa culturale: Inauguro con una mo
stra di Cagli prefata da Bontempelli il 15 
aprile 1935. Da quel momento il Tevere e 
Quadrivio dal 1936 al 1939 scatenarono 
una lotta contro gli artisti che vi esponeva
no e contro la contessa Pecci Blunt, ma 
specialmente contro Cagli segnalato con 
subdoli argomenti come il reponsabile di 
quest'ambiente di corruzione artistica e 
morale, la quinta colonna dell'ebraismo in
temazionale che finalmente aveva la sua 
centrale aristocratica e «demoplutocratica» 
sede nel cuore di Roma. Gli articoli erano 
firmati Giuseppe Pensabene: resoconti del
le mostre con parole che non nascondeva
no affatto II programma razziale aflidato a 
Telesio Interlandi. 

UEn.Cal. 

Una memoria ricostruita su aneddoti, risse e appuntamenti mancati 
I colori, le scuole, le tendenze. Da De Chirico a Tirelli passando per «I Quindici» 

Città di artisti, di poeti e... 
• • Che la cultura sia legata a luoghi, che 
possieda una sua virginea e dannata topo
grafìa urbana è arcinoto e si pensa quasi su
bito a Parigi, città popolata di parole e suoni 
dei primi anni del secolo per citare solo una 
città che ricorre spesso quando sì vuole ten
tare di storicizzare t luoghi dove nasce la 
cultura. Storia che ha bisogno di più memo
rie, di sottili ed invisibili confini delimitati 
proprio da luoghi, piazze, strade, caffè, oste-
rie, fraschette, librerie, gallerie, circoli. La 
cultura a Roma nasce ed ha bisogno, pro
prio in questo nostro '900, anche di questa 
topografia fatta di aneddoti, facezie, screzi, 
risse, scantonamenit, appuntamenti manca
ti. Molti luoghi non esistono più, come can
cellati fisicamente, presi da improvviso in
cantamento rivivono però attraverso la me
moria e. le pagine scntte da quegli intellet
tuali che fecero nascere la cultura in quei 
luoghi. La terza saletta del Caffè Aragno rivi 
ve sempre nelle pieghe della memona degli 
scritti di de Chirico, Mafai, de Libero, come 
anche in quelle di Bragaglia, di Amante, Ba-
rilli, Cecchi, Cardarelli 

Roma degli anni Trenta si addossa la cen
tralità del luogo culturale per eccellenza che 
manterrà per vari decenni spezzando l'ege
monia che Milano aveva assunto con la poli
tica espositiva guidata dalla Sarfatti, legata a 
•Novecento»; d'ora in avanti acquisterà sem
pre di più un'aria cosmopolita, un'atmosfera 
dove tutti i contrasti e le antinomie si stem
perano e si compongono Poi la guerra e la 
definitiva liberazione anni oscun e dannati 
Anche se per i luoghi culturali romani non ci 
fu una totale recessione si respirava comun
que fuliggine di macerie e incendi che non 
facevano bene a nessuno Negli anni Cin
quanta e Sessanta nelle arti figurative, nel ci
nema, nella poesia e nella scrittura Roma n-
spolvera luoghi vecchi e nuovi che hanno 

Topografia della memoria. Storie di 
po lemiche , entusiasmi e occas ion i 
mancate . «Roma capoccia», de l 
m o n d o culturale è tutta qui, fra pro
vincialismi e desiderio di universali
tà. Gli intellettuali c h e fecero vivere 
la città e quelli c h e l 'hanno fatta 
morire. Le avanguardie del la pittura 

e quelle del profitto. Un viaggio fra 
il mitico caffè «Aragno» e gli scontri 
a Valle Giulia, fra i «poeti accademi
ci» e la «Scuola di San Lorenzo». Un 
pellegrinaggio morale e n o n morali
stico per smitizzare i luoghi sacri di 
ieri e forse santificare quelli di d o 
mani. 

INRICOOALLIAN 

prodotto autentici capolavori, un'arte asso
lutamente originale unica ed irripetibile. An
che i luoghi dove è nata la cultura di questi 
ultimi anni, quando non ha abbandonato la 
speranza di trovarsi all'alba di un nuovo 
giorno in cui si vede ristabilita, secondo le 
parole del poeta Leonardo Sinisgal|i, • la 
tradizione che vuole .sempre un,poeta ac
canto alIVirlistd* t riuscita a dc*icnvere e in 

cantare le moltitudini bisognose di immagi
ni, suoni e poesia 11 Caffè Greco, il Teatro 
degli Indipendenti, la Casa d'Arie Bragaglia, 
le latterie con i tavolini e il piano di marmo 
gngio carrara dove si potevano gustare due 
uova al tegamino e bere un quarto, di vino 
rosso o marsali i luoghi da Trivio di Panico, 
la tGallena di Roma», la «Cometa» e poi via 
via la Gallala dil Secolo lo Zodiaco la 

In alto il Caffè Augno, in via 
del Corso La vita culturale 

detta capitate nacque II, 
alimentata dai maggiori poeti 

«ufficiali» degli anni 3 0 

Crollano le ideologie 
Giovani pittori crescono 

Margherita. l'Obelisco, la Vetrina di Chiuraz-
zi. Si potrebbe nfare la stona dei luoghi dove 
nasceva la cultura del '900 anche mappiz-
zando le vane «Scuole*, o per meglio dire ri
scrivere su di una pergamena il tracciato dei 
luoghi di questa Roma attraverso le strade e 
le piazze- i pittori di «via Cavour», Portonac-
cio, piazza del Popolo, San Lorenzo, Mura 
Aurelie. via Raminia, via Satana, via Pani-
spema. La cultura per nascere aveva biso
gno di luoghi per discutere, incontrarsi, liti
gare, proclamare, indire o anche per istituire 
consacrandola una moda. 

Dagli anni Venti, quelli definiti da de Chi
rico «tempi eroici» in poi, Roma è stata rat-
tracco di tante menti artistiche e letterarie 
che convergevano poi da ogni parte d'Italia 
e d'Europa. J luoghi romani di Stato e privati 
da dove partivano iniziative culturali di estre
mo interesse volte a fomite vm ricognizione 
di nuclei, di poetiche, tra le pi$ eterogenee 
che faranno (e han latto) di-Roma un vero 
e proprio barometro della situazione artisti
ca nazionale e intemazionale. 

Ripercorrere i luoghi degli anni Settanta e 
Ottanta che sono anche luoghi di scontri, di 
pungenti odori, dr assemblee e di occupa
zioni come anche di colorate manifestazio
ni, di referendum apocalittici o per una su
data voglia di contare, di essere protagonisti, 
di decidere, è anche un procedere sensuale 
t ironico che odora di memona e confronti 
con una Roma culturalmente sempre sopo-
nfera, ma anche improvvisamente fantasiosa 
e stimolante. Non sarà un pellegnnaggio 
moralistico questo passeggiar scovando i 
luoghi, i corpi più significativi, ma uno scio
gliere la matassa della memoria per scopri
re, puntualizzando, una Roma remota e me
no usuale culturalmente, scoperchiando i 
luoghi santificati di len e di oggi e forse san
tificare quelli di domani 

Dalla Liberazione 
al «Boom» 

Dopo la guerra 
scoppia la cultura 
Gallerie mostre 
e il grande jazz 
n Nemmeno dopo l'8 settembre i luoghi 
di Roma piegarono, allo stesso modo che 
non piegò Roma d'ogni altro ceto, straziata 
dalle persecuzioni nazifasciste e dalle con
danne a morte. Fino agli anni Cinquanta la 
cultura proseguiva in luoghi inaugurati di 
fresco oppure altri che proseguivano l'atti
vità dopo la parentesi della guerra. 

Tutti i luoghi trattati precedentemente o 
che verranno considerati dopo avevano ed 
avranno la caratteristica di essere stati o sa
ranno espressioni di cultura a più voci. Pino 
a quasi tutti gli anni Sessanta nei luoghi co
me gallerie, librerie, cenacoli non si espo
nevano solo quadri, ma furono vere e pro
prie antologie delle varie arti: dalla pittura 
alla musica, dalla poesia alla letteratura. In 
quei primi anni Cinquanta in proporzione 
Roma era un luogo più vivo di Parigi. L'«A-
ge d'Or», librena circolante all'angolo Ira 
piazza di Spagna e via del Babuino: Piero 
Oorazio e Achille Penili in quel ristrettissi
mo spazio nuscirono ad organizzare un 
centro vivo che faceva gola alla stessa Pari
gi. Ci capitarono Rothko, Tamayo e persino 
Matta. Si frequentava il Mario's bar a via di 
Porta Pinciana dove nel '50 ci tenne un 
concerto Armstrong. 

In questo contesto l'.Age d'Or» rappre
sentava una vera e propria sfida alle con
suetudini provinciali e bigotte, al buon sen
so. Ricorda Dorazio che insieme a Mino 
Guerrini e Penili organizzarono il primo 
grande concerto jazz in Italia al cinema 
Splendor in via del Tritone e furono sempre 
loro e l'.Age d'Or» ad inaugurare la II Mo
stra di Arte astratta e concreta alla Galleria 
Nazionale d'Aite Moderna con la «New Or
leans Jazz band» suscitando le ire dell'alte
ra ministro della Pubblica istruzione Guido 
Gemella, ti presente. 

Alla fine di giugno del 1944, la Gallena di 
Roma s'apri con una mostra d'arte contro 
la, barbarie. Oltre alle opere di Purificato, 
Omiccioli ed altri vi figuravano sopmftuftn 

.alcune delle trenta fantasie dipinte da.Ma-
fai tra il'39 e il "43 e disegni raccolti datjut-
tuso nell'album Colt imi uns i più alti do
cumenti dell'arte che denuncia la barbarie, 
stupende significazioni dello spirito che 
condanna, dipinu e disegni nell'opera del
l'uno e dell'altro rappresentano un mo
mento indimenticabile, un pregio incalco
labile. 

Alla fine del '44 Irene Bnn e consorte Ga
spare del Corso danno vita ad una nuova 
gallena in via Sistina- l'Obelisco Aiutano li 
mercato artistico con mostre di qualità alle 
quali hanno attinto molti collezionisti italia
ni, soprattutto mercanti internazionali, i 
musei americani «L'Obelisco, rivelò un 
gruppo di pitton italiani che andarono sotto 
il nome della -Scuola di Portonaccio», un 
rione alla penferia dove essi erano di casa: 
Vespignani, Muccini, Urbinati, Buratti. 

UEnCal 

Ci «anco il Caffè Greco. Pochi 
passi da via ilei Corso, ma 
bastarono per cambiare il clima 
intellettuale Sotto «Le scale» di 
Fauso Pirandello, uno dei maggiori 
esponenti della scuola romana 

I favolosi anni 60 
Da Burri a Valle Giulia 

MI Nei luoghi di Fabio Sargentim ne 
sono passati di artisti mai ideologizzali 
ne ideologizzanti, L'attico si è sempre 
proposto come summa intemazionale di 
più discipline artistiche. E forse è stato 
propno questo a sorreggerlo anche dopo 
il '(58, Non si proponeva una (erma scelta 
di classe né una precisa posizione politi
ca quanto piuttosto un (are artistico in
condizionato che contenesse gli umori 
delle avanguardie del pruno Novecento 
Una posizione più totalizzante ma solo 
nell'ambito estetico. Una scelta di vita so
lo per •l'arte tout court*. 

Nel 1972 Achille Penili dichiarò la cnsi 
dei singoli codici e delle possibili interdi-

. sciplinarietà, proponendo invece una ri
cerca complessa sulle possibilità interco-
dice del fare creativo. E quindi a vicolo 
del Fico 3 tirò su la saracinesca del grup
po Altro. Gruppo che era formato da pit
tori, musicisti, danzatori, architetti, grafici, 
fotografi che lavoravano collettivamente 
con una metodologia da loro definita «in* 
tercodice*. 

Mfen°n furono solo questi i luoghi do
ve nasceva la cultura. Per rifuggire dal cri
tici e dalle gallerie istituzionalizzate quasi 
alla fine degli anni Settanta pittori apriro
no spazi espositivi, «La Stanza» fu uno di 
quelli. Alcuni pittori usciti dall'Accade

mia di Belle Arti (Fazio, Marrone, Gallo, 
Ceccobelli, i fratelli Di Stasìo, Pizzi Can
nella) esponevano loro opere dopo aver
ne preventivamente discusso. Discuteva
no anche probàbili e futuri espositori. Co
sì fecero anche altri a Sant'Agata dei Goti 
sempre a Roma, Mariano Rossano, Sal
via, Capaccio ed altri che discutevano di 
arte e letteratura e poesia assieme a futu
ri scrittori e poeti. In questo luogo si era 
stabilito un incontro tra pittura e scrittura. 

Lo scrittore Marco Lodoli che da sem
pre è amico, del pittore Marco Tirelli con
fida onestamente, senza, credere di venir 
definito peccatore, di avere stretto amici
zia fruttuosa coi pittori Rossano e Salva
tori. Dopo il 77 npudiata l'ideologia e di
sgiungendola .dall'utopia si è come rifor
mato il luogo ma con ben altra fisiono
mia, diverso; insomma da quello classico, 
merficiato e pròtagonistico. I nuovi luoghi 
non hanno neanche quel sapore di vago 
«romanticismo» che si assaporava prima, 

La «nuova scuola romana", per esem
pio quella che si è attestata all'ex pastifi
cio di S, Lorenzo, lavora intensamente 
senza avere grilli ideologici per la testa. 1 
nuovi pericoli sono più sottili e perciò 
meno apparenti. I luoghi sono meno ap
pariscenti e più appartati. Le lobby italia
ne ed europee si nascondono a malape* • 

nà è programmano per I avvenire «cose 
artìstiche» ali insaputa e sulla pelle di tut 
ti. Cancellano la Stona consacrando i la 
ro profitti. 

Per II fui uro sono stimolanti 11 dirhia 
razioni di fede che Marco Tirelli n nla 
scia dinanzi ad un piatto porzionalo di 
abbàcchio alla cacciatore «Si dipinge per 
salvare la pittura e la carta come qualsia 
si altro materiale ma la mia pittura e sai 
va perché esistono gli altri al di là delle 
ideologie. Quando il ferramenta al quale 
ordino i colon che mi servono guardando 
il risultato del mio fare pittorico mi nla 
scia giudizi positivi ecco £ tn quel giudi 
zio che io segretamente vivo e dipingo» 
Dichiarazioni altrettanto stimolanti quelle 
che da sempre ci racconta Pizzi Cannel 
la: «Un poeta a metà prezzo cambiò il 
mio destino regalandomi un testo di 
poesia di Baudelaire acquetato a poche 
lire. Nel libro di poesie fra le altre cose 
era scritto; Tempo nero assassino del
l'amore, e dell arte Ecco io ancora 
oggi credo che la qualità sia ciò che re 
sta, ciò che resiste ad ogni assassinio» 

Perii poeta Smisgalli Bum anticamente 
era questo: «Ha un bidone di bitume nel
la stanza, sacchi, di gesso, aghi, aghìcel-
le, pennellesse. Soldato di una guerra 
perduta non fischia, non canta, Guce, 
brucia». UEir.Gat. 

WM Per continuare a descrivere i luoghi dove 
nasce la cultura a Roma e accantonando per 
ui i po' il «Gruppo l63» che costituiva nella libre
na Feltrinelli (in via del Babuino) il coagulo di 
tutte le avanguardie artistiche romane e no, è 
bene fare il punto su alcuni .luoghi dove la cul
tura quasi alla'fine degli anni Sessanta e per 
quasi tutto il 70 formava tipologicamente un 
nuovo tipo di intellettuale. 

In quegli anni assai rapidamente si coagula' 
una situazione che qualcuno definisce «Scuola 
di Piazza del Popolo», appunto perché si ac
centra attorno alla «Tartaruga» che si era trasfe-
nta in quella piazza. È una situazione molto 
italiana (anzi romana) per le evidenti deriva
zioni da.Burri e da Capogrossi; molto romana 
soprattuto.per le sue caratteristiche dì grande 
eleganza formale, per l'archeologismo di talu
ne soluzioni. Ciò che avvelena e deteriora la 
«Scuola di Piazza del Popolo», altrettanto rapi
damente dispendendosi come si era costituita, 
è lo spietato, arrivismo, e la mercificazione a 
oltranza (che si protrae sino ai giorni nostri) 
che contraddistinguono alcuni dei suoi espo
nenti più brillanti (allora più talentuosi). E fu 
questa la ragione per cui Cesare Vivaldi ritiro il 
proprio appoggio critico a.una tendenza che 
per lui stesso aveva esaurito le proprie ragioni 
d'essere nel 1966/-67. 

Il difetto comune (se tale esso è, come cre
de Cesare Vivaldi) alle avanguardie degli anni 

Sessanta e Settanta, è la loro aperta simpatìa 
per l'ufficialità, il mercato e il potere. Vi sono 
artisti certamente appartenenti a varia tenden
ze che si sforzano dì evitare siffatti rischi, ma sì 
tratta di casi isolati. L'aspirazione generate dì 
ogni tendenza è quella di configurarsi, essa so
la, come avanguardia di Stato, monopolizzan
do Biennali e Musei. 

L'incontro fra operatori di diverse discipline 
artistiche si disperse dopo la chiusura della ri
vista «Quindici», nel 1969, per un dissenso ta* 
temo alla redazione. Considerato l'ultimo atto 
dell'attività del •Gruppo '63», che aveva i suoi 
diretti antecedenti in riviste come il «Verri», alli 
quale collaborarono con la realtà sociale del 
paese che in qualche modo «Quindici- rappre
sentava, mostra però lo iato che separa te nuo
ve ricerche dalla reale contestazione allora in 
atto. E la coscienza di contribuire alta modìlì-
cazione e all'organizzazione del mondo trova 
cosi una lucida liquidazione nelle parole di 
Guglielmi: «...il compito è passato in altre mani 
e cfoè, come è noto, ai vari movimenti di con
testazione scoppiati co^ toriosamenle in tutto 
il mondo». 1 luoghi dove nasce la cultura cosi 
diventano Valle Giulia, i luoghi alternativi, l'u
niversità fino al 77, IVEstate Romana», i (nega* 
concerti, rassociazìonìsmo, le Peste dell'Unii 
che volevano conservare il vecchio, lanciar** il 
nuovo e prevedere il futuro per la qualità della 
vita. OEn.Gat 
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Pronto Intervento ambulatila 
47498 

Policlinico 
SCamlllo 

Giovanni 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
. 5904 

Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito ^ _. 650901 
Centri veterinari 
Gregorio VI I 6221686 
Traflevere 5896650 
Appli 7992718 

S. Filippo*. 
S. Pietro 
S. Eugenio 

Pronto soccorso t domicilio . 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalar, animali morti 

A ^ a n o ^ ' » 
Rimozione auto 676! 

-Otaxt. 
3570-4994-3U5-49844433 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

C u pronto hfeiwuto 
Netti 
Sfp i 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Ard (babysitter) 
Pronto H ascolto 
senza, alcolismo) 
Aied 

575171 
57SI61 

3606581 
5107 

5403133 
182 

6705 
67101 
67861 
S457I 

31(449 

Otte (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Ante 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 

Oty 'aojs 861652/8440690 
À A (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleiSo) S4799I 
BMnoletgto 6543394 
CoDaMgid) 6541084 
Sovizio cncMenB ndio 

337809 Canale9CB 

860661 
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IABMIAB: pana vOtOnsii Isa» 
Miriam vMgaOeriaCcioma) 
t^u^^aTMauonUctne-
•MhMftjrtaie Marmi » 
Croci In Oerunliimi); via di 
Porti Martore 

miiSKSmrtmdKmm 
minia Nuova flkaàst Vigni Ss* 
Lutata i 
(Hotel EneMor t i 
na) 
Pariolfc piana Ungherli 
Prad: p iarne di Nano 
TVevtVladel Tritona ( J M Ò W 
gem) 

Mostra: Ciai 
e l'uomo 
che ci viene 
incontro 

• • V a i e r l u o Cla l . Galleria 
Andre, v i i Giulia 175. lino al 
22 giugno; ore 10-13 e 16-
19.30, lunedi mattina chiuso, 
tei 6S77343. Non « certo at
traverso soggetti e motivi che 
Valeriana Ciai cerca di dire 
una parola moderna con le 
sue immagini Sotto certi 
aspetti « un moderno che si 
comporti come un antico da
vanti ai soliti santi e madonne 
da dipingere ancora una vol
ta Due! che lo interessa e lo 
appassiona fino all'ossessione 
lirica è la temperatura interna 
della materia del colore con 
cui costruisce le sue figure la 
etiti, Roma, immensa e puhi-
scolare; la casa Isolata e (Uni
ta} Il gruppo umano dove i 
singoli cercano di ritrovare la 
propria Identità, il ponte sul 
Tevere, immensa voragine da 
colmare con una tensione per 
un transito che è esistenziale 
ed epocale, un aeroporto co
me un disastro tecnologico 
che imprigiona tra i frantumi 
un uomo e che libere un volo 
còme una fuga, Soggetti e 
motivi ripetuti per anni e mal 
uguali, replicanti; ma portanti, 
ili forza di una straordinari» 
incandescenza del linguaggio, 
un,a.> tensione dell'esistenza 
perja liberazione da un* gab
bia che può anche essere il 
tran vani la bonaccia, il ron 
ron della vita IndMdjtale e so
ciale 

Per le vie misteriose che 
soltanto i veri pittori conosco
no, Ciai e riuscito ad accende-

• fé Un fuoco nelle particelle di 
"coloip che accumula per co 
& f e y u e f o r m ^ « i . 
intendiate l'Immagine che da 
una aita luce splendida e 
drammatica Maurizio Marini 

. Che lo presenta in catalogo ha 
Visto bene quando parla di 
•una pittura dell'attesa le mi
gliaia di particelle di colore in
focato che vagano dentro 
l'Immagine cercano di adden
sarsi per l'annunciazione di 
un uomo vero Si, e l'attesa di 
segni nuovi che entrano hello 
Spazio del quadro L'uomo e 
ja donna ben snelli che ven
gono avanti come l'Adamo e 
Eva cacciati dal Paradiso Ter. 
restre di Masaccio fanno l'im
magine dell'attesa pio nuova 
e attuale, 

E il pena» sul Tewre, nelle 
due versioni, cessa di essere il 
banale luogo del transito quo
tidiano p?r prendere l'aspetto 
di una tremenda voragine da 
passare il tema dell'aeroporto 
In frantumi sta cedendo il pas
so a questa coppia che assie 
itie prova il passo dell'esisten
za GII uomini che si voltano 
d| Scipione ora ci vengono in
contro 

In quattro concerti del «Tempietto» un'ampia rassegna di musica russa 

Suoni tra salòtto e rivoluzione 
N U S M O V A U N T I 

8 B U n i Importante iniziativa 
emerge dal quadro della vita 
musicale romana Importante 
per la cosa in sé, Importante 
per averne affidato la realizza-
itone all'entusiasmo di giova
ni musicisti Articolata in quat
tro momenti, -Il Tempietto» -
tenacissima associazione cul
turale e musicale - presenta, 
Infatti, un'ampia rassegna di 
concerti, intitolata -La musica 
russa fra salotto e rivoluzione' 
Un titolo niente affatto «tacile», 
né soltanto brillante Tra i due 
termini vivono i fermenti del 
nuovo, i presentimenti e I sen
timenti del •rivoluzionare» 
qualcosa, quali si avvertono 
nella tradizione musicale rus
sa dell'Ottocento, tutta prote
sa a distinguersi dal clima mu
sicale delrEuropa E il caso di 
tener presente il cosiddetto 
•Gruppo de) Cinque», mirante 
a recuperare tradizioni popo
lari russe Ottenendo spesso 

tutto il contrario del successo 
che solitamente la musica ha 
nei salotti lontani da rivoluzio
ni, i Cinque hanno lavorato e 
lottato, -rivoluzionando» gli 
stessi salotti. Diciamo di Mus-
sorgski. Rlmskl-Korsakov, Cui, 
Borodin, BalaMrev, che sono 
ben rappresentata nella rasse
gna del •Tempietto» Mus-
sorgskì, Borodin, Rimski-Kor-
sakov furono molto vicini alla 
nvoluzione, sopportando cen
sure discnminazioni, allonta
namento da incarichi (Rims-
ki, dopo i mota del 1905) E 
un occasione, ora, averli, lutti 
insieme, in un bel seguito di 
concerti 

Vediamo nell'ordine la suc
cessione delie quattro giorna
te 

La pnma (venerdì, alle 18, 
nella sede di ltal|a-Urss in 
piazza Campiteli!, 2 ) , punta 
su pagine pianistiche (Preludi 

e Studi) d i Arenski, Skriabin. 
Rachmanlnov, alle quali si al
ternano Manuela Scognaml-
glio e Marina Greco, che vuo
le, tutto per se. il merito di 
propone un recupero di Nico
lai Medtner (1979-1951). 
compositore di rilievo, vissuto 
In Germania, un po' lontano e 
dal salotto e dalla rivoluzione 
San eseguita la Sonata intito
lata •Reminiscenze» 

Il secondo concerto (sem
pre alle 18 e sempre presso 
Italn-Urss) affida al soprano 
Claudia Martino, accompa
gnata al pianoforte da Ugo 
Bonessi una panoramica su 
melodie da camera, che dan
no un particolare clima all'i
dea del salotto musicale rus
so Sono musiche di Glinka, 
Dargomlski, Balakirev, Rirnsld-
Korsakov. ClaikovtsM, Mus-
sorgski, Rachmanlnov Al di 
fuori del salotto e in una sorta 
di •rivoluzione» portata nella 
tradizione classica, il pianista 

Giovanni Maria Varisco lari 
ascoltare l'aspra, massiccia 
•Sonata* op. 37 di Claikovski. 
li Prokofiev della •Sonata» op. 
94 bis, per violino (Francesco 
Malatesta) e pianoforte (An
tonio Paddi) conclude il se
condo appuntamento. 

Il terzo e quarto concerto -
ne vedremo poi il dettaglio -
sono programmati per il 24 e 
25 giugno, alle ore 18, nella 
Salafiladuu (piazza Campitel-
li, 9 ) . Si ascolteranno, nel pn
mo, musiche pianistiche di 
Stravinski, Prokoliev e Rach-
maninov; nel secondo, trascri
zioni anche liberamente rea
lizzate da Lear Maestosi, di 
pagine di Borodin (•Nelle 
steppe dell'Asia Centrale»), 
Mussonjskj («Una notte sul 
Monte Calvo») e Stravinski 
(•La sagra della primavera»). 
li nostro giornale ha dato la 
sua adesione all'iniziativa, il 
che consente ai lettori la pos
sibilità di abbonarsi al concer
ti con ventimila lire 

Napoli, una tàvola degli anni 20 
STEFANIA C H I N I ARI 

• 1 Secondo appuntamento 
al Teatro dell'Orologio con la 
settima «Rassegna autori ita
liani under 35* In scena il vin
citore della rassegna di que-
st anno Saro e la rosa di Fran
cesco Silvestri Napoletano 
trentenne, già attore negli 
spettacoli di Annibale Ruccel-
»ò e autore di svariati lavori 
Silvestri ha presentato un testo 
ricco, ben congegnato e In 
tenso che rapporto registico 
di Patrick Rossi Gastaldi ha sa
puto valorizzare appieno 

La stona, sospesa tra il n 
cordo e la favola è quella di 
un amore sbocciato in tempi 
lontani e di un sogno che prò 
pno la favola autorizza a di 
ventare realtà 

Nella Napoli del 1920 il 
marchese Edoardo si Innamo
ra di Antonio, cantatile nel-
I infimo Salone Graziella be
neducato e ricercato il primo, 
focoso, qua» sboccato figlio 
di nessuno I altro I due saran
no capaci di superare ogni 
differenza sociale e di caratte
re e di amarsi tutta (a vita ce 
mentati e cullati dal desiderio 
di dare alla luce una «rosa di 
carne» Accolti nella /teca di
mora di Edoardo dalla svaga 
ta e arguta marchesa, tutta im
mersa nella cura amorevole 
dei fiori e nell'illusione di ve
der crescere un giorno una ro
sa color del cielo, i due aman 
ti decidono di avere anche io 
ro un «innesto» avranno un (i 

glio ciascuno, un maschio e 
una femmina, destinati un 
giorno lontano a sposarsi e a 
generare uirbambìno, nipote 
e «figlio» del cantante e del 
marchese 

Con garbata allusione a 
tanti episodi di inseminazione 
artifjciale,"a comando, in affit
to Antonio e Edoardo si sotto
pongono imbarazzati ad una 
gustosa passerella di prostitu
te disposte ad accollarsi la 
maternità senza nulla preten
dere sui futuri neonati 

Il tempo passa, nassa an
che il fascismo e i oue bambi
ni nati Proprio maschio e 
femmina come volevano i due 
padn si fanno grandi Un 
giorno finalmente, Edoardo e 
Antonio assistono ai matrimo
nio dei loro figli, divisi Uà il ri 

morso di aver inappellabil
mente pilotalo il destino dei 
due giovani e la gioia infantile 
di essere ormai solo ad un 
passo dalla meta. Molti anni 
dopo, quando i suoni della 
città rton sono più le onde del 
mare ma i rumori del traffico, 
è infatti Saro-la rosa a leggere 
I dian di Edoardo e a ripercor
rere. incredulo, le strane tap
pe della sua vita 

Ne) moltiplicarsi del palco
scenico. abilmente trasforma
to da Tommaso Bordone nei 
molti luoghi della vicenda, si 
muovono con grande convin
zione tutu gli attori, a comin
ciare dall'appassionata Inter
pretazione di Francesco Tom 
•nasini nella parte di Antonio 
e quella di Barbara Valmonn 
nei sognanti panni delta mar 
chesa 

Ansia di libertà 
nella «Nona» 
di Beethoven 
• • Diretta in questi giorni da 
Carlo Maria Glutini, ospite di 
Santa Cecilia, la .Nona» di 
Beethoven sta raccogliendo, 
nel corso delle repliche (ce 
n'è ancora una stasera, alle 
19,30). nell'Auditorio della 
Conciliazione «tutto esaurito», 
migliaia di persone Giovani 
soprattutto. Molti dei quali per 
la prima volta a contatto diret
to con la ramosa -Sinfonia». 

Carlo Mana Giulni ne dà 
una realizzazione pacata, 
quasi distaccata, frenata da 
accensioni più impazienti e, 
quindi, ben soppesata e medi
tata nel)a sua interna struttura 
Questo consente di penetrare 
con maggior sicurezza nelle 
•tempeste» del pnmo •Alle
gro», nella grandiosa architet
tura dello «Scherzo», nei sogni 
dell «Adagio», con la bellissi
ma melodia centrale, assapo
rata con lenta intensità E ha 
costruito, Glutini, in una den
sa crescita di spessore fonico, 
IMnno della gioia», passato 
via via da un gruppo di stru-
mcnU ali altro, a tutta I orche
stra e, poi alle voci efficientis
sime del coro splendide dei 
solisti di canto Lucia Popp, 
Julia Hàman. Vinson Cole e 
Hans Sotin 

Il pubblico si è trettenuto in 
sala indugiando in lunghi ap
plausi necessan a smorzare 

la partecipazione all'evento 
La gloriosa «Sinfonia» (mag
gio 1824) compie 165 anni ed 
e sulla breccia ogni volta che 
nel mondo qualcosa impone 
agli uomini una scelta Fu la 
musica intonata dal condan
nati a morte della Resistenza. 
costituì per Fabio Gasala l'im
pegno di non ritornare a Bar
cellona se non per riprendere 
l'esecuzione della «Nona», in
terrotta dail'esplodere della 
guerra civile nel luglio 1936, 
pud far assumere al mondo 
quello di consacrare nella 
piazza di Tian An Men, a Pe
chino. il trionfo delta liberta. 

Domenica, (esecuzione si 
mescolava alla manifestazio
ne di protesta contro la vio
lenza in Cina E la «Sinfonia! 
che consacra nella coscienza 
I impegno di solidarietà tra gli 
uomini in tutto il mondo Os
servava bene Massimo Mila, 
dicendo che qualsiasi studio 
sull idea della felicità dell'uo
mo delineata dai filosofi del 
Sei Settecento, Locke e fiu
me, fino a Leibniz, e a Kant, 
nmmarrebbe incompiuto se 
non sfociasse nella considera
zione di questo grande monu
mento di pensiero, musical
mente espresso, qual e ap
punto, la «Nona» di Beetho
ven 

OEV 

L'articolo 
e la replica 

CARA UNITA' 

Cara Unità, 
come dovuta replica ali articolo da voi 

pubblicato in cronaca romana il 31 mag 
gio il Coordinamento custodi minestrali 
del Lazio tiene a precisare 
1) per I avviamento del personale trime
strale alle soprintendenze di tutta Italia, 
come previsto dall'art 16 della 156/87 e 
successive modifiche, il ministero per i Be
ni culturali ha richiesto agli uffici di collo
camento personale con qualifica di •cu
stode-, Ignorando una circolare del min-
sire del Lavoro, applicativa dell'art 16 e 
contrattata dal sindacali, che consentiva 
l'assunzione dello stesso personale che 
aveva svolto uguale servizio presso lo stes
so ente, 
2) gli uffici di collocamento hanno prov
veduto a pubblicare le richieste nei loro 
locali, al nllro del cartellini e all'avviamen
to dei lavoratori, In possesso della qualifi
ca di custode, iscritti alle liste ex legge 56 / 

- 87 e presenti nel giorno stabilito, 
3 ) la qualillca d i custode viene attribuita, 
a richiesta del lavoratore e sulla base della 
normativa vigente (dalla Commissione 
appositamente costituita al collocamento, 
e non dal ministero che non ha questo po
tere), a tutti quel lavoratoti che possano 
dimostrare di aver svolto le mansioni della 
qualifica di custode, e non solo ai Beni 
culturali, 

4 ) per quanto riguarda i criteri d i selezio
ne l'assunzione dei trimestrali negli anni 
scorsi (1987 e 1988) era regolata dal Dpr 
276/71 che consentiva alla P A di proce
dere alla formazione di una graduatoria di 

aspiranti al) incanco di custode e a proce 
dere alle assunzioni secondo I ordine di 
graduatona 

La procedura fin qui descritta che pre
senta senz altro dei «difetti» ma che non 
sono quelli evidenziati nel vostro articolo 
è stata da noi cnticata sottolineandone le 
smagliature ai mlnistn competenti al sin
dacato ai dirigenti dell ufficio di colloca
mento ma senza nsultattapprezzabili 

Per il Coordinamento 
Maurizio Petranl 

Quelle accuse 
sono infondate 

be reso conto quale sia la nostra volontà e 
impegno nei confronti degli anziani 

Riteniamo doverosa un'ampia e docu
mentata smentita della lettera firmata ma 
per noi anonima che ci permetta di consi
derare ancora il vostro giornale vicino ai 
lavoraton e non al servizio di chi si na
sconde dietro 1 anonimato 

Seguono 1S f i rme 

L'ironia, si sa, 
aiuta a vivere 

Cara Unità 
siamo lavoratori che prestano servizio 

nella cucina e nella mensa della Casa di 
nposo di Casal Bertone Roma II Nel legge
re sul giornale del 23 maggio la lettera da 
voi pubblicata, ci siamo semiti offesi nella 
dignità e nella nostra professionalità 

Non accettiamo nessuna delle frasi con
tenute nella lettera polche false e tanto 
meno pensiamo di lavorare in una specie 
di carcere dove si fanno morire gli ospiti a 
•fuoco lento» 

Crediamo che voi facciate una cernita 
delle lettere ma è fatta tra quelle più ven
dere o pili contestatarie? 

La scelta ci fa pensare che voi condivi
diate quelle menzogne e di fronte alla gra
vità delle notizie date avremmo preferito 
la visita di un vostro cronista che si sareb-

All Unità 
sulle pagine della vostra cronaca cittadi

na dei 26 maggio è apparso un trafiletto 
dal titolo «Can scolari si va dal Papa» a fir
ma di Rossella Ripert che chiama in cau
sa chi le scnve, direttore didattico delie 
cinque ( ' ) scuola di Casalmorena 

Devo intervenire per smentire inesattez 
ze e forzature della giornalista e di faziosi 
corrispondenti 

Ho proposto ai docenti ed ai geniton la 
visita al Papa nel rispetto della loro libera 
determinazione senza commozione, né 
sveltezza, tanto meno con un canonico 
placet come ironizza l'autrice con gusto 
opinabile Avrei fatto altrettanto per una 
visita al Rabino capo della Comunità israe
litica di Roma, ad una moschea o alla re 
dazione del suo giornale se qualcuno me 
I avesse suggerito come ha fatto il parroco 
della zona convinto dell alto valore educa
tivo e culturale di slmili iniziative che, per 

altro verso fanno giustizia di vecchi e pur
troppo nuovi e più virulenti pregiudizi, e 
che non violano alcuna norma 

Senza melodrammatici strappi ho auto
rizzato i preparativi alla visita, com è pras
si, ma non la loro metamorfosi in preghie
ra che ho subito stigmatizzato e faticosa
mente interrotto per nulla sostenuto dai 
docenti cattolici coinvolti divisi fra i più il
luminato che 1 hanno subito ed i tradizio
nalisti convinti di alternarla ali ora di reli
gione, né ho consentito la diffusione, cura
ta con un colpo di mano a mia insaputa, 
di istruzioni dal tenore nfento nel! articola 
Due circostanze queste ben note al dele
gato della Cgil, Renato Schettini, ma che 
non racconta all'articolista con la quale 
forse pregusta lo scoop d eccezione 

Nona»tante il turbamento di questo inu
tile chiasso atta mia convinta coscienza di 
laico ed alla mia serenità di educatore ho 
trovato l'umore di sorridere immaginando 
la penna di Giovannino Guareschi pun
zecchiate quesu fantasmi di iconolatn ed 
iconoclasti in singolar tenzone 

Infatti nell'incontro con il Papa si è par
lato di pace mondiale da far scoppiare 
brandendo il tosano Potesse essere vero 
costi anche qualche imverenza al Concor
dato1 

Gennaro Cavaliere 

to che ta preparazione al/a visita (che lei 
auspicava innocua) sr sia trasformata in 
una /.ledìcazione ideologica d'altri tempi 
Aspetto di aver notizia delle visite al rabbi
no o alta moschea E di ospitarvi qui, nella 
nostra redazione Nessuno di noi, preferen
do di gran funga gli spiriti liberi, avrà la 
vergognosa idea di chieder un po'di tempo 
per indottrinare i bimbi (RR) 

Uno scempio 
a villa Borghese 

L ironia, si sa aiuta a vivere Tanto più 
in questo amaro tempo di crociali assetali 
di redenzioni e prediche oltraggiose delta 
libertà individuale Se ha ferito chieda ve
nta Mit ansala sapere che lei, da buon lai
co, non capeggia codeste schiere Confesso 
perà lo stupore nel veder confermato il fot-

Cara Unità, 
non c'è male la pagina di cronaca sul 

rogo a villa Borghese, ma doveva proprio 
scapparci il morto per farci nflettere sull'u-
tilizzo sconsiderato e abusivo di quella vil
la ' Altro che proporre che la giornata del 7 
giugno non veda la parata dei carabinieri 
in segno di lutto1 Mi dispiace per quei 
morti, ma I autorizzazione allo scempio 
della villa chi lo ha dato? 

Il giorno dell incidente tutti i viali attor
no a piazza di Siena erano intasati di pull
man militan, che sono poi ripartiti con Un 
gran frastuono in colonna e puzzando co
me solo i camion sanno fare non si pote
va nemmeno attraversare i viali, i tamburi 
rullavano con fragore e accompagnavano 
marce nella bellissima piazza e nei vialetti 
attorno, transenne dappertutto per cui una 
ciclista, sotto i miei occhi e forse un po' di
stratta, si è lenta sbattendo contro un palo 

Dove sono la sovnntendenza, il ministro 
Bono-Pamno, i vigili urbani, che cerano 
ma guardavano (al solito Impotenti) i po-
ven pedoni che non sapevano dove met
tersi' 

E dove sono I verdi e gli ambientalisti? 
Vera Mlchelln-Salomon 

• APPUNTAMUH1I 
r . Conferenza ragionale di program
ma della Cgil Lazio, oggi • domani (or» 930) , salaeorri#-
rama dal Cnr, piazzala A Moro 7 Relazioni, dibattiti • un 
rerum al quale partecipano Trentin, Tace*. Garecl, Rossi 
Bernardi. Colombe», Graasuccl. Modigliani, Paci. Kllnget. 
Landi. Marroni. 

• t i Progetto Pr lmavaN ©onUaiia?». Sul tema assemblea-*-
battito promosso Cgil, Ciaf, UH Scuola dalla zona Nord: 
domani, ora 11.30. presso la S M.S .Calabria-. Conclude
rà Luciano Lijol. 

Stranieri noelrl franiti. V a n o una società multirazziale, tri* 
Contro sul lama oggi, or» 18, Sala dal Canto Giorni, pa
lazzo della Cancelleria (piazza omonima) Presieda U 
card. Rogar Etchegaray, intervengono Giuseppa Da Rita. 
Andrea Riccardi, Rosa Russo Jervollno, 

Donna poesia. Oggi alla ora 18, presso il Cantra femminista 
Internazionale (Via della Lunga» 19), Incontro con III 
poesia di Maria Jatostl. 

Collettiva. Domani, ora 17. all'accademia Teledramma, pa< 
lazzo Plgnatalli (Via IV novembre 152) Inaugurazione dal: 
la mostra dal pittori Massimo Cecconl, Silvia Oayan, SI I . 
via Grillo, Livia, Alessandra Mariani. Maria Pia Piccioli, 
Luigi Sinalu Ospita Ennio Calabria Fino al 14 giugno 
(ora 10-18, sab. e dom chiuso). 

• FISTI OEU'UNITAl wmÈmmmm 
Clamplno Parco Aldo Moro' da giovedì a domenica. Pro

gramma giovedì, ora 17, inizio torneo bocca, ora l a aper
tura ulticlale della Festa, ora 1830 torneo di celesti» 
presso Comitato di quartiere Folgaretla, oro 19 30 apertu
ra stand gastronomico, ora 20.30 piata di pattinaggi», mu
sica e ballo liscio con II -Gruppo Romagna folk-, Aren i . 
spazio giovani, video, discoteca san schermo gigante cu
rata da Stefano Tedeschi; ora 21 plano bar, oro 23 A n n a , 
l grandi comici (film). 

• NIL PARTITO I • I 

la logiiant, opri « i o 
li RmlO, Vltlnr* Porta 
jova Magnane. Por-
Inlo. Parioil, Salirlo, 

rOBummt ROMANA 
l a sezioni In elenco devono ritirare urgentemente I I materia

le elettorale dai compagni Luciano Batsimelli e Franco 
Oliva- Casalbentocchl. C u l a i Giubileo, Latino Metronio, 
Osteria Nuova, Ottavia Carvi. Ottavia Togliatti, San Gio
vanni (ospedale). Tasta DI Lepre. Usi Rmf" 
Medaglia, Acida, Casaipaloceo. Nuova i 
tuens» Villini, Campo Manto, Flaminio, >-•>•»•, —™.n. . 
Trieste, Italia. Sacco Pastore, Saftebegnl, Valmalalna. 
Mario Alleata. Vigna Mangani, Nuova Gordiani, Tor de
stinavi. Torplgnartara. Villa Gordiani, Ostiense. Ragiona
li, Monteverde Nuovo* Monteverde Vecchio, Mozzini, 
Monte 3pecceto. Valle Aureli*. Balduina, Prlmavalle, 
Cassia. La Storta, Rome Milvio, Acotral. Sip, Amnu, Enea 
Cesacela, Enel. Fatma, Gruppo Selenla, Contravas, Cnr, 
Centrale del Latta, Poligrafico, Usi Rm17, Usi R m l , Dal 
Tv. Credito, Italcable, Itslgas. Universitari, Usi Bm5. Usi 
Rina. Usi Rmlo. PpTL 

Fasta Unità OuirtMclolo. Numeri delle sottoscrizione astratti: 
1) 3659.2) 2632; 3) 1554.4) 7473 

Aeroportuali. All'Eur incontro con gli impiegati e I giovani in 
Contratto formazione lavoro con Piero Rossetti. 

Aeroporto Fiumicino. Dalle ore 1130 alla ore 14 Incontro con 
I lavoratori sullo elezioni europee. 

Alee Ter Vergata. Alle ora 15 presso Torrenova assemblea 
sulla elezioni europee con Lionello Cosentino. 

Cellula Ertpae. Alla ore 15 presso le sezione Esquillno as
semblea sulle elezioni europee con Agostino Ottavi. 

Ferrovieri. Alle ore 1030 alio Scalo di San Lorenzo incontro 
con I lavoratori sulle elezioni europee con Antonio Roea-

An ieo a tutte le sezioni. Le Iniziative di oggi pomeriggio so
no sospese par permettere a tutti i compagni di parteci
pare alla manifestazione di solidarietà con gli studenti ci
nesi che partirà alle ore 18 da piazza Esedra e raggiun
gerà I ambasciata cinese in via Bruxelles 

Avviso alla sezIonL Sono a disposizione da questa sera In 
Federazione i manifesti e l volantini contro I ticket, per la 
giornata di lotta del 9 giugno «per il diritto alla salute» 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. I Comuni dei Castelli trasformano tutta 

iniziative di campagna elettorale previste per oggi In ini
ziative di solidarietà con gli studenti a il popolo Cinese; 
Pomezia-Ardea ore 18 Iniz pubbl. donne (Daniela Roma
ni), Anzio-Nettuno ore 10 iniz donne (O Romani), Gema
no c/o sezione ore 17 30 riunione su riordino presidi 
ospedalieri (Francavate, Tripodi), Valmontone ora 20,30 
attivo (Treggian), Albano ore 18 V Mascagno giornale 
parlato e volantinaggio, Collelerro c/o italcementl ore 7 
volantinaggio (Guerra, Calvano, Menlchelli), Pomezla c/o 
Tito Speri ore 715 volantinaggio 

Federazione Civitavecchia. Anguilljra ore 9 30 Iniz con an
ziani su elez europee sul Battello sul lago di Bracciano 
(Ranalll, Pazzelll) 

Federazione Froslnone. Ceprano ore 20 30 assemblea (Pel
legrini), Ceccano ore 18 30 Coordinamento zona (Mazzo
li), Cassini c/o Comitato zona ore 17 incontro con 1 lavo
ratori (Lama), S Giorgio manifestazione pubbl, ora Ì S 
(Mammone, Manìolettl,l.ama) 

Federazione Latina. Sperlonga ore 10 incontro con I pescato
ri (Vitelli). Sperlonga ore 20 incontro sulla caccia (Vitelli); 
Sonnino ore 20 iniz pubbl a sostegno degli studenti e del 
popolo cinese, Cori ore 21 attivo (01 Resta) 

Federazione Rieti. Chiesa Nuova toc. comunali ore 20 30 co
mizio (Dionlsi) 

Federazione Tivoli. Ore 18 comizio (P Napoletano): Vlllano-
va ore 20 30 Incontro con te donne c/o locale -Cucci- IP. 
Napoletano), Rtgnano ore 2030 assemblea (Fraticelli, 
Barrali), Secretano ore 20 30 assemblea (Onori). 

Federazione Viterbo. Viterbo ore 17 c/o p za delle Erbe) alt-in 
di solidarietà con gli studenti ed II popolo cinese (Pec
chioni, Viterbo ore 18 c/o sala conferenze dell'arane pro
vinciale dibattito su -Dimezzare la leva, riformare l'eser
cita. (Capaldi, Tabacchini, Pecchloli), Canino ora 21 In
contro sull'agricoltura (Carlo Alberto Oraziani), Valente-
nò ore 9 30 giornale parlato al mercato (Sposeni); Prece
no ora 10 30 giornale parlato a l mercato (Pinacoli). 

• PICCOLA CRONACA H H ^ I ^ B M I 
Auguri Lucio. Il compagno Lucio Tononi compie oggi t » an

ni. Collaboratore delia Sezione di Informatica presse- la 
Direzione del Pel, Tortelli è auto per tantissimi anni una 
colonna gloriosa del noatro giornale In questo giorno di 
tasta giungerlo al cara compagno gli auguri affettuosi di 
tutta la redazione dell'Unità. 

Cuna E nato Alessio A Mirella e Bruno Baiocco gli auguri 
da compagna e compagni della Sezione Prlmavall* esta
si anche a Angela a Lucio per l'arrivo del secando nipoti
no 

Lutto É morto II compagno Giuseppe Mlnnucci. iscritto alla 
Sezione Pel di Anguilla» Sabazla Al figlio Nilo e ai pa
renti tutti le condoglianze della Sezione, della Federazio
ne di Civitavecchia e del Comitato regionale " " * ' * * , " * 
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Or» j j «io i i oenoacavo bi
nai. «Imi 11,30 «Li pattuglia • 
Jrt «Mafte», talafilm; 16.40 
©moni animati; 17,10 «Mary 
Tylar Morva Show», talafilm: 
\««MlSs*"dl, ' ,*fi |1": '» tMary Tytar Moora Show», te-
taNlmj 1 8 . 3 0 «Flora «alveo-
Oh» tjrartovale; 2 0 . 3 0 «Oli-
«ago ' 86» . film: 2 2 . 3 0 Tala-

GBR 

Ora 9 Buongiorno donna; 12 
«MkMa Strogoff», acaneg-
glato; 12.30 Tutu in piata; 13 
•La Dama da Aoaa», novali; 
18.30 a o no; 18 Cartoni 
animati; 18,30 «La Oama da 
Roaa»; 18.30 Vidaogiomala; 
20.30 Sport 8 Sport; 21.10 
«Gli ultimi B minuti», telefilm; 
24 «Storia di viti», talafilm. 
0.30 Vidaogiomala 

N. RETE ORO 

O r a 1 0 «Tha Bavarty Hillbil-
liaa», telefilm: 1 0 . 3 0 «Sol da 
batay», telenovala: 1 0 . 8 8 
Andiamo al cinema; 1 1 . 3 0 
«Saauka», cartoni animati; 
1 3 . 1 8 Rubrichi cinema: 
1 8 . 3 0 La prinelpaaai della 
•tede; 1 8 . 3 0 Precotta immo
biliari. 1 8 . 4 8 eTha Beverly Hil-
Ibillies», talafilm; 1 8 «Arba-
gaa». Cartoni animati; 1 8 . 3 0 

rock, 

• PRIME Visionili 
«AOSMYHux L r g o o 

MMffltM, L 8 000 0 N u m c M l M * •»« !» «Giustr 
f im i Votano, J Tal 861195 pi Tometare, cm FNtope Noret • BR 

117 30 22 30) 

FmnCiv«f,22 
LBOOQ 

Tel 321189» 
CIvirlAJimei Signorini conEMri W 
W»al" • BB 1163022301 

AICNNE 
Vil i diltlfcl.39 

1,6000 
Tel 1380830 

AMtASCMTOm SEXY L 8 000 
VuMonmelle 101 Tel 4941290 

Film per «ulti 110-11 30-16-22 3 

V «Mainili tkg| Agxll. 87 
TH8406K» _ 

VtaW <»altarawl».B 
L 7000 

Tel 5BI6I6B 
Streghe di Aliuandro Cip»» . H 

_. 117-22 301 
MCMKM 
V» «itWmeoi 7i 

LIOOQ 
Tel, 878567 

IMWTON 
Vii Ciceroni, n 

L. 6000 
Tel 3212697 

«MSTOfl I 
OeMajojonit 

L SODO 
Tel 6793267 

Il libre «ella giungla di W Dimy DA 
(1630-22 301 

ASTRA 
VMeJonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Riputo 

ATUNnC 
V Danlan, 745 

L, 7000 0 NuovoeinemeParadliodiGiusep 
Tel 7610658 pt Tornitore con Philippe Noiret BR 

117 30 22 301 
AIMUSTUS 1.6000 
Ce» V {manuale 203 Tel «B7M55 

VdeglScvIonM 
l 8000 

Td 3681094 

».» laidumi. S2 
t. 7000 

Tel 347592 

L 8000 0Une vedevaaNegreme nenireppo 
Tel 4761707 4 Jonilhin Dimmi con MichWt Pleil 

far Matthew Medimi - BH 
(16 30-22 30) 

Piani lirbarmUS 

HUIMOON 
vìlCW4Cwnrt63 

l 6000 
Tel 4743936 

Fin per adulti (16 22 301 

CAPITCi 
via 0 Sacconi, M 

L. 7000 
H393280 

«AMAaKA " '»" L 8 0 0 0 
BaataCaBrarifca, 101 W 6792465 

faenfeeifial. * mttgna intirniilona-
• rufenttnin (16 23) 

WMIfclaSTT». L80ÒO 
P.nMomecHorio, 125 Tel, «786957 

fardefeitivel. » rlinoni «terni;™»-
h M timaitit» 116 23) 

CASH0 "" 
«•Ci t i l i 692 

1.6000 
JHJ6BI607 

flipo» 

i, 6000 ~ Maura eitlva 

wAMAaTTP 
Vii Prenotarli, 230 

L 6000 
Td, 296606 

WM ^LSOOO 
F.rnCoiidRlcriie.Te Td. 6878662 

VUStoppenl 7 
L 8 0 O 0 

Td 870245 

ORamuaM e Amene « Coinè Semau, 
con DirM Auteuil, Flrnine Rictie-d - 6H 

(1746 22 30) 

ttaftff**» 
IsS * L.6000 

turche 44 Td 60106521 

PimlSonnino.37 
L 5000 

Td 882884 
U Talk radio d Cavar Stona oon Eric 
Sogoilin-M (16 30-22 30) 

W8M'"~ " Tiooo 
WawtiUlct1e,41 Tel. 6876125 

QlMrariM 4 Barry taifttin, coti Du 
atin Homnin-OB (17-22 30) 

SIMPMi 
VHUn.32 

L 8000 
Td 6910966 

• Merv per aempred Merco Riti, con 
Mlchdel>lecido Oaudn Amandole OR 

(1630-2230) 
eimcfA 
Conod-ltilii, 107/e 

.LBOOO 
Td S65736 

L'ardere « gnleocio o. Nili Goup con 
MWiaiaoup 116 30 22 301 

um*m~ usoòF 
Vii 0.V, «a Co i r * , 2 Td 8M2296 
pÉSI L U O O O 
Clmpo da' Plori T i 6884395 

Ó Tarlata per ce» d Lawrence K* 
jden, con wiRarri Hurt, Kathleai Terrier • 
m (17 22 30) 

vn eiMons, t i 
L 8000 SAIA A Un grido nelle none d Frad 

Td 4761109 Senapi», OT May! Slraep Sun Nti» • 
OR (1830-2230) 
SAIA 8 0 Pkcoll equivoci 4 Rlcky 
Tcgneui, con Svolo CenaHitto ima Se-

_ , etti -BR 11646 22 30) 
OAt t iN 
Villi Tmlenrl, 244/i 

L 7000 
Td 692648 

UnepellotteleiounteteolD Zucker-
C (16 16 2230) 

Via NufHaillane, 43 
i . 7000 

Td. 964149 
• Frenetico 4 Unni Cavarli conMI-
j»eyPonile.OR (1630-2230) 

WaTitìmo, 
L 7000 

Td. 7696602 
• «ore Idia giungle di W Diinoy OA 

(1630-22 301 

ORIOORT ~ 
VUGfmorioVII 180 

L BOOO 
TU, 6360600 

Une avelia t i cerriere d Mike N«holi 
con Mentile Grrffith - BR (16 22 301 

HOUOAV 
Larga 8 Macello, 1 

L 8000 
Td. 858328 

« mondo mondo Oirp di Georgi Rov 
Hlll.conRcbnWilkanw Glaan eoe- DR 

117 30 22 30) 
«MOUNO 
Wa«Mm 

L7000 
Td 682498 

Donna euU'orlo di una crld di nervi d 
Pedro Almodov». con Carmen M a n • 

_|R (17 22 301 

Vii fogliar». 37 
L 6000 

Td-6319541 
• Mery per aempred Mirco Ria con 
Micheli Placido Claude Amendola - OR 

(16 3022 30) 
1.6000 

MiCNienrl. 121 Td 6126926 
SAU A Fintami de lettre d Ni* 
Jordan, con Peter OTode - FA 

(16 16 22 301 
SALA 8 MhnMapi Buming) di Alan 
Parher, con Gene Heckman, Willem 
Oaloe-DR 116-22.30) 

MAESTOSO 
via Appli, 416 

L 8000 
Td 786086 

In fuga per tre d Franca Vdw con 
Nidi Ndte, Martin Short • BR 

(16 46 22 301 
MAJMTIC L 7 0 0 0 
VaSS-Apoitol 20 Td 6794909 

U Velini d Soukjymani Cnsé - DR 
116 30 22 30) 

vii d Porti Canno, 
6673924 

L 6000 
44 • Td 

Film per aduni 116 22 301 

MiTRCfOUTAN 
via od Coreo, 8 

L BOOO 
Td. 9600933 

Cocelna d Nerdd Bioker, con Jomti 
Woom, Saio Young - OR 

(1630-22 30) 

WeV 
L 6 0 0 0 

1,11 Td. 669493 
a Menu, maga, amanti aPncdTho-

jaaajJR. J 1 6 3O2230) 

a M O B M n A L.6000 
PiemRlpuBbllcl.44 Td. 460265 

Fam par adulti (10-1130/16 22 301 

L.6000 film par adulti 
Piera repubblica, 46 Td. 460265 

116 2230] 

M I * YORK L 6.000 
VladdBjCmW Td. 7610271 

d R»inman4B»ryUvioion conDu-
llin Horfmm • OR (17-22 30) 

P A M L 8 000 New York elodea d M Scorene F 
VllMuniaedi, 112 Td.7596566 CopadieWAlai• SR (17-22301 

VteOtO aW Pattili ta) 
L.6000 

Td. 6803622 
Tha untowhew» Ivadone inde») 

116-22401 
_ _ L 6 0 0 0 JohnMolmee pomo natura per giochi 

yieAppllNuova,427 Td 7610146 belilo» • E IVMI8I (112230) 
'' Sogni^attragga»! d travoltiti - E ÌHNSICAT 
W C a M W 

L. 4000 
Td. 7313300 1VM1S) (11-22301 

L. 6 ODO U« deteoove partioo»re 4 Pit 0 Con-
nor. con K IWI Kline-BR 117-22 301 

New York itoti» 4 M Scortui F 
Coppdl i W AHan BR (17 22 301 

Cocaina d Hvdd Becker con Janet 
YYOMI, Silo Young - OR 

116 30-22 30) 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEthWfOM. Al Awerrluroeo: BR: Brilarrte.- 6 Comico: D A : 
Oiaagni animati, DO; Oocumentario; OR: Drammatico; E: Erotico, 
FA: fanmcani», 0 : Giallo; H: Horror: M: Muticele: SA: Satirico; 
8: Swu'mlntèle; SM: Storiec-MiulogKO, ( T : Stòrica,' W: VI* 

RETEMIA 

Ora 1 2 . 3 0 Scopotalacoppla: 
1 3 Tiitt'arroeto... niantt fu
mo; 1 4 . 3 0 Retemi» notili»; 
1 4 . 3 8 Touch»; 1 8 «Capitani 
Amerio»» Cartoni mimat i ; 
1 8 . 3 0 II gioco di Ratamia; 1 7 
Pomeriggio inaiami: 2 0 Mari-
dlani • paralleli; 2 0 . 3 0 «Cavi
no Cannò», variata; 2 2 . 3 0 La 
capitala, attuante; 2 3 Lo «pat
tacelo continua. 

TELETEVERE 

O r a S U B Mattinata non-
atop; 1 4 I fatti cM giorno: 
1 4 . 3 0 Pianata fuori ctrada: 
1 8 I fatti do) giorno 1 8 . 3 0 
Immobiliara; 1 8 . 3 0 1 f i t t i dal 
giorno»; 2 1 C a s i , ente, am
bienta: 2 1 . 3 0 «Casco d'oro 
film; 2 3 Film; 1 FHm non-
atop. 

TELELAZIO 

Ora) 1 2 «Tha BanranV HNieV 
««a», telafilm: 1 3 . 0 8 Ctmt-
ma/Nawa: 1 4 . 3 0 «Jena • 
Micci»; 1 8 . 3 0 «Batmana, aa> 
lefflm; 1 7 tGuaw I ra oalfs-
aia», talafilm; 1 7 . 3 0 Owianl 
Oaimoa: ISSrjai ioraoUona-
le; ISOuaalgcujl: 1 8 . 3 0 «V». 
viene», novera: 2 0 . 2 8 faawa 
«ora; 2 0 . 4 8 «Tha Bavarty HH-
libilHea», talafilm: 2 1 . 2 0 An
diamo al cinama: 

OtiaepenbidOevIdbonanbeig con 
Jeremvirona.H (16-2230) 

190 
L800O 

Td. 462663 
lo OJde PRIMA (17-22.301 

OtaRJeETTA L 8.000 
ViiM.Mincr«tt)6 Td 6790012 

«*UJ L 1 0 0 0 
PuoiSonnim Td. 6810234 

«Mavì di New York PRIMA • DR 
(17-2330) 

OUreleilor4perk»loeed Stephen 
Fhnn: cm John Mtkovich • OR 

(17 30-22301 

0 CM he inculino Roger Ribbit di 
Robert Zimidpi • BR (16,18 22 IBI 

REX L 6 0 0 0 OUnpeioedlnomeWendedChir-
Cono Trititi, 118 Td. 664168 MCrlcrdW,aon John Clee»i,j>nje Lea 

Curtl -BR (1630-2230) 

RIALTO L BOOO 
VJalVNevambre 16» Td 6790763 

U leggaoai«aaaìonàaaaTSurmdT 
S«o>|P«adlinov.A (1622301 

U Rtinmin 4 B»ry Ltwilon oonOu-
«in HoHmen DR (17 22 30) 

RITZ 
Vide Somali», 109 

L 8 0 0 0 
Td.637W1 

Ila amara ima urla d Torto Ktokmrd: 
conJataciLanae-SE (17-22 301 

RIVOLI 
WiLoni6»4i.23 

L6000 
Td. 460683 (VM18I 

0*1 peccete-E 
(17 30-2330) 

ROuWETNOM 
Via Salariasi 

LSO00 
Ta. 864308 

OidiotpereraedMickeLeigh DR 
_^ (16 45 22 30) 

ROYAL i SODO 
V- .EFH*» , t76 Td. 7674849 

New York ttoriei d M SconeM, F 
Coppola e w. A ln - BR 

(1730-22 30) 

New York «oriti d M Scorie» F 
Coppdl t VV Alltn BR (17 22301 

Brltor» dal fiume KweldAn*iwV 
facLegha, eoa Eowad Fon - A 

(1730-2230) 

Via Vmnili. 63 
L SOM OI4«vperearnpredM»»R»ji,H« 

Td 485498 Micndi Recido, Otuoo Amendohj • OR 
, (19 30-22 30) 

UWVEMAL L 7000 0 le rafetkml perioolote d Stephen 
Via Bit 18 Td 6831216 Freno, con John Mdkovkh • DR 

JH30J2 30L 

la lettrice d Michd Oevilla con Mlou 
Mjou-DR (16 30 22 30) 

VTP-SDA t 7000 
Via Gite e Sitarne, 20 
Td 6396173 

0 RorauaM a M a n » di CoUna-Ser
re», con padd «mal . Firmino Richard 
• *R J 1 6 30 22 30) 

SALETTALUMIERE Triatenall7l Bel
la di giorno (20 301 Simon del delir
io t i i j e d'or (22 301 
SALA GRANDE 8pleneteenurroll7l 
Lo epecchie 1181, QuortJore 1201, 

"' d'amore 12130) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AfaaRA JOVMEIU L3000 
Buia G Pepe Tel 7313306 

•EIVM181 

SCELTI PER VOI I 
O CAwlROTHIAROYE 
Od einaeete eenegdeee Outmene 
Sembene un film duro, eflloece. 
pkittemente premuto die ecoree 
Moeaa venetiene. Racconte un 
meeeeorodHnenticeto ewonutoet-
le «ne ddle gvirre. Un gruppo di 
fdewart africani, che hanno combat. 
toro e vinto por le Fronde, voguono 
aeiere congedati eeiondo giuitiiii 
ma p« ufficila frenelli circeno di 
•riepermiar» euile pege. tento eo-
nonegri E liniclo di una evertente! 
«he Snlrt effogele nd tenone, die 
memore del bimchl. 

ILUBIRINTOISalaAl 

O UNA VEDOVA AUEQRA... 
Ptobobilrnente non pieoara coma 
taadopee di trevolgentai. ma a 
uguearwme divertente. Inventore di 
una oommade Od toni cupi a epH-
tool IntJeme, Jonethen Demmo el 

cui con un deeek» del 
..... . •aMapl 

vjedjlmblentenii 

fandull» bkaùh M c ^ ^ P M f f M 
Manca dd codici d'onora meliod 
Rimette ernia merito,, vuole riferii 
unejdlie vt a vivere In un modeeto 
apwrterneWto, mt 1 bota. Innamo
rilo dI lei, non leda ndùe, mentre 
un mektntro agonie delta Fbl la 
9tJ" "S " " I M Speaeod I 
AwtTtre le Premer e Metthew Mo-
dine, me le cola migliore aono I 
UtoK di code un autentica eorpre* 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «trottei de Canna», «eoa errtv»-
re eugl echermi tPiceoll eguivecie, 
di Ricky Toonasl, t/etlo deHe fortu
nato commedie d Cleudo Blgega-
Alcuni interprod eono cembieti, m» 
reete Sergio Ceetenmo, nel ruolo 
doH onoro dieamoreto i incoetemo 
che, dopò over «bbendontto Fren
etico. continue ed abitare nelle lu i 
celi Pdcodremme in mteml, rod
iote In prece averte de tei gioveni 
onori In piene forme, •Ptaa» eoul-
vocii conferme toltelo di orerie del 
riuovo cinema Sdleno: mdema a 
; Merv per eemprW e e «Marrdtedi 
Eupreea», a un film tteohittmtnu 
da non mancare. 

FIAMMA (SdaBI 

O ROMUALOkJUUETTt 
Ddle regleta di eTra uomini e una 
culla», un'altra cornmede gutuia 
che parla con teggertue d temi kn-sfe 
•lunette a ime o o m dote ptiarie 
negri che, nweit t compeatione. 
rlepho I problemi dd cedrane M» 
nd frettempo euocedom tante eo-
ee le pu imcauMÓJbllo quo» d 
chiorne emare Allegro • vneoe, 
cRomudd » Jutlettei effront» le 
queitlone rouiob con Invidiabile 
fretcheiii' Il punto di vitti «retii-
purente me non per nueera meno 
hnportente Beli» Hnwaiolie in itile 

EDEN. VTP-SDA 

BARBERINI D MERY PER SEMPRE 

Al quinto film, Marco Futi fa I gran
de «Ito. Odia ceeerma d eSoldetl» 
(0 auo titolo precedenttl petit d 
carcere miriorM di Palermo, devo a 
ambientiti le vlcendi rete e violen
te di iMory per eempret. Mtchokl 
Pleddo a un prafeeeora di oinnoalo 
che eoeglle d incestare a rdovenl 
detenutr per lui ala econvoigente 
Hnmerdone in un unhrerio di aopru-
d, dove le leggi mafioeo non et tf-
ecutono kitorpretoto do un gruppo 
di itreordinirl «garzi prooi «delie 
etredee. n Wm eilopka aretperlen-
te nata dd profeHor Aurelio Ori. 

'opvadlkriplanto qued 

EURCINE, KING. SUPERCINÉMA 

O VEELEN 
Irieradjbllo ma varo. eYedana » un 
film africano (dd Mal, par escara 
predai), toolltiimoidpuò vadala 
d chiome. Con i film di contvierrtl 
che non dono Europe • Amerio» del 
Nord,«ceede motto rJ rado, Oiretto 
ca-Boulevrnene Cleea, Uno dd mag-
tforVSneaati ddr Africa nera, tVe». 
ioni a le «torio di una tette d «tro
goni, «iniziedt ad una eomplopea 
rdiglone animEetice, che stendono 
coni denti le eeplenio (e » poterei 
diedeormetapoeitori lingUodluno 
di loro d rivolta; a Inizia uneapra 
conflitto fra 8 pedre Intrentlointi » 
aageoribdle Meteokiacaneconi 
ritmi di une eacre racvreeamaaione, 
emblenteto in eolennl peeeeagi. 8 
htm 4 im elfeecinante prete of con-
tetto con un eineme, e un mondo, 
divorahujimi dd metro. Da vedere. 

MAJESTIC 

O TAURADW 
•«nipucedo, oo/eotvrA)» dark d >,Hradevok> 

d Incunee iteVlncubo anwicano, 
prendendo a preteeto la «orla e te 
morto d «JanBer» un antendner 
redtefomco d Denver uockn de una 
«rwaovooda nadata. Rewrtenito 
Barry Crarnpldnatreatarniatcjn 

oM'inUtoeaTnSlnJuUB^unwi" 

MSaVK stB SM spaMtnon rHifttw# 
euou»it'Amirkap»renolceobru-
Ida. aagee a daaolaia otta affida al 
tojejp^yeprle euatudiiie, Gren-

D UNAITMDOI4NA , 
Ormd d damo aedueti: Wooa» A f 
hn liccnda un oepolavarooaia d o 
d d moti, anche mena Jnqueaa» 
nuovo ujoidNno metta a cutuluu la 
aua conauata paravo-, MlePojiuw. 
con un'attrle* bar M meoaui Cwn» 
Rowlend», già contorte a daiSa-
gna d lavoro ddk) aecrriaMao Jena) 
Cettevetee. Amo non compero co
ma ottoni, d «mite a o r 
contando l i alarlo di 
che, de une parete dd 
conta tHtrerot la oonreodonl al 
un'altra donna oh* d oonflda a un 

doprcvedErlcoopollenlaoppleto piieoenditte. Neeoi ood una eco-
da Roberta Cheireler), che evova ni cornpUtìta fr» i»j» poreene oh» 
pia kiterpmew a tocco oueeto non d cono n d conoaduta,.^^ gk) Irnarcretew, » tocco oueeto 
«non orca» acetlnete al martirio. 

ESPERIA 

• FRANCESCO 
A Oh» ventanni dd auo primo 
eSen frenoeecui prodotto per le 
RH, UHne CevarU torna ad cccu-
parddd Sento dAnitLSttvohal 
auo rtanptaca non a più un ribdle 

cui matura prima le ocelto della co
verta. poi a cornetto con Dio. a film 
ripercorra la rjiogrofla d Frenetico 
evitenoowimmijinipUconeuete. 
e dotpnendo unlVMoevo violento 
e orudoleIn cui la ecelta tpedfietee 
dd tanto ariquiota ancore pia vdo-
re. Al earvWooMe Cevanl. nd ruolo 
principale, un Mlokoy Rourko le cui 
ioontifkjcdona nd pwwnoggio reg-
gkmg» dewero I Manda aTUn «o-

CAprroL 

O . TURISTA PER CAtO 

J o ^ . ^ T r E ^ r . ^ 
«a par ciac» 4 untJm cwiaao, par 
8 •ottoteeto eemlmentale, por io 
blmria d carSaonotadonl e»co-
ttum», par le verità o»l HOMI mac-
caniemi eentlmontea. VVaCam Hurt 

•a uno ecrittore d guide turlatlcha 
per uomini d «fieri dia non arnino 
viaggiar». Il tuo mono 4: «In viag
gio come nello vtta 8 mena Anta-
gkoi EMetaiattnaun'oaleienia 
quiete e e-enquiile. che MmntonQ la 
morte dd flgttoletto rloeeo a »cuoto-
re pia d tento. Eppur» uno alava-
ganti lodtttrttrtce di cani riuadra 

ifaWlarnoglia... 
FARNESI 

oantai 
dov.fi 

L46O0 
PiiniStmoiont 16 Td. 690817 

F«mperedurtì 

Ho epoeeto un'elione d Richard Brnia 
min, con Klm Bnlnger FA 

(16 30-22 30) 

Vii L AQUIII 74 
1 2 0 0 0 

Td 7694981 
vicende intime fi, 2 - EIVM19) 

AVORIO EROTIC MOV* L2O00 Film per eduW 
VlaMecerete,10 Td 7003627 
MOUUNROUOE 
VilM Corbmo 23 

L. 3000 
Td 8662350 

Film par addo 116 22 30) 

NUOVO 
LtrgcAtclinghi 1 

L 6000 
Td 566116 

Tradito d Cottl-Gàvret, con Dota 
VKngar Tom Barengor - DR 

(16 15 22 301 

Un olire dorme dVVoody Alltn conGe-
MRowlinJ.DB (163022 301 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM L 3000 
P J I 6 Romeno Td. 6110203 

nporedulti 

snjjNDn 
V1aPk>dilliVlojie4 

L 4.000 
Td 620206 

Sfreniti oltre ogni limite di eeieo - E 
(VM18I (1122 30) 

Viirfavtini, 354 
L. 4.600 

Td. 433744 
VOLTURNO 
VliVoltjno.37 

Film par adulti 

iptaeeridlkMana-élvMli) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
VnWHrini Amie» 18/19 
Td. 482406 

La bornie 4 S, Sampori conF Ornin 
11530-17 30) 

j j hg» par tra 4 Frova Vioar. con 
Nldt Netta, Maro» Sfwt • BR 

(1630-22 301 
VII H^U 

L.5000 

7001705 7822311 

Cmmitadaen Anni d fame 4 Jutti 
Bruckw (21) 

LLAHRINTO L 6000 
Via Pompe» Magno, 27 
Td. 312283 

SAUÀ.OcVr«nthlerovedStrnl» 
ne Ouimina a Thkvnò Ftty Sow • OR 

11930-2218) 
SALA B. Siedi comedy d A Egoym 

2230' 
SALALO IS.U. 
Vii C OtLoèt 24/6 

Chekra d S S i i i t Ohnmrii 
(1330-20 301 

• FUORI ROMA I 

A U A M Ó 
FLORIDA Td 9321339 Film por adulti (15 30-22161 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 8 libro dtHe gkmgle d W Diiney - OA 

(16 30-21 161 

FRASCATI 
HXITEAMA Ugo Pmini, 5 

Td 9420479 
SALA A New York «ortu 4 M SCOT
Ì I » F Coppdl e W Alien - BR 

116 2230) 
SALA B D Un'tltn conno d Woody 

SUFERMiEMA Td. 9420193 
(18 30-22 30) 

O Un petee « nome Wanda d Chi 
lai Crlchton con John Cka» uamie Lea 
Cuna BR (16 30 22 30) 

OROTTAFERRATA 

L 7 009 Td 9456041 
New York etoriaa d M Scorie» F 
Coppola a W Alien - BR (16 22 301 

VENERI L 7 000 Td 9464692 <*«»url attiva 

MONTEROTONOO 
NOVOMANCM Td 9001898 • Scetenete moglie kieuiebile E 

IVM18) (16 22) 

TIVOLI 
CIUSEPPETTI Td 0774/28278 • libro ddk giungla d W Dnney DA 

• PROSAI 

AWELWHjVie p Clrletti 5 - Tel 
6744b14 -67B359SI 
Alle 22 Lincio Pirty - Ouni une 
corride per debuttanti 

AUGE A COMPANY CLUB [Vi» 
Monte della Firma 36 - Tel 
6879670) 
Domani alle la Sfochi di comunl-
coiione e d'eiprowlone II pubbli
co come protagonista 

ARGENTINA (Lirgo Argentini 52-
Tel 65446011 " 
Domini Hit 21 PRIMA OueHI ohe 
reeteno di Rimondi e Caporossi 
con II Teatro df Rome 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicana 
, 42-Tel 75534951 

Sono aperte le nerumi al Libera. 
torntealrale diretto da Franco Ven
turini llnlormaznnl al n 7003495) 

COLOMEOIVia Capo d Africa 5/A-
Tel 7382661 
Alla 2116 Fuoco tatuo da Drieu 
Le Rochelle con Alberto Di Sfasio 
Eleonora Omco Rtgn di Guiderello 
Pontini 

BOXE MUSE (Vie Feri) 43 - Tel 
6831300) 
Alle 21 Play Rack di Pedi Paicdi-
ni con Renata Zamenoo Regie di 

"""Michele Mirabelle 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -

Tal 73158971 
Ada 2115 Hontorror di Berbere e 
Aronice con le compagnie Agorà 
80 Regìe di Emo Aronica 

E.TI VALLE (Via OBI Teatro Ville 
23/1 - Tel 65437941 
Domani e gravedl elle 21 Uradlpoe 
con gli alllevloelle Scuoia di Teatro 
La Sciletta Regni di Giuseppe 
Manieri 

GIULIO CESARE (V ,ile Giuto Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Campagna abbonamenti è aperte 
per ta stagiono 1939 1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti i 
gurni esclusa la domenica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Betlleaimo due tempi 
di P Castellacci .on Pier Maria 
Cecchini Ivonne Le Bonetto Isa
bella Paplucct 

LA MADDALENA (V a della Stellet
ta 18 Tel 68694241 
Venerdì alle 21 PRIMA Mei vieto 
Cellino? di Carlos Castaneda con 
Alberico Ceccarelli Stefano Nar-
duzzi Adattamento Teatrale di Ro
salia Grande 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
58S5607) 
Alle 2130 U etorle di Sewney 
Been di Roberto Lena con la com 
pagnia Meta Teatro e Adornimeli 
co Regia di A Bell 

OROLOGIO (Va dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 Le 

t donne del copelii tinti con I hen
ne di Massimo Bonlempelli con Ar
mando Band ni e Ludovica Modu 
gno Reg a di Sandro Merli 
SALA GRANDE Alle 21 Saro e lo 
roee d Francesco Silvestri con la 

Compagni! La Bilancia Regie di 
Pettick Rossi Gastaldi 4 

FOUnClilCO ( « B o r i Tiepclo 
13/a-Tel 3611501) 
Giovedì elle 21 PRIMA L'ultime 
ora di Stefano D Angelo con Anto
nello Giacca) e Antonio Marzi Re
gia di Fabio D Avino e Stefano Ga 
ioni Rilli 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia 
871/c - Tel 3669800) 
Alle 2130 IO pkcoH IndliiU di 
Agatha Chnstle con Silvera Tran
quilli Giancarlo Slsti 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101-
Tel 7880985) 
Allo 21 Alla forno del folco e Sul
le optoggl» di Baile da Veets re
gie di Gianfranco Varetto 

VASCELLO (Via G Carini 72 7fl . 
Tei 6898031) 
Alle21 iGuerreioaC Goldoni con 
M Kustermann G Argante regie 
diG Nanni 

VITTORIA IP zza S Marit Liberetn-
ce 8 - Tel 67406981 
Alle 21 a revisore di Nicolai Gogd 
con il Teatro Moscovita Sovremen-

• PER RAGAZZI > • . • 
ENOUSH PUPPET THEATRE (Via 

S ™ ; ? S U ' J • w 6896201 -
68796701 
Alle 10 Mettmete per le scudo 

TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure
li» - Locali» Cerreto - Ladispdil 
Alle 1030 Spellacelo per lascia
lo Un papa dal naoo roteo con lo 
eoarpe • paparino di Gianni Teno
ne 

TEATRO MONGKJVInlO {Vie G Gè-
nocchi 16-Tel 6139405) 
Alle 18 Tutto con Rcorpo con la 
Scuola elementare Mezzml 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gienicolense IO Te! 5892034) 
Alle 17 All'ombra dello vanita 
con la scuoia elementare Mercati 

• DANZA • • • • • 
OLIMPICO (Piazze G da Fabriano 18 

Tel 393304) 

• MUSICA • • • . I H 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI

LIA (Via delle Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concertodlrettodl Car
lo Maria Glutini In programma 
Beethoven Sinfonie n 9 in re mino
re per orchestre soli e coro (Lucia 
Popp soprano Julia Haman con
tralto Vinson Cole tenore Hans 
Soci basso) 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
IPiazza Lauro De Sosia • Tel 
36B66416I 
Venerdì alle 1830 M Raval Vel 
ses nobles et sentimentales Con
certo Aretto da Eliahu Inhal 

SALA BALDINI IP zza Campiteli) 9 . -
Tel 664389781 
Oggi elle 21 II piccolo concerto di 
Rome Musiche di G Bassano G 
Caconi G B Fontana 

Domanielle21 Conceno del duo di 
clarinetti Celam-Trasctotti Musi
che di autori vari Ingresso libero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDEAPIATZ IVie Ostie 9 -

Tel 35993981 
Alle 22 30 Blues con il chitarrista 
Stefano Pecchioni e il suo gruppo 
ingresso libero 

BOCCACCIO IPiazza Tnlusss «1 . 
Tel 6B18685) 
Alle 22 Concerto lezi con le con
tente Tina Bellandi 

CAFFÉ LATINO (via Monta Teitac-
ciò, 96) 
Alle 2130 Concerto delle contante 
Ade Mtntellomco 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta di To
nicelo, 36) 
Alle 2130. Concerto di Antonello 
Sebi e Sandro Siiti Ingrano libe-

(VioLibette 71 
Alle 2130 Musico ulte con Amo-
zonn Ingresso libero 

U «URANO» (Vie S Onofrio 28 . 
Tel 6879908) 
Alte 22 Musica colombiane con i 
Chinmie 

EWrTMIAI Ville R Mur ri-Parco del 
Turismo,Eur-Td 6915800) 
Alle 22 O.D E quartetto 

FONCtEA (Vie Crescenzio B2/e . 
Tel CS963D2) 
AB» 22 Concerto del quartetto di 

ORIO*» NOTTI (Via dei FitnartUi 
30/b - Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto dei Pine Cdode 

SAINT-ltlUII (Vis dd Ctrdello 13-
Tel 47450761 
Alla 2130 Cnstal Whit» quartetto 

WINNA CLUB (Via Cassia 8711 
Alle 22 Concerto degli soundgar-
den 

« t w « r e » m u « d f f c * „ , f c , 
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LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

Martedì 6 giugno - ore 18 
LARGO DEI LIBRARI 

STEFANO 
RODOTÀ' 

su 

99 ECONOMIA e 
EUROPA" 

Sezione PCI 
REGOLA CAMPITELLI 

Per i nostri lettori, la rassegna 
"La Malica R u n a tra Salotto e Rivoluzione" 

viene offerta, in abbonamento, al 50% di sconto 11 prezzo dell abbo
namento all'intera Rassegna (quattro concerti) è di lire 20 000 
Biglietto singolo 10.000. Per effettuare l'abbonamento a si può 
recare con il tagliando qui riportato - compilato in ogni sua parte -
in uno dei Punti vendita dei "Concerti del Tempietto". 

•few 

TlJhità 
Concerti del Tempietto 

"La Malica Ruwa tra Salotto e Rivoluzione" 
Abbonamento a quattro concerti 

9-10-24-25 Giugno 1989 
Lire 20.000 

Nome.. 

Cognome.. 

Via.. 

Cap Telefono.. 

PUNTI VENDITA 
Biblioteq • Piazza Cola di Rienzo, 81 
Caff i Argentina • Largo Argentina, 15 
Bar Stella Barberi - Via del Teatro Marcello, 42 
Tabaccheria Massimo Cancellieri • Via Caffaro, 14 

Informazioni al 513.61.48 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTROPOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12! • ROMA . 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro)\_ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

SEMPRE DI PIÙ! 

1-10 GIUGNO: 
GIORNATE STRAORDINARIE 

DEL TESSERAMENTO 

FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 

Tel. 492151 

20 
l'Unità 
Martedì 
6 giugno 1989 

http://dov.fi


A Roma 
un'originale rilettura della «Guerra» di Goldoni, 
con Manuela Kustermann. Un dittico 
che sarà completato dalla «Rice» di Aristofane 

J ncontro lÉfefed 
con il regista indipendente Usa John Saylès, 
in Italia come attore 
per il film di Ferrano «La fine della notte» 

CULTURAeSPETTACOLI 
A colloquio con Yves Bonnefoy 

Se il Vuoto 
fola Poesia 

Una disegno di Stetnberrj 

«La conoscenza poetica cerca di rappresentare un'e
sperienza di unità che è dimenticata da gran parte 
delle altre forme di pensiero». A Roma, invitato dal 
•Centro Eugenio Montale», Yves Bonnefoy ha parlato 
del linguaggio, della sua lunga ricerca e del «mestie
re» di poeta che - come dice in questa intervista -
«non è un gioco ma un lavoro serio, perenne, un 
continuo rimettersi in discussione». 

LUIQI AMENDOLA 

ME ROMA. Plauso e lode al 
«Centro Eugenio Montale» 
che, nei suoi appuntamenti 
con la Cattedra di Poesia, of
fre l'opportunità di avere in 
Italia personaggi come Yves 
Bonnefoy. Poeta dì sicura im
pronta filosofica. Bonnefoy 
nasce, figlio di ferroviere, nel 
1923 a Tours, una citta-emble
ma di una certa Francia gretta 
e conservatrice, Eppure II per
corso poetico-esislenziale di 
questo poeta si muove in tut-
t'altra direzione; fin dall'esor
dio, nel 1953, con Du mouve-
ment et de l'immobilitò de 
Douue, Bonnefoy si colloca al 
centro dell'inquietudine con
temporanea, In quello spazio 
«inevitabile e necessario» In 
cui la ricerca poetica si espri* 
me con grande coscienza del 
suo ruolo. 

fncontnamo Yves Bonnefoy 
in un caffè romano di piazza 
del Popolo; ha una lieve zaz
zera canuta che incornicia 
due occhi azzurri rasserenanti 
e si muove, netta sua figura 
agile e brevilinea. con grande 
signorilità. Entriamo subito nel 
vìvo, della conversazione, a cui 
partecipa anche il poeta e 
francesista Marco Polidori, af
finchè non sfugga nessuna 
preziosa «sfumatura* del poeta 
francese. 

Bonnefoy, la ma opera um
bri avere una struttura for
male tradizionale, nono
stante rinfluenu surreali
sta... 

È vero, sono slato mollo in
fluenzato dal surrealisti. L'im
perativo di Breton di Cambiare 
il mondo! è Io stesso da Rinv 
baud in poi, con la variante 
marxista di proporre anche un 
modello concreto dì trasfor
mazione: una spinta ancora 
molto viva In me, nonostante i 
mici sessantasei anni- Per 
quanto riguarda, invece, ta 
struttura delta mia opera, devo 
dire che le mie letture fonda
mentali sono state tacine, 
Baudelaire e Rimbaud per i 
francesi, Ovidio e soprattutto 
Virgilio per 1 classici. Delle 
«Bucoliche» di Virgilio uscirà, 
fra breve, un mio lesto critico 
proprio per dare impulso ad 
una ri lettura del classici che 
tento anche attraverso il mio 
insegnamento al «Collège de 
France- dal 1981. Non credo, 
pero, che la poesia abbia 
strutture «tradizionali- o «mo
derne», In quanto ricerca sul 
linguaggio, la poesia è sempre 
trasgressiva. Il fatto stesso di 
essere senza metrica, poi, è 
già una rottura; io mi ricono
sco, rispetto alla poesia del 
passato, nella continuità musi
cale, nella tensione verso l'ar
monia, ma solo in questo. 

L'Intere*** attuale della pil

l o la poesia aio-
derna, di cui lei ba parlato, 
è forse dovuto, In parte, an
che alla versificazione 
•oscura» del contempora
nei? 

Penso che la psicanalisi sia 
troppo occupata dallo studio 
della soddisfazione del desi
derio, dell'eros, per essere ve
ramente interessata alla poe
sia. comunque è un fatto che 
negli ultimi anni molte scuole 
psicanalitiche abbiano im
piantato grandi ricerche sul 
linguaggio. La poesia stessa 
ha ricevuto enorme beneficio 
dalla frequentazione dell'in
conscio. Solo che la poesia è 
espressione di un desiderio 
più profondo, di un desiderio 
di unità del mondo. La cono
scenza poetica cerca di rap
presentare un'esperienza di 
unità che e dimenticata da 
gran parte delle altre forme di 
pensiero; in qualche modo si 
avvicina, in questo, anche al 
misticismo orientale, ma con 
una maggiore determinazio
ne, a mio avviso. 

Questo dibattito d'Idee sulla 
poesia, com'è vissuto lo 
Francia? 

Da noi c'è grande disattenzio
ne di pubblico intorno alla 
poesia. La società dell'imma
gine ha relegato la parola in 
un angolo. Anche dove sem
bra esserci divulgazione attra
verso i media, come nel pro
gramma televisivo Apostro-
phes di Bernard Pivot, in realtà 
c'è solo volontà di divulgare 
letteratura di «consumo», Pro
prio recentemente il governo 
ha organizzato delle letture 
aperte al pubblico che sono 
stale una vera e propria cata
strofe, il trionfo della medio
crità' Del resto è l'intento «sen-
sazionalislico» di queste mani
festazioni a precludere ogni 
possibilità di reale confronto 
sulle idee e sulla creatività. 

Lei non consiglierebbe, 
quindi, al giovani poeti di 
cercare un referente nella 
società attuale? 

Io ribadisco che la poesia è 
una lotta contro il linguaggio 
che tenta di rappresentare il 
mondo, la rottura di una defi
nizione codificata. In que
st'ambito la poesia moderna 
sembra aver accettato l'aliena
zione, l'inquietudine come 
spinta vitale Per questo dico, 
anzitutto, ai giovani poeti, di 
lavorare, lavorare molto, esse
re molto critici con se stessi 
perché la poesia è un lavoro 
perenne, un continuo rimet
tersi in discussione; non è un 
gioco, ma un lavoro serio. La 
poesia non si fa con il cono
sciuto, ma con ciò che è sco
nosciuto. Solo facendo il vuo
to appare qualcosa. 

Guarda che storia 

Primo maggio 1902 i laworaton sfilano per le stride di Trieste 

• i Oggi pochi tra gli storici, 
in tutto il mondo, negano -
come avveniva (ino a dieci, 
quindici anni la - la rilevanza 
dei documenti sonori e visivi 
per la ricostruzione delle vi
cende del mondò contempo
raneo. Viviamo sempre di più 
in una società caratterizzata 
dalla centralità dell'immagine 
in movimento, come strumén
to di comunicazione èn mi
gliaia di indagini scientifiche, e 
di inchieste sociologiche han
no confermato l'influenza 
profonda che sulle nuove ge
nerazioni esercitano il mézzo 
televisivo e quello cinemato
grafico. La cultura in generate, 
e la ricostruzione.del passato 
in particolare si comunicano 
attraverso le immagini in mo
vimento, Si moltiplicano i 
convegni e le occasioni in cui 
uomini di cinema, storici e 
scienziati sociali si interroga
no sui modi corretti per utiliz
zare un mezzo che è di straor
dinarie potenzialità per la ri
cerca e soprattutto per la di
vulgazione storica. Tra pochi 
giorni (dal 20 al 23 giugno) a 
cura del ministero dei Beni 
culturali si svolgerà à Roma 
un convegno intemazionale di 
studi proprio sui problemi cui 
accennavo: ed è un'ulteriore 
conferma dell'importanza che 
il tema sta assumendo nella 
vita culturale italiana ed euro
pea. 

Ma di fronte a questa situa
zione incoraggiante dal punto 
di vista degli studi e del dibat
tito scientifico, si può dire che 
le cose vadano bene nel no
stro paese dal punto di vista 
della conservazione, della ca
talogazione e della cònoscen-

Ormai la cultura e la ricostruzione del 
passato si conservano largamente gra
zie alle immagini. Anche il movimento 
operaio ha bisogno della sua «memoria 
visiva». In questo senso, l'Archivio au
diovisivo del movimento operaio e de
mocratico è un'istituzione unica, con le 
sue migliaia di metri di pellicola e di vi

deo che riguardano tutti gli aspetti della 
storia della sinistra italiana ma che do
cumentano anche la storia dei movi
menti di liberazione in molti paesi. 
Qualche settimana fa l'Archivio ha elet
to presidente il professor Nicola Trava
glia, che qui illustra le qualità e i futuri 
compiti dell'Archivio. 

za del patrimonio culturale le
gato alle immagini? Non mi 
sentirei di dare su questo pia
no una risposta del tutto affer
mativa, come dimostra anche 
il caso dell'Archivio audiovisi
vo del Movimento operaio e 
democratico che giunge que
st'anno al suo decimo anno di 
attività, dòpo essere statò eret
to in Fondazione culturale nel 
1985. 

Un'esperienza 
pilota 

Parlo dell'Archivio perché 
mi p^re un'esperienza pilota 
nella situazione italiana. Ac
canto alle poche {sezioni 
pubbliche che si occupano di 
questo aspetto - e basta citare 
l'istituto Luce che, con la Rai, 
possiede sicuramente là parte 
più grande del patrimonio do
cumentario cinematografico 
sull'Italia contemporanea -
l'Archivio e nato dieci anni fa 
sulla base delta donazione di 
alcuni fondi sindacali e politici 
del moviménto operaio e di 
quello generalmente demo-

NICOLA TRANFAOLIA 

cratico e ha costituito, a poco 
a pòco, un patrimonio che 
consta di migliaia di metri di 
pellìcola su aspetti di grande 
importanza per la ricostruzio
ne del nostro passato! recente. 
Si va dagli esordi del sociali
smo in Italia alla vitei quotidia
na nelle città italiane durante 
la seconda guerra mondiale, 
da documenti che riguardano 
alcuni tra i protagonisti del 
movimento comunista (Gram
sci, Togliatti, Di ! Vittorio,-Ber-
linguer]r all'evoluzione del la
voro nell'industria automobili
stica, dalle immagini sul movi
mento operàio di Napoli e del 
Mezzogiórno alla vii* sociale e 
politica di Milano dalla Libera
zione. È impossibile descrive
re in poche righe.la ricchezza 
della documentatone che 
non è limitata alla storia del 
nostro paese ma che in questi 
anni si è allargata alle lotte so
ciali e politiche di tutto il mon
do, cori particolare interesse 
per quelle che hanno avuto 
luogo in Africa e in l'America 
Utinà> 

Quel che colpisce di più 
chi, come chi scrive, ha segui
to finora dall'esterno, con in
teresse di studioso, l'attività 
dell'Archivio e il fatto che si 

tratta in fondo di una vistosa 
eccezione di fronte alla regola 
che sembra valere per tutti i 
movimenti politici della sini
stra del nostro paese, per cui 
la memoria del passato - si 
tratti di carie come di immagi
ni - ha scarsa importanza. 

Un patrimonio 
culturale 

Con mezzi assai (imitati, 
grazie alla passione e all'ine
sauribile tenacia di poche per
sone è stato costituito uh patri
monio culturale di grande im
portanza non solo per gii stu
diosi ma per tutti quelli che 
vogliono accostarsi allo studio 
della società contemporànea 
attraverso le immagini: penso 
alla scuola, all'università che 
di rado possiedono documen
ti di questo genere e che po
trebbero utilizzare un simile 
strumento cosi familiare alle 
nuove generaziorii.Ma ora si 
apre .necessariamente una 
nuova fase che non riguarda 
solo l'Archivio ma anche le al
tre (poche) istituzioni pubbli

che e private che lavorano al
lo stesso fine. 

È necessario che I ministèri 
a ciò deputati (e in primo luo
go quello dei Bèni culturali ma 
anche quello appena istituito 
della Ricerca scientifica e del
l'Università) affrontino i pro
blemi legati alla conservazio
ne e alla utilizzabilità pubblica 
di questa nuova documenta
zione. Ad esempio, l'Archivio 
non ha ancora un catalogo 
completo del suo patrimonio 
di immagini. Difetta di una se
de in cui sia possibile a più di 
due o tre persone la consulta
zione dei documenti filmici. 
Ma non solo di questo si tratta: 
in Italia siamo ancora lontani 
da un sistema coordinato di 
archivi audiovisivi che consen
ta il censimento complessivo 
di tutto il materiale sparso sul 
territorio, lo vincoli ad alcune 
regole e garanzie pubbliche, 
ne renda possibile la consulta
zione e l'utilizzazione da parte 
di studiosi, insegnanti, studen
ti, persone interessate. E c'è il 
pericolo, se lo Stato non inter
verrà in tempi brevi, che que
sto patrimonio vada disperso, 
sìa sempre più chiuso all'e
sterno, sempre più inutilizza
bile. 

In questa situazione, credo 
che sia necessario porre con 
chiarezza alle forze politiche 
còme alle pùbbliche istituzio
ni la richiesta di un intervento 
efficace e tempestivo. Se è ne
cessario e importante tutelare 
il grande patrimonio museale 
che l'Italia possiede, è altret
tanto indispensabile salva
guardare la memoria visiva dì 
alcune tra le vicende più signi
ficative del movimento ope
raio nel XX secolo. 

Uno scandalo che profuma di «media» 
• I LONDRA. Il «secondo caso 
Profumo» di cui tutti i giornali 
hanno parlato sembra che 
meriti di essere catalogato 
con l'etichetta di «essenza di 
relazioni pubbliche-, ma con 
una differenza. È stato fabbri
cato con tale cruda Intelligen
za da emergere còme un sin
golare esempio della grintosa 
air du temps imprenditoriale 
di questi ultimi anni (in Gran 
Bretagna hanno chiamato il 
fenomeno «enterprise cultu
re*), in cui l'ultimo scrupolo 
svanisce in nome del denaro: 
anche la storia di un famoso 
scandalo può essere riciclata 
quasi scientificamente da 
un'impresa pubblicitaria, am
messo che si presenti l'occa
sione di trarre una copia dal
l'originale e che i media si 
prestino al gioco. 

Due mesi fa, in coincidenza 
con l'uscita di Scandal, il film 
basato sul caso Profumo, la 
ca//-g/W Pamella Bordes appar
ve sui giornali descritta come 
una specie di bomba capace 
di far tremare il governo ingle
se, -Bella e spregiudicata* co
me una seconda Christine 
Keeler (la modella che nel 
1963 fu appunto al centro del
lo scandalo Profumo), la Ber

lina miscela calibrata di rivelazioni, 
notizie fatte filtrare, interviste concor
date, foto sui maggiori giornali e per
sino una «fortunata coincidenza»; ec
co come si costruisce uno scandalo 
politico rosa netta patria del ministro 
Profumo. La storia è quella di Pamella 
Bordes che ha occupato intere pagine 

sui quotidiani popolari inglesi e si è 
meritata attenzione anche all'estero: 
ora, pian piano, sta emergendo ia ve
rità. Questo scandalo è stato fabbrica
to dalla signorina Bordes e dai maghi 
delle pubbliche relazioni che hanno 
sfruttato persino la prima di Scandal, 
il film tratto dallo scandalo Profumo. 

des venne presentata con lab
bra tumide come sul punto di 
divulgare intimi dettagli delle 
sue notti con parlamentari, 
ministri, segretari, agenti se
greti. 

E cosi eccola, (capitolo pri
mo, per i non ammessi alla 
partita) fotografata in compa
gnia del ministro dello Sport 
Colin Moynihan proprio nei 
giorni ìn cui a Londra c'era il 
lancio ài Scandal, ba storia era 
che la Bordes aveva ottenuto 
per alcune settimane un im
piego come ricercatrice nella 
Camera dei Comuni mentre 
allo stesso tempo si faceva pa
gare due milioni per andare a 
letto con qualche cliente. 
Questi ultimi due dettagli era-
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noveri, solo che mentre ai let
tori dei giornali veniva data 
l'impressione che si trattasse 
di un clamoroso scandalo in 
via di sviluppo e coli molti det
tagli ancora da venire, in real
tà la sua fabbricazione era sta
ta preparata con mesi di anti
cipo. 

Il direttore dell'agenzia che 
sembra aver pilotato ti caso 
Bordes, ha detto a un giornali
sta: «Tutto è filato dritto finché 
la ragazza ha fatto uno sba
glio: ha accettato di. parlare ad 
un giornale per 600 milioni. Se 
avesse giocato sulla discrezio
ne, la storia avrebbe potuto 
continuare e adesso sarebbe 
stata scritturata per un film, 
esattamente come era previ-

In effetti la cronologia dello 
scandalo ora sembra questa: 
la Bordes, una calighi con un 
certo numero di clienti famosi 
sulta sua lista a un certo punto 
ritiene che sia venuto il tempo 
di tentare la strada del cine
ma. Con l'aiuto di un'amica 
contatta un'agenzia di relazio
ni pubbliche. C'è il film sul ca
so Profumo che sta per essere 
lanciato sul mercato e che ha 
al centro una cali-giri Come 
aggancio è un'occasione uni
ca, da non perdere. Attraverso 
i suoi contatti la Bordes riesce 
ad ottenere un permesso co
me ricercatrice ai Comuni. È 
un lavoro che dura solo alcu
ne settimane, ma è sufficiente 

per darle l'occasione di farsi 
fotografare in compagnia di 
un ministro. 

A questo punto, ci vuole la 
prova che la Bordes è una cali-
girl, non basta dirlo. Un gior
nalista del settimanale scan
dalistico News of the World si 
presta alla verifica. Invita la 
Bordes in una camera d'alber
go, le offre poco più di due 
milioni e lei accetta. Lui inve
ce di tirarsi giù i pantaloni ca
va dalla tasca un registratore: 
ecco la prova che dalla Came
ra dei Comuni la Bordes passa 
a quella di un cliente. La noti
zia esce in prima pagina sul 
Neu> of the World negli stessi 
giorni della prima di Scandal. 
L'agenzia di pubbliche rela
zioni comincia a gestire le -fu
ghe» di rivelazioni (circa una 
alla settimana) e a rifornire le 
redazioni con le foto della 
Bordes. 

A guadagnarci, in un modo 
o nell'altro, sono stati in molti: 
l'agenzia, due o tre quotidiani 
che vendono scandali, alcuni 
fotografi, e naturalmente la 
stessa Pamella. Nel caso nes
suno dovesse sentire più par
lare del «secondo caso Profu
mo», il motivo è che si trattava 
di questo po' po' di fragranza. 

Una mostra 
a Modena 
ricorda 
JohnWayne 

A dieci anni dalla morte, la città di Modena ricorda John 
Wayne (nella foto) con una serie di iniziative dal titolo /te-
member the Raoul Duke (Pulce era il soprannome dell'atto
re americano) che prendono il via venerdì 9 giugno e si 
protrarranno per tutta l'estate. L'iniziativa, curata dalle as
sociazioni culturali Arci Nova, Aics, Adi e Endas, in colla
borazione con l'Ufficio Cinema del Comune di Modena, 
comprende una mostra di manifesti, locandine e fotografie 
ed una retrospettiva di film, scelti tra i più rari e meno visti. 
L'inaugurazione della mostra e la presentazione del catalo
go avverranno venerdì sera alte ore 21 presso il Supercine-
ma di Modena, dove si terranno anche tutte le proiezioni. 

Si terrà dal 1° luglio al 5 
agosto a Vignale, località 
del Monferrato a pochi chi
lometri da Tonno, l'Xl Festi
val intemazionale della 
danza. Il tema delta manife-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stazione di quest'anno, di-
^ » retta da Gian Mesturino e 
Germana Erba, sarà l'opera linea rivisitata dal balletto con 
due -novità» assolute: Butterffy di Puccini-Glass-Bortoluzzi, 
prodotto dal Teatro Nuovo di Torino e Sansone e Dalila di 
Saint Saeiu-Iancu con Luciana Savignano. Il cartellone è 
ricchissimo e prevede, tra gli alni, partecipazioni del Ballet 
de Espana, del London Contemporary Dance Theatre, del 
Balletto di Venezia, del Royal Ballet Company, del Phikjbo-
lus Dance Theatre e del Complesso di Stato di danze popo
lari del Caucaso. 

Vignale: 
tutto 
un paese 
in danza 

BobDylan 
«debutta» 
a Milano 
il 19 giugno 

Comincia da Milano il tour 
di Bob Dylan, che toma in 
Italia dopo due anni. Dopo 
il concerto milanese al Pala* 
trussardi, le successive tap
pe saranno Roma (20 giù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gno Palazzo della Civiltà e 
• ^ • ^ ^ • • ^ ^ • • B ^gj Lavofp^ Cava dei Tirre
ni (21 giugno, Stadio comunale) e Livorno (22 giugno, 
Stadio comunale), Dylan sari accompagnato da una band 
di giovani musicisti. CE. Smith alla chitarra, Cnstopher Par 
ker alla batlena, Anthony Garnier al basso. Gruppo di sup
porto sarà Edie Bricksll and the New Bohemians. 

Non.c'è proprio pace per il 
filmdiMartinScorsese.ru/-
timo tentazione di 0*sft^ È 
bastato l'annuncio della 
prossima disponibilità sul 
mercato americano (dal 29 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giugno) del film in video* 
^ t ^ K ^ ^ K ^ m m c a s s e n a i per suscitare nuo
ve proteste da parte di diversi gruppi religiosi. Anzi le prime 
minacce sono giunte ai negozi che vendono o affittano vi
deocassette. La cassetta, distribuita dalla Mca Home Video, 
costerà») dollari. 

Proteste 
per il ««Cristo» 
diScorsese 
in cassetta 

Robert Redford 
indifesa 
del Parco 
di Yosemite 

GrandinetH 
nuovo 
presidente 
di Ciiiquestelle 

L'attore americano Robert 
Redford, impegnato da tem
po sul fronte della battaglia 
per la difesa dell'ambiente, 
ha prestato la propria voce 
nel film-docu mentano di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ John Else, Yosemite: i7 desti' 
• " • • ^ ^ ^ " ^ ^ " " ^ ^ n o fai paradiso, realizzato 
in occasione del prossimo centenario dell'istituzione della 
riserva naturale di Yosemite. Il parco, una vasta estensione 
dì montagne, valli e cascate, la cui integrità è seriamente 
minacciala dalle migliaia di automobili che la attraversano 
ogni giorno e da numerose costruzioni, è una delle maggio
ri bellezze naturali del mondo ed anche una delle più •anti
che», risalendo a 500 milioni di anni fa. 

È Francesco Orandìnettj il 
nuovo presidente del con-, 
sorcio televisivo Cinquestel-
le. Prende il posto di Don 
Tommaso Mastrandrea, di* 
messosi qualche giorno fa, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ Assieme a Grandinettì, sono 
- • • , , ^ — " • " ^ ^ " • ^ " • " " ^ stati nominati Marinella 
Russo, vicepresidente e Giulio Cesare Radazzi, segretario) II 
consìglio di amministrazione del consorzio ha confermato 
dì voler proseguire il rapporto di collaborazione con la Rai, 
la Sacis e la Publicitas-Sipra, per sostenere •un'originale 
esperienza di rafforzamento dell'indipendenza aziendale e 
dell'emittenza locale». 
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Finisce in Consiglio la polemica scatenata da Sodano 

Ito tagliateste a Raidue 
Giampaolo Sodano vuole azzerare l'intero team 
dirigente di Raidue e accreditarsi come il direttore 
capace di rilanciare una rete da tempo in crisi. La 
strategia! offrire alla De (e a Ramno) un'alleanza 
sulla pelle di Raitre. Il consigliere comunista Ber
nardi; «Sodano dice cose stupefacenti... va elimi
nata l'anomalia del suo doppio incanco: direttore 
di Raidue e amministratore delegato della Sipra» 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA Adesso che lineo-
dilettole ha latto il gran botto 
che cosa accadrà? Giampaolo 
Sodano ha sparato a mitraglia 
e a 360 gradi, ma, a seconda 
dei casi, le arni! erano carica
te a salve o con proiettili veri 
Ad esempio, Sodano ha tirato 
bordate violente conno i! pre
decessore Luigi Locateli! 
Questi sarebbe stato come mi 
nimo un irresponsabile spen
daccione il budget '88 sforato 
di 62 miliardi quello '89 di al
tri 32 Dice Antonio Bernardi 
consigliere comunista della 
Rai "E stata denunciata una 
gestione di Raidue per il 1988 
gravissima, gran parte delle ci
fre citate erano ignote al con-

IBAIUNO ore 20,30 

Iran e Cina 
se ne parla 
a TG1 Sette 
•B) Tgl Sette questa sera 
(Ramno, ore 20,30) si aprirà 
con una preghiera di Davide 
Maria Tumido sulla Cina Ma 
non saranno solo i drammati
ci avvenimenti di quel lontano 
paese sulla prima pagina del 
rotocalco televisivo di Fogliet
ti, Giumella e Rtnleri Accanto 
alla Cina, I Iran, con U baratro 
che Si apre dopo la morte di 
Khomelni L Oriente « i n ebol
lizione Ma lo stesso si può di
re per la Polonia, altro argo
mento In evidenza stasera E 
poi le Maldive, le magnifiche 
(sole che rischiano di Scompa
rite «er l'effetto «errai gli an
ziani In Italia, che nel 2000 sa 
ranno 14 milioni 

siglio di amministrazione, o 
almeno a una parte dei consi-
gllen È evidente che tutto ciò 
ora va chiarito, innanzitutto la 
fondatezza stessa della de
nuncia, e insieme le ragioni 
che hanno portato a questa si
tuazione disastrata Lati oscuri 
nella gestione Rai non posso
no essere tollerati e ciò natu
ralmente vale non solo per 
Raidue. 

In venta già ai tempi del-
I avvicendamento tra Locateli! 
e Sodano si giocava pesante 
sulla gestione Rai, con un vor
ticare anonimo di voci e indi
screzioni pesantissime, che 
non risparmiavano alcuno dei 
protagonisti matenale maleo-

IBAITB1 ore 23,15 

Da Biagi: 
corrotti 
oppure no? 
BM Giornali e giornalisti cor
rotti o solo ricerca dello 
scoop? Oggi, sotto il titolo Eli
ca e informazione Enzo Biagi 
intervista alle 23,15 su Raitre 
alcune delle •firme, pia In vi
sta dei giornali italiani, da 
Giampaolo Pansa a Claudio 
Rinaldi a Ugo Stille a Indro 
Montanelli L'occasione è la 
terza conferenza della Glaxo 
che ha discusso del tema «eri
ca e potere, nel mass media. 
Le domande sono tante è 
possibile e come un incontro 
tra informazione e potere? 
Oppure esso conduce ineso
rabilmente alla corruzione? 
Parlerà anche chi se ne inten
de Andreptli, Cardini, prodi 

dorante e perciò restituito 
sempre agli anonimi mittenti 
Tuttavia, la sortita di Sodano 
la calare nuove e pesanti om
bre su un pezzo di Rai Anche 
apprezzabili denunce e deci
sioni agitate a gran voce dal 
neodirettore contnbuiscono a 
questo effetto Ad, esempio, 
che cosa c'era nei contratti 
per 32 miliardi che Sodano di
ce di aver «buttato nel cesso»' 
Cera forse, un programma 
affidato ad Adnano Aragozzi-
ni per un valore di 12 miliar
di, poi ndotti a 9 7 E c'era an
che un programma (costo di 
5 miliardi) del quale sarebbe 
stato conduttore lo stesso Lo
cateli! (compenso di 350 mi
lioni)' Insomma, dal nuovo 
direttore si attende che dia se
guito e contenuti alle denunce 
e che indichi come intende ri-
sanare la rete anche dal pun
to di vista della gestione, oltre 
che delle capacità ideative 

Per ora, Invece, Sodano ha 
utilizzato ie accuse ai suo pre
decessore, nonché compagno 
di partito, per attaccare Raitre 
e i suoi successi «lo trovo stu
pefacente - osserva Bernardi 
- questo impasto concitato, 

sfociato In una incontrollata 
esplosione polemica contro le 
altre due reti, in modo parti
colare Raitre, aggredita con 
argomenti grotteschi e assolu
ta mancanza di stile Mal la 
concorrenza privata era scesa 
a tali livelli polemici» Ma qua
le può essere la ragione di un 
attacco quasi a mo di avverti
mento contro la precedente 
gestione di Raidue e della 
esplicita richiesta di ndurre 
drasticamente il budget di Rai-
due' Ce ne sono almeno un 
paio La pnma sta nella pro
babile volontà di Sodano di 
decapitare la struttura dingen-
te della rete per liberarsi di 
socialisti non affidabili o nte-
nuti inadeguati, ma anche per 
«•pulirla» di professionisti non 
nfenbill all'area socialista. La 
seconda ragione è evocata da 
Bernardi >N0n si può tollerare 
che denunce cosi clamorose 
siano strumentalizzate per 
contrattare una nuova sparti 
ziqne dei poten e delle nsorse 
tra De e Psi, combinata sem
mai con qualche favore reso 
al concorrente pnvato, quale 
potrebbe essere un brutale ri
dimensionamento di Raitre, 

cosi esplicitamente invocato» 
E appena il caso di ricordare 
recenti e dure polemiche del 
gruppo Fimnvest contro Rai-
Ire 

Come andrà a finire' Soda
no è partito per Los Angeles 
ma giovedì mattina della sua 
sortita si discuterà ih consi
glio •Anche perché - conclu
de Bernardi - nella >sua roz
zezza Sodano manifesta una 
intenzione politica mentre ri
mane alquanto confusa la sua 
linea editonale II consiglio 
deve fare chiarezza, nafferma-
re distinzioni di poten e re
sponsabilità, richiamando 
ogni -dingente alla sua parte, 
per evitare che l'azienda de
gradi a coacervo di mandari
nati arroganti e litigiosi In 
questa logica va eliminata l'a
nomalia del neodirettore di 
Raidue, tuttora amministratore 
delegato della Sipra Si tratta 
di un cumulo di incarichi che 
non ha giustificazione che 
può solo portare confusione o 
abusi II problema era già sta
to posto, in forma riservata, a 
MancaeAgnes Ora s'impone 
una decisione chiara, senza 
indugi» Jocelyn, una della prime vittime del reodlrettot» di Raidue 

Trento, nasce il videoalpinismo 
BRUNO VECCHI 

Vnlnnf<> rrt I n L i tnnp»-igna 
di Pestatozzi» visto a Trento 

• • TRENTO Per il popolo del 
•mondo verticale» la 37* edi
zione del Film-festival della 
montagna, esplorazione, av
ventura, che si è concluso sa
bato a Trento, era un po' 
quella della svolta Attesa e te
muta Una riforma che aveva 
creato due scuole di pensiero 
contrapposte da un lato i tra
dizionalisti intransigenti, dal
l'altro gli innovatori consape
voli che la manifestazione 
avesse necessariamente biso
gno di qualche aggiornamen
to non solo di facciata 

DI malumore in malumore, 
si è cosi amvati fino al lungo, 
caloroso e commosso applau
so a Kurt Diemberger, il gran
de trionfatore (oltre alla Gen
ziana d'oro per K2 Sogno e 
destino, l'alpinista regista ha 

vinto anche il premio Itas di 
letteratura) che ha addolcito 
e ncompattato le divergenze 
Alla base delio scontento era 
t apertura massiccia (dopo i 
piccoli esperimenti del recen
te passato) decretata da) di
rettore Emanuele Cassare alle 
opere di fiction (come il film 
La montagna di Pestalozzt con 
Gian Maria Volonté) che a 
delta di qualcuno avrebbero 
snaturato la filosofia della ras
segna, e il raggruppamento 
sotto un unico tetto delle se
zioni video e pelile ola 

Contaminazioni che, supe
rato l'effetto «paura della novit 
à», potranno forse apnre onz* 
zonti futun non marginali ad 
una manifestazione che vive 
tutti i limiti della «tematici^» 
Sara un caso^ ma il film vinci 
lOre di Diemberger, quello del

la riappacificazione, è stato gì 
rato su nastro magnetico Un 
interessante e riuscito connu* 
bio, quelle proposte da K2So-
gno e destino tra emozione, 
tradizione e sperimentazione, 
che offre lo spunto per una 
lettura In controluce di questa 
edizione della «discordia» 

Che ha presentato, nel 
complesso dei titoli seleziona
ti (ben ottantaquattro, con 
ventidue su video), una mi 
gliorata tecnica cinematografi
ca, unita ad una attenta ricer
ca drammaturgica Uscito da
gli spazi angusti di una npro 
posizione pura e semplice del 
gesto atletico, di una certa epi-
cità sportiva che ne faceva un 
discorso ad uso e consumo 
dei soli scalatori, il cinema sul
la montagna sembra essersi 
dato nuovi orizzonti uscendo 
dallo schema delta cartolina 

ricordo di un'impresa Quanto 
in questa evoluzione abbiano 
giocato positivamente le intro
missioni «esteme* volute da 
Cassarà, è difficile a dirsi Si
curamente, però, hanno ac
corciato i tempi di reazione di 
un cambiamento che si stava 
già delincando, incoraggian
do gli auton ad impegnarsi in 
una sorta di confronto espres
sivo 

Spetterà ora al prossimo di
rettore (Cassarà ha rassegnato 
le dimissioni dopo quattro an
ni di gestione) disegnare te 
strade del futuro per il «Filmfe-
stival» di Trento che nel frat
tempo diventerà ente autono
mo La 37* edizione, comun
que, una piccola eredità I ha 
lasciata, nel segno dell'ever
sione e della spenmentazione 
Un patrimonio di cui sarà mot 
lo diffìcile non tener conto 

Teatro. I titoli del festival 

Jeanne, regina 
di Avignone v 
la celestina di Roias, con la regia di Antoine Vite* e 
Jeanne Moreau alla ribalta, inaugurerà il prossimo 
12 luglio il (estivai di Avignone. Ma, come d'obblig* 
in occasione del bicentenario, la più celebre 8 un* 
portante manifestazione teatrale europea quest'anno 
dedicherà un spettacolo alla Rivoluzione: sarà la 
doppia messinscena di Al pappagallo verde di Sch-
nitzler e della Missione di Moller. 

M A R I A GRAZIA ORBOORI 

• i MILANO Una grande ve
trina intemazionale per il mi
glior teatro nazionale Avi
gnone per il pubblico france
se e per gli spettatori stranieri 

te dedicalo al Bicentem 
della Rivoluzione francese 
non poteva mancare qualche 
spettacolo ad hoc, ci ha pm> 
salo Mattina* Langhofl; regi-

(soprattutto italiani) che lo sta tedesco non nuovo ai paV 
frequentano numerosi è sem- coscenici francesi, che qui di-
pre stalo un punto di nfen-
mento insostituibile nel pa
norama dei festival europei, 
(in dalla sua fondazione Ed 
ha anche sempre rispecchia
to - nel bene e nel male - il 
polso della scena d'oltralpe 
Quest'anno nella parola del 
suo direttore Alain Crombec-
que - che ha riportato la ma
nifestazione ai fastigi che fu
rono di Jean Vliar - Avignone 
1989 si presenta all'insegna 
di un programma^ variegato 
all'interno di una regione che 
offre altre punte emergenti a 
Aix en Provence e a Orange 
per la musica, e a Montpellier 
per la danza L'anno scorso 
Avirnone portò al trionfo con 
spettacoli mostre e incontri, 
li teatro di Palnce Chéreau 
Ma quest anno il maggior re
gista francese ha abbandona
to la direzione del Théatre de 
Nanterre anche se il suo Am
leto, insignito fra l'altro recen
temente di ben quattro premi 
Molière ( i l massimo ricono
scimento teatrale francese), 
si appresta a un lungo giro 
per il mondo portando ovun
que il nome di Avignone con 
cui Nanterre l'aveva prodotto 
lo scorso anno 

Cosi lo spettacolo inaugu
rale di Avignone I9S9 (che 
inizia il 12 luglio i problemi 
finanziari esistono anche la, 
malgrado gli sponsor miliar
dari) sarà La Celestina di Ro
ias con la regia del direttore 
della Commedie, Antoine Vi-
tez, e l'interpretazione di 
Jeanne Moreau E naturai 
mente in un anno speuacola-

rigera Al pappagallo verde d i 
Schnitzler e La missione d i 
Helner Moller due sguardi di
versi in epoche diverse a quel 
grande momento della storia 
(dal 13 al 31 luglio) 

Il nuovo direttore di Nan
terre, Jean Piene Vincent, 
presenterà Invece uno spetta
colo dedicato alla figura di 
Edipo, Edipo e gli uccelli Di 
scena anche II drammaturgo 
belga Rene Kalisky (presente 
con un altro testo nel cartello
ne di Spoleto) con ( I l pic-nic 
di Claretta proposto dagli al
lievi della Scuola d arte dram
matica di Bruxelles Ma ci sa
rà anche un omaggio a Valé
re Novanna con ben tre lesti 
(Voi che abitate il tempo, l'a
telier colonie, L'attore immagi
nano) e al grande poeta Al
me Césaire E accanto al gio
vani di Bruxelles altri della 
Scuola di Strasburgo diretti da 
Jacques Lassane in Leone* e 
Lena di Biichner si presente
ranno pe ' la prima volta; In 
pubblico un'Idea Intelligente 
di questo festival che accanto 
ai grandi nomi propone i gio
vani attori di domani 

Naturalmente, come sem
pre, Avignone vuol dire dibat
tili, concerti, Incontri, mostre 
(verrà «spitela alla Maison 
Vilar la mostra dedicala a i 
quarantanni di lavoro del 
Piccolo Teatro di Milano) e -
seppure quest'anno In forma 
più ridotta -danza, Qui, infat
ti, debuterà il nuovo spella
tolo di Maguy Minn Fh 
qu'est-cequetam'laìtàmvp; 

PAIUNO 
7.IB UNOMATTINA. Con Livia Azzardi, 

Piero Badaloni 
« 4 0 «ANTA « A M A R A . Telefilm 

10 .00 01 V«PIAMO ALL« IO . (1-parte) 

t 0 . « 0 T P ! MATTINA 
1I.OO LA SPILLA NIRA-Sconeaillalo 
11 .«« C H I T H I F O F A . T 0 1 FLASH 
1 1 4 1 VIAT«UU>PA,««.ConL Qoaal 

1 S 4 Q T a t a a i O l l t . A l l . T g 1 . tre minuti di 
14 .00 TRIBUNA BSFERENDUM 
14 .10 S T A I - I O N I D I S E R V I Z I O 

14 .40 FASOLI • m i o p i » . Cartoni animati 
« M O CRONACNI ITALIANI 

I M O CICLISMO. 72° Biro ditali» 
1T .00 M a i Programma per ragazzi 
1 T . M OOfll AL PARLAMENTO 

lime Toi FLASH 
TRENTANNI DILLA NOSTRA STO
RIA. Come eravamo, come slamo 
cambiati ifMa-1856) 

I M I M O T A BARBARA. Telefilm 
I M O C H I T1MPO FA. TELEGIORNALE 

« 0 . 1 0 T O I « I T T I 
1« .0« TBLBOIORNALE 
1 1 . 1 1 TRI1UNA 1L1TTORA11 EUROPEA. 

Conferenza stampa del Partito radica
lê  

1 1 . 1 » VERSO L'IUROFA. Italia 
o.o« T o i N o r r a C H I TEMPO FA 

0 .10 « I Z A H O T T l l DINTORNI 
B M i AFFUNTANENTO CON L I O -
PARDL Documentarlo 

« ' 

0.10 PSYTON PLACE. Telotllm 
10 .10 CANTANDO CANTANDO. Qui; 
11 .1» TUTT.HrAIIIOLIA.Quiz 
11 .00 11». Quiz con Mike Bonglorno 
11 .1» I l M A R I O » «INVITO. Qui; 
11 .10 CARI 01NITORL Quiz 
14 .1» OIOCO P I L L I C O P P I » . Quiz 

'.Telelllm 

I M O ILMIOAMieOBICKYTeletl lm 
1T.00 DOPPIO SLALOM Quiz 
I M O C U T LA V I I . Quiz 
1 1 . 0 0 O.K. IL M U Z I O «OIU1TO. Quiz ' 
1» .00 IL a t O C O D l t N O V I . Quii 

TRA M O O U 1 • MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 

1 0 . 1 0 IL Q I 0 A N T I . Film con Elizabeth Tay
lor, Rock Hudson Regia di George Slo
veni 

« 1 . 1 0 TOP 11CR1T. Telefilm 
1 1 . 1 0 MAURI1IO COSTANZO SHOW 

Jsfif, Telefilm con Robert Blake 
1 4 0 MAHNHt. Telefilm con Miti» Conno™ 

^ P A I D U E 
PRIMA I D I I I O N l . Attualità 
PIO «AHI H O « I t t i . «MatìmcT' 

« .00 P H U I A H P H . m O O M I M J . F l l m 
1 0 . 1 1 LA «MINORA • IL FANTASMA. Tele-

film . 
T O I TH INTATRI 

11 .01 P i l i COR10 DI LIHaUA R U M A 
1 1 . 1 1 A « P T T A N D O M 1 « O O I O R N O 
11 .00 MEUOOIORHOB—ConG Funarl 
1 1 4 0 T a i . O R l T R l P I C I 
1 1 . 1 1 T O I D I O O I N I 

3 B». (2* parlai 
1 4 4 0 QUANDO 11 AMA. Telelllm 

AROINTO • ORO. Spettacolo con Lu-
clano Rlspoli e Anna Carnicci 

I I . M DAL PARLAMENTO-T02 FLASH 
17 .01 TRIBUNA « U r r T O R A U EUROPEA. 

Europa flash Padl 
17 .10 IL P I A C I S I P I ABITAR» 
I M O COME NOLA cura di Gianni Vaslno 
1B.10 T011PORTSERA 

10 .10 METEO 1.TELE0IOBHAI4 
1 0 . 1 1 T O I LO «POST 

MAYERUNO. Film con Omar Sharif 
Catherine Deneuve Regia di Terence 
Voung 

«1 .45 T O l l T A l l R A 
1 1 . » » INT«RNATH>NAL .D.O.C.» CLU« 
1 1 4 1 T O I NOTTI , METEO I 

0 .10 IL P I A C I S I DI A I T A R ! 
0 . 1 1 APPUNTAMINTO AL CINEMA 

I MIOUOSI ANNI DILLA NOSTRA 
VITA. Film con Myrna Loy Regia di 
William Wyler 

w 
HARPCASTL» AND MCCORMICK. 
Telefilm 
L'UOMO DA S U MILIONI PI DOLLA-
Rl . Telelllm 

11 .00 TARIAH. Telelllm 
11.00 CIAO CIAO. Variala 
14 .00 CASA KSATON. Telelllm 
14 .10 BABYSITTER. Telelllm 
11 .00 SMILE. Con Jerrv Scotti 
I M O DEEJAY TELSVISIOH 
10 .00 « I M BUM BAM.Proo par ragazzi 
11 .00 TRB NIPOTI • UH M A M K M D O M O . 

Telefilm con Sebastian Cabot 
•UPBRCAR. Telefilm «Alla ricerca di 
Kilt- con David Hasselhott 

I M O HAPPY PAV». Telelllm 
« 0 4 0 CARTONI ANIMATI 

T N » S A H A R I A N I • Co. Film con 
David e Peter Paul Regia di Ruggero 
Deodato 

« 1 . 1 1 STABSKV S HUTCH. Telelllm 
a i . 1 l BROTHERS. Telefilm 
1 1 . 1 0 TAXL Telelllm 

0 .10 0 IUDIC1 Pi NOTTI , Telelllm 
0 4 0 NONO FU. Telefilm 

<4 RAITRE 
11.00 T I N N I I . Torneo Roland Garros Euro-

vlalone da Parigi ^ _ _ 

SPORT. Tennis Torneo Roland Gar
ros Football americano, sintesi del 
campionato 

1T.4» NUOTO. Trofeo città di Firenze 
11 .41 T a l PSRSY. Di Aldo Blscardl 
11 .10 T IL IOIOBNALIHia iONALI 
11 .41 TRIBUNA IL1TTORALHUROP1A 
«0 .10 IL MARTIRI PI PAOLO HIHPEL 
1 0 4 1 LA TV P I L L I RADAZZI . DI Valentina 

Amurrl Linda Brunetta e Serena Can
dirli 

11 .10 T I P I P A . F n con Tomas Miliari, Or-
sonWellea Regia di Giulio Petronl 

a i . 0 0 i t t i B I N A 
1 1 4 1 OMO ISSA. Di Giacomo Santini 
1 1 . 1 1 STICA «INFORMAZIONI 
«1 .1» BLOB. DI lutto di più 

0 .01 T O I NOTTI 

«Il gigante» (Canale 5, ore 20 30) 

« 4 0 «WITCH. Telelllm con R Wagner 
• 4 0 LA FORZA O I L DS1TIN0. Film con 

TUO Gobbi 
11.10 P T R O C I L L I . Telelllm 
1 1 4 0 APERTI PIPPEH. Telefilm 
1 1 4 0 U N T I M I . Sceneggiato 
1 4 . 1 1 LA VALLI D l l PINI. Sceneggialo 
11 .10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato" 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
Oiato con Mary Stuart 

1 1 4 0 CALIFORNIA. Telelllm 
D'AMORI. Sceneggiato 

11.10 01H1RAL HOSPITAL Telefilm 
11 .10 IJSFFIRSON. Telelllm 
« 0 4 0 D1NTRO LA NOTIZIA 
20,25 BLITTORAHPO. Con M Costanzo 
1 0 . 1 0 I D U I N IM IC I . Film con David Niven 

Alberto Sordi Amedeo Nazzarl Regia 
di Guy Hamilton 
LA O P I M A C H I CAMI IO IL MON-
0 0 . Con Mario Cervi e Indro Montanel-

11 .10 BUROPA DOMANDA 
0 .10 V IOAS. Telefilm 

11.40 BASKET. Finali Nba (replica) 
11.00 TENNIS. Internazionali di 

Francia 

10 ,00 JUKEBOX 

10 .10 TENNIS. Roland Garros 

11 .10 CICLISMO, diro d Italia 

84 .00 J U K I BOX. (Replicai 

14 .11 UN» VITA DA VIVERI 
15.15 BANACBKl UNA VOLTA CI 

IMPICCAVANO. Film 
17.45 SUPER 7. Varietà 
1 0 4 0 OLISROIDIMOOAN 
20 .30 PORTIERI D I NOTTI . Film 

con Dirk Bogarde Charlotte 
Rampltnq Regia di L Cavani 

8 1 4 0 COLPO OROSSO.QuIi 
2 1 4 S UNO DOPO L'ALTRO. Film 

con Richard Harrison 

IV -

14.10 
1 0 4 0 
10.00 

I M O 

1 2 4 0 

HOT L I N I 
O H T H I A I R 
O O L M I S A N O O L P I I S 
S U Z I O N I EUROPE», Inter-
vistai DavM « I M L Ferri, 
ZervL Veltroni 
B L U ! NIGHT 

Z4.00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

lEEIIflIlllIilllIIIIitlEIIJJrEIIHIIIIIIfilllIfflIliflIllifE! 

15.00 UN'AUTENTICA PESTI 
15.00 ILlEOHETO.Telenovela 
IS.OO LA TANA O l i LUPI 
1 1 4 0 TOA NOTIZIARIO 
10 .11 BOIA SELVAGGIA. Telen 
11.1» ILlEQRETO.Telenovela 
S 1 4 S TOA NOTIZIARIO 

Immillili 

1 1 4 0 TUTTI IN PISTA CON IL SB-
8 T 0 C 0 N T I N 1 N T I 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
1 B 4 0 PAMA P« ROSA. Telenovela 
11 .30 TELEGIORNALI 
10 .10 S P O R T I SPORT 
11 .10 O U ULTIMI S MINUTL Tele

lllm -Un caso nebuloso» 

(©T^^ijcS1111111"111111 

1 1 4 0 DOPPIO IMSBOOLIO 

15 .00 T I N N I I . Campionati interna-
zlonall di Francia 

1 8 4 0 TV DONNA. Attualità 

20 .00 T IL IO IORNALI 

10 .30 A M A R I CON RABBIA. Film 

con Aidan Quinn 

11.15 A C O M I BROS 
11 .10 CRONO. Tempo di motori 

OOEO/t^SBEB 

1 1 4 Q TUTTO PBBVOL Varietà 
1 4 4 0 RITUALE. Telenovela 
I M O COLORIRÀ. Telenovela 
20 .00 BIANCANEVI A BEVERLY 

HILLS. Telelllm 
C H I CAVOLO MI COMBINI 
PAPAT Film con Yves Mon
tando 

22.45 R I D I B I N I . . . CHI R I D I UL
TIMO. Film con Pino Caruso 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
GR1 «, 7 ,1 ,10; 11-, 12,13; 14; 15; 17; 
TI; 23. 
GR2 6 Sei 7 30; 130; 190; 11.30; 1130; 
13 30, 15.30; 13.30, 17.30, 1130; 1330, 
2230. 
GR3 145; 7 20; 9 45, 11.45; 1345, 
14 «5, I l 45,20.43,23 53. 

RAOIOUNO 
ONDA VERDE 6 03, 6 66. 7 56 9 58. 
1157 1256 1457 1657,1856 2057, 
22 57,1 RADIO ANCH IO 39 11 30 DE
DICATO ALLA DONNA 13 OBLÒ - SET
TIMANALE DI ECONOMIA 13 CICLI
SMO 72* GIRO D ITALIA 1I30MUSI-
CASERA 20 30 RIVISTA CABARET, 
COMMEDIA MUSICALE 23.05 LA TE
LEFONATA 

RADIOOUE 
ONDA VERDE 627, 7 26, 8 26, 9 27, 
1127 1326, 1527, 1627. 17 27 18 27, 
1926 22 27 S I GIORNI 1030 RADIO-
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO? 
15 43 IL POMERIGGIO, 18 50 RADIO-
DUE SERA JAZZ, 20 30 FARI ACCESI, 
21.30 RADIOOUE 3131 NOTTE 

RAQIOTRI 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 5 PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-8 30. 
11 00 CONCERTO DEL MATTINO, 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 
15 45 «ORIONE- 13 TERZA PAGINA 
1135 POMERIGGIO MUSICALE, 21 
STAGIONE LIRICA, 23 20 BLUE NOTE 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 0 4 0 IL GIGANTE 
Resi* d i George Steven!, con Janna D u r i , 
Taylor, Rock Hudson. U s i (1155). I l i i 

M» 

In onda in due parli (oggi • domani) un (limoni fa
mosissimo che la tv utilizzano ormai corra una mi
niserie. Il •gigante» del (itolo 1 il T a n a , tulio slorh 
do del quale si svolgono le vicende della giovali* 
Lesile, viziata ereditiera, di suo marito BIckTalleva-
tore miliardario, e del bracciante Jett. Innamorato 
di Lesile e futuro magnata del petrolio 
C A N A L I S 

1 0 . 1 0 MAYERL1NQ 
Regie di T e n n e * Young, con Omar Starti , Catturi-
i w p m a u v * . Gran Bretagna-Francia ( I M I ) . H I mi
nuti. 
Nella Vienna di f in* '800 al consumano i contrasti 
fra il giovane principe Rodono, sostenitore degli in
dipendentisti ungheresi e soprattutto innamorato di 
una •borghese», e suo padre l'Imperatore France
sco Giuseppe Fumeltone storico pieno di divi (ci 
sono anche Ava Gardner a James Mason) 

2 0 . 1 0 THE BARBARIANS 
Regia di Ruggero Deodato, con David • Peter P iu l , 
Virginia BryanL Italia ( 1 M 7 ) . H minuti. 
Versione pezzente di «Conan» Due gemelli nerbo
ruti si mettono alla testa della tribù barbar* dei Fn-
gnik, e lottano per liberare una bella regina Dirige 
Ruggero Deodato che comunque in carrier* ha fata
to di peggio 
ITAUA « 

1 0 4 0 AMARE CON RABBIA 
Regia di J * n m Foley, con Aidan Oulnn, Daryl Han
nah. U t * (1912). 90 minuti. 
Storia di un ragazzo scontroso che l u c i * Il college 
e combina pasticci Film, un po' scombiccherato, 
presunto ritratto di giovani rabbiosi Pardiblla 
T I L I M O N T I C A R L O 

2 0 4 S I DUE NEMICI 

NK,:.f„l?.7,»,)m,^mffl.*,^,ta *•«"• °"w 
Film che mescola due tipi di comicità, quella rem». 
Rf .^5.1 ALbe.r'.? S o r d ' • 1 u e l 1 " molto brltmnlca di 
David Niven I due sono ufficiali dei rispettivi eser-
5"! c .h e 2! '" 'di t tano e si scontrano nell'Abissini* 
del 41 Si catturano e si liberano a turno, • aliti l i
ne diventano quasi amici 
RETEQUATTRO 

2 1 4 0 TEPEPA 

ax^^w»8.t1ooo•«1m lr l I
,^ , M ' " ™ ' o r a e " 

y r P „ d o i p i S c u r i o f ' " « ' ? " > all'italiana della fine 
degli anni Sessanta Tepipa » un maaalcano che 
continua la rivoluziono « incontra sulla propr a 
s rada un borghese Inglese Insomma, ci sismo W K 
piti « un western sessantottino (sceneggiatura d? 
Franco Salina* « Ivan Della Mea) 'oa vedere per fi 
comparsala del grande Orson wéllea " • " ' < * 
RAITRB 

I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA 
Regi* di William Wyler, con Myrna Lov. Dana le» 
drewa, Fr.drlc March. Use ( 1 « ) . I T I min?». * * 
Altro film in due puntate OgaVédómViirauRaldu*, 1 * - ? » « *!•• •* 
• •"• — •••• uww H n i i n r a 
il ritorno a casa di tre t .. , . .», . , . . « « , . u, „«, (euuui americani 
conda guerra mondiale Uno di loro ha néran • " -
trambele mani in combattimento e t*Ma «suicidio 
Un dramma crudo e realistico sul problema ctal 
reinserimento sociale dei reduci Da rivedere 

l'Unità 

Martedì 
6 giugno 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro. Un Goldoni rarissimo 

La guerra 
che buon a f e 

AQQ10 SAVIOLI 

G u e m 
Da Carlo Goldoni. Regia di 
Giancarlo Nanni. Drammatur
gia di Nicola Fano. Scena e 
costumi di Luigi Perego. Musi
che di Germano Mazzocchetti. 
Interpreti; Gianluca Pizzetti, 
Giorgina Calalini, Fabio Gros
si, Sebastiano Nardone, Gio
vanni Argante, Nicola D'Era-
mo, Lons Zanchi, Susanna 
Forsell, Manuela Kustermann. 
Produzione «La Fabbrica del
l'Attore*. 
Roma: Teatro II Vaacello 

• I benedetta la guerra* di
ce Oraollna, «venditrice di va
rie cose all'armata*, il cui 
commercio fiorisce durante il 
lungo assedio d'una fortezza. 
Rovescio esatto di quel «Male
detta la guerra», nel quale Bre
cht esprimerà, due secoli do
po, fi breve barlume di co
scienza accesosi nella sua 
Madre - Coraggio, che della 
guerra vive, ma vedendovi 
scomparire a uno a uno i pro
pri''figli. Di Madre Coraggio, 
rOrsolina di Goldoni è una 
piccola sorprendente antki-

, paltone, e costituisce uno dei 
motivi di originalità d'un titolo 
certo minore del nostro gran
de commediografo, ma degno 
di interesse, e meritevole del
l'attuale riscoperta (della 
Guerra si era avuto il felice al
lestimento inglese del Citi-
zen's Theatre di Glasgow, ap
prodato alla Biennale prosa di 
Venezia all'inizio degli Anni 
Ottanta, mentre in Italia ne ri
cordiamo solo una riproposta 
in (orma di «saggio* all'Acca
demia d'arte drammatica, pa
recchio tempo fa). 

Suggestivo è anche il pro
getto, che si completerà in au
tunno, di affiancare alta Guer
ra, come in un dittico ideale, 
la Aio? di Aristofane. C'è biso
gno di riflettere, invero, sui di
sagi (e i disastri) dell'uno co
me dell'altro staio. Dal resto, e 
una strana condizione bellica 
quella che Goldoni ritrae nel 
suo lavoro: qui, infatti, si amo
reggia, si traffica, si gioca d'az
zardo (soprattutto), si litiga 
magari, et si sfida a duello, 
senza arrivare a battersi, e 
qualcuno fa ottimi affari (non 
solo la vivandiera Orsolina, 
ma altresì e ancor più il corrot
tissimo «commissario» Don Po
lidoro, intrallazzatore e usu
raio). L'autore, insomma, tra
sferisce in una cornice «straor
dinaria», e in contrade di rela
tiva fantasia, il mondo sociale 
da lui tante volte indagato e 

criticato in situazioni «norma
li*: dimostrando, alla resa dei 
conli (ne fosse o no consape
vole) che guerra e pace sono 
due (acce d'una stessa realtà 

Nella sua rilettura e concen
trata riscrittura del testo, ap
prezzabile in primo luogo per
ché gli scarti di linguaggio so
no poco avvertibili (fra quan
to appartiene strettamente a 
Goldoni e quanto vi è annesso 
o ne è ricavato), Nicola Fano 
volge la vicenda a un finale 
tragico, di forte canea emble
matica: dopo molto tergiversa
re, viene ordinato l'attacco al
la fortezza, ed è una strage, fra 
gli assalitori. Sola superstite, 
all'apparenza (e trionfatrice 
anche del suo Infido sodale, 
Don Polidoro), la nostra Orso-
lina sì aggira fra i cadaveri, 
strappando loro denaro, anelli 
e attn oggetti preziosi. Sembra 
semmai superfluo che ella ac
compagni quel suo cinico 
operare con pur adeguate ma 
prolisse note verbali, giacché j 
gesti e i movimenti parlano da 
se. È probabile peraltro si in
tendesse, cosi, valorizzare ad 
abundantìam l'apporto di Ma
nuela Kustermann a uno spet
tacolo che la colloca comun
que. se non in un ruolo di as
soluta protagonista, in posi
zione di pungente spicco. 

Lei eccettuata, il lato fem
minile della compagnia risulla 
perù deboluccio. Sul versante 
maschile, sì mettono in luce, 
oltre al veterano, sempre vali
do Loris Zanchi, Sebastiano 
Nardone, Fabio Grossi nella) 
parte (assai caratterizzai) 
del generale degli assediane, 
e Nicola D'Eramo, che accor
pa diverse figure nel perso
naggio, già inquietante, del 
«tenente stroppiato», cui la di
visa moderna aggiunge uri 
tocco di ulteriore allusività. 

Visivamente, questa Guerra 
ha un bell'impatto, mantenuto 
in buona sostanza per circa 
un'ora e un quarto di rappre
sentazione: la -firma* di Gian
carlo Nanni é impressa (con 
quella dello scenografo Luigi 
Perego) nel largo, intelligente 
uso di tendaggi dipinti che, 
con l'ausilio intermittente di 
proiezioni dinamiche, danno 
rilievo e ariosità al quadro, 
corroborato di un'efficace, es
senziale attrezzeria. 

Componente di pregio del
l'insieme la raffinata partitura 
di Germano Mazzocchetti; ma 
i due o tre momenti canori 
previsti richiederebbero nsor-
se vocali più congrue. Lietissi
mo il succèsso, alla -prima» 
(repliche sino al 15 giugno). 

L'Oscar teatrale 
ai musical 
di Jerome Robbira 
IH NEW YORK Jerome Rab
bini Broadway. un collage di 
numeri di danza di uno del 
più grandi coreograli america
ni, e slato insignito l'altra sera 
del Tony - praticamente l'O
scar statunitense del teatro -
quale miglior musical della 
slagione 1988-89. Lo spettaco
lo, un'antologia di brani da 
West Side Story, II violinista sul 
tetto, Cipsy e altri musical di 
Robblns, ha rastrellato, com
plessivamente, sei Tony, Ira i 
quali, ovviamente, anche 
quello al coreografo. Un altro 
musical che ha ottenuto rico
noscimenti e stato Block and 
blue, campione d'incasso del
la passata stagione. 

Per la prosa, invece, è stato 
premiato The Heldì chronicles 

di Wendy Wasserstein. L'autri' 
ce, ddrante la festosa cerimo? 
nia di premiazione, ha dedica
to Idealmente il proprio Tony 
a tutte le donne che scrìvono 
commedie. Infatti, era dal 
1956, quando venne premiata 
una riduzione teatrale del Dia
rio di Anna Frank, che il pope* 
lare riconoscimento statuni
tense non veniva assegnato a 
una donna. La commedia del
la Wasserstein, comunque, ha 
procurato a Boyd Gaines il 
premio quale miglior attore 
non protagonista. Miglior atto
re per la prosa, infine, è stato 
laureato Philip Bosco, inter
prete di Lendmea tenar, men
tre il premio per la migliore at
trice è andato a Paufine Col
lins protagonista di Shlrtey Va-
tentine. 

Il regista John Sayles 
è ^ ex mi l i t e Usa 
in «Ladine cfeHa notte», 
opera prima i i iMario 

Presto in Italia il suo 
«Otto uomini fuori» 
E intanto pensa a un film 
sulla politica americana 

Uno yankee sulFAdda 
John Sayles, uno dei più importanti registi della 
•scena indipendente» americana, è in Italia. Ma 
per recitare, non per dirigere. È uno degli inter
preti, del lungometraggio d'esordio dell'italiano 
Davide Ferrano, che a sua volta aveva un ruolo in 
Matewan. film di Sayles su uno sciopero in una 
miniera degli Appatachi. «Si, gira» a Rivolta d'Ad
da, in un parco popolato di finti dinosauri... 

INRICO UVRAQHI 

• 1 MILANO. Otta uomini fuo
ri, il sub nuovo film, uscirà 
presto in Italia. Matewan, pre
sentato alla Quinzaine di Can
nes un paio d'anni fa, ha avu
to ben scarso successo. Era la 
storia (vera) di uno sciopero 
di minatori degli Appatachi, e 
di un gruppo di immigrati ita
liani chiamati a lare i crumiri 
che invece si uniscono alla 
lotta. Con l'aria che tira a chi 
poteva interessare? 

Lui è il regista di Lianna. di 
Fratello di un altro pianeta, 
per non dire de) bellissimo 
The return of the Seacaucus se-
oen, girato con due lire e pre
miato in numerosissimi festi
val. È anche scrittore di una 
certa fama, autore di Thepride 
ofbimbqs, che è alla base di 
• Matewan, Insomma, 6 John 
Sayles, cineasta americano in
dipendente della più bell'ac
qua. Trentanove anni, uomo 
di sinistra, una lunga esperien
za nel «movement» degli anni 
Sessanta-Settanta, mai rinne
gata, Sayles è in Italia per gio
care una parte in La fine della 
notte, primo lungometraggio 
de) giovane Davide Ferrano. 
Restituisce, con gli interessi, il 
•favóre» che-questi gli ha fatto 
interpretando In Matewan il 
ruoto di Gianni, e assistendolo 
per i dialoghi in italiano. In 
questa storia è riamico ameri
cano*, ex militare della Nato 
che vive facendo il ricettatore 
e gestendo un parco dì animar 
li preistorici, unico personag
gio di pura finzione in un film 
tratto da uno spunto di crona
ca. 

Un (atto avvenuto nell'esta
te del 1986 e riportato dai 
giornali: due giovani normali, 
l'uno meccanico, l'altro ope
raio, si scatenano senza moti
vazioni apparenti in una spe
cie di lolle scorreria notturna 
nelle campagne del Vicentino. 
Una notte brava che finisce 
con l'uccisione di una guardia 
notturna, il ferimento di alcu
ne persone e il suicidio di uno 
dei due, dopo che l'altro si e 
consegnato alla polizia. Una 

storia che ha colpito Davide 
Ferrano più per ì suoi risvolti 
insondabili che per ì suoi con
tenuti di violenza gratuita. «Mi 
ha affascinato quell'ordine da
to a uno dèi contadini seque
strati di andare "verso il sole". 
Inoltre è una storia nata in 
provincia, un ambiente che 
conosco perché in provincia 
ci vivo». Una storia dura, in
quietante, un'altra faccia di 
questa Italia rampante che 
nessuno sembra più disposto 
a prendere in considerazione, 
e tanto meno il giovane cine
ma, che produce per lo più 
film levigati, perfino raffinati e 
deliziosamente vuoti. Il giova
ne cineasta mostra di avere le 
idee chiare, che sono già una 
dichiarazione programmatica. 
E aggiunge: «Sono convinto 
che fatti come questi avvenuti 
in provincia rivelino la dege
nerazione morale dell'ultimo 
decennio molto più di quelli 
che avvengono nelle metropo
li». 

Intanto si gira al «Parco del
la preistoria» di Rivolta d'Ad
da, tra dinosauri e brontosauri 
in vetroresina, giganteschi. In
combenti tra il verde, che pro
ducono un curioso effetto stra
niarne. È qui che incontriamo 
John Sayles, durante la pausa 
di colazione. La sua è una pic
cola parte (i due ruoli princi
pali sono di Dario Parisini e di 
Claudio Bigagli), ma natural
mente la prende da vero pro
fessionista. anche se le sue 
esperienze di recitazione sono 
piuttosto limitate. Inevitabile 
cominciare con i progetti im
mediati e con quelli futuri. 
Sorprendèntemente veniamo 
a sapere che non sta lavoran
do a un film ma a un altro li
bro: «È un romanzo ambienta
to tra i fuoriusciti cubani che 
vivono a Miami. Il titolo è Los 
gusanos («I vermi»), proprio 
come li ha chiamati Fide) Ca
stro. £ la storia di una specie 
di Giovanna d'Arco cubana 
che vuole ripetere la Baia dei 
Porci>. Niente film all'orizzon
te? «Sto pensando a un film 

Accanto, 
ura scena 
del film 
di Sayles 

sulla politica in una piccola 
città americana, ma è prema
turo parlarne». 

Come è andato Otto uomini 
fuori negli Stati Uniti? «Non 
molto bene, Anche perché è 
statò smontato mentre il pub
blico era in crescendo». Il film 
porta sullo schermo lo scan
dalo che ha coinvolto i «Black 
sox», famosa squadra di base
ball che si vendétte agli scom
mettitori accettando di farsi 
piiY volte sconfiggere. C'è da 
chiedersi come lo prenderà il 
pubblico nostrano che di ba
seball non sa quasi nulla. An
che se il film, più che del gio
co, si occupa dei meccanismi 
e dei percorsi psicologici che 
scattano fra i giocaton, senza 
oscurare lo sfondo sociale in 
cui matura questa storia di 
corruzione sportiva. La vera 
passione di John è comunque 

il basket. «Sono un buon gio
catore. anche se non ho mai 
giocato in una squadra vera. 
Ogni volta che parto, nella va
ligia metto sempre anche il 
pallone». 

La còsa è Credibile, dati ì 
quasi due metri d'altezza, e il 
fisko atletico dell'uomo. Gli 
chiediamo lumi sullo stato di 
salute attuale del cinema indi
pendente.. «Si fanno ancora 
film indipendenti, almeno nel
l'area di New Yorli, che è quel
la che conosco. Ma è un mo
mento difficile. Alcune piccole 
società hanno chiuso o sono 
fallite». Gli chiediamo anche 
un giudizio sul cinema ameri
cano di questa stagione. «È il 
solito buon livello commercia
le medio, senza grandi lampi 
di genio. Mi è piaciuto abba
stanza Turista per caso di Ka-
sdan». 

Passiamo ad altro Con un 
simile personaggio non si po
teva perdere (occasione di 
sentire una voce dell America 
non allineata. Mentre parlava
mo la.rraUzia del massacro 
sulla t ian Ari Men non era an
cora arrivala,, e Sayles si espn-
meya cosi sulla lotta degli stu
denti cinesi; «Penso che è una 
cosai entusiasmante. Ma co
munque sarà dura imporre 
una nuova democrazia in un 
paese come la Cina» È vero 
che l'immagine del comuni
smo sovietico sta cambiando 
nella percezione dell'america-
no mediò? «È vero che Gorba-
ciov ha tolto il terreno sotto ì 
piedi ai falchi e agli anti-sovie-
liei più sfrenati, che non han
no più eleménti per demoniz
zare; l'Urss. Però credo che la 
stessa cosa stia succedendo 
anche là». 

Jerome Robbms ha vinto il Tony Award per il teatro 

Il disco. È uscito «Silvertown » 

Non impiccate 
i «ftjorilegii» del rock 
Si chiamano «The Men They Couldn't Hang», ovvero 
«Gli uomi che non poterono essere impiccati»: biz
zarro nóme per un gruppo dì folk-rock scoperto dal 
chitarrista dei Pogues. Compongono canzoni spon
tanee e vibranti, che combinano sonorità tipicamen
te rock con il suono acustico dei mandolini, dei vio
lini e dei bozouki. Non arriveranno mai in cima alle 
classifiche ma meritano d'essere ascoltati. 

DIEGO PERUGINI 

• E MILANO. Probabilmente 
non li vedremo mai in cima 
alle hit-parade o premiati ai 
Rock Awards e il loro nome 
continuerà a circolare sulle 
bocche di pochi appassionati. 
È il destino che accomuna 
molte band di culto che non 
accettano compromessi o im
posizioni, pena il restare ai 
margini della scena musicale. 
E cosi gli inglesi The Men 
They Couldn't Hang (emble
matico già il nome, «Gli uomi
ni che non poterono essere 
impiccati») suonano nei pic
coli club e incidono dischi po
co canonici e molto belli, co
me il nuovissimo Silvertown 
che, ad esser ottimisti, vende
rà qualche migliaio di copie. 

Eppure è anche grazie a 
gruppi come questo se il rock 
riesce a mantenere una di
mensione più umana che esu
la da tastiere campionate e ri
tornelli studiati scientifica
mente a tavolino. La loro mu
sica ha infatti il sapore genui
no degli strumenti suonati per 
davvero, con un sano ripe
scaggio di atmoslere, tradizio
ni e melodie di antica memo
ria innestate su un tessuto di 
robusta e grintosa vitalità che 

sa esprimere rabbia e disagi 
contemporanei. Non fanno 
parte di movimenti politici, i 
The Men, ma spunti critici si 
colgono facilmente da testi e 
dichiarazioni. 

«Sin da bambini ci hanno 
riempito la testa con un sacco 
di storie sul patriottismo - di
cono - si parla tanto di Gran 
Bretagna e Regno Unito, ma i! 
nostro paese non è veramente 
"grande" né tantomeno uni
to». Scoperto cinque anni fa 
da Phil Chevron, chitarra dei 
Pogues ed Elvis Costello il 
gruppo debutta per la piccola 
Imp con un buon album, Ni-
ghtofa Thousand Cand/es, re
gistrato a tempo di record; poi 
passa a una più grossa eti
chetta. la Mca, per cui incide il 
secondo disco, How Green Is 
the Volley. «È un lavoro che 
rinneghiamo in parte perché 
in studio tutti cercavano di 
modificare il nostro sound, la 
Mca faceva pressioni e non 
c'era tranquillità. In altre circo
stanze avremmo fatto senz'al
tro meglio». 

Dopo l'inevitabile divorzio 
dalla famosa major, i The Men 
scelgono un'altra piccola ca
sa, la Magnet, e pubblicano 

un disco ispirato ai temi della 
Rivoluzione ffcincew;, Waitmg 
far Bonaparte Ma la sfortuna 
si accanisce sulla band con la 
Magnet assorbita dalla poten
tissima Wea, ben più interes
sata a promuovere i ultimo Ip 
di Madonna piuttosto che la 
strana miscela dei The Men 
Di nuovo sulla strada, il grup
po gioca ora l'ennesima caria 
con la Silverstone (distribuita 
dalla Brng) e questo nuovo al
bum, Silvertown 

Mandolini, zufoli, fisarmoni
che, violini, bozouki si intrec
ciano con strumenti più tipica
mente rock in un insieme che 
offre agli ascoltatori più attenti 
attimi di coinvolgimcnto e ri
flessione. Sono canzoni spon
tanee e vibranti che mediano 
il gusto e l'amore per le pro
prie lontane radici con 1 ur
genza comunicativa di punk e 
rock, gettando uno sguardo 
oltreoceano lungo ì sentieri 
country and western. Il pensie
ro corre subito ai geniali Po
gues, sorta di corrispettivo ir
landese del gruppo, ma an
che, per certi versi, agli ultimi 
Waterboys e ai vecchi Jethro 
Tuli, soprattutto nell'imposta
zione vocale. 

Ecco allora undici brani tutti 
da. ascollare, dall'impetuosa 
cavalcata di Rosettes alla ma
gnifica coralità di A Place in 
the Sun o alla lunga e intensa 
ballata Company Town con 
struggenti inserti di violino e 
organo elettrico. E tra rabbiosi 
inni e fieri ritornelli, troviamo 
anche Helllire & Damnalion, 
scarno blues da pub fumoso e 
lo strumentale £7 Vaquero, fe
dele ricostruzione dell'atmo
sfera di un saloon in perfetto 
stile «spaghetti-western». 

Un inquadratura dei f i t t i «L arciere di di fais Gaup 

Primefilm. Dirige Nils Gaup 

Dalla Lapponia 
con furore 

MICHELE AMSBLMI 

L'arciere di ghiaccio 
Regia e sceneggiatura' Nfls 
Gaup Interpreti Mikkel Gaup, 
Svein Scharffenberg, Nils Visi. 
Scenografie. Harald Egede-
Nissen Norvegia, 1988, 
Roma: Europa 

BEI Sorprese di fine stagione. 
Confuso tra i fondi di magaz
zino di Cocchi Gon, ecco un 
curioso film d'avventura che 
viene dalla Norvegia. L'ha di
retto un lappone di 33 anni, 
ex attore di teatro e tv passato 
alla regia il suo nome, Nils 
Gaup, dira poco, ma il giova
notto ha talento, lo si vede da 
come reinventa la leggenda 
popolare di Aigin, il ragazzo 
che salvò la sua tnbù dai cru
deli predoni Tsjudes 

Immerso in un'epoca inde
finita che sarebbe piaciuta al 
•fascista zen* John Milius (il 
regista di Conan ti barbaro), il 
film comincia con un massa
cro cane, figlia, madre e pa
dre trafitti da una squadracela 
di guemen nomadi in cerca di 
bottino Credono di aver fatto 
piazza pulita, ma come succe
deva nei vecchi western c'è 
un superstite, Aigin, arciere 
provetto, che era fuori a cac
cia Il ragazzo, ferito al brac
cio, cerca nfugio presso una 
tribù di pacifici cacciatori che 
Io accolgono marvolentien. 
Porta sfortuna, protesta uno 
dei capi, che si prepara a fare 
i bagagli per sfuggire ai predo
ni Solo Raste, il leader spiri
tuale ormai prossimo alla 
morte (ha visto II mitico ma
schio della renna per tre vol
te), accoglie come un figlio il 
giovane arciere, forse Indivi
duando in lui un successore. 

Intanto la tnbù fugge verso 
il lago lasciando Aigin da so
lo, a contrastare i Tsjudes Pur 
mago dell'arco (una specie di 
Billy the Kid venuto dal Nord), 
il nostro eroe può poco con
tro le balestre dei nemici cat
turato e torturato, non gli resta 
che guidare la teppaglia verso 

Montegrotto 

Premiata 
Andrea 
Jonasson 
••MILANO Un convegno, 
spettacoli, un premio europeo 
per il teatro, una selezione di 
giovani atton veneti e prove
nienti dalle scuole nazionali, 
due mostre sono queste alcu
ne fra le molte iniziative che, 
al suo debutto, il Premio Mon
tegrotto Europa ha messo in 
cantiere II premio, voluto dal-
I Associazione albergatori ter
mali e dal Comune di Monte-
grotto e organizzato dalla rivi
sta teatrale Hystrio è stato 
conferito quest anno a Andrea 
Jonasson non solo per la sua 
interpretazione del Come tu 
mi vuoi di Pirandello diretto 
da Giorgio Strehler, ma anche 
per una camera esemplare 
che ha avuto i suoi punti fermi 
nell insegnamento di Gustav 
GnJndgens e nel lavoro ac
canto a Strehler II premio 
conferito alla Jonasson, inol
tre, si lega anche alla mostra 
che Fabio Battistinì ha raccol
to per ricordare Marta Abba, 
musa ispiratrice di Pirandello 
che per lei scrisse Come fu mi 
vuoi. Non solo, ma l'attrice, 
scomparsa l'anno scorso, è 
stata anche ricordata dallo 
stesso Battistinì e da Giovanni 
Calendoli. 

Accanto al premio alla Jo
nasson, e alla performance di 
due attori diversissimi per de
formazione come Franco Gra
ziosi e Alessandro Benvenuti, 
protagonisti j] primo del recita) 
Sòl'amore, il secondo dì Ben
venuti in casa Cori, e a una 
personale di Emesto Treccani, 
il Premio Montegrotto-Europa 
la cui giuria ù formata da criti
ci, studiosi, registi, attori ha 
pensato anche a un «premio 
alla vocazione» dedicato alla 
memoria dì Alto Trionfo. 

il lago, attraverso te impervie 
montagne. SI, come un tradi
tore pronto a vendere I suoi 
vecchi compagni Tranquilli, i) 
valoroso lappone sa quello 
che fa, confortato dal tambu
ro magico dello stregone avu
to in eredità, per cui è chiaro 
che, una volta nsolto il proble
ma, sarà lui a guidare spiri
tualmente la comunità. 

Al suo primo cimento regi
stico, Nils Gaup ambienta l'o
dissea del piccolo arciere (In
terpretato dal figlio Mikkel) In 
un medioevo nordico di note
vole suggestione visiva distese 
ghiacciate e boschi minaccio
si, concia delle pelli e saune 
al chiarore del fuoco. Da lap
pone orgoglioso delle proprie 
tradizioni culturali (ha diretto 
la compagnia teatrale di Kau-
tokeino), il regista combina 
l'avventura cruenta con la no
tazione antropologica, in un 
mix che può ricordare film co
me Un uomo chiamato cavallo 
a La foresta di smeraldo. A far 
da collante una musica dalle 
coloriture elettroniche, un po' 
alla Tangenne Dream, che 
rende epica e al tempo stesso 
moderna la stona che scoile 
sotto I nostri occhi. 

Se gli interpreti, vistosamen
te camuffali, non sono sempre 
all'altezza (ma il doppiaggio 
da telenovela non dà loro una 
mano), più interessante risul
ta la padronanza tecnica con 
la quale Nils Gaup governa le 
scene d'azione; attento a non 
eccedere In crudeltà gratuite 
ma deciso a restituirci la cupa 
violenza dei tempi, Il regista 
conferma l'invidiabile profea-
sionalità del cinema norvege
se Un cinema piccolo ma 
combattivo, che non si aasri-
rce nella celebrazione di lb-
sen, cercando invece m-gll 
spunti di cronaca spionistica 
(al Mystfest quattro anni fa «1 
vide il vigoroso La cintura di 
Orione di Ola Solum) o nelle 
anticheleggende un denso 
matenalc di ispirazione. 

BorgioVerezzi 

Di scena 
Marivaux 
e Costanzo 
• t i BOROIO VEREZZI Sir i l o 
duplice mconslarua di Pierre 
de Marivaux, per la regia di 
Guido De Monticelli ad aprire 
la ventitreesima slagione tea
trale estiva di Barato Verezji 
in provincia di Savona Lo 
spettacolo, che debutterà il 14 
luglio, sarà replicato (ino al 
19 Interpreti, Ira gli altri, Giu
seppe Pambieri, Paola Man-
noni. Osvaldo Ruggien, Ric
cardo Peroni e Cristina Gre
cherò, la riduzione del testo e 
di Enrico Groppall, le stene di 
Gianfranco Padovani, i costu
mi di Zaira De Vincenti! e le 
musiche di Mano Borciam La 
stagione, poi, continuerà con 
la rappresentazione di Amoro
sa. tratto dai Racconti don-ore 
di Maurizio Costanzo L'inter
prete pnncipale dello spetta
colo è Lia Tanzi, L'adattamsn-
to e la regia sono di Mino Bel
le!: la pnma 6 fissata per USI 
luglio, con repliche il 22 e il 
23. Durante le repliche della 
Duplice incostanza, poj, sai* 
consegnato il premio «Vére-
tiunr per la prosa a un attore 
o a un'attrice. Il programma 
del Festival, comunque; prose
guirà con una serie di spetta
coli di giro. Ci saranno / due 
gentiluomini di Verona diretti 
da Lorenzo Saryéti con Micae
la Esdra e Stefano Santospagó 
e le musiche originali di Paolo 
Conte; poi Antigone di Sofocle 
con Renato De Carmine e Eli
sabetta Cardini per la regia dì 
Ugo Margio; A 'attesa su testi di 
Shakespeare, Dostoìevski e la 
Yourcenar con Paola Quattri
ni; infine La bottega del calle dì 
Carlo Goldoni con Giulio Bo-
setù e Marina Bonflgli, per la 
regia di Gianfranco De Bosioe 
le scene di Emanuele Uzzati. 

l'Unità 
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Neve e una frana: annullato il Gavia. Moser critica Ternani per lo «stop» 

Giro fermo, ma corrono le polemiche 
Sospesa la tappa del Gavia, sulla carovana è sce
sa una fittissima pioggia di polemiche Spaccatura 
tra Moser e Tomani. L'ex recordman dell'ora, 
nemmeno consultato, era favorevole a una tappa 
alternativa. Alcuni comdon, all'annuncio, hanno 
cantato ed esultato, Giupponi. «Ho perso un'occa
sione irripetibile» Laurent Fignon «Una decisione 
saggia, lo comunque non ho paura di nessuno» 

DAL NOSTBQ INVIATO 

DAMO C I C C A R M I 

• i TRENTO L annuncio I ha 
dato lo speaker, sotto una 
pioggia triste e martellante, ie
ri mattina alle 9 «La tappa £ 
sospesa, la strada è chiusa per 
uno smottamento nei pressi 
del lago di Fola Questa volta 
il Qiro si deve fermare • 

Giornata triste di gran sub
buglio quella dì ieri per la ca
rovana del Ciro d Italia La 
tappa mitica e da brividi del 
Oavia wehe sospesa al suo 
posto, un giorno di riposo con 
I corridori a letto fino a mez
zogiorno Nonostante il fred 
do, però, un mezzogiorno di 
fuoco 

La pnma spaccatura è al 
vertice dell organizzazione 
Francesco Moser, dilato, non 
ne voleva sapere di parcheg
giare i corridori a Trento II re
cordman dell'ora ha insistito 
per una tappa alternativa ma 
il suo parere, come si dice nei 
bar, e conlato come 11 due di 

t piscile con bnscola di cuon 
Lasciamolo parlare «Quando 
sono,arrivalo al raduno, ogni 
decisione era già stala presa 
La responsabilità, quindi, è lo
ro, Alternative? SI poteva fare 
tutto Per esempio, si poteva 
andare sul monte Bondone 

•', risalirlo tre volte, riproponendo 
i k) stesso una tappa impegna

tiva, Oppure si poteva riposa
re domani (oggi per chi leg-

i gè, mtr) visto che in pratica è 
una giornata di trasferimento 
Questa tappa poteva essere 
decisiva anche per Giupponi 
Cosi Invece.,» 

Moser contro Toniani? Pare 
proprio di si L'anziano boss 
dei C i ro accerchialo da pro
blemi veri e pressioni più o 
meno di patte, alla fine ha 

* Optalo per questa decisione 

Ma perché una fermata com
pleta che oltretutto dà una pe
sante picconata alle speranze 
di rimonta di Flavio Giupponi? 
Una industria semovente (co
sto dodici miliardi) come il 
Giro non poteva prevedere, 
nero su bianco, un paio di 
percorsi alternativi per delle 
tappe che corrono sul (ilo del 
maltempo come questa del 
Gavia' 

Insomma ancora una volta 
il boss, oltre ad essere solo 
non convince Lo smottamen
to non è una fantasia però 
rosi si è passati da una tappa 
da Messner ali ozio di due 
giorni quella di oggi difatti 
(SondnoMeda 137 chilome
tri) sarà una malcerta di tra
sferimento 

La difesa di Torróni e que
sta *La strada nonostante le 
crepe, è stata riaperta a senso 
unico alternato I nostri mezzi 
e quelli della Rai, sarebbero 
potuti passare però e era il n-
schlo che un nuovo smotta
mento bloccasse a Santa Ca 
tenna Valfurva tutta la carova
na» 

Se sin qui tiene, poi Toma
ni crolla Perché intatti non 
gettarsi sul percorso alternati 
vo? Per esempio il Tonale, op
pure il monte Bondone come 
ha proposto Moser7 Risponde 
Torrlani "Nonsipuòsostituire 
il Gavia con il Tonale E poi 
cerano troppi problemi gli 
alberghi non aperti, I mezzi di 
appoggio della carovana che 
in mattinata erano ancora fer
mi sulla statale della Valtelli
na, le difficolta di rivoluziona
re tutto » 

Alcune giustificazioni sono 
vere, altre però pasticciate te-
nule In piedi con un tipico Vi-

CLASSIFICA 
—« t 

1) Flgnon 
2) Giupponi a l '50' 
3)Hunpstena231" 
4) Chioccioli a 2 51' 
5) Zlmmennuin a 3'03 ' 
6) Giovannetti a 3 43' 
7) Roche a 4 01 ' 
8)Breuklnka5' 
9) Conti a 5 25 

10)LeJametaa5 33 
13) Fondi-festa808 
17) Argentina 8 59" 
19)Herreraa908 
43) Bugno a 29 52" 
55) Contini a 39 30 
6 2 ) U m o n d a 5 1 4 ! " 
87)Saronnla lora l608' 

navil ali italiana Intanto nella 
carovana circolano voci me
no edificanti che tirano in bal
lo anche la tv al Tonale o al 
monte Bondone i mezzi della 
Rai non sarebbero arrivali E il 
Giro, senza tv e sponsor or
mai non si muove più Dietro
logie da strapazzo7 Può darsi. 
Però Uno dei limiti di Tomani 
è anche questo che fa pensar 
male anche quando razzola 
bene 

L annullamento della tappa 
ha spaccato in due fazioni an 
che i comdon Molti ali an
nuncio hanno fatto i salti di 
gioia Probabilmente anche 
Fignon abbastanza provato e 
innervosito dalle fatiche degli 
ultimi giorni Sul passo Garde
na domenica mentre nevica 
va, si era infunato con Torria-
ni dicendogli che era una 
pazzia tarli correre in quelle 
condizioni Fignon è uno che 
cambia Idea facilmente 
Neil 84, quando annullarono 
la tappa dello Stelvio e poi 
Moser vinse li Giro il francese 
lanciò accuse di fuoco contro 
gli italiani len invece, ha det
to che questa è -una decisio
ne saggia» Più sincero Giup 
poni «Forse hanno fatto bene 
a sospendere, perché sarebbe 
stato un massacro Questa per 
me però poteva essere un oc
casione irripetibile» 

Non si parte 
senza montagna 
di scorta... 

La tappa di oggi da Sondrio a Meda di 137 chilometri 

• 1 TRENTO Un Giro d Italia 
mutilato Via dal programma 
il tappone del Gavia la com
petizione per la maglia rosa 
perde in credibilità perde la 
giornata più temuta e più atte
sa Chissà cosa ci avrebbe 
proposto la classifica di Santa 
Catenna Valfurva se il traccia
to di ieri fosse stato agibile, 
chissà se Fignon si troverebbe 
ancora nei panni del "leader», 
per dime una Di sicuro, non 
possono dirsi lieti del forzato 
riposo i van Giupponi, Hamp-
sten Chioccioli, Zimmer-
mann Giovannetti e gli altri 
Inseguitori del francese, non 
esclusi Roche e Breukink. Po
teva succedere di tutto e il 
contrano di tutto in una prova 
del genere, ma è chiaro che di 
fronte alle minacce del cielo e 
M i e strade, I organizzazione 
aveva solo una via d uscita 

Era di rigore, insomma, annul
lare la corsa Un apparato co
munque carente quello di 
Tomani e soci poiché nello 
stesso momento si doveva ti 
rar fuon dal cassetto un per
corso di riserva sufficiente
mente valido sotto 1 aspetto 
tecnico Nel dintorni di Tren
to, per esempio, c'era il Bon
done che npetuto due o tre 
volte avrebbe fatto una grossa 
selezione In sostanza, biso
gnava prevenire già in sede di 
allestimento, quando l'itinera
rio non era ancora ufficiale, 
mettersi al nparo da possibili 
inlempene facendo tesoro di 
espenenze passate, ben sa
pendo che nella pnma setti
mana di giugno le grandi 
montagne rion sempre som-
dono ai visitatori Facilonena 
e pressappochismo, quindi, 
ingordigia di andare in certe 

località per certi guadagni e la 
solita commissione tecnica 
che nmane alla finestra che 
non interviene per suggenre e 
per modificare, che non n-
spetta i suoi compiti e i suoi 
mandati Tra Ultra non è 
scritto in nessun regolamento 
che il Giro debba sottoponi a 
date fisse Cominciando più 
tardi madrenatura sarebbe più 
clemente, perciò é ora di 
chiedere al Giro della Svizzera 
e al Tour de France di andare 
più in là coi loro calendari 

Oggi una (appetta di transi
zione e Laurent Fignon in car
rozza, secondo il parere di 
molti osservatori Difficile to
gliere al francese i vantaggi 
segnalati dal foglio rosa 151' 
su Giupponi 231" su Hamp-
sten, 2'51" su Chioccioli, 
3 03 ' su Zimmermann 3 43" 

su Giovannetti 4 01 su Ro
che, 5 su Breukink ma io sa 
rei cauto io non penso che il 
Giro abbia già chiuso il discor
so Il cammino che ci separa 
dalla conclusione, infatti, con
tiene numerosi trabocchetti 
Domani avremo la cronosca-
lata di Monte Generoso, ve
nerdì da Voghera a La Spezia 
cinque colli spezzagambe, sa
bato altra suonata, altra musi
ca in salita col Cammelli, il 
San Pellegrino in Alpe l'Abe-
tone, la Prunella e il Sam-
mommé e nella domenica di 
chiusura una cronometro di 
54 chilometn che potrebbe 
uccidere un toro perciò atten
ti a non vendere pnma la pel
le dell orso Può darsi che len 
abbiano graziato Fignon, ma 
la venta sul Giro 89 é ancora 
da decifrare, ancora da senve-
re 

. , ' Calcio. Tutti accusano, nessuno fa autocritica 

Nel tribunale della retrocessione 
comincia la caccia al colpevole 

TULLIO PARISI 

H TORINO È il momento 
delta resa dei conti Tre gior
nate al termine, una quota 
salvezza ormai definita (ven-
tolto punti), il manipolo delle 
indiziate alla retrocessione 
chiaramente definito Non è 
più tempo delle frasi ad effet
to La parola d ordine lottare 
fino jn fondo, è la stessa a To
nno, Pescara Como Cesena 
perfino a Pisa dove soltanto 
la matematica non ondartna 
Ma sii stati d animo sono di
versi Questione di umori della 
gente, di aspettative nelle ri 
spettlve squadre del modo in 
cui si è arrivati alle soglie del 
tracoljo A Tonno, ad esem 
pio, erano certi di avere una 
squadra da Uefa alla B non ci 
pensavano neppure era sol
tanto una remota seccante 
ipotesi più che altro ventilata 
dagli odiati cugini Ma poi del 
Toro nessuno ha pia avuto ri 
spetto nemmeno gli avversari 
cui i due punti non erano in 
dispensabili La mentalità sai 
vezza non si improvvisa È 
maturata invece lentamente la 
convinzione ora rassegnazio
ne Rispettano il battagliero e 
coraggioso presidente, che ar
ringa la folla con il megafono 
e promette pronta risalita sti 
mano Vatta anche se sanno 
che è uomo di passaggio Non 
li convincono più gli appelli a 
lottare fino in fondo «Dovre 
mo bruciare lerba sotto di 
noi» aveva detto Vatta prima 
di Pisa e Ascoli Lo dice anche 
per Como Ma non ci crede 
più nessuno 

Anche a Pisa si cercano le 
colpe nel passato Grande ac 
cusato Bolchi il difensivista 
Cuoghi e Incocciati lo hanno 
detto a chiare lettere un cam 
bio tecnico che è avvenuto 
troppo tardi propno come la 
pensano a Tonno su! conto 
di Sala Ma 1 ambiente è stret 
to attorno al più discusso e in 
sindacabile simbolo sportivo 
della città Romeo Anconeta-
ni e non fa drammi anche se 
la situazione è pressoché 
compromessa Resta 1 obietti 
vo di farla pagare cara al Pe 
scara ali ultima giornata Si 
erano prefissi la corsa sugli 
abruzzesi e il veleno di Anco 
netani ha fatto buona scuola 
tra i giocaton diventando una 
motivazione psicologica mol 

to forte La freccia più avvele
nata, comunque, è riservata 
agli arbitn, che avrebbero tol
to al Pisa punti determinanti 
Si può andare in B senza 
drammi, ma ormai anche nei 
piccoli centri la perdita delle 
grandi platee non viene accet
tata a cuor leggero È il caso 
di Como dove la squadra è 
unita, Milton è sempre in pn 
ma linea a suonare la canea, 
nonostante sia richiestissimo 
altrove eppure i tifosi hanno il 
dito puntato sul presidente 
Gattei e su) direttore sportivo 
Vitati rei di non aver allestito 
una squadra che garantisse 
senza patemi la permanenza 
in A Gattei, d altronde, aveva 
detto chiaramente che se fos
se stato cacciato pnma Mar
chesi avrebbe causato meno 
danni 

La moda di prendere le di 
stanze dal passato fa eccezio 
ne a Pescara dove il cansma 
di Galeone non ha subito 
scosse particolan Solo qual
che contestazione di scarso 
peso Gli sportivi non imputa
no a lui il crollo della squadra 
che fino a un paio di mesi fa 
era a un passo dalla zona Ue
fa Scibilia minaccia di andar
sene (ma non può farlo per 
che non esiste nessuno dispo
sto a subentrare) e intanto 
impone il silenzio stampa I 
più seccati sono Junior Tita 
Edmar e Gasperlni che devo 
no interrompere le trasmissio 
ni televisive locali di cui sono 
pagatissimi ospiti Ce malu 
more per I atteggiamento del
la società ma i tifosi prepara
no 1 invasione di Bologna I ul 
lima spiaggia Galeone è con
vinto di poter fare tranquilla 
mente quattro punti e i tifosi 
gli credono A Cesena somdo-
no I ambiente è cancatissi 
mo La squadra si rende conto 
che la salvezza è ancora lon
tana ma sa di aver già fatto 
miracoli con un organico mo 
desto pnvo di punte e in 
questo periodo di cinque tuo 
lari L ambiente è unito da 
quelle parti non trovano posto 
recnminazioni accuse al pas 
sato congiure interne Non 
sarebbe un dramma nemme 
no la retrocessione anche se a 
questo punto sembrerebbe 
una beffa 

Roma e 
Juve 
contro 
per Diaz 

M ROMA, Fuon anche dalla 
Coppa Uefa, la Roma si con
centra tutta sul rinnovamento 
della squadra, reduce da un 
campionato tutto da dimenti
care Assunto Radice come al* 
lenatore (I annuncio verrà da
to a campionato concluso) il 
presidente Viola ha dato carta 
bianca al direttore sportivo 
Mascetti affinché con una ac
corta politica di compravendi
ta metta in piedi una squadra 
competitiva Pochi colpi per 
I assenza di fondi, ma giusti 
Non insomma come nel 
campionato scorso quando 
sono stati investite montagne 
di soldi per acquistare calcia 
tori famosi, ma inutili II pnmo 
obiettivo della squadra giallo-
rossa è Ramon Diaz centra
vanti dell Inter non riconfer
mato per far spazio al tedesco 
dello Stoccarda KJinsmann, 
acquistato dalla società neraz
zurra in marzo II costo dell in 
tensta è elevato intorno ai 
dieci miliardi così come il suo 
ingaggio vicino al miliardo 
Lidea è senz altro buona 
L accoppiata Diaz Voeller è 
un marchio di garanzia fatto 
di estro e potenza atletica Ma 
per acquisire i servigi dell ar
gentino libero da impegni 
I Inter dovrà vincere la con
correnza della Juve che non 
ricevendo notizie dall Urss di 
Protassov e Mrchailichenko 
sta battendo strade alternati 
ve Una sfida fuoricampo gio
cata sul filo dei miliardi nel 
quale si potrebbe insenre il 
Bologna impegnato a mettere 
in piedi uno squadrone dopo 
I acquisto del brasiliano Geo 
vani Sempre restando nel 
I ambito delle squadre roma
ne dopo il pareggio casalingo 
di domenica scorsa del Ton
no che ha praticamente con 
dannato la squadra granata 
prende corpo la notizia del 
passaggio di Muller alla Lazio, 
se si salverà dalla retrocessio
ne via Milan D Pù Ca 

Il Marsiglia 
non s'arrende 
Ma Ferlaino 
si nasconde 

M NAPOLI Squilla il telefo
no è Tapie Feriamo non n-
sponde 11 presidente del Na
poli braccato, inseguito gior
no e notte a casa in ufficio, 
perfino in macchina «Altro 
che incontro* - ha spiegato le* 
n il capoufficio stampa della 
società Juliano 11 presidente 
manda a dire che è imtatissi-
mo Come si permette questo 
Tapie di chiamare una perso
na che nemmeno conosce7 

Non sappiamo spiegarci co
me abbia avuto quei numen 
telefonici Se poi chiama per 
Maradona, allora è davvero 
tempo perso II Napoli non 
tratta per nessuna cifra» 

L imprevedibile presidente 
dell Olimpique sembra quindi 
non aver abbandonato del 
tutto I idea di portare Marado
na al Marsiglia Gli inviati fran
cesi da due giorni di vedetta 
ali aeroporto di Capodichino 
sono convinti che da un mo
mento atl altro Tapie e Ferlai 
no si incontreranno magan a 
Capri come nelle mighon tra
dizioni Il caso Maradona Mar 
sigha ha infatti molte rassomi 
glianze con quello Maradona 
Barcellona Tapie non sta fa 
cendo altro se davvero ci ere 
de che imitare Feriamo Ma 
radona non sembra però ec
cessivamente tentato dal Mar 
sigila come poteva esserlo dal 
Napoli e i suoi rapporti con la 
società partenopea non sono 
cosi compromessi come lo 
erano quelli col Barcellona 

Intanto gli azzum prepara
no la finale di Coppa Italia 
con il problema Careca La 
malattia virale probabilmente 
la rosolia nduce a lumicino le 
speranze che il brasiliano pos 
sa essere in campo domani 
sera contro la Sampdona Re 
cuperabìli Invece Romano e 
De Napoli Gli azzum andran
no oggi in ritiro la Samp lo è 
ormai da alcuni giorni a Ca 
serta QL$ 

Ij'ffi kskt 

Dopo tanti secondi posti e qualche polemica con II compiono di 
scuderia Senna, per Alain Prosi Ce etati la sMrJttfizioM del m ì o 
Più alto 

FI. Prost in testa al mondiale 
e le «rosse» piene di guai 

I piloti pronti 
a svignarsela 
dalla Fenari 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

>V PHOENIX, .lo ho un solo 
obiettivo vincere, pnma o poi, 
il mondiale di Formula uno 
Se la Ferran mi garantirà que
sta possibilità,) sarò ben felice 
di continuare a correre per 
una scudena tanto gloriosa 
Altrimenti, sarò costretto a 
cercare altrove Ma, per ora, 
non e è nulla di deciso» Non 
ha peli sulla lingua Gerhard 
Berger, né ve ne sarebbe moti
vo Cos'altro pud desiderare 
un pilota del suo livello, com
battivo e determinato al punto 
di tornare in pista trentacin
que giorni dopo essere uscito 
miracolosamente indenne dal 
rogo di Imola? 

•No, non c'è nulla di deciso 
- npete - C'è ancora tempo» 
E fresco, disteso e sorridente 
La sua gara si è conclusa al 
spssantaduesrmo giro A ter 
marlo, questa volta, sono stati 
problemi elettrici Era secon
do, poi ha dovuto dare strada 
a Patrese e Cheever, quindi è 
nentrato Nigel Mansell, il 
trionfatore di quella sempre 
più impiegabile giornata di 
Rio de Janeiro, si era dovuto 
arrendere molto pnma Per gli 
stessi problemi Ma I inglese è 
fuggito dal circuito, scuro in 
volto con la moglie e i figli e 
non ha parlato con nessuno 

E forse, per la Ferran, è sta
to tanto di guadagnato Le pa
role di Berger non devono es
sere propno una musica cele
stiale per le orecchie del diret
tore sportivo Fiono ha gii le 
sue belle gatte da pelare per 
spiegare come mai la Ferran 
a parte Rio, non è mai nuscita 
a tagliare il traguardo La gara 
di Phoenix ha inaspettata
mente naperto il discorso sul 
campionato mondiale Sem
brava gii fatta per Ayrton Sen
na, che aveva nntuzzato le 
velleità di Prost e Si era allon
tanato spedito Ma poi è im
provvisamente successo qual
cosa che ha messo il brasilia
no in ginocchio e ha regalato 
a Prost la trentaseiesima vitlo-
na un record che diventa più 
pingue Ma soprattutto il 
francese tornato in testa alla 
classifica mondiale guarderà 
con occhio meno cupo il futu 
ro Non è da escludere che 
certi suoi discorseti!, certe ac
cuse lanciate ai giapponesi 
abbiano sortito i pnmi effetti 
Ironia della sorte il francese 
ha vinto con il muletto del suo 
nvale perché la sua macchi
na era nmasta danneggiata 
durante le prove di sabato 

Se si napre il discorso sul 
mondiale il discorso sulla 
Ferran sembra restare dram 
mancamente eguale Un di

scorso tutto ut Aeri, ipotetico, 
senza un solo punto termo se 
non la grande confusione che 
regna sotto il cielo di Murane!-
lo Ha un bel gettare acqua 
sul fuoco Cesare Florio, che 
azzarda una valutazione so
stanzialmente positiva delta 
gara «Certo, in gara Ir mac
chine stavano andando ber» 
Poi c'è stato un calo di tensio
ne delle batterie che, poco a 
poco, ha bloccato il funziona-
mento della macchina. Ma 
non sappiamo ancora bene 
quali siano le cause» 

Poi il direttore sportivo ripe
te lo stesso discorso lutto ki 
occasione degli altri Gran pre
mi -Siamo partiti da tornano 
in questa stagione, Con un 
notevole ritardo Non e facile 
colmare questo svantaggio nel 
comò della stagione, con le 
gare che incombono, settima
na dopo settimana Siamo as
senti da Mannello da quindici 
giorni Ci torniamo mercoledì 
e poi dobbiamo npartirr per il 
Canada Non è tacile lare. In 
queste condizioni, il lavoro 
che serve per revo|uzk>rK> del
la macchina, per trovare l'affi
dabilità e una consistente ca
pacità di prestazione» 

Berger, torse con involonia-
na ironia, se ne esce fuori ef-
fermando .È la prima volta, in 
questa stagione, che laccio 
tanti chilometri» Una battuta 
che è un coltello impietosa
mente girato nella ferita, Ma 
l'austriaco si sente sereno e, 
forse 1 problemi della Ferran 
non gli interessano più di tan
to Lui vuole vincere il mon
diale, l'ha detto F cerca chi 
possa farglielo vincere Forse 
per questo è tornato cosi in 
fretta in gara Per dimostrare 
di essere ancora a posto, >Ma 
oggi ho avvertito dolore alle 
mani», confessa 

Il povero Florio si trova in 
un ginepraio I piloti pronti a 
svignarsela tanto che a Phoe
nix girava voce che ali'austna-
co, per un muravo triennale 
del contratto, fossero stati of
ferti diciotto milioni di dollan 
Uno staff tecnico tutto da rein
ventare E il dilemma Barrard 
sempre aperto Si era partalo 
di week-end decisivo, ma poi 
il termine si è allungato •Non 
e è un termine tecnico. È una 
trattativa complessa, in cu) 
ognuno getta il peso dei pro
pri argomenti e delle proprie 
esigenze Bamard verrà in set
timana a Marancllo Ed è no
stra voiontà giungere ad una 
definizione entro il Gran pre
mio del Canada Anzi, anche 
pnma» 

ARRIVO 

1) Alain Prost (McLaren) 
2h01'33"133, 

2) Patrese (Williams) a 39'696, 
3) Cheever (Arrows) a 43 210; 
4) Danner (Rial) a 1 giro, 
5) Herbert (Benetton) a 1 giro, 
6) Boutsen (Williams) a t gira. 
7) Tarqulm (Ags) a 2 giri, 
8) De Cesaris (Dallara) a S giri, 
9) Palmer (Tyrrell) a 6 giri. 
ritirati Berger (Ferrari), Calti 
(Dallara), Piqué! (Lotus), Johans-
son (Onyx), Sala (Minardi), Sen
na (McLaren), Brunelle (Bra-
brtam), Modena (Brabham) 
Mansell (Ferrari) 

CLASSIFICA 
A. Prost 29 
A Senna 27 
R. Patrese 12 
N Mansell 9 
A Nannini 8 
M Albereto G 
J Herbert 5 
M Gugelmln4 
E. Ctwever 4 
S. Modena 4 

COSTRUTTOHI 
1) McLaren Honda 56 
2) Williams Renault 16 
3) Benetton Fon) 13 
4) Ferrari 9 
6) Arrows Font 8 
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SPORT 

^L'assassinio 
idi domenica 
fa San Siro 

corsivo 

Il calcio 
c'entra, 

eccome... 
OIANNI PIVA 

• I Quanta (retta nell'ai-
fermare che l'agguato 
mortale nel piazzale di 
San Siro non ha nulla a 
che fare con il-calcio 
Una fretta sospetta. Guar
da caso sono stati pro
prio i massimi responsa
bili del mondo del pallo
ne Ce con loro gran parte 
della stampa) a sottoli
neare che l'agguato è ac
caduto fuon dello stadio 
e tante ore prima della 
partita. Stabilito questo, 
avanti con le lacrime, le 
accuse alla violenza che 
minaccia tutto e tutti, in
controllabile, male epo
cale, immanente e quindi 
al di fuori e al di la delle 
volontà (e del mezzi) di 
chi gestisce e cavalca 
questo fenomeno che è il 
calcio professionistico 

Di parole ne sono state 
dette tante in cento occa
sioni slmili a questa, Mol
to minori sono stati i ten
tativi di fare i conti con 
un fenomeno, quello del
la violenza nel tifo, che è 
comunque di difficile so
luzione 

Forte pero è l'impres
sione che, la dimostrazio
ne di aver fermato in 
qualche modo I violenti, 
soprattutto quando colpi
scono lontano (la- una 
gradinata, sia stata molto 
Consolatoria per (e socie
tà calcistiche, per i presi
denti di club e per 1 re
sponsabili della organi*-

-za'zione calcio, 
6 invece indispensabi

le dire con grande forza 
che il calcio, la macchina 
che non solo fa Iniziare 

JCpartile"'"puntualrnèì)le 
tira che gestisce anche 
(ina; industria capace di 
produrre redditi clamore. 
si, c'entra eccome, Nel 
momento in cui 51 curano 
I minimi particolari per 
far st che il pallone rlem-4 pia ogni minuto della 
giornata e coinvolga tutto 
e tutti non è accettabile 
che ia responsabilità si ri
duca ad una questione dì 
distanze dallo stadio e 
Bai (Ischio d'inizio, Chi 
gestisce II business ha vo
luto e vuole anche il tifo 
organizzato perché il si
stema. calcistico e tutto 
quello che vi gira attorno 
hanno bisogno di un cal
cio con questi riti, con 
grandi masse che si agi
tano, si spostano, che 
fanno tifo incessante, 
esasperato, consumistico 
Un calcio che diventa 
Ideologia, ragione di vita 
E liei corlto e stata messa 
anche la presenza degli 
ultra che (anno quel «cli
ma' e quel «colore» a cui 
nessun presidente si so
gna di rinunciare ivi com
presi anche 1 violenti. 

Tre giovani arrestati per omicidio, ma resta 
da precisare il loro ruolo nell'aggressione 
Retroscena inquietante: uno di essi 
fa parte del servizio d'ordine della società 

accusa i «gorilla» del Milan 
Sono stati arrestati all'alba di ieri mattina, dopo 
una lunga notte di interrogatori e confronti, tre 
degli ultra milanisti catturati a San Siro dopo l'as
sassinio del giovane romanista Antonio De Falchi. 
I tre sono accusati di omicidio e farebbero parte 
di una banda di tifosi-teppisti tollerati anche dalla 
società: uno dei tre, Daniele Formaggia, è mem
bro del servizio d'ordine del Milan, 

LUCA PAZZO 

WM MILANO Un postino, uno 
studente in legge, un fattorino, 
accomunati da due passioni. 
la palestra e il Milan Dalle un
dici di ieri mattina si trovano 
chiusi in una cella del carcere 
di 5an Vittore con l'accusa di 
omicidio, convalidata dal so
stituto procuratore Daniela 
Borgonovo che entro domani 
chiederà al giudice istruttore 
Gustavo Cioppa l'emissione 
degli ordini di cattura, Il fasci-
colo intestato a loro nome 
parta, per ora, semplicemente 
di omicidio. Sarà l'autopsia ef
fettuata questa mattina sul 
corpo di Antonio De Falchi, lo 
sventurato tifoso della Roma, 
a far capire meglio di quale 
reato dovranno rispondere i 
tre arrestati e i loro complici 
ricercali in queste ore ma la 
dottoressa Borgonovo ha già 
fatto capire che, se anche ad 
uccidere Antonio fosse stato 
un infarto, la responsabilità 
della morte ricadrebbe co
munque sul gruppo degli ag

gressori. «Il rapporto di causa 
ed effetto - ha detto il giovane 
magistrato - è evidente». It pn-
mo referto dei medici dell'o
spedale San Carlo non parla
va, come si ricorderà, di lesio
ni evidenti: ma già ieri mattina 
i fratelli del ragazzo uccibo, 
uscendo dall'obitorio dove 
avevano effettuato il ricono
scimento, hanno parlato di 
numerosi lividi apparsi sul 
corpo del ragazzo. 

La ricostruzione defintiva 
dell'aggressione, cosi come 
l'ha effettuata ieri mattina il 
capo della Digos Achille Ser
ra, non lascia d'altronde spa
zio a dubbi sulla brutalità e 
sulla determinazione con cui 
è stato colpito Antonio De Fal
chi mentre, insieme a tre ami
ci, attendeva di entrare alio 
stadio. Tutto da dimostrare, 
invece, è il preciso ruolo nel-
I aggressione dai tre. milanisti 
arrestati ieri mattina. L'unica 
certezza, secondo le spiega

zioni del dottor Serra, è che 
tutti facevano parte del grup
po di una trentina di persone 
accampate vicino al cantiere 
che si sono lanciate contro i 
quattro giovani dopo avere ri
cevuto da una staffetta la con
ferma che si trattava di roma
nisti Di questa staffetta, un ra
gazzo con il naso schiacciato 
lateralmente, è stato diffuso 
ieri un identikit dalla polizia 
scientifica insieme a quello di 
un altro membro del com
mando. 

Ma chi sono gli arrestati? 
Antonio Lamiranda ha 21 an
ni, è figlio di un farmacista di 
Sesto San Giovanni e frequen
ta con buon profitto il secon
do anno di legge: secondo la 
polizia al momento dell'arre
sto aveva ancora una cintura 
avvolta sulla mano destra con 
la fibbia a ma' di tirapugni. 
Daniele Formaggia, 29 anni, 
portalettere, è un culturista 
con i capelli tagliati a spazzo
la, catturalo davanti a un bar 
nei pressi dello stadio pochi 
minuti dopo l'agguato. Luca 
Bonalda, il più giovane dei tre, 
fa le consegne In motorino per 
la Pony Express: anche lui ha 
il cranio rasato, veste preferi
bilmente con giubbotti di 
cuoio. 

La definizione usala dalla 
Digos accusa dell'impresa «un 
gruppo di* teppisti infiltrati al
l'interno della; fossa dei Leo
ni», vàie a dire di uno dei due 

club che formano la curva Sud 
di San Siro (l'altro sono le Bri
gate Rossoneri). Gli inquiren
ti, cioè, sembrano decisi a 
mantenere ben separate le 
posizioni dei teppisti da quelli 
della tifoseria ultra* la quale 
fin da ieri pomeriggio, ritiran
do gli striscioni dagli spalti, ha 
espresso la propna condanna 
per il crimine compiuto da
vanti ai cancelli. Si parla di un 
«Gruppo Brasato» che sfuggi
rebbe al controllo anche dei 
capi della curva e del quale 
Luca Bonafda sarebbe uno 
degli esponenti più attivi. An
che Lamiranda e Formaggia 
erano schedati dalla Digos co
me appartenenti ai settori più 
esagitati del tifo rossonero. 

Ma proprio sul conto di For
maggia è emerso ieri mattina 
un particolare inquietante, 
che ripropone il grande quesi
to dei rapporti tra le società di 
calcio e le schegge impazzite 
del tifo. La madre del ragazzo 
ha affermato (e la società lo 
ha confermato nel pomerig
gio) che Daniele entra abi
tualmente a San Siro con un 
•pass» rilasciato dal Milan in 
quanto appartenente al servi
zio d'ordine che: dovrebbe evi
tare gli incidenti. Un servizio 
composto da treceritottanta ti
fosi, tra i quali dodici Ultra. 
Uno di questi dodici 6 da ieri 
mattina in carcere, accusato 
di avere ucciso un uomo per 
una partita di calcio 

I giovani comunisti 
scrivono a Berlusconi: 
«Quella partita non 
doveva essere giocata» 
• MILANO Con una lunga 
•lettera aperta» a Silvio Berlu
sconi, la Federazione giovani
le comunista di Milano ha 
chiesto al presidente del Mi
lan e della Fininuest di •assu
mere un'iniziativa forte, con
vincente e coraggiosa» sul 
problema della violenza nel 
calcio dopo l'uccisione di An
tonio De Falchi. «Le chiedia
mo - afferma la Fgci - di re
galare la Coppa dei Campioni 
appena conquistata dal Milan 
alla famiglia di Antonio, per 
dire a tutti, all'opinione pub
blica e ai tifosi, con un gesto 
straordinario, che nessuna 
coppa e nessun risultato spor
tivo possono valere la vita di 
un ragazzo di 19 anni». 

Denunciando la «pseudo-
cultura sportiva demagogica e 
mitizzante»' che, c o n pesanti 
responsabilità delle società 
calcistiche e dell'informazio
ne» tende a dare un'importan
za suprema al risultato e alle 
conquiste sportive, la Fgci af
ferma che le pur apprezzabili 

campagne antiviolenza pro
mosse da Berlusconi non so
no sufficienti. Al Milan e al 
suo presidente, la Fgci nmpro* 
vera -di non aver saputo reagi
re in maniera ferma e convin
cente all'omicidio di domeni
ca, di non aver neppure pen
sato di non far svolgere la par
tita*. 

•Bisogna smetterla di dire 
che lo sport non c'entra - ha 
dichiarato il senatore Nedo 
Canetti, responsabile per i 
problemi dello Sport della di
rezione del Pei -. Con episodi 
come quello di ieri «la violen
za allo stadio, la morte allo 
stadio sono ormai un dato 
permanente dello scenario 
calcistico del nostro paese. 
Occorre qualche gesto signifi
cativo: non far disputare una 
partita, sospendere una gior
nata il campionato, uno scio
pero vero dei calciatori, un'o
pera di bonifica delle società 
professionistiche all'interno 
del loro tifo». 

«Brigate», «Fossi» 
e poi spunta 
«Gruppo Brasato» 

• I MILANO 30 settembre 
1984, è appena finita Milan-
Cremonese; un gruppo di ul
tra milanisti a poche cenli-
nata di metri dallo stadio, si 
dirige contro un'auto sulla 
quale stanno per salire alcuni 
giovani È un'auto «nemica», 
targata Cremona, tutti gli oc
cupanti sono milanisti, ma 
non hanno il tempo di spie
garlo in mano a uno degli ul
tra, Giovanni Centrane, com
pare un coltello che si infila 
nello stomaco di Marco Fon-
ghessi, 21 anni. Muore poco 
più tardi 

È da quell'episodio di cin
que anni fa che tra le Brigate 
Rossonere e la Fossa dei Leo
ni, i due gruppi ultra della tifo
seria milanista, comincia a 
maturare la coscienza della 
necessità di un'inversione di 
rotta, di allontanarsi dal tun
nel senza uscita della violen
ta «Fosse» e «Brigate» non ri
nunciano alla loro diversità 
continuano a rifiutare I ade
sione all'Associazione italiana 
Milan club e a sfuggire i con
dizionamenti dell'ufficialità 
Ma tra i due gruppi e il Milan 
inizia una marcia di avvicina
mento che punta ad allonta
nare gli elementi più violenti e 
a responsabilizzare gli altri il 
trionfo di questa politica è la 
nomina degli ultra a custodi 

ufficiali della pace del centro 
sportivo di Mitanello, nonché 
della Curva Sud dì San Siro. 
Quando l'anno scorso, duran
te Milan-Roma, il giovane Egi
dio Sacchi tira un petardo 
contro il portiere giallorosso 
Tancredi, sono gli [ultra delle 
Brigate a consegnarlo alla po
lizia. 

Ma qualcosa net meccani
smo di controllo non funzio
na, la Fossa non può o non 
vuole chiudere le porte in fac
cia a tutti gli esagitati. E nasce 
il -Gruppo Brasato»; in, gergo 
vuol dire sconvolto, fuori di te? : 
sta Vivono all'interno delle 
Brigate, usano i loro biglietti e 
i loro pullman, attaccano il lo
ro piccolo striscione bianco 
sopra quello enorme delle Bri
gate Rossonere, Non hanno 
sede, né soci, né dirigenti; 
possono essere cinquanta co
me duecento a seconda delle 
partite, o non esserci affatto; 
alcuni hanno te teste rasate 
come gli Skins interisti. A Bar
cellona, dodici giorni fa, sono 
gli unici a scontrarsi con la 
polizia spagnola. Domenica 
scorsa appena arriva ih Curva 
Sud la notizia, della tragedia 
uno dei capi della Fossa si 
mette le mani nei capelli: «Cri
sto, cos'hanno fatto quei paz
zi» UL.FA. 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

L'ora di sflenzio 
dei Paolo Valenti 

C orriere delta Seta, lunedi 5 
giugno 1989. Titolo d'apertu
ra: «Uccìsi a migliaia, muore il 
sogno cinese», Fcmdp di Arri-

aMMOT go Levi; «In nome del comuni
smo» (poteva essere altrimen

ti?). Taglie medio: «Rogo di due trèni, 
mille inceneriti». Spalla: -Scompare Kho-
meinì, signore dell'Iran e profeta del ter
rore». Taglio basso, centrale. «Fuoco, e il 
carcere è diventato una camera a gas». 
taglio basso laterale; «Agguato a'SarrSk 
rp, tifoso si accascia senza vita». Di fronte 
a una domenica cosi, a una prima pagina 
così, cornee possibile fare satira, cornee 
possibile anche semplicemente scrivere 
di calcio? Persino il più noto umorista 
(involontario) de! paese, Francesco Al-
beroni, ha dovuto rinunciare alla sua ru
brica «Pubblicò & Privato» sulla prima pà
gina del Corriere, Oggi, lunedi, stringiamo 
tra le mani con rabbia il grande, storico, 
sofferto disegno di Stàirio che riempie la 
verde prima pagina di Cuore Quando è 
arrivato via fax, ieri, eravamo in redazio
ne con Serra e A'oi. L'ahbiamo montato 
insieme, con quell'incredìbile piccola bi
cicletta devastata dai cigolati, disegnata 
da Vincino, a coprire in parte la testata. 
Nessuno aveva.voglia di ridere, ieri. Ed 
era già rimbalzata la notizia - anche - dei 
diciottenne romano assalito fuori dallo 
stadio, Allora partiamo dà qui, oggi, per 
parlare dì calcio. Perché non è vero, co
me si affannano a dire molti mezzibusti 
televisivi, che queste aggressioni non 

c'entrano niente col calcio e non è nean
che vero, come dice Dino Viola, che que
sta è delinquenza comune e basta. ̂ .... 

E vero, d'accordo, che di delinquenti, 
immaturi, o semplicemente repressi sorto 
piene le società, anche cosiddette civili, 
di tutto il mondo, E quindi non ci stupi
sce, lo abbiamo scritto ih questa rubrica 
la settimana scorsa, che ci siamo mille 
imbecilli in ogni stadio. È pur, véro, che-
nel mondò ci soho; delinquenti al potere 
capaci di spianare con i carri armati una 
piazza dì studenti inermi. Di fronte a ciò 
la morte di un tifoso romanista ad opera 
di qualche ragazzotto della curva può an
che sembrare - ahinoi - piccola cronaca, 
Non lo è semplicemente perché il tifoso 
da curva è la «variabile impazzita» di una 
mentalità che anche nel calcio, come in 
ogni forma di spettacolo (la musica, per 
esempio), come in ogni momento di vita 
giovanile soprattutto, dispensa sogni sen
za sentimenti, credo sènza raziocinio, 
modelli senza mediazioni, passioni senza 
amore. Nel calcio, sempre più, mancano 
l'ironia, l'autoironia, la dolcezza dei tem
pi lunghi e il piacere della critica. D'ac
cordo, lo sport è anche passione e pas
sione è giusto "che sia. Ma da sola la pas
sione offusca, non diverte mai. 

Il calcio, seppur «industrializzato», or
mai, è un gioco. Ma la contraddizione as
surda è che il calcio è un gioco che non 
viene mai preso per gioco. Basta guarda
re i Valenti e i Biscardi per rendersene 

conto. È sufficiente osservare come tutti 
gli organi di informazione trattano lo 
sport. Non c'è,spazio, mai, per il sorriso. 
Torto contro rag^4e;„biarKO centro nero; 
astuzie, ripicche, banalità, E ignoranza. 
Siamo mitragliati da gol e movioloni, da 
telebeam e interviste sul campo che ci 
passano sopra la tèsta o attraverso il cuo
re, mai anche perii cervello, che per for
tuna abbiamo: tutti (lo possiedono anche 
le scimmie): Slamo schiacciati dai carri 
annali invisibili dell'imbecillità e del ba
nale. Come meravigliarsi allora che tre o 
quattro ragiiziottii disidratati da questo 
deserto, prendano a calci e pugni un altro 
ragazzotto come loro? Perché affrettarsi a 
dire che questo non c'entra niente col 
calcio quando invece,- facciamo di tutto 
da sempre perché questo sia l'essenza 
de) càlcio? Basta con i cappelli moralisti 
alle «Domeniche sportive», ai «Processi», a 
«90 minuto». Perche un minuto dopo que
sti cappelli moralisti sono sconfessati dai 
Giannini, dai Carina Invece dei minuti di 
silenzio negli stadi, si faccia l'ora d) silen
zio dei Paolo Valenti. È gente come loro, 
che livella tutto al basso. Abbiamo nostal
gia, scrivendo queste righe, dell'unico tra 
i telecronisti sportivi che aveva capito tut
to: Beppe Viola. Ma non c'è più spazio; 
per ora, per andare oltre. Per quanto ci ri
guarda vorremmo morire sfiniti dal piace
re, non dall'arroganza, dalla lottizzazio
ne, dall'ignoranza. Amen. 

Caldo, oggi 
incontro 
per evitare 
lo sdopero 

Ulh/ieri toma 
ad allenare 
dopo I 3 anni 
di squalifica 

Delon e l'ex 
pugile Boutier 
al processo 
contro Monzon 

Oggi a Milano assemblea dei presidenti delle società di se* 
rie A e B per cercare di scongiurare lo sciopero del massi
mo campionato per domenica prossima, proclamato da 
Sergio Campana (nella foto), presidente dell'Associazione 
calciatori. Nell'incontro di giovedì scorso a Roma, presenti 
Il presidente della Federcalcio, Matarrese e quello della Le
ga, Nizzola, era in discussione l'adeguamento dei parame
tri secondo la normativa Uefa (2 miliardi e 700 milioni). La 
rottura tra Aie, Federcalcio e Lega è venuta sulla richiesta di 
Campana di far scattare lale normativa anche per i contratti 
in corso e non facendola partire dalla prossima stagione. 

Dopo tre anni di squalifica 
per la vicenda del calcio 
scommesse relativa alla par
tita Perugia-Cagliari, del 
campionato di B del 1985» 
86, Renzo Ulivieri che alle
nava il Cagliari, dalla proni-

t^m^mm^m^m^m^m^^ ma stagione tornerà a se
dersi su una panchina. Il 

Modena (terminato quinto nel girone A della CI), ha infatti 
annunciato il suo ingaggio per il campionato 89-90. Ulivieri, 
48 anni, di San Miniato (Pisa). con un passato di allenalo» 
nella Ternana, nell'Empoli, nel Vicenza, nel Perugia, nella 
Sampdoria, al termine della stagione 85*86 che aveva con
dotto sulla panchina del Cagliari sino alla 23* giornata 
(venne poi sostituito da Giagnoni) subì una squalifica che 
scadrà il 6 agosto prossimo. 

L'attore Alain Delon e l'ex 
pugile Jean Claude Boutier, 
hanno chiesto ai diplomati
ci francesi in Argentina, di 
poter assistere al processo 
contro il loro amico ed ex 
campione del mondo Car-

mm^^^mmim^^mmm^^^ los Monzon, che avrà inizio 
il prossimo 26 giugno, pres

so il tribunale di Mar del Piata, a -100 km da Buenos Aires. 
La notizia è stata pubblicata dal quotidiano ElAtlantico. 

Mario De Sisti attenere la 
Pallacanestro Livorno, affi
liata all'Allibert, nella prossi
ma stagione. 1) tecnico ha 
firmato ieri l'accordo con la 
società livornese, retrocessa 
quest'anno in A2 e sarà oggi 

m^m^m^—i^m^m^^ a Livorno, dove nel jpòme* 
riggio terrà una conferenza 

stampa. De Sisti sostituirà Giancarlo Sacco, che la prossima 
stagione sarà sulla panchina della DiVarese. 

Discutibili le tesi emerse a) 
secondo simposio mondiale 
sul doping che si tiene a 
Montecarlo. La Federazione 
mondiale di atletica leggera, 
dopo aver avocato a se la 
primogenitura nella lolla 

^m^m^mm^^mmm^mmm contro l'uSO di SOStanZC do
panti, ha respinto le accuse 

mossegli durante il processo in corso a Toronto, in Canada, 
sul caso Johnson», nel quale è implicato Astaphan, medi
co dell'atleta. «Questo secondo simposio - ha dichiarato il 
presidente Primo Nebiolo -, non nasce in seguilo al caso 
Johnson. La nostra lotta contro il doping è ormai più che 
ventennale». L'asserzione di Nebiolo è discutibile, altrimen
ti come si spiegherebbe se non con il «caso Johnson» il ri
corso al controllo degli atleti anche durante gli allenamenti 
e la decisione di istituire vere e proprie «brigate anti-do
ping»? Nessuno ci aveva mai pensato prima. 

È stato sorteggiato ieri il ca
lendario degli spareggi per 
l'accesso ai play off di palla* 
nuoto. Ecco gli accoppia
menti scatunti dal sorteggio 
e ì risultati degli incontri di 
ieri: CC Ortigia-RN Savona 

mmmmimmm^mmm^mm 5"& Socofimm PoslllipO-RN 
Florenlia 8-8; CC Ortlgia-So» 

cofimm Posillipo 8̂ 11; RN Savona-RN Ftorentia 9-10. Que
sto il programma di oggi: RN FlorentiaCC Ortigia; RN Savo-
na-Socpfimm PosHIipo. La classifica vede in testa la Soco
fimm Posjlljpo e là RN Florenlia a 3 punti, seguita dalla RN 
Savona con 2 e ultima la CC Ortigia a 0. 

Basket. De Sisti 
nuovo tecnico 
deli'AHibert 
Livorno 

Le amnesie 
della laff 
del presidente 
Nebiolo 

Pallanuoto 
Sorteggiato 
il calendario 
degli spareggi 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 15,30 Ciclismo: arrivo 17» tappa Sondrio-Meda. 
Raldue. 15,05 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 14,30 Tennis: Intemazionali di Francia; 17,45 Nuoto: 

Tomeo città di Firenze. 
Tmc. 14 Sport News; 14,15 Sportissìmo; 15 Tennis; Intemazio

nali dì Francia. 
felecapodlatrla. 13,40 Basket: finali Nba (replica); 15 Tetv 

nis: Intemazionali di Francia; 20,30 Tennis: Intemazionali 
di Francia {"sintesi); 23 Mongolfiera; 23,30 Ciclismo; 17* 
tappa Giro d Italia (sintesi). 

-—^"~"•'— Tennis. Al Roland Garros il cinese-americano Chang sconfigge il numero uno Ivan Lendl 

L'ultimo imperatore sbeffeggia un re 
In Italia non ha mai giocato. Ecco, perciò una te
legrafica scheda. Nome: Michael; cognome: 
Chang; nato a La Costa (California) il 22 febbraio 
del 1972, ovviamente sotto il segno dei Pesci; fi
glio di profughi, scappati dopo la rivoluzione in 
Cina; padre laureato in chimica, mamma figlia di 
un diplomatico. Chi ne vuole sapere di più, chie
da a Ivan Lendl... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

M ci i I C ns j i ro.ebu a sue mani 

• I PARICI. Ha un nome 
americano, un cognome cine
se, non legge Confucio, ha la 
Bibbia sul comodino, è pa
ziente come gli orientali e am
bizioso come un campione 
professionista del football ma-
de in Usa. Neppure se fosse 
stato costruito In laboratorio 
Michael Chang avrebbe as
sommato tante fascinose con
traddizioni, tante facce polie
driche che, una volta traspor
tate su di un campo di tennis, 
ne hanno fatto un personag
gio a tutto tondo. Ma non è un 
campione bionico. Anzi, è ge
neticamente il contrario; un 
impasto di romantico naif e 

colto sportivo, una specie in 
via di estinzione, che si è or
mai persa anche nei più con
servatori college inglesi. Ne 
volete uha prova? Prendete il 
match di ieri al Roland Garros. 
Un episodio da ritagliare nella 
memoria: ha sancito l'uscita 
di scena di Ivan Lendl, miglior 
giocatore del mondo e testa di 
serie numero uno a Parigi ed 
ha piagatoilclnesinoin testa 
alla hit parade del gradimento 
dell'esigente pubblico del tor
neo. 

Quattro ore e 40 minuti, un 
infinito pendolo di emozioni, 
un mosaico di colpi di scena 

che hanno eccitato sino al pa
rossismo i diciassettemila te
stimoni del Court Central, per 
solito asettici e con la puzza 
sotto il naso. Cinque lunghissi
mi set per cancellare dal ta
bellone Lendl che è uscito im-
bufalito con l'odio dipinto sul
la ossuta faccia. 

Se ne sono viste di tutti i co
lori. Dopo giornate soporifere 
dove le emozioni più violente 
venivano dalla lettura del pe
dante bollettino meteorologi
co, il match ha avuto l'effetto 
di una bottiglia di bourbon 
scolata tutta di un fiato. È fini
ta come abbiamo detto, con 
Lendl pronto a mettere una 
bomba sotto la Torre Eiffel e 
Chang sfinito, strizzalo come 
uno strofinaccio di cucina, 
steso sulla terra rossa a ripren
der fiato . 11 picccolo america
no con gli occhi a mandorla 
aveva firmato il match della 
sua vita. Aveva vinto giocando 
allo spasimo, soffrendo per i 
crampi, lottando con tutte le 
armi: una volta entrato nel
l'imbuto dello sfinimento fisi
co, ha sfruttalo la testa, l'astu

zia , la malizia. Cosi, trasci
nando le gambette appariva 
groggy, ad un passo dai rico
vero al reparto ortopedico, per 
poi dì colpo accelerare e infi
lare il finto cecoslovacco con 
omicidi rovesci lungo linea. O 
come quando nel set decisivo 
ha battuto di sorpresa come 
fanno i giocatori della domeni
ca, trovando l'avversario im
preparato e aprendosi la stra
da per il punto. Nonostante la 
tensione e il peso della sfida la 
gente rideva, si divertiva. Gra
zie a quel cinesino buffo, 
pronto alla recita, indispone-
nete nelle provocazioni, ma 
terribilmente simpatico, il ten
nis robotico dei «mostri» spon
sorizzati e dalle palle-proiettili 
veniva annientato. Doveva ar
rivare questo adolescente cali
forniano per riporatre uno 
sport abbrutito dalla violenza 
e storpiato dalla ripetitività 
con i piedi sulla terra. Nel 
meccanismo, ieri, e rimasto 
stritolato proprio Lendl, il fred
do killer, l'uomo che non sor
ride mai, che ancora per un 
anno dovrà rinunciare alla 

Corsa per il Grande Slam. Quel 
cinesino di 17 anni gli ha fatto 
un rovinoso sgambetto, Io ha 
rimminchionito con una serie 
di giochi di prestigio. Pensate, 
ad un certo punto con i mu
scoli che entravano in riserva, 
Chang ha cominciato ad alza
re pallonetti lenti ed esaspe
ranti, degni della Lea Pericoli 
dei tempi d'oro. Lui, l'uomo 
dai muscoli d'acciaio, appari
va come inebetito, stordito: 
s'impappinava replicando con 
colpi assurdi, troppe volte ca
lamitati dalla rete. < 

Re Ivan aveva cominciato 
come, al solito con il piede a 
tavoletta. Due set senza batte
re ciglio. Poi il motore si grip
pava, E nel quarto set, con raf
finato sadismo, l'arbitro Ri
chard Ings gli ha rifilato un pe
nalty poinx per proteste trop
po accalorate, E stato quello 
sicuramente un momento, to
pico. Da'ti sino al termine, 
Chang sembrava pronto ad 
accomodarsi sull'ambulanza, 
ma come Lazzaro resuscitava, 
punendo il suo •credulone» 
avversario. Finiva in un uraga
no di applausi. 

Outsider alla ribalta: vincono 
Cesnokov, Berger e Agenor 

1 B PARICI. Non hanno urlato solo su! Central. La giornata, de
collata al rallentatore, ha poi fatto sballare il contagiri: fuori l'o
norevole Lendl e fuori altri meno famosi tennisti che si erano 
imprudentemente spinti sino agli ottavi di finale. Cosi fanno te 
valige il giovane spagnolo Bruguera (fresco semifinalista a Ro
ma) , gli americani Duncan e Courier che dopo aver battuto i'a-
mico Agassi ha vissuto appena ventiquattro ore-da eroe, fusillo 
scontro tra muscolari passa il gorbacioviano Cesnokov che in 
cinque partite mette In fiia il biondissimo ragazzo allievo di-Nick 
Bollettieri. Nessun problema per Wilander che ha liquidato co
me merce di fine stagione Duncan e mezzo miracolo per II ce» 
smopolita Agenor che è riuscito a ribaltare la partita con |1 più 
giovane, ma ancora inesperto Sergio Bruguera. 

Ora il tabellone ha completato i quarti. Diamogli un'occhia
ta: la rilevazione Chang contro Agenor Wilander contro Cesno
kov. Nella parte bassa l'argentino Mancini contro Edbeig e l'al
tra sorpresa Berger contro Becker. 
Risultati, (singolare maschile quarto turno) : M. Chang (Usa) • 
L Lendl (Cec) 4/6, 4/6, 6/3, 6/3, 6/3: M. Wilander (Sve) . U 
Duncan (Usa) 7/5, 6/3, 6/2: R, Aganor (Haiti) - S. Bruauera 
(Spa) 2/6, 3/6, 6/3, 6/1, 6/2: A. Cesnokov (Urss) - J. Courier 
(Usa) 2/6,3/6, 7/6. 6/2,7/5. 
Singolare femm. JK Farina (Ita).Cabezas (Cile) 6 /3 ,4 /6 , 
7/5: Deione (Usa)-Baudone (Ita) 5/7, 6/2, 7/5; Jaccarino 
(Ita)-Raimond (Usa) 4/6,6/4.6/2. 
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un popolo di formiche 

INFORMATICA 

«Il software è ormai una leva strategica dello sviluppo» 
| dice Paolo Sigillo, amministratore delegato della Netsiel 

Per il «polo» barese 
una sfida internazionale 

Ora anche lo Stato sembra ben disposto 
I grandi progetti dell'imprenditoria 

Sull'onda del boom 
si dilata 
la domanda di tecnologia avanzata 
Pai primi anni Ottanta ad oggi la domanda di servi
zi informatici si è notevolmente dilatata ( + 28%!) e 
sempre meglio precisata di pari passo con le nuove 
esigenze di un'imprenditoria attenta all'innovazione. 
Ben diverso il clima nel comparto pubblico dove 
ancora si stenta ad operare scelte decise di moder
nizzazione. Eppure, anche lo Stato sembra final
mente avere captato la giusta lunghezza d'onda. 

MARIO INCHINOOLO 

* « • II mercato del servizi In
formatici in Puglia è cresciu
to in questi ultimi IO anni se
condo tassi che pochi altri 
settori economici possono 
vantare (+28%circa). 

t a domanda ha seguito, 
anche se. con data d'inizio 
diversa', una dinamica evolu
tiva sostanzialmente analo
ga a quella registrata sul re
sto del territorio nazionale. 

I primi anni ottanta in Pu
glia sono slati gli anni del 
feoom'delle soluzioni basate 
SU mini e personatcompuler 
(presenti, secondo una re-
cente indagine della Nomos, 
In circa II 46% delle piccole 
e medie aziende pugliesi); 
della nascita e proliferazio
ne di aziende (7 di grandi 
dimensioni) fornitrici di ser
vizi' informatici jlvo|n alla 
piccola, e media impresa; 
della quasi esclusiva do
manda (circa il 90SS), di 
software applicativo e di so
luzioni «chiavi In mano». 

L'Offerta, influenzata da 
questo tipo di domanda, si è 
subito caratterizzata come 
•estensiva», cioè rivolta a 
soddisfare le limitale richie
ste del mercato pugliese tra
scurando, salvo rare ecce
zioni, di compiere quel ne
cessario salto di qualità ver
so un allargamento e una 
sua riqualificazione. 

La clamandà* informatica 
però, se si considerano gli 

ultimissimi anni, è mutata 
anche in Puglia certamente 
a causa del naturale svilup
po di quell'imprenditoria 
che, negli anni del boom, Ila 
saputo cogliere le opportu
nità offerte dalla tecnologia 
informatica introducendo si
stemi soprattutto di tipo in
termedio (molti alla gestio
ne della produzione, del 
personale, della, manuten
zione e dall'amministrazio
ne), ma anche, ed in buona 
parte, grazie all'emergere di 
Una nuova utenza, quella 
pubblica. 

L'intero settore pubblico' 
in Puglia ha sofferto ed an
cora soffre della mancanza 
dì un preciso e coerente 
orientamento infortriatico. 
! L'alternarsi di diverse ipo
tesi organizzative della Pa 
ora orientale allo sviluppo in 
proprio dei mezzi informati
ci, ora dirette all'attribuzione 
esterna di tali compiti, ha in
fatti lasciato la macchina 
burocratica pugliese in uno 
stato di generale anetratez-
za acuitasi in questi ultimis
simi anni contrassegnati dal
l'introduzione di nuove tec
niche di programmazione 
ed uso delle risorse che non 
possqno prescindere dalle 
opportunità e dai servizi resi 
dall'informatica. 

La creazione di un polo 
informatico, enfatizzata in 
quasi tutte le tìocumentazio-

.•Tecnopolis», la cittadella Informatica di Valenzano,' ha segnato una svolta tecnologica importante per 
Bari e per la Puglia 

ni programmatiche, è. dive
nuta oggi indispensabile ed 
ha una base di maggiore fat
tibilità grazie anche all'ini
ziativa dello Stato che, pun
tando al risanamento della 
Pa, sia pure senza un preci
so coordinamento, attraver
so i canali di finanziaménto 
straordinario, quali l'Inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno e i Programmi inte
grati mediterranei, sembra 
voler considerare con mag
giore attenzione le iniziative 
rivolte alla crescita di nuove, 
più qualificate e competitive: 
offerte informatiche. Grazie 
alle opportunità della L. 64/ 
86, oggi le grandi. aziende 
pugliesi del settore (Tecno-

polis-Csata.Cered. Svim Ser-, 
vice, etc.) hanno proposto,* 
assieme agli Enti, alcune 
progettualità di rilievo regio- ' 
naie e interregionale come è 
il caso del Programma di 
sperimentazione Tecnopolis 
(145 miliardi di investimen
to), della proposta di crea
zione della Rete scientifica 
consortile per le Università 
meridionali (180 miliardi), 
del Progetto di potenzia
mento. della rete scientifica 
del Crtr (il cui importo è da 
stabilire; con un'intesa di 
programma) e ta realizza
zione del Progetto Spinta 
(8S7 miliardi). 

Quest'ultimo, progetto è 
fra quelli che, per l'arco del

le fattibilità previste (la crea
zione di un vero Sistema in
formativo, lo sviluppo di 
prototipi di automazione per 
le istituzioni locali, la realiz
zazione di progetti speciali 
mirati ad organizzare l'offer
ta' e i servizi informatici) e 
per il gradp di coordinamen
to delle fasi attuative, si col
loca fra le proposte di un 
certo interesse finora elabo
rate nell'ambito dell'Inter
vento straordinario: si tratta 
di vedere se ai buoni propo
siti seguiranno effettive rea-
lizzazioni:e soprattutto se la 
progettualità vedrà sul serip 
protagonisti gli arrimmislrà-
tori e il personale degli Eriti 
locali. 

Le Partecipazioni statali puntano sull'informatica 
e lo fanno attraverso la Netsiel, società del gruppo 
'ttalsieMri, che ha a Bari un apposito centro. Con 
l'amministatore delegato Paolo Sigillo parliamo 
della situazione,, delle prospettive del mercato in
formatico italiano e internazionale, e delle possi
bilità di sviluppo del «polo» pugliese. Il quadro 
che ne esce è decisamente ottimistico. 

• i L'Iri scommette sul polo 
informatico pugliese e lo fa 
dopo un decennio di conti
nuo ridimensionamento delle 
iniziative industriali delle Par
tecipazioni statali in questa re
gione. 

È certo un intervento che 
potrà contribuire alta maggio
re internazionalizzazione del 
•prodotto Informatico» che ha, 
in Puglia uno dei suoi mo
menti fondamentalle può già 
contare su una realtà esistente 
(Csata ecc.), ma che appare, 
a volte, disgiunta dall'intero 
territorio. Insomma una citta
della di cervelli conosciuta so
lo dagli addetti. La creazione 
a Bari del centro Netsiel (Ital-
siel e fri) può- far superare (ali 
ritardi. 

Ne parliamo còri Paolo Si
gillo, 46 anni; da veht'ahni 
manager dell'llalsiel e dal 
marzo '88<amministratore de
legato e direttore generale 
della Netsiel. È, inolile, uno 
degli artefici dell'accordo che 
vedrà nei prossimi mesi un'a
zienda di Statò entrare nei 
mercato sovietico e con una 

società a capitate partecipati
vo russo. 

•Il mercato ' informatico at
tuale - dice - è in continua 
espansione ed in profonda 
modificazione, sotto l'effetto 
del continuo spostamento 
dell'occupazione.verso il set-
tòreVdei servizi che produce 
anche in Italia una progressiva 
transizione da un'economia. 
fondata sull'industria ad una. 
economia fondata sull'infor
mazione. In; questo nuovo 
modello, il software è ormai 
una leva strategia dello svilup
po. E con.una concorrenza in
temazionale molto agguerità,. 
AI committente pubblico e. 
privato, bisogna offrire la pro
gettazione, e l'attuazione di'in
terventi complessi per risolve
re i loro problemi organizzati
vi, produttivi e funzionali (si 
pensi alla situazione degli ènti 
locali dove l'informatica, a 
volte, è vista come "capitolato 
d'appalto" di competenze, 
ndr). Insomma, l'informatica 
non è più soltanto elaborazio
ne dati». 

Secóndo analisi attendibi

lissime, nei prossimi anni i 
maggiori costruttori americani 
di calcolatori punteranno., ai 
software prevedendo già nel 
1992 di ricavare da tale mer
cato il 50% dei loro profitti. 

Una sfida, quindi, che ri
guarda l'Italia, «sto che in 
questo .settore si ,é,avuto un 
tasso medio di crescita annua 
superiore a quello americano 
(37%,nel 1986 rispetto al' 17» 
degli Usa) e ancor più rispet
to a.quello degli altri paesi eu
ropei. Le previsióni, inoltre, 
fanno ritenere che /questo 

! trend continui - almeno nei 
confronti dell'Europa - fino al 
1992. 

«E la Puglia - afferma Sigillo 
- gioca un ruolo importante 
nel mercato mondiale della 
produzione.è della automa-' 
zione integrale. Inoltre, se 

. consideriamo ohe per nostra: 
specificità (separazione tra la-
se di progettazione dei pro
dotti e loro costruzione) l'ele
mento decisivo è la presenza 
di'un "bacino di forza lavoro 
tecnologica", è evidente có
me la scelta di Bari fosse per 
noi "obbligala". Qui, infatti, ci 
sonò una Vàlidissima Universi
tà, strutturetecnichee un par
co scientifico come Tecnopo
lis che liberano sul mercato 
tecnici con elevata specializ
zazione. I nostri tecnici'non 
avranno quindi la-necessità di 
risidéte altrove e potranno es
sere, inseriti in un eircuito in
dustriale di assoluta avanguar-

i dia perii livellò delle metodo
logie e delle tecnologie impie
gale». 

Ma quali le reali prospetti
ve? Sigillo risponde: «Oggi ab
biamo un organico di 70 per
sone, alla fine di quest'anno 
salirà a 140, nel 1990 gli ad
detti sarariho 250 e 300 nel
l'anno successivo. Costruire
mo inóltre ambienti di produ
zione da collegare tramile rete 
telematica ai nostri laboratòri: 
di sviluppo e con poli di pro
gettazione della committenza. 
Tutto ciò ha richiesto un Im
mane impegno di ricerca ed 
invest|men>i per trasformare 
gradualmente l'assetto pro
duttivo della'. 
Netsiel In uri network distribuì. : 
to che offrirà una risposta alla 
fascia più avanzatadel merca
to informatico italiano, I cui 
operatori potranno immettere 
gli ordini nel network tramile 
la rete telematica per richie
dere la realizzazione dei pro
dotti da loro specificati. Oli 
operatori meridionali oltretul-
lo potranno trovare nella nò
stra rete strumenti avanzati dì 
produzione e il canale neces
sario per far giungere ai mer
cati del Nord Italia la loro of-
(erta autonoma, o integrata 
con quella Netsiel., 

•Per quanto riguarda le me- ; 
todòlogie e le tecnologie pro
duttive voglio aggiungere- -
continua Paolo Sigillo - che 
sono stati avviati accordi con 
istituti di ricerca statunitensi ' 
(come il Dipartimento di 
computer,scienCe della Uni
versità del Maryland, attual
mente la più prestigiosa strut
tura di ricerca) e con i mag
giori costruttori mondiali di, 
strumenti informatici-, 

Identikit della «cittadella» di Valenzano 

L'input parte da Tecnopolis 
• Il Csata (Centro studi ed 
applicazioni in tecnologia 
avanzata) nasce a Bari ne! 
1969 come Associazione tra 
Universìa di Bari, Cassa per il 
Mezzogiorno e Formez, con 
l'obiettivo di integrare attivila 
di ricerca e sviluppo, forma
zione è trasferimento tecnolo
gico nel settore delie tecnolo
gie 4ellainformazione. 

Nel.... 1978 si trasforma in 
Consorzio per cogliere tutte le 
opportunità offerte dalla legi
slazione per ^Mezzogiorno. 

Ne} 1982 il Consorzio trasfe
risce la propria sede in Tecno-
polis^ una vasta area urbaniz
zata di Valenzano, un paese a 
pochi-chilometri dal capoluo
go pugliese. La nuova sede 
comprende laboratori di ricer
ca eswiiijspQ,, centri didocu-
me^(|apriéo; di. congressi, di 
fonjVwjpne, di uffici e 'servizi 
tógllpkàmbiemi tutti colìe-
gatl!J#p,ro e con iberno at-
traversoifiha rète^i telecpniu-
nicazioni integrata; sùi/i niag*. 
glori circuiti naBonaÌRàd>irj- > 
ternazionali. "C-^ 

Nel 1983 il Consorzio viene 
Inserito nell'albo dei laborato
ri estemi autorizzati ad opera
re su attivit^di ricerca G svi
luppo a favore delle piccole e 

medie imprese (articolo A 
della legge 46/1982). 

Tecnopolis opera nei siste
mi distributivi dove si svilup
pano. prototipi e software; nel
la robotica avanzata (intelli
genza artificiale e visione elet
tronica); nella microelettroni
ca (diffusione delle applica
zioni nelle piccole e medie 
imprese); nella elaborazione 
elettronica e telecomunicazio
ni; nella informatica per il lenir 
torio e l'ambiente di suppòrto 
alla pubblica amministrazio
ne; nel mercato europeo del
l'informazione specializzata 
(progettazione e sperimenta
zione destinate alle pìccole e 
medie imprese e alle pubbli
che amministrazioni con la 
creazione di banche dati, edi
toria elettronica, automazione 
d'ufficio); nella informatica 
per la formazione. 

L'organico del Consorzio è 
costituito da 174 unità tra di
rettori, ricercatori, tecnici. I 
laureati rappresentano oltre il 
50 percento del totale. 

Il fatturato del 1988 è stato 
di 16 miliardi e 400 milioni, 
con un netto aumento rispetto 
all'anno precedente che aveva 
fatto registrare 11 miliardi e 
400 milioni. 

Centro di controllo a Tecnopolis 

pagina a cura di 
ONOFRIO PEPE 

Venerdì parliamo di 
PUGLIA/SVILUPPO 

• Quale è ìt potere di penetrazione dell'industria sui 
mercati esteri? Ne parliamo con Antonello Scialdone 
dell'Istituto Archeo, originale osservatorio .«Gonomiqo 
le cui finalità sono illustrate dal direttore Generale, 
Giuseppe Castellano. 
• Lo sviluppo passa anche attraverso .l'Istituzione 
del nuovo Politecnico a Bari. Le motivazioni e le aspet
tative alla base di tale scelta, nell'articolo del prof. Ma
rio Savino. 

Il prof. Waldemaro Mòrgese: uffici pubblici ancora «arretrati» 

Negli enti locali siamo aî àbc 
• • C o n Waldemaro Mòrge
se. dirigente della Regione 
Puglia, professore a contratto 
nell'Università degli studi di 
Bari, facciamo il plinto sulla 
informatizzazione degli Emi 
locali pugliesi 

Anzitutto qualche dato. Se
condo te, lo stato attuale 
della Informatizzazione de
gli enti locali nel Sud e m 
Puglia e soddisfacente? 

Il recente rapporto Formez ci 
dice che negli Enti regione 
c'è anzitutto un gap nord-sud 
motto preoccupante. Calcola
to per categorie di hardware 
installato, esso è 7156-18», 
(mainframe), 74%-19% (mi
ni), 74%-11% (miao), 73%-
19% (terminali), 83%-4% 
(word processore). 34%-2% 
(sistemi specializzati). La Re
gione Puglia risulta avere 2 
main,, 6 micra, 62 terminali. 
Questo hardware è usato per 
il'60% per funzioni tradiziona
li (contabilità). Per il com
plesso degli enti locali in Pu
glia pud valere la conclusione 
di un'indagine campionaria 
•Nomos sistema., secondo 
cui mentre nelle aziende pu
gliesi le risorse informatiche 
sono penetrate in modo sod
disfacente, è il settore pubbli
co a manifestare «un grande 
immobilismo e incapacità 
nell'attivare progetti innovati

vi». In termini assoluti, d'altra 
parte, lo scenario non è certo 
brillante nel.paese; il neopre
sidente della federazione del
le imprese del terziario avan
zato ha portalo il dato secon
do cui in Italia-appena il 5% 
del fatturato delle aziende del 
settore è relativo a commesse 
della pubblica amministrazio
ne (in RII la quota è del 
30%). Quindi se Sparta pian
ge, Atene non ride! 

Quali sono I fattori frenan
t i , secondo te? 

Molli. Voglio però sottolinear
ne due, che nel Sud e in Pu
glia sono moltiplicati rispetto 
alle aree più felici. Primo, l'ar
matura normativa, ferma in 
pratica agli anni venti. Come 
è stato osservalo, in base al
l'attuale legislazione «la carta, 
la penna e l'elaboratore elet
tronico hanno un unico riferi
mento amministrativo*. Per 
non parlare dello stato della 
legislazione sulla tutela della 
riservatezza delle informazio
ni o sulla tutela della privacy, 
abbondantemente in ritardo 
rispetto ad altri paesi dell'Eu
ropa e d'oltreoceano. 

Il secondo fattore? ' 

È l'approccio alla tecnologia. 
Per intenderci, richiamerei 
una immagine del luturologo 
Naisbitt, contenuta nel suo 

best seller sui megatrends. Un 
megitrend è definito da Nai
sbitt «alta tecnologia-alta sen
sitività.. Vale a dire che ogni 
immissione di innovazione 
tecnologica richiede innalza
mento delle barriere cognitive 
umane, delia «sensitività, dei 
manipolatori. Capiamo me
glio il grande rilievo che ha 
questo problema nel mondo 
della pubblica amministrazio
ne, se pensiamo solo al fatto 
che ormai vi sono numerosi 
studi che tentano di capire le 
barriere che scattano quando 
si introduce un computer nel
la famiglia: se questo proble
ma è rilevante per la «famiglia 
elettronica., figuriamoci per 
•popolazioni. complesse 
quali le organizzazioni pub
bliche! 

Come si può intervenire 
•ulte barriere cognitive? 

Uno strumento tradizionale 
ma tuttora insostibuibile è la 
formazione, intesa in senso 
lato. I percorsi formativi per
manenti sono strategici, deci
sivi. Ma la situazione della 
formazione nel settore pub
blico è tuttora critica. L'ultimo 
•rapporto Islol. parla di 3000 
allievi che hanno frequentato 
le quattro sedi della scuola 
superiore di P.A. nel 1982-83.' 
Il panorama è analogo se 
guardiamo ai corsi attivati da 
Comuni o Province. Qualche 

regione ha già scuole di for-
, mazione o partecipa a orga
nismi appositamente pro
mossi. La regione Puglia non 
ha finora messo su nulla, an
che se c'è qualche buon pro
posito. Questo, strategico vei
colo di apprendimento e di 
«sensitivizzazione» è, dunque, 
negletto a tutti i, livelli, salvo 
qualche isola felice (penso 
alle realtà lombarde o emilia
ne). 

Per concludere, quali sono 
i problemi più pressanti cui 
ci si dovrebbe dedicare per 
migliorare II grado di Infor
matizzazione negli end lo* 
cab? 

Segnalerei un problema. La 
formazione, le armature nor
mative. e cosi via, di cui ho 
prima parlato, sono insostitui
bili per «implementare» l'In
formatizzazione. Ma come si 
la a prendere la decisione di 
attivare il processo? Secondo 
me, il «pùsh-factor» pia caren
te è la capacità «di progetta
zione» degli usi; le «infrastrut
ture. dirigenti, polìtiche e bu
rocratiche, dei governi locali 
dovrebbero .aprirsi la mente» 
molto di più sulle potenzialità 
d'uso dell'informatica, e adot
tare conseguenti decisioni di 
programmazione, promozio
ne, finanziamento. In genere 
ci si ferma alle (unzioni ele
mentari: archivio, contabilità, 
«office automation» nel mi

gliore dei casi. Ma l'informati
ca ha un ventàglio di usi mol
to più ampio: se applicati, es
sa può incidere «a picco» sul
le «performances» di efficien
za ed efficacia dell'azione 
amministrativa, migliorando
le: controllo di gestione e mo
nitoraggio, valutazione degli 
impatti delle politiche e della 
efficienza del pubblici servizi, 
sistemi informativi, banche-
dati, «fine tuning. delle fun
zioni di alta amministrazione 
(si pensi alla cosiddetta «logì-
stica» o alle analisi di «fattibili. 
tà» delle leggi,..). Tutto ciò 
dovrebbe cominciare ad ap
partenere alla quotidianità 
dell'azione dei poteri ideali, 
non all'avvenire o al paese 
delle cose «non immaginale» 
In Puglia c'è «Tecnopolis»: e 
giusto che questa struttura 
formi propri «networks», prò-
prie interazioni nazionali e 
transnazionali con i centri 
della ricerca; ma è anche giu
sto che si connetta in qualche 
modo con il territorio in cui 
sorge, Cito .Tecnopoli» co
me esempio di. una potenzia
lità che i poteri locali, e In pri
mo luogo l'Ente regione, non 
utilizzano appieno. Occorre
rebbero accordi specifici, in
tese strutturate e supportate 
dalla costituzione di appositi 
organismi operativi. Questo è 
uno dei passi da lare in Pu-
glia. 
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Tra le aziende leader in Italia, traino economico per [Bari 

Giem, una te • • • 
il fili ne di successi 

H È una delle aziende lea
der in Italia nel settore edile E 
per Bari rappresenta un vero e 
proprio traino di tutta l'econo
mia cittadina II Gruppo im
prenditori edili meridionali 
(Geni) è una società a re
sponsabilità limitata - con un 
capitale sociale di 9 miliardi e 
800 milioni interamente versa
ti - ora rappresentata da Giu
seppe e Nicola Lacarra e Vito 
Lucatorto, si è tramandata e 
ha rinnovato nel tempo Col 
passare degli anni il gruppo 
barese ha saputo adeguarsi ai 
mutamenti che hanno investi
to anche l'edilizia, tanto è ve
ro che ha colto al vólo le nuo
ve occasioni che gli si presen
tavano Oggigiorno vanta nel 
suo prestigioso curriculum la 
costruzione delle sedi dell I 

nati di Bari, di Barletta e di 
Monopoli, il riammodema-
mento di palazzo Azzone e la 
realizzazione dei complessi 
immobiliari dell'Ente nazfona,-
le previdenza di Ban 

Il capoluogo pugliese farà 
ancora al centro delle atten
zioni del Giem nei prossimi 
mesi II progetto in cantiere è 
uno di quelli ambiziosi che 
cambierà fisionomia a una va
sta zona di Ban Sulla meridia
na bis, Tasse di congiungi
mento tra la parte est e ovest 
della città, m via Bissolati. na
scerà un grosso complesso di 
uffici destinati al terziario 
avanzato per un totale di 
80000 metri cubi A fianco, 
sorgeranno 40 000 metn cubi 
di abitazioni per I edilizia pri
vata Ma non è tutto Cambie-

rà anche l'aspetto urbanistico 
della zona Attrezzerà a verde, 
e sarà usufruibile da tutta la 
cittadinanza, un'area di 4 000 
metri quadrati di proprietà del 
Comune, attigui alle nuove 
costruzioni Saranno piantate 
palme secolan alte 20 metn 
che ora ricoprono la zona su 
cui sarà costruito il complesso 
del terziario 

<È una nostra prerogativa -
dice Vito Lucatorto del consi
glio di amministrazione del 
Giem - avere un occhio di ri
guardo per il verde in una cit
tà come Bari che ne ha tanto 
bisogno In genere tutte le no
stre realizzazioni vengono ab
bellite con giardini Ne guada
gna l'aspetto globale delle 
opere e la nostra immagine, 

Ormai Ban è invasa da tanto 
cemento e non si pud più 
pensare di costruire senza da
re spazio al verde. I gruppi 
ambientalisti, del resto, sono 
già in aperto contrasto con al
cune scelle del Comune e re
clamano il verde a gran voce. 
Noi naturalmente per quel 
che ci compete tentiamo di 
conciliare le due cose, ce
mento e verde, per venire in
contro alle esigenze della cit
tà». La stessa linea di condotta 
il Giem la terrà per il prossimo 
progetto, al momento ancora 
in fase di studio Si (ralla di 
trasformare 3 000 metri cubi 
in uffici per il temano direzio
nale e in abitazioni 

Ma le mire del Giem vanno 
al di là dei confini pugliesi 

«Per il momento è solo un'i
dea - spiega Lucatorto - ma 
la volontà c'è tutta. Abbiamo 
intenzione di allargare il no
stro giro di affari anche nel 
Lazio, con precisione nella 
provincia di Roma. Di più pe
ro adesso non posso dire...*. 
Naturalmente l'azienda bare-
se porterebbe con se lo stesso 
spinto e la stessa mentalità 
che ne hanno caratterizzato 
l'opera in Puglia. Innanzitutto 
il modo di finanziarsi, o me
glio di autofinanziarsi. «La no
stra società - dice ancora Vito 
Lucatorto - non ncone al si
stema del prestito bancario. 
Tutti i nostn guadagni vengo
no immediatamente reinvestiti 
in lavori successivi. Ci reggia
mo quindi esclusivamente sul
le risorse della società-

Un'altra peculiarità con
traddistingue il Giem: non 
partecipare alle gare di appal
to. «Non ci interessa il vecchio 
discorso degli appalti - affer
ma Lucatorto - . Noi acquistia
mo direttamente i terreni, fac
ciamo i progetti, costruiamo e 
vendiamo a enti pubblici, a 
banche, a assicurazioni. È un 
modo di lavorare diverso che 
però responsabilizza un po' 
lutti*. H rapporto con gli enti 
locali, ad esempio, è stato 
molto proficuo e lo dimostra
no le recenti realizzazioni del
le sedi Inail e deli Istituto tec
nico Marconi L'obiettivo pros
simo di espandersi nel centro 
Italia denva per il Giem pro
pno dal) esperienza positiva 
accumulala in questi anni di 
lavoro 

Uffici Perotti-Ban 
Progettazione ing. Bosco 
Imprésa GIEM-Bari 
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L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me
teorologici e chimici per il con
trollo della qualità dell'aria. I 
dati vengono analizzati per 
attuare i possibili miglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina
mento e di mettere in atto inter
venti di prevenzione dello stes
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro
muoverà nuove indagini e ri
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 
avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. 

ENEL. 
ENERGIA PER 

LA VITA. 


